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A due anni dal colpo di Stato di Atene 

una sfida ai democratici e agli antifascisti italiani 


Manovre in Sart 
con i colonnelli 



Navi e aerei del nostro paese partecipano da oggi ad esercitazioni NATO 
tra l’Italia e la Turchia — Iniziative al Senato del PCI, PSIUP, di Parri 
e degli indipendenti di sinistra, del PSI e di un democristiano della » Ba¬ 
se » per l’espulsione della Grecia dalla NATO e dal Consiglio d’Europa 
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dallo sciopero 
la macchina 
dello Stato 

• Un milione e mezzo di statali ha 
incrociato le braccia ieri. Voglio¬ 
no una seria riforma, riassetto 
delle carriere e delle retribuzio¬ 
ni, più democrazia e libertà nei 
luoghi di lavoro 

# Grande manifestazione unitaria 
a Roma dove ha parlato per la 
CGIL e gli altri sindacati Gio¬ 
vanni Mosca 
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L'assassino di Ermanno Lavorini è nelle mani 
dei carabinieri di Viareggio? Il proprietario 
di un noto stabilimento balneare viareggino 
è stalo accusato da un amico — Marco B. 
di 16 anni — della vittima. Marco avrebbe 
dichiaralo che assistette alla sepoltura del 
corpo di Ermanno, sulla spiaggia di Marina 
di Vecchiano. A tarda notte, sempre su se¬ 
gnalazione di Marco B., è stato compiuto 
anche il fermo di un uomo di 40 anni, di 
Forte dei Marmi. I due fermati negano re¬ 
cisamente; gli inquirenti, verificatone l'alibi, 
hanno già rilasciato II proprietario viareggino. 

A PAGINA 5 


Nella clinica 
del prof. Valdoni 


Salvato 

da infarto 
con una 
nuova 

tecnica 

Un uomo di 04 anni colpito da infarto, 
è stato salvato a Roma, con una tecnica 
di soccorso urgente grazie all'impiego di 
un nuovo apparecchio, ideato dall'equipe 
cardiochirurgica deila clinica universitaria 
del prof. Valdoni. Attraverso una cannula 
ili plastica il sangue venoso è stato fatto 
affluire in questo speciale apparecchio e. 
dopo essere stato ossigenato, nme.-iso mi 
circolo. Questa operazione è durala quattro 
ore e mezzo. Il lavoro del cuore è stato 
così nettamente alleviato, nel momento più 
acuto della crisi. L'infarto, come è noto, 
è una ipossiemia acuta, ossia una man¬ 
canza di ossigeno che colpisce una zona 
più o meno estesa del muscolo cardiaco 
(miocardio), per l'occlusione di una arteria 
coronaria o di un suo ramo, provocata da 
un « trombo », cioè sangue coagulato. 

Con Lappa recchio usato ieri — definito 
« contrapulsatore veno arterioso » — si evita 
l’afTaticamento del muscolo cardiaco danneg¬ 
giato dall'infarto, poiché il cuore deve pom 
pare verso i polmoni una quantità di san¬ 
gue notevolmente minore. Stillo stesso prin 
cipio si basano le tecniche — già attuate 
in altri paesi — del «cateterismo cardia 
co ». cioè dell'applicazione di cateteri at 
traverso i quali viene fatto defluire il 
sangue venoso subito dopo l'infarto. L'uo 
mo, che ieri mattina è stato colpito da in¬ 
farto. rianimato al pronto soccorso del Po¬ 
liclinico. dopo qualche ora è stato traspor¬ 
tato alla clinica di Valdoni. Mentre veniva 
sottoposto a massaggio cardiaco gli è stato 
applicato il « eontrapulsaiore ». che già era 
stato sperimentato con successo per altre 
sei volte. 


Brillante successo della lista unitaria alla ex BPD 


La FIOM primo sindacato 
alla SNIA di Colleferro 


COLLEFERRO. 19. 

Notevole successo della FIOM-CGIL nelle ele¬ 
zioni per la Commissione Interna alla SN'IA- 
V1SCOSA BPD. a Colleferro. Nonostante minacce 
o intimidazioni della direzione, la lista unitaria 
ha aumentato voti e seggi diventando il primo 
sindacato all’interno dell'importante complesso 
nel quale lavorano oltre tremila persone tra 
operai ed impiegati. 

Ecco ì risultati (tra parentesi i voti, le 
percentuali, i seggi delle ultime elezioni). 
Fiom-CGIL: 898 voti. 36.7 per cento. 4 seggi 
(776 voti.-4-5.16 per cento. 3 seggi); FÌM CISL: 
R80 voti. 36.3 per cento <995 voti.—2.53 per cen 
to); UILM UlL: 154 voti. 6.3 per cento (239 
voti.—3.41 per cento); CISNAL: 488 voti. 20.1 
por cento. 2 seggi (490 voti.-*-0.68 per cento. 
2 seggi). Non è ancora possibile stabilire il 


numero esalto dei seggi della FIM-CISL e della 
U1LM-U1L. Un seggio è infatti in contestazione 
e al momento attuale due sono le possibilità. 
Secondo la prima, la FIM-CISL potrebbe otte 
nere 3 seggi (4 nelle passate elezioni) e 
rUIL.M-UIL nessuno (1): secondo l'altra. la 
FIM avrebbe 2 seggi e l'UlLM 1. 

A Colleferro il successo della FIOM-CGIL ha 
provocato entusiasmo. U voto dei lavoratori è un 
voto contro Io sfruttamento, i ritmi infernali, i 
continui infortuni, è un voto che apre la porta 
ad un'importante battaglia per decisivi miglio¬ 
ramenti economici e normativi. 

Il successo della lista unitaria è venuto, dopo 
le vittorie nelle elezioni alla FATME. alla FIAT 
di Roma e alla Voxson e in altre fabbriche della 
capitale. 


IL «VERTICE » E LA BASE 


L e POLEMICHE seguite ai 
fatti di Battipaglia han¬ 
no reso ancora più vistosa 
la contraddizione centrale 
della nostra vita pubblica: 
lo scarto tra la crescente 
concentrazione del potere e 
le pressioni di base che si 
manifestano nei movimenti 
di massa e nelle loro istan¬ 
ze rivendicative e politiche. 
E’ stato evidente, a un cer¬ 
to punto del dibattito par 
lamentare, che una parte 
della maggioranza non era 
d'accordo nè con la linea 
della repressione nè con l’in 
*ì eme della politica meri¬ 
dionale di questo governo. 
Tra chi si è alzato ad ac¬ 
cusare di falso il ministro 
deli'Interno c’erano anche 
socialisti e repubblicani 
Rappresentanti della sinistra 
de hanno ripetutamente cri 
ticato : discorsi di Rumor e 
Restivo Eppure questi ul¬ 
timi hanno detto di parla¬ 
re a nome di tutto Io schie¬ 
ramento tripartito. Come 
mai 0 Fhi li aveva delegati a 
non tenere minimamente 
conto de: dissenzienti? Non 
lina riunione della direzione 
o del Consiglio nazionale de. 
non la direzione socialista 
(che è stata convocata poi), 
non i gruppi parlamentari 
Era sfato un incontro di 
« vertice ». 

Il « vertice » è ormai la 
ni prema cattedra di questo 
paese. Tutte le decisioni più 
imporiant 1 si prendono li. 
in una cerchia d; persone 
che hanno solo il titolo di 
guidare alcune correnti dei 
rispettivi partiti. Gli organi 
costituzionali (e le struttu¬ 
re tradizionali dei partiti) 
vengono utilizzati come stri! 
menti di ratifica n non ven 
gono utilizzati affatto. F.' il 
« vertice » che funziona da 
esecutivo In quella sede »i 
stabili che migliaia di poli¬ 
ziotti dovevano andare ad oc¬ 
cupare lTniversità di Roma 
(per ordinare l'invasione de¬ 
gli altri Atenei non ci fu 
neanche bisogno di tanto: 
bastava uno scambio di tele¬ 
fonate tra Palazzo Chigi, il 


Viminale e la P.S.). Allo 
stesso modo è stata pattuita 
la spartizione delle cariche 
nelle gerarchie della KAI- 
TV: nessuno si è preoccupa¬ 
to di interrogare la Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza e di rimettersi a una 
consultazione democratica 
degli utenti. E infine non sa¬ 
rà dimenticato che Fon. Sul¬ 
lo è sparito dalla Pubblica 
Istruzione senza che formal¬ 
mente il Consiglio dei mini¬ 
stri e i gruppi parlamentari 
ne fossero » informati ». Pic¬ 
coli e Rumor hanno chiuso 
la questione in privalo. 

O RA. QUANDO si pone a 
confronto un simile pae¬ 
saggio politico-istituzionale e 
le tensioni sociali, politiche 
e idpali che attraversano il 
paese, è un abisso che si spa¬ 
lanca In alto =i r.sponde a 
questa contraddizione con 
un linguaggio paternalistico 
(«.Avvicinare la vita politi¬ 
ca al corpo sociale » ) o con 
le suggestioni di chi pensa 
a una semplificazione auto 
ritaria del problema (lo 
• stato forte»). Nell'uno e 
nell'altro caso si mira a con¬ 
servare una organizzazione 
oligarchica del potere, men¬ 
tre è questa, appunto, eh-' 
viene contestata nel «no for¬ 
malismo astratto e nella sua 
reale natura di classe Nel¬ 
la misura in cui si può par¬ 
lare di • crisi della demo¬ 
crazia » si deve aggiungere 
che è la caricatura della de 
mocrazia ad essere messa in 
questione 

La classe dirigente si di¬ 
fende negando di avere re¬ 
sponsabilità esclusive e cer¬ 
cando di addebitarle a tutte 
le forze politiche. Per con¬ 
fondere le acque si parla di 
« classe politica » tout court 
e Fon. Piccoli ci dice che la 
* contestazione » soverchia 
tutti i partiti, senza eccezio¬ 
ne. Ma il fatto è che noi 
siamo nel movimento c lo 
aiutiamo anche imparando 
da esso, anche venendo a 
confronto con tutte le pori* 


zioni che esprime. Il centro- 
sinistra si è posto il compito 
opposto: di contenerlo e di 
reprimerlo. C’è una bella 
differenza. In questo caso è 
il manganello del poliziotto 
che traccia la discriminante 
tra la classe dirigente e l’op¬ 
posizione tra il « vertice » e 
la base. 

D I FRONTE alla concen¬ 
trazione del potere che 
avvelena e deprime la vita 
pubblica sta una domanda 
di base che va nel senso in¬ 
verso. E’ la richiesta di una 
crescente socializzazione del 
potere. Anche per questo 
non è punibile istituire ana¬ 
logie col passato, allorché la 
crisi della democra/ia si 
espresse con la sconfitta del 
movimento, la usurpazione 
reazionaria e la per-onaliz- 
zazione del comando. E‘ ben 
altra la situazione odierna. 
La genie chiede di contare, 
di intervenir»-, di partecipa¬ 
re alle decisioni che la ri¬ 
guardano I gimani inventa¬ 
no le proprie forme di as¬ 
sociazione e di organizzazio¬ 
ne. Nelle fabbriche si pon¬ 
gono problemi di controllo. 
Ciò non avviene in contrap¬ 
posizione alla democrazia, 
si afferma, invece, l’esigen¬ 
za di uno sviiuppo e «li un 
salto di qualità della «lento¬ 
crazia. la neces-ità «li un rac¬ 
cordo «li tipo nuo\o ira il 
inmimenlo «li m;«"a. 1 suoi 
istituti c la sfera della rap¬ 
presentanza E’ in rapporto 
a questa generale sollecita¬ 
zione che si definiscono i 
propositi e la consistenza 
delle forze democratiche. 
Tutti t ragionamenti sulla 
« delimitazione » elei comu¬ 
nisti hanno qui un punto di 
verifica. Chi non si risolve 
a entrare in contatto col mo 
vimento si delimita e si pu¬ 
nisce da solo, umiliandosi 
dietro le barriere di un « or¬ 
dine » moderato che ormai 
si protegge anche a colpi di 
moschetto. 

Roberto Romani 


Questa mattina comin¬ 
ciano, nella parte del Me¬ 
diterraneo compresa tra 
la Sardegna e la Turchia, 
le manovre delle forze 
Nato, alle quali partecipa¬ 
no 60 navi da guerra — 
americane, italiane, greche 
e turche — e 300 aerei. Le ma¬ 
novre si prolungheranno si¬ 
no al 2 maggio. La scelta del¬ 
la Sardegna come punto cen¬ 
trale delle manovre è stata 
rivelata venerdì a Napoli, dal 
comandante in capo delle for¬ 
ze « atlantiche » del Sud Eu¬ 
ropa amm. Rivero, li quale ha 
precisato che essa dipende 
dalla « perfetta predisposizio¬ 
ne dell'isola alle manovre mi¬ 
litari, essendo dotata di ampie 
spiagge per esercitazioni da 
sbarco ». Ciò significa, tra l’al¬ 
tro, che a queste manovre di 
sbarco in Sardegna prende¬ 
ranno anche parte unità fa¬ 
sciste greche. Alle manovre, 
per la prima volta, non pren¬ 
deranno parte contingenti 
francesi, dato l'abbandono da 
parte di Parigi, dell'organiz¬ 
zazione militare Integrata del 
patto atlantico. 

Se la notizia di queste ma¬ 
novre e della funzione In esse 
assegnata alla Sardegna è di 
particolare gravità, essa assu¬ 
me un carattere addirittura 
provocatorio se si considera 
che domani ricorre il secon¬ 
do anniversario del colpo di 
Stato perpetrato — con l’ap¬ 
plicazione del a piano Prome 
teo » predisposto dalla NATO 

— dai colonnelli di Atene, fn 
un appello rivolto ieri alle for¬ 
ze armate greche — che da 
oggi partecipano alle mano 
vre a fianco di contingenti na¬ 
vali ed aeronautici Italiani 

— li primo ministro Papado- 
poulos ha affermalo: « voi ave¬ 
te assicurato l’ordine e la cal¬ 
ma in Grecia, e potete guar¬ 
dare con fierezza davanti a 
voi » L'« ordine e la calma » 
in Grecia hanno il volto tra 
gico delle carceri riempite di 
democratici e di antifascisti, 
delie torture, delie condanne 
a morte. Questo è l’«ordine» 
che è stato s'àbihto ail'om 
bra della NATO. 

II fatto che proprio in que 
sto momento — mentre Papa- 
dopou'.os e ì colonnelli esalta¬ 
no ti loro colpo di stato — 
marmai e avieri italiani deb¬ 
bano affiancarsi, jn Sardegna, 
alle truppe del regime fasci¬ 
sta di Arene nelle manovre 
atlantiche assume il carattere 
di una ver3 e propria stida 
alia ro-‘-.er.7n democratica e 
anulare.sta del nostro pope» 
lo E' un vero e proprio scan , 
daio d: r i; si roride responsa¬ 
bile ì! governo Humor. Il Par- | 
lamento italiano non potrà di¬ 
sinteressarsi d: questa sfida. 
L'occasione potrà essere offer¬ 
ta dalia disc issione delie in¬ 
terrogazioni che tutte le for¬ 
ze democratiche hanno pre¬ 
sentalo al Sena'o per chiede¬ 
re un'iniziativa italiana con¬ 
tro la permanenza delia Gre¬ 
cia ne! patto atlantico. 

I.'interrogazione comunista 
presen'ata dai compagni Bu- 
fa.’ini, .Salari, Calamandrei e 
Vaio::. «- r.vaila ai ministro 
d-gi’. Esteri cn. Senni e si 
concentra su quat'ro punti: la 
incompatibilità delia presenza 
d- Aten-» nella NATO in ba¬ 
se aiie enunciazioni conrenu- 
re nei preamlzolo stesso e nel- 
l antcolo 2 del testo del trat¬ 
tato. il mantenimento delie 
forniture militari americane al¬ 
la Grecia nel quadro delia 
NATO; la smentita che la per¬ 
manenza nella NATO dei regi¬ 
mi greco e portoghese, oppo¬ 
ne alia tesi, sostenuta dai go¬ 
verno. secondo cui tl recente 
Consiglio atlantico avreb¬ 
be aperto a una nuova fase a 
nella vita dell'alleanza; e in¬ 
fine la richiesta che il governo 
metta « all'ordine del giorno 
degli organismi della NATO 

(Segue in ultima pagina) 


PUBBLICATO A PRAGA IL DISCORSO CONCLUSIVO 
AL C.C. DEL NUOVO SEGRETARIO DEL PARTITO 


IL PROGRAMMA DI HUSAK 

e ' }' _ . * 

La stabilizzazione economica definita il compito più urgente - Le misure di ordine politico investiranno l'insieme della 
società cecoslovacca: sindacati, scuole, mezzi di comunicazione di massa - Omaggio al ruolo svolto da Dubcek 


Verso le coste coreane 



MAR DEL GIAPPONE — La nave da battaglia » New Jersey », già impiegata nel bom¬ 
bardamento delle coste vietnamite, è stata trasferita in prossimità di quelle coreane, per 
« proteggere », secondo le direttive di Nixon, i voli spia A PAGINA 16 


Tremila studenti manifestano davanti alla Campionaria di Milano 


Contestata dai giovani 


la «fiera dei padroni» 

II corteo passa sotto le carceri di San Vittore chie¬ 
dendo la liberazione degli studenti detenuti 
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rino t-:po-te le reali condizioni ai ».:a de!.e 
mp^-e popolari'’ Do-.e sono e-po-ti ì dati -vigli 
infortuni sui la; oro s hie malattie profe.ssio- 
nali? Dove «i parla dei problemi del 5» jd. dei 
morti d: Battipaglia? ». Q.jo-te alcune del’e 
domande che eli studenti hanno modo agli 
organizzatori delia Fiera. 

La man Testatone si è svolta pacificamente 
e ««veramente ordinata 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 19. 

In tutto il paese i comitati re¬ 
gionali e distretbiah del PCC 
sono stati ampiamente in Firmati 
dello svolgimento ilei plenum 
del Comitato centrale e delle 
sue decisioni sulle quali anche 
oggi si concentra Fattonziorie 
di tutta In stampa, che tra l'al¬ 
tro pubblica !a risoluzione ap¬ 
provata ed il discorso conclusi¬ 
vo del nuovo primo segretario 
Gustav IIus.uk 

Nella risoluzune de! Comitato 
centrale si afferma fra l'altro 
die « il compagno D-ibcek pos¬ 
siede iii'ziotiva e spirito di sa¬ 
crificio. ed è un comunista di 
<*iore ed .nternaz.ionahsta ». « In 
tutta >n sua vita — si legge an¬ 
cora nel documento — il suo 
obicttivo pr.ncipjle è stato 
quello «li servire il PCC ed il 
vio po;x>!o. Il suo carattere u- 
m.uio «'• stato ’«i importante Fit¬ 
tole d«-l!o sviluppo della politi¬ 
ca di «iopo gennaio e dorante la 
sia apphva/.une ha acquistato 
molti impo'tanti mer.ti e la fi¬ 
ducia di tutte .e inos>e del no 
s'ro p.it-se ». 

IVr quanto r.giarda l'c'.vZ.one 
d: Gi-'.tv Hi,.«k alla carica d. 
p'imo segr«*iar.o del PCC il Ce 
:n trito «<nV. a’e e partito « da’.’e 
s q i-il.ta pi.'.:;c.u-‘. tirerai! «*d 
tce'.lt ■tu lli. «• dalla c<*isestu«n 
•e sii «opacità ii-'l la.oro per 
il partiu» » ai <i i.in'o il compa 
.'ih, llu-jk « ha de l.ca'o t l'ta .a 
- ia ; ,'<« e t ife e «uè tne-z e o 
le '•!•* copierà al paese oc' la 
■. ;‘!o-:a degl: i-t--.il; s>*c.a! ; t, 

uè.la •. ta -Ielle -lue na/;-*i. ». 

Il decorno ti.nch:s;\o «li Ihenk 
al Coni.lato centra!»' viene r:- 
r-ortato integralmente dai e or 
rial;, lhi'.tk ha alti rniato che 

t il («.turo niel'era .«.tamenV in 
riluuo il l.noro di \!e\an,ir r 
Dubvi'k e d' altri lou'.un-ti «he 
nella lotta runtio la secchia «h- 
re/ir-ne ilei PCC e dello hta'o 
hanno liberato lo *paz o per la 
pol.lica (Il do!** Vel.na.o tal :nn 
no a.u' tto ad «iun tiare le de- 
forma/mn: «irgli anni pass.it, ». 
Egli ha poi a-ieiiu-lo >t. c-'er-: 
associato «Ha op ratine del pri¬ 
mo m:n,-‘ro «Yrnik secondo cu: 
t dal l'*.!u il PCC non si «■ mai 
troiaio :n una «imile cr;s: e. 
dal p iteo ih \>ta tl-. l.e op.n.um. 
co-i il.iso ««ime allualmente ». 

H.feri-ad-isi a: fa’ti de! 23 e 
29 mar/o li s.c ha r.bail.to «he 
« :n alci.ni luoghi essi hanno 
3v „*o -,.n «\ uh ite carattere din 
tror;\o!ii/:un.iri(> ». ;n q lauto 
« nella arena polii.ea «eno stale 
lasciate «varare 1-' forze «he 
OK-getti\ami nte op«rano contro 
il regime srui.il.v'.i «- ;niten/ al- 
niente si sforzano ih "Mstitmr'o 
con un altro ». liicak ha affer¬ 
mato p«ri rne alcuni settimanali 
hanno «i.fTuso una sistemat ca 
propagando anti«m a-ttea. Egli 
ha aggiunto me su questa stra 
«la non è più p«issibi!e prose¬ 
guire e perciò è ni-v ossario con 
sohdare la soua/ione politica 
nel paese e le relazioni con 
FURnS e gli altri paesi socia 
listi con i quali la Cecoslovac¬ 
chia è unita dal punto di vista 
economico e militare. 

Si deve iniziare — ha detto 
Ilu.sa'g — con la stabilizzazione 
economica; appena sarà raggiun¬ 
to il consolidamento potranno 
trovare soluzione anche le al¬ 


tre questioni che interessano la 
opinione pubblica, cioè il con¬ 
gresso del partito ea elezioni de¬ 
mocratiche. Husak ha espresso 
la sua convinzione che. « se il 
PCC farà una politica da com¬ 
pagni nei confronti dell'URSS e 
dei paesi socialisti, non vi sa¬ 
ranno problemi sui quali non 
si potrà niellerei d'accordo ». 

Il primo segretario del PCC ha 
poi detto che « U partito non 
escluderà la diversità di opi¬ 
nioni », perii deve valere la re¬ 
gola che. quando si approva una 
determinata soluzione, deve es¬ 
sere « organizzata una lotta po 
litica per la sua realizzazione ». 
e l'unificazione delle idee « deve 
iniziare dalla direzione ». Egli 
ha quindi criticato il fatto che 
in passato « non siano sfati ri¬ 
chiamati alla loro responsabilità 
quei membri del Comitato cen 

Silvano Goruppi 

fSegue in ultima pagina) 


Il 25 aprile 


e il 1° maggio 

Impegni 
straordinari 
per due numeri 
speciali 

In tutte le organizzazioni del 
partito si preparano le due 
grandi giornate di diffusione 
straordinaria dell'i Unità » 
del 25 aprile e del l J Maggio. 
L'organizzazione della diffu¬ 
sione straordinaria del 25 
aprile è collegata a quella 
delle celebrazioni per l'anni¬ 
versario della Liberazione. 

« La Resistenza e I giova¬ 
ni > sarà il tema che « l'Uni¬ 
tà » affronterà ampiamente, 
con un ricordo di Eugenio 
Curiel tracciato dal compa¬ 
gno Luigi Longo e una rac¬ 
colta dì scritti di questo 
grande dirigente giovanile 
Il 1 1 Maggio (l'Unità» de¬ 
dicherà ampi servizi al 5Ò'’ 
anniversario dell'uscita del 
primo numero dell'i Ordine 
Nuovo » di Antonio Gramsci. 

Le seguenti federazioni si 
sono impegnate a diffondere, 
il 25 aprile, lo stesso numero 
di copie del giornale vendute 
la domenica: Torino, Ales¬ 
sandria, Asti, Cuneo, Imperia, 
La Spezia, Savona, Como, Va¬ 
rese, Vicenza, Bologna, Ferra¬ 
ra, Forlì, Imola, Modena, Ri¬ 
mini, Ancona, Fermo. Macera¬ 
ta, Ascoli Piceno. 

La Federazione di Parma ha 
prenotalo 9000 copie, quella di 
Agrigento 600 copia per II 25 
aprile a il 1 a Maggio, quella di 
Croton* 500 copia In ognuna 
della due giornata. 
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Dopo il dibattito parlamentare su Battipaglia 

Nuova riunione 
del governo per 
l'ordine pubblico 

E' prevista in settimana - La decisione presa 
in seguito ai gravi contrasti provocati dall'in* 
voluzione avviata dall'ultimo « vertice » - Una 
grave nota della Farnesina sulla Cecoslovacchia 


Kntro la fino delia prossima 
settimana, con ogni probabi¬ 
lità, il Consiglio dei ministri 
affronterà nuovamente i pro¬ 
blemi dell'ordine pubblico. Si 
tratta di una tardiva verifi¬ 
ca alla riunione del t vertice » 
tripartito svoltosi nella villa 
di Rumor, dopo che alla Ca¬ 
ntera e a! Senato la linea Ru¬ 
mor-Piccoli ha dimostrato di 
approfondire più che sanare 

10 stato di crisi in cui versa 
In maggioranza. 11 problema è 
aperto in tutte le sue implica¬ 
zioni. La Direzione socialista 
si è conclusa con un documen¬ 
to di compromesso, di chiaro 
carattere interlocutorio (la si¬ 
nistra. che non lo ha votato, lo 
ha definito * elusivo »). che la 
scia un jx)' tutti sulle posi¬ 
zioni di partenza: se esso con¬ 
tribuisce in qualche modo a 
calmare le ansie più immedia¬ 
te per la sorte del governo, 
non alimenta illusioni, come 
scrivevano ieri i tanassiani. 
sulla definitiva soluzione del 
problema. De Martino. Brodo- 
lini. Mancini e Marmiti sem¬ 
brano intenzionati a ripropor¬ 
re il problema dell'* arma¬ 
mento » della polizia in termi¬ 
ni di gradualità: il governo, 
essi chiedono dovrebbe assu¬ 
mere l'impegno a mettere in 
attuazione alcuni provvedimen¬ 
ti amministrativi (circolari 
sull'impiego delle forze di PS. 
ecc.). La riunione del Consi¬ 
glio dei ministri dovrebbe ser¬ 
vire anche a definire l’nt 
teggiamcnto del governo ri 
guardo al dibattito sul disar¬ 
mo della polizia che avrà ini¬ 
zio il 28 prossimo alla Came¬ 
ra e che. al contrario di quel¬ 
lo su Battipaglia, dovrà con¬ 
cludersi con un voto. 

In margine ai lavori della 
Direzione socialista e alle ini¬ 
ziative degli ex socialdemocra¬ 
tici (Tanassi ha posto aper¬ 
tamente il ricatto delle elezio 
ni anticipate), una delle agen¬ 
zie che si richiamano alle po¬ 
sizioni di Moro ha pubblicato 
ieri una replica vivacemente 
polemica. L'ex presidente del 
Consiglio respinge ogni ap¬ 
poggio ad una eventuale ri¬ 
chiesta di elezioni anticipate 
(frutto dì « insofferenza della 
vita democratica * e di una 
« visione sostanzialmente qua¬ 
lunquistica *). e respinge al¬ 
tresì la prospettiva di un go¬ 
verno monocolore de ritagliato 
su! tipo di quello delle < con¬ 
vergenze parallele » che sot¬ 
to la presidenza di Fanfanj e 
con l'appoggio esterno socia¬ 
lista segui all'avventura tam- 
broniana. I morotei si chiedo¬ 
no se con queste proposte si 
vuole la crisi de! centro sini¬ 
stra. e domandano: « Le nuo¬ 
re converaenze quali forze op¬ 
pi rinuarderebbern e a chi do¬ 
vrebbero fare cavo? ». 

Il ministro Colombo è inve¬ 
ce tornato a ripetere il pro¬ 
prio ammonimento dorotco. 
Nelle recenti discussioni poli¬ 
tiche egli vede * preoccupavi i 
sintomi di sbandamento »; 
chiede una maggioranza * si¬ 
cura di sé ». che non ceda nl- 
l'r improvvisazione » su temi 

* politici rilevanti ». a partire 
da quello dei rapporti con l'op¬ 
posizione. 

Rumor ieri è stato ricevuto 
da Saraeat- Per martedì è 
prevista una riunione della Di¬ 
rezione de. 

Quanto alla Cecoslovacchia. 

11 Ministero degli esteri ha dif 
fu mi ieri sera una nota im¬ 
prontata allo striimrnfnlismo 
deteriore cu, la Farnesina ci 
ha abituati i irca questi pro¬ 
blemi (eh: non ricorda la 

* pausa di riflessione » disp> 
s\a dallVlora ministro Modi 
ci per la firma deH'anti H. su¬ 
bito dopo l'acosto coorso?! La 
nota rilevn'o ohe i recenti 
fatti hanno * profondamente 
allarmalo Vooininne piihhì’ra 
italiana » afferma quindi rlv* 

* il perdurare di una fole si¬ 
tuazione compromette h di 
siensionc tra l'Fsi e f'Ore«f 

* la prospettiva ai una con¬ 
ferenza per la sicurezza euro 
pea ». Questo è dunque il mo¬ 
do con il quale la Farnesina 
pone tuttora il problema dei 
blocchi, quando, semmai, esco 
do\ robtv* essere vieto in mo ia 
esattamente ro\esc : ato 

SINISTRA DC E ACLI Montro 

continua La palemica tra la si 
nistra di Base e l'Osserra- 
tore romano circa j rapporti 
con i comunisti, ieri si e aper 
to a Roma il convegno nazio¬ 
nale dell'altro ramo della si 
n.stra de. Forze Suore Ai ha 
s;sti che avevano replicato 
seccarne-ree alla reprimenda 
vaticana. VOssen more nspin 
de staso'ta con un tono dtvvr 
so Rilevati con preoccupalo 
re gli ep.sivii del dissenso cat 
bilico. l'organo vaticano ri¬ 
corda che i giornali cattolici 
hanno sempre c affermato e 
riaffermato » fin « dal 19 ap r i 
le I91Ì i che l'azione dei cat¬ 
tolici deve svolgersi « tecni 
camente e in modo efficace 
svi terreno economico e poli¬ 
tico*; e aggiunge polemica¬ 


mente’. i non senza fastìdio 
di certi loro amici impegnati 
nella politica ». 

L'assemhlea di Forze Suine, 
che si eoneludeià oggi con 
Tappi-ovazione della piattafor¬ 
ma congressuale della corren¬ 
te. è stata apcita da una re¬ 
lazione di Doimt Cattili. Il 
leader dei sindacalisti de ri 
tiene che il prossimo congres¬ 
so della DC nbb'a la sua ra¬ 
gione di fondo « nel voto del 
19 maggio che chiedeva espli¬ 
citamente uno spostamento a 
sinistra da parte della DC. 
ossia il cambio della maggio¬ 
ranza emersa al congresso di 
Milano ». Sulla strada della 
realizzazione* ni questa esi¬ 
genza. Donnt Cattili ha posto 
l'uscita di Moio dall'accordo 
dì maggioranza, A Piccoli ha 
chiesto quindi le gaianz.ie di 
un « congresso aperto » L o 
biottivt» della furiente sembra 
quello di un accordo politico 
tra le componenti della siiti- 
stra. i morotei ed i fanfanin- 
ni. senza iie.s-iiina chiusura 
nei confronti di alcuni gruppi 
(lorotei. Della - strategia del- 
l attenzione » di Moro nei con 
fronti delle forze di sinistra. 
Donai Cattici ha indicato qui» 
di un fondamento di una <r po 
litica di cambiamenti) ». Ha 
quindi espresso una « valuta¬ 
zione positiva » di 1 comunic.i 
to di ieri delTUMicio politico 
del PCI sugli ultimi avveni¬ 
menti praghesi, confermando 
quindi la sua imputazione sui 
rapporti con i comunisti: la 
alternativa da essi propo¬ 
sta é « sostanzialmente inac¬ 
cettabile » ma resta il fatto 
della « rappresentanza popo¬ 
lare * del PCI e il fatto che 
— he detto Donnt Cuti in — 
* siamo tutti insieme costrut¬ 
tori dello Stato repubblicano e 
della Costituzione da attuare ». 

Labor, parlando a Foggia, 
ha polemizzato con Piccoli, 
che domenica scorsa aveva 
accusato la segreteria delle 
ACLI di favorire, con l'affei- 
mazionc della i liberta rii vo¬ 
to > dei cattolici, il PCI. La¬ 
bor ha detto di respingere un 
preteso undicesimo comanda¬ 
mento (* non avrai altra par¬ 
tito fuori che me*); quanto 
all accusa di Tare il % gioco 
dei comunisti ». il presidente 
delle ACLI ha ricordato al se 
gretario della DC che il PCI 
ha aumentato -I milioni dj voti 
negli ultimi vent’anni. 

e. f. 


Appassionata risposta popolare all'appello del Comune rosso 

Irsina: imponente corteo 
contro la disoccupazione 

«Fate tornare a casa i nostri figli!» - Forte denuncia degli eccidi di 
Avola e di Battipaglia - Per il disarmo della polizia - La diga sul Basen* 
fello e le « assicurazioni » di Colombo - Il grande comizio unitario 

Dal nostro inviato 

IRSINA (Muterà). 19 

Sotto un gelido vento di neve, un corteo senza fine di gente ha percorso le 
vie e i viottoli di Irsina, mentre l’appello contro la disoccupazione echeggiava 
oltre i tetti, e le donne troppo vecchie per seguire le bandiere e i bambini troppo 
piccoli per portare un cartello sostavano ai crocicchi, negli anditi, come per il passag¬ 
gio di una processione laica di cui la voce degli altoparlanti scandiva le parole d’or¬ 
dine di lotta. Il corteo, secondo una antica tradizione a rossa » — Irsina è un comune 
« rosso » da sempre: nel 


1919 vi si raccoglievano fon¬ 
di per aiulure il partito di 
Lenin e la rivoluzione bol¬ 
scevica — è passalo attra¬ 
verso tutto il paese, scorta¬ 
lo da pochi carabinieri, 
mentre le forze di polizia 


se ne starano nelle masse¬ 
rie, a valle, in attesa degli 

eventi: cosi la gente ha ri 
sposto all’appello del con aglio 
comunale per una giornata di 
lotta contro il destino di mi¬ 
seria cui tutta la zona, e tut¬ 
ta la regione lucami, sono con- 


Da parte della Polizia 

Illegali le norme 
sull'uso delle armi 

Conferenza stampa a Roma di giuristi de¬ 
mocratici - Interventi degli onorevoli Gullo, 
Luzzatto e dei professori Natoli e D’Albergo 

t Dopa t tuttuoii avvenimenti di Battipaglia. dopa che 
'incora una colla è stato commesso un vero e proprio omicida 
legalizzato dalle forze di pulizia, non solo si pone con man 
i/iore urgenza la necessità del disarmo della polizia in ser¬ 
vizio di “ ordine pubblico ", ma vi rende addirittura indi 
-pensabile una profonda trasformazione di tutte le norme ih 
" Pubblica Sicurezza " ». Con oneste panile il p-ofes-, 0 *- Ugo 
Natoli h.i introdotto ieri d Rotini, nella -ede dell \>-ojuzione 
(boristi Deuvocialici, una conferenza stampa sulla * co*litti- 
'.lonalità delle norme che regolano fuso delle armi da fuori* 
!.i parte delle tot /e di j>oli/ni r. alla rinate (ninno prt—o pirte 
il compagno Lucio l.uz/atto deputato del psiup. il p-oL Salva 
ture I) Xloe.'go. iocente di d'iltto p ibhlico all'l'nnersità ri: 
Roma <■ d •■•enpignn Fallito Cullo avvocato e depilalo <1,-1 PCI 
Il compagno Lu/zalto ha illustrato le p'eso di ixiimoue <1 *1 
■>tio partito, c/ie ha presentato al Caliamento uni nio/iuii,- 
-ut diiarmo della poliziJ in servizio di ordine pubblico e.i 
una interpellanza sui documenti recentemente p.ibbl cali dal 
settimanale Rie \’uove. documenti di cui s’è occupato anche 
il nostro giornale. K‘ stato messo in luce che i regolamenti 
*n etn si atterrila esplicitamente «he la {Milizia deve procedere 
*■ all'impiego della forz-a armata » nelle manifestazioni, risili 
tano illegali anche dal punto di visti strettamente Giuridico, 
oltre ad essere contrari esplicitamente alle norme della Costi¬ 
tuzione * Ogni cittadino che esercita un suo diritto — ha poi 
detto Ton. Cullo — non può evidentemente costituire una mi¬ 
naccia o un pericolo. E nessuno, d’altra parte, può negare 
che un diritto fondamentale sancita dalla Costituzione sia 
quello di manifestare le proprie opinioni o quello di Ubera 
associazione o tanto più quello di sciopero ». « Inoltre, il fatto 
stesso che ì reooìamneti in questione non abbiano avuto pub¬ 
blicazione e appaiano solo sotto forma di ” bozze di stampa “ 
è un’implìcita ammissione delta toro illeoalità ». 

(I professor D'Albergo ha messo l’accento sul rapporto tra 
Costituzione. leggi emanate dal Parlamento e regolamenti 
e decreti, emessi dai vari ministeri o comumiue da organismi 
diversi da quello parlamentare. « Tutto «id — ha detto — 
crea un continuo scavalcamento del Parlamento e cela in sé 
notevoli pencoli. Un altro problema che firn fuori con note¬ 
vole urgenza è quello delia collocazione stessa delle forze 
di polizia e delle forze militari in genere all'interno detto 
Stato, della funzione che a queste forze spetta, del potere 
che esse inucce sempre più vengono ad acquistare ». 

In conclusione, i relatori (sono intervenuti nel dibattito 
anche altri giuristi) hanno sottolineato che è dovere di 
ognuno e delle forze democratiche intervenire per stroncare 
questa tragica catena di sangue versato dai lavoratori per 
mano delle cosiddette forze dell'ordine. 


Nonostante i continui attentati 


INDISTURBATI A CATANIA 
I «COMMANDOS» FASCISTI 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 19 

La bomba esplosa all'Un! 
versità, deposta da un tep 
pista che la polizia Identifica 
con lo stesso studente ferito 


Critiche 
della sinistra 
socialista 
all'accordo 
sulla RAI - TV 

In merito al re< ente < *>m 
prunuvs-o di veline pt r Li 
BAITA. la limitili ìik milita 
ha approvalo uà documento 
critico Risa rileva che Far 
cordo tripaitito rr eia la * m 
capicità » ih ila maggio: , 1 : 17.1 
governativa ad .ilfront.ue il 
probk ma d« La radio e dcl’.i 
TV. t --frur*,ri;;/ et,e non deb 
bor.o essere al -ervizio del 
l esecutivo. 7-.1 de-oiun'! ilio 
infnrmnzmre i> ditiea e albi 
formazione culturale del pae¬ 
se * La Mnii’.ra irviali't.i 01 
-erva |v,i i Le il niMO animi 
nitratore delegato, il sociali 
sin Pnnin. hi, godi- ili minori 
poteri ri.'jxtta a quii dei 
suoi pr< dece.ìs.iri 


Tutti i compagni venatori 
tono tenuti ad essere pre¬ 
senti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alla seduta pome 
ridìana del Senato di mar 
tedi 77 aprile e alle sucres 
sive sedute. 

• • * 

Tutti I deputati comunisti, 
senza eccezione, sono tenuti 
ad essere presenti alla se 
duta di martedì 77. La pre 
senza è obbligatoria SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA atta 
seduta di mercoledì 23 
aprile. 


dall'esplosione — un Iscritto 
al Movimento sociale Italia 
no — è l'ultima di una sene 
di azioni teppistiche intensifi¬ 
cate dal fascisti negli ultimi 
tempi a Catania. Appena nel 
mese scorso al Parlamen 
to era stata presentata una 
interrogazione dal compagno 
Ingoio e dai parlamentari co¬ 
munisti di Catania Gugtialmt- 
no e Pe7zmo. 1 quali denun 
ciano che, appunto, un grup 
po di fascisti compie a Cata¬ 
nia atti criminosi, « tollerati 
dalle autorità di polizia » Gli 
interroganti denunciano il dan¬ 
neggiamento di sedi del par¬ 
tito comunista con ordigni 
esplosivi, l'organizzazione di 
pubbliche manifestazioni In 
neggianti al regime fascista, 
le minacce e gli oltraggi con 
Ho 1 d.iccnt; Ucii'l'im eri.’:* 
Carlo Mu'ceita e Nicola Mi 
neo. 

Ognuna delle manifes'azi») 
ri; ore.m,//.uè dai laicisti a 
Cjrania e stata trasformata in 
una provocazione. Cortei di 
g.ovtnm'ri fascisti, mdisrur- 
hai- dalla polizia hanno tre 
j lenti-niente condotto tentati 
vi per .l'-.d r e 'edi dei par 
tiro comunista Oltre alle se 
ili del partito in città, anche 
::i r.imiini de.,a provincia 
1 Scurii.a He.p.iiioi sono sta 
tl deporti esplolivi l teppisti 
li.inno unto con un crescendo 
di arroganza che testmion.a 
della nctire/z.i nella immunità 
con rii: operano. 

■Si tratta d: facinorosi in 
gran parte ben noti alì':nter 
no deh Fu.versila e fuori (al 
cimi d. costoro frequentano 
istituti meil-.i; «* facile ritro¬ 
varli in tutti gli episodi di 
teppismo e di provocazione 
Gli stessi che nel gennaio 
scorso aggredivano armati 
inermi studenti nell'nmversi- 
ia (n giornale n-eibaiio rata 
nese era costretto a scrive 
re « Squadre di galvani di ae 
stra con caschi, catene e 
spranghe, nanno fatto irruzio 
ne nelLUniversifà malmenan 
do alcuni studenti »), sono 
gli stessi che qualche settima¬ 
na dopo oltraggiavano e mi¬ 
nacciavano gravemente l due 
professori Indicati nella Inter¬ 


rogazione del parlamentari co¬ 
munisti. 

Questi gruppi di fascisti pur¬ 
troppo da anni agiscono all'in- 
iemo dell'Università come se 
godessero di una particolare 
protezione. Il contegno del¬ 
le massime autorità accademi¬ 
che, purtroppo, non è stato 
e non è tale da smentirlo. Il 
professor Mtiscetta ci ha con 
fermato che molti studenti so¬ 
no convinti di questo appog¬ 
gio di cui f fascisti vantano 
la copertura presso il Retto¬ 
rato e parte de] Senato acca¬ 
demico. Lo stesso professor 
Muicetta osserva che ancora 
nessun provvedimento disci¬ 
plinare è srato adottato dal 
Senato accademico contro gl: 
studenti fascisti responsabili 
di avere selvaggiamente ag- 
gred.io a freddo, a colpi di 
catena 1 gruppi di studenti 
ne’, gennaio scorni Eppure l 
nomi dei teppisti sono stati 
fatti dagli studenti colpiti, e 
resi noti al corpo docente in 
una r.unione 

Lorenzo Maugeri 


Formalizzata 
l'inchiesta 
giudiziaria 
sul SIFAR 

Ieri, la Pr«xur.a della Repub 
bìlia ili Ruma, ai timi.ne delia 
ma indagine pr«-Iim. tiare sul 
s,!K\K ha tr.»s:n,»iì<i 1 r Multati 
della uiilveita Mille detrazioni 
ili fondi al giudice istruttore 
;x-r la forniahz/.izame 


LA VIA SICURA... 
un ades.vo per den¬ 
tiere sicuro: 
super-polvere 


FA VAIITVOIRf ALIA MUTUI» 



dannate dalla attuale politica 
gore) nata a 

Alle Ih in punto tutte le sa- 
racinesi he dei negozi 11 so¬ 
no abbassate; poi il corteo 
ha incominciato a sfilare, l 
giovani delle scuole avanti a 
j tutti, poi il consiglio cornu- 
j nule con la bandiera di Irsl- 
j nu, poi un lungo corteo di 
. anziane donne — gli scialli ne- 
| ri in testa — dal quale igni 
j tarilo s’alzava il grido di pro- 
I testa: «Fate tornare a casa t 
' nostri figli ». Drammatica prò- 
I lesta giacché, dal '60 ad oggi 
1 sono partiti da Irsina 4.931 
, emigrati su una popolazione 
1 che e ormai di meno di dteci- 
I mila abitanti. Ma il corteo è 
1 appena incominciato: ecco le 
1 bandiere sindacali della CGII. 
! e della CISL e la bandiera ver- 
j de dell’Alleanza dei Contadini 
I poi dietro una macchina che 
! continua a ribadire le concre- 
; te richieste della manifesta- 
! ziotie, una folla ordinata di 
! contadini dalle cappe nere; 

| poi ancora le bandiere rase 
1 del PCI. del PSIUP e del PSI 
j 1 dirigenti regionali, provincia 
I ti e locali del tre partiti, e i 
parlameniart, tra t quali uno 
dei piu vecchi e amati 1 omu¬ 
nisti lucani Michele Bianco, 
e II compagno Chiarumonté 
della direzione del PCI. 

E tl corteo continua ancora 
e ai contadini si uniscono 
impiegati, commerctanti, gio¬ 
vani diplomati, il cui destino 
giustamente e stato accomu¬ 
nato, nell’appello di Irsina al¬ 
le popolazioni materane, a 
quello dei contadini senza' la- 
| toro e senza prospettiva. 

Per la sua unita, per la sua 
compattezza, anche per certe 
concrete parole d'ordine, at¬ 
tuali da venti anni — la ri¬ 
chiesta dei lavori per la diga 
sul Basentello per esempio — 
questa sarebbe potuta appari¬ 
re una manifestazione d'altri 
tempi, se le scritte sut muri 
e sui cartelli: « Avola - Battipa¬ 
glia ». «Abbasso Restino». « Di 
sarmo della polizia » non la 
avessero immediatamente col¬ 
legata a ciò che è avvenuto 
e sta avvenendo in questi 
giorni tri Italia. 

Giustamente il sindaco dt Ir¬ 
sina. il comunista Rocco Sclal- 
pt. ha detto a questo propo¬ 
sito nel corso del comizio: 
«Sol che siamo qui, siamo 
tutti decisi a dire basta e a 
far cambiare politica econo¬ 
mica e sociale al nostro pae¬ 
se. Ma oggi noi sentiamo U 
dovere di rivolgerci alle mas¬ 
sime autorità dello Stato, di 
rivolgerci al parlamento e a 
tutte le forze democratiche 
nazionali: è tempo di prende¬ 
re coscienza che cosi non st 
può e non si deve andare 
avanti. Di fronte all'inevitabi¬ 
le e legittima esasperazione 
che è presente e che cresce 
nel Mezzogiorno d'Italia, 1 
giornali dei grandi gruppi 
nopohstici ritornano a dire 
che le nostre popolazioni si 
sentono fuori dello Stato e 
contro lo Stato Raccontano 
questi giornali che le masse 
lavoratrici meridionali ;uno 
intenzionate a dare l'assalto ai 
municipi come avveniva nei 
decenni scorsi. A questi si¬ 
gnori noi rispondiamo in mo¬ 
do solenne e preciso: no! Le 
popolazioni meridionali non si 
sentono fuori e contro lo Sta¬ 
to. no' Le nostre popolazioni 
non vogltono andare all’assai 
to dei municipi ma stringer 
si attorno ai consigli comuna¬ 
li, a tutti ali organi elettivi, 
a tutte le forze democratiche 
organizsate per dire forte: bi¬ 
sogna attuare la Costituzione 
repubblicana. Bisogna attuare 
una politica economica e sa 
ciale ispirata alla Costumili 
ne repubblicana. Per questo 
occorre una grande unità ie- 
mocratica per risolvere positi¬ 
vamente e subito t gravi pr& 
blemi che ci sono di fronte. 

L'on. Salvatore, del PSl, ha 
poi sottolineato < Fallo valo¬ 
re democratico di questa ma 
attestazione unitaria, che è 
riuscita non soltanto a muove 
re l'intera popolazione di Ir 
sma, ma a richiamare ! ai 
tenzione di tutta la Basi 
ìicata ». 

Hanno poi parlato tl seg r e 
tario Tiranna ale del PSH P 
il compaono Cataldo a nome 
dei parlamentari coniumsti tu 
cani, il segretario provinciale 
del PSI. rappresentanti 
CISL e della CGIL e mime 
1 ; segretario delia Federaci* 
re comunista materanj Zie 
card:. :1 quale ha sottolineato 
gli obiettivi deìla manifesta 
zione per t quali continuare 
i Fintzialuc. del consiglio comi, 
ria V </.- Jr^tna 

.A proposito deila d'ga * ut 
Basente'io e da notare 'he 
giusto ocgi tl ministro Colora 
Lo (o chi per lui) ha ratte 
pubbhc ire sulla * Gazzetta jc, 
Mezzogiorno » assicurazioni di 
stanziamenti immediati e di 
micio de lavori: * Sono ien 
luna miro — ci é *tuto tatto 
notare — che n occasione di 
elezioni e di manifestazioni 
piipotari tenoono pubblicate 
queste notizie » l-a diga reita 
comunque uno degli obietti 
ri immediati della lotta ver 
n coordinamento deila quale 
1 contadini lucani s'anno or 
gavazzando le loro * conferen 
ze agrarie •: non al di tuo 
ri ne contro lo Stato, ma per 
cambiare radicalmente il de¬ 
stino toro e di tutto il Mezzo¬ 
giorno. 



DOPPIO BRODO 
nelle 

MINESTRI 

e nelle 

PIETANZE 


( 


Punii peri 

REGALI 


Oggi tutto il pranzo 
si fa col Doppio Brodo 


. ..unni.........imi 


RIMINI PENSIONE VAJON 
Tel. 24.413 • vicino mare tran 
quilla - camere con e senza 
doccia - WC - giardino - par¬ 
cheggio coperto - ottima cucina 
genuina • Bassa 1700 - Media 
2200 - Alta 2800 tutto compreso 
Scriveteci. 


VACANZE LIETE : 


AUSANO MARE - Località 
Brasile - Forti - PENSIONI. 
ESEDRA - vicina mare, bal¬ 
coni, camere con e senza ser¬ 
vizi. acqua calda e fredda 
assicurata, tranquilla - ('■iu- 
gno-sett 1500-1700 - Luglio 

2000-2200 - Agosto 250O-27 iK' 
lutto compreso - Sconti bam¬ 
bini . Parcheggio 


IGEA MARINA 

HOTEL INTERNAZIONALE 


BELLARIA 

HOTEL MIMOSA 


VI \ ROVERETO. 5 

due alberghi : 
L. 1.700 
L. 2.300 
L. 2.700 


VIALE PINZON. 74 

Prezzi per PENSIONE COMPLETA per 
maggio, giugno, settembre 
dal 17 al 2-8 e dal 18-8 al 31-8 
dal 3 agosto al 17 agosto 

1 A 70 metri dal mare Sala dt 
televisione, 
con 

halcone, garage, autoparco 
Pabu-sitler Dal 25.-I faibcr 
qo e aperto per brevi soggior- 
• I ni di fine icffimano 

informazioni e prenotazioni : U.D.I. 

Direziona Alberghi : FERRARA — Pianella Foschinl, 4 


Costruzione sui mare Sale di j '.uttV'le dance' 

soggiorno, bar televisione, au 
toparco 


1 Kit 

L'IONE - 

PENSIONE l 

HA- 1 

1 VOI.UCCI - 

Via Ferrari*. 1 1 

:oo 

m mare 

- Giugno-sctti-m- 1 

bre 

L l.aOO 

- dal 1 ° al 

15-7 

L 

2 000 - Dal Ifi al 30-7 

LI- 

re 

2 2(>0 - D 

il 1° .il 20-3 

Li- 

re 

2 (AH> - Dal 21-3 al 

71-8 

1 L 2 01 >D tulio 

compreso Scon* 1 

ii i 

i.imhini . 

Dirwinn** e 

se 

| -none propria 

l 


RICCIONE - PENSIONE AR¬ 
CANGELI. Viale Manin - Po¬ 
sizione tranquilla, con giardi¬ 
no Ambiente familiare, otti¬ 
ma cucina romagnola Mag¬ 
gio. giugno e settembre Li¬ 
re 1500 LJ.il 21 ai 31 agosto 

1- 1800 Dal 1° at 20 luglio 

L 200<l Dal 21 luglio al 20 

agosto L. 2300 


RICCIONE - HOIEL PENSIO¬ 
NE CLELIA . Tel 41.48» - 20 
metri spiaggia - confort* - 
ottima cucina Cam< re con - 
«pnn doccia. tVC Maggio - 
giugno - seti 1700 - 2000 - 
1-20 7 - 21-31/5 2400 - 2700 

21-7 . 203 - 2700 - 2000 - 
tutto compreso Interpellateci 
Di-ezione prop 


MOTEL APOLLO CESENA¬ 
TICO - VAI.VERDE (FOl 
II Cat Nuovissima, moderna 
costruzione lutto le camere 
con servizi e vista mare Po¬ 
sizione tranquilla <• magni¬ 
fica a 50 m dal mare Am¬ 
pio parcheggio - Giugno - 
leltembre 22*0 - Luglio 7200 
Agosti* 7-00 


P4NSION». emuli \ MI 
LAMI MARI 1 TEMA (HA 
t-anquilla inag-ntua po-iz 
ne a po, hi pj-*i ,l-il mar-- 
Nuova. m.-»l--i,., c. srruziu-'- 
- r. in 1 ce:it*--t P.,re!iegg.o 
-.oigno - r—b-e 2?»V 

i ngl.o - Aga-m la si lutto 

-. 'TUO 7 e* 1 


1 MIRAMXRF - RIMISI PEN- 1 

SIuNE GNASSi - 

IranqUil- 1 

I 1 . 51 .ma - di:« n.,me: 

.*«• ITIIT'* 1 

1 T'unte cr.rrert* d H'cin WC *■* 1 

1 b,icone . omini cucina ca 1 

anche e-im-r* 

i ng.'I-* 

B.,s- * s'-,g L 1 hk> : 

«ITO 4‘viTIi- 

prei,* \!*a lr,’e:|,-l 

4 *CCl 

f rropru*?.ìri 

> 


PENSIONE SERENA • CESE 

NATICO - \ i.i De Amici». 9 
Te! 82 iti 180 3.k, A 1(*0 ni dal 
mare Lucina romagnola 
Pcnsiore eoTu'eia giugno set 
(ombre L 1 800 Luglio L 2ii»i 
.Acos'o 2t'/X) Cab r.e mare 
Sconti bambini Direz Prop 


1 VILLAMARINA 

CESENATICO 1 

Pensione SANTÀMARTINÀ 

Lana s.ler.z.qsj 

* D'JT*3 co*trj 

::or.e - 0:t 11..1 

cucina Bassa 

.ire Ito) 1850 - 

Tei; fono cl'"-07° 


HIVAZZURRA DI RIMINI . 
PENSIONE NANNI. Via Ta¬ 
ranto 25. tei 30 0.70 Vicino 
mare. Tutte camere servizi 
privati Cucina romagnola, ot¬ 
timo trattamento, parcheggio 
Passa stagione 1700. Luglio 
2300. Agosto 2300 tutto com¬ 
preso 


RIMIVI RIVA MEI.LA - NOH- 
D1C HOTEL. Via Cervigna- 
no 13. tei 29 475. Sul mare 
Tranquillo, eomfons. lift, par¬ 
eheggio Camere con senza 
doecia-WC. balcone, cabine 
Bassa da L ‘.S0U-2ÌXX». Alta ila 
L 25f 0-3400 tutto compreso 
f»*«tion«* prnpr 


RIMIVI - SOGGIORNO ADE¬ 
LE. Via Parlano 30. tei 21 875 
Tranquillo Cucina casalinga 
vicino mire Maggio-Giugno- 
S.-U, inbrc L lli>0. Luglio 22i-o. 
A_».,M,' 24is> Imerpellat-M-i 


RICCIONE - PENSIONE SA- 
VORETT1 ROMEO. Via Adria¬ 
tica 142 - Trattamento fami¬ 
liare. cucina bolognese Giu¬ 
gno e settembre L 1500. Lu¬ 
glio L 1 800. Agosto L. 2 000 
tutto compreso 


RIMINE RIVAZZL’RRA - PEN¬ 
SIONE SOLATIA. Via Taran¬ 
to 12. tei 30 373 Vicinissima 
mare, in zona tranquilla. Ca¬ 
mere con-senza servizi, e bal¬ 
coni Parcheggio, bar. ottima 
rucina. moderni comfort* Bas¬ 
sa lf-00. tutto compreso Alta 
interpellateci 



! RIMISI 9 

GII 1.1 INO 
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RIMIVI - SOGGIORNO VIT¬ 
TO ALLOGGIO GIOVAGNO- 
LL Via Pascarella 33. telefo¬ 
no 50 105 Ambo nte familiare 
.incogliente, giardino Gestio¬ 
ne proprietario p .rcheggio - 
Prezzi convenientissimi In- 
m n i Rat, ci 


Kit A/ZlTlRt RIMISI - VIL¬ 
LA STELLINA, te! 30 914. 
Via Galvani 2-'. Vicina mare, 
giardino, cucina genuina, au¬ 
toparco Bassa. Settembre l?O0. 
Luglio 2iX<>. Agosto 2200. tut- 
lo compreso 


RICCIONE PKV>!(Ar; COK 
TINA - Te- 42 7.*4 ticir.a 
q.are • moderna - con tir.'j i 
confort - cucina genuina 
B 1553 stogane 1ÙA) .Alta m 
rerpel!a:,*ci - Air.b ente fami 
liare - Acqua ca’da e fredda 


RICCIONE - HOTEL AQUILA 
D'ORO lei 4! 3i3 situalo in 
In ? Leo .irmi cuore della vi 
la runoiVso L’amerc con ser, 
za servizi Prezzi speciali 
Maggio ci’igno settembre 1700 * 
1900 Allo (290 .GOi Freno 
tate in t« mpo 


1 rimisi . hotfi. 1 

\ A SCO 

t< 1. 3* 516 Sul mare. 

n ijo\ • 

cosir..zu*n-i Cimieri 

.3 ■* v ;ì c o 

'<* sala soggiorni,-* bar 

a', rv< re 

con <7»n7a «rirv.71. e 

Nilrirnt 

v s;n mare Ottimo 

ir..ru*r. 

-*r • •> Passa srag ’.Tpo. 

l'-Ci* : t 

•* Inmrj-el- 

l.vecl 



RICCIONE - HOTEL REGEN. 
iri 42 733 Vicino mare, in zo. 
na tranquilla Cucina casa¬ 
linga abbondante Maggio ‘.500. 
Giugno-Settembre 1900 Lu¬ 
glio 2t'sv. Agosto 3000 tutto 
e.irr,pr< so Autoparco coperto 
Camere cor, doccia-W C pri¬ 
vati e balcone Interpellateci 


Andrea Resta 


RICCIONE: Hotel Maddalena 

VIALE DANTE, 307 - TELEFONO 41.673 


GII (INO e SI TTFMIIKE . 

dal i* «1 in luglio.. . 

dall II al U luglio. 

dal 1* ai ?0 agosto . 

dal 21 al ri agosto. 

BAMBINI sino a 5 anni riduzione 4 Ode 


c imerr camere 

senta «e-vizi con -erv 71 

I. i ;no L. I nix) 

L 2 200 l_ 2 (00 

L 2 100 L. 2 (SO.) 

L. 2 r (*0 L. 2 S 00 

L. 2 200 ri 2.400 

da e a ’.O anni ridu¬ 


zione 2 .vi Ai h.itTihir.t e gar.intlto il posto trito IC.E. Tassa 
soggiorno. Cabine al mare. Servizio compresi. 

POSIZIONE CENTRALE - CUCINA EMILIANA 
Per Informazionit e prenotazioni rivolgersi: 

tt.n.I. - Via I.ovoidi, 1 - MODENA . Telefono 22 809 


RIMINI - PENSIONE LUIGI¬ 
NA. tei. 27 330 Ottimo tratta¬ 
mento. Vicino al mare - Giu¬ 
gno settembre I. I.VK) - I -20 7 
I-. ’.ftV) complessive 


MIRAMARE - PENSIONE 
GIOIOSA, lei 30 598. Via Adria 
n 2, vicinissima mare, con 
fortevo'.e. tranquilla - Bassa 
1600. .Aita interpellateci. 


RIMIMI - PENSIONE GRAN 
BRETAGNA, tei 22 613. Otti¬ 
mo trattamento. ,50 m mare. 
G'ardno - Bissa l.TòO. Alla 
2900 2809 


.v.v 

;.*< 

’v 


%v 



V, 


yV. 


Svi 


Viri 




fl\ 





HO R Gii ETTO *. ,-vPlKltO 
(RIMERÀ DI PONENTE: 

PENSIONE MARTHA 

Rrglnne Rocche 
‘.0 metri dal mare Cucina 
internazionale e LIGURE Po¬ 
steggio Privato . Pensione 
completa da L 2 000 a L 3 .Va') 
in alta stagione Sconti per 
bambini - Informazioni e pre¬ 
notazioni: UDÌ. Via Cairo¬ 
ti 14/7 . Genova T«I J93.703 














































f 


; 7 


l v Unità / domenica 20 aprile 1969 


PAG. 3 / attualità 


I cinque giorni di dibattito 


della Conferenza episcopale 


Contestazione 
di due 
porporati 

La mini-maggioranza di mons. Nicodemo e 
la difficile navigazione del cardinale Urbani 


Se l’America l’avesse voluto i colonnelli non si sarebbero mossi 


Navigazione difficile alla 
« Domus .Manae » anche per 
il Patriarca di Venezia, cai- 
dinale Urbani, durante 1 cin¬ 
que giorni di dibattito della 
Conferenza episcopale ita¬ 
liana, per riconfermata deci¬ 
sione pontificia da lui stesso 
presieduta 

La sua relazione, cauta 
mente mediaiona, innestata 
su di una situazione della 
Chiesa italiana resa inquieta 
da crepe, tuttora localizzate, 
ina pur sempre evidenti (Iso 
lotto, Canullini, monsignori 
unti-celibato, contestazione 
dottrinale anche se ancora 
di élite) e sovrastata dal per¬ 
sonale travaglio di Paolo VI, 
è riuscita a contenere le in¬ 
sofferenze serpeggianti su¬ 
bito emerse, però, allorché 
si è trasceso oltie il conci¬ 
liante possibilismo. Monsi¬ 
gnor Enrico Nicodemo. arci¬ 
vescovo di Bari e già • brac¬ 
cio destro • di Siri, ripropo¬ 
sto alla vicepresidenza ha 
condensato la sommessa op¬ 
posizione: ha avuto 148 voti 
su 239 votanti e una tren¬ 
tina di astenuti, una mini¬ 
maggioranza alla Piccoli per 
intenderci' In sede di rifor¬ 
ma dello statuto la proposta 
dello stesso Urbani per l’am¬ 
pliamento dei poteri presi¬ 
denziali (sembra ormai di 
moda questa istanza per il 
rafforzamento degli * esecu¬ 
tivi > tra i cattolici laici e 
no. da Urbani a De Mita) è 
stata seccamente respinta. 

Sessione per alcuni aspetti 
interlocutoria, caratterizzata 
da reciproche autolimitazio- 
ni. questa della CEI è stata 
invece nettamente contrasse¬ 
gnata da un molo di sup¬ 
plenza in una fase di indub¬ 
bio disagio e di crisi delle 
essenziali articolazioni catto¬ 
liche operanti nel « tempo¬ 
rale ». Un profondo sommo¬ 
vimento sociale e culturale 
investe e, talora, frantuma 
schermi tradizionali: si pone 
perciò a un certo tipo di ge¬ 
rarchia temporalista la ne¬ 
cessità della sortita in campo 
aperto che, tuttavia, appare 
sempre più irta di difficolta 
e — per dirla alla maniera 
murriana — . del difetto 

d'una visione sicura e larqa 
fanno fede le volontà irreso¬ 
lute ed oscillanti fra termini 
opposti, le velleità inefficaci, 
i proprammi ambigui e flut¬ 
tuanti ». 

Sotto l'illimitato usbergo 
della missione pastorale la 
relazione del card. Urbani è 
stata, pertanto, politica, e, 
nella tessitura, intrecciata di 
arroccamenti e preoccupanti 
interferenze, di sfide e di ri¬ 
pieghi, di concessioni e di 
« punti fermi ». In relativa 
sintonia con essa si è svolto, 
quindi, un dibattito che ha 
pur registrato taluni elo¬ 
quenti silenzi (Capovilla, 
Baldassarri ecc.). 

Divorzio 

La situazione sociale ita¬ 
liana, a oltre vent’anni dal 
« 18 aprile » e, in partico¬ 
lare, quella del Mezzogiorno 
— per la quale i vescovi del 
Sud hanno levato un dram¬ 
matico appello — è stata de¬ 
finita grate per l’alto livello 
della disoccupazione. per le 
difficolta d in'erimento dei 
giovani, per i bassi salari, 
per rinsufficiente reddito 
contadino, per l’incessante 
flusso migratorio, per i di¬ 
vari e gli squilibri, ma il di¬ 
scorso è poi sfociato nel r.- 
chiamo definitivo all'ordine, 
quasi ciò fosse una categoria 
astratta, senza nessi con¬ 
creti. 

Al pari di quello invocante 
Il rincrudimento della cen¬ 
sura in nome della » mora¬ 
lità ». il discorso su] divor¬ 
zio ha assunto, invece, un 
tono bellicoso e par che la 
CEI oggi assuma in proprio 
quel che ancora apparava 
un'imprc-.a prevalentemente 
sorretta dall'integralismo dei 
Gedda e dei Bachelet 
Appoggiando l'iniziativa del¬ 
l'Azione cattolica par che si 
intenda aprire la spirale dei 
• referendum» che potrebbe 
finire per mulinare attorno 
a una casistica la cui pò 
tenr.abtà laceratele'' nn 
sappiamo quanto realistica¬ 
mente venga valutata Posi¬ 
tivo. finalmente, l'apprezza- 
mento del processa un.taro 
:n campo sindacale, dopo de¬ 
cenni di sugge-tiom discri 
m.natone e di « veti » pe¬ 
rentori resi, tuttavia, sempre 
p.ù inoperanti da una irre¬ 
frenabile spmta proveniente 
dalle fabbriche e dai campi 
Un fatto di rilevanza non 
so'tanto contingente e del 
valore di quello che, circa 
settanta anni or sono, a Ta¬ 
ranto pose la pietra tombale 
sulle ibride « unioni miste » 
malconcepite sulla scia dal¬ 
l'interclassismo della « Re¬ 
rum nnvarum ». 


Rigettata, praticamente, 
ogni tipo di smie-i ecdesio 
logica piu avanzata, la rela¬ 
zione del cardinale Urbani 
e apparsa stagnante, soprat 
tutto, su] problema dell’uni¬ 
ta partitica dei cattolici, con 
tocchi di severità trndizio 
naie diretti perfino contro 
legittime, interne diversifi¬ 
cazioni culturali e program 
•natiche Ila ragione Adriana 
/.arri (piando scrive: * In 
realtà, mentre la Chiesa ha 
rinunciato lietamente ai pesi 
di uno Stato terreno, poi. in 
Italia, sembra volerselo rico¬ 
struire per via indiretta, 
attraverso quella sorta di 
braccio secolare che è il 
" partito cattolico ", Lo ha 
promosso a ” partito dei cat¬ 
tolici ” ma non l’ha liberato 
dalla tutela della CEI La 
sua pretesa di influire nella 
politica italiana, con pres¬ 
sioni più o meno dirette, si¬ 
gnifica che non ha ancora 
accettato Porta Pia ». 

Siamo a una grave battuta 
d’arresto di quel processo 
avviato, perifericamente, dal 
documento del clero raven¬ 
nate. in comunione con il 
proprio arcivescovo, all'ini¬ 
zio dello scorso anno Si re¬ 
cede all’infausto comunicato 
della CEI del lfi gennaio '68 

Confronto 

Non è. però, trascurabile 
il fatto che oltre l’obbligato 
silenzio di mons Baldassarri, 
su tale questione si siano le¬ 
vati a parlare, per una pur 
parziale contestazione, il pre 
stigioso arcivescovo di To¬ 
rino, Pellegrino, c perfino il 
cauto neo-porporato di Bolo¬ 
gna. Poma. L’uno per racco¬ 
mandare un’azione formativa 
piuttosto che imperativa e 
comunque mai oggettivata 
da lodi o da raccomanda¬ 
zioni a sostegno di partiti 
o di organizzazioni politiche; 
l’altro, richiamandosi al di¬ 
sagio di molti giovani per 
le insufficienze rieU’attuale 
strumentazione politica, per 
consigliare di evitare almeno 
la pubblicazione degli inter¬ 
venti della CEI in momenti 
di particolare tensione. 

In tale contesto va anche 
considerato il duro e traspa¬ 
rente richiamo indirizzato da 
Urbani a Livio Labor quale 
promotore dell’ACPOL es¬ 
sendo ancora presidente del¬ 
le ACLI. richiamo già anti¬ 
cipato. del resto, da una let¬ 
tera tuttora non pubblica 
della presidenza della CEI, 
richiamo bilanciato dai suc¬ 
cessivi interventi di monsi¬ 
gnor Quadri, già assistente 
centrale delle ACLI, e del¬ 
l’arcivescovo di Milano. Co¬ 
lombo, impostati su una più 
serena valutazione del ruolo, 
della democraticità e della 
positiva testimonianza acli¬ 
sta nel mondo del lavoro, 
in stridente contrasto con la 
massiccia campagna scate¬ 
nata — non casualmente — 
in queste settimane dalla 
stampa e dagli uomini di 
parte clericale e democri¬ 
stiana. 

Ancora una volta, dunque, 
l’assemblea di un corpo 
ecclesiastico, tanto numeroso 
e tanto capillarmente irra¬ 
diato in tutte le parti del 
Paese, ha tentato di confron¬ 
tarsi con una realtà mnn 
dana e religiosa ricavandone 
proponimenti contraddittori 
fondati, talora, su dati atten¬ 
dibili ta'.altra evidentemente 
distorti attraverso i! filtro di 
un ostinato tradizionahsmo 
Siamo a) cospetto di una co 
munita episcopale che certa¬ 
mente avverte, in maggiore 
o minor misura, lo scompi¬ 
glio generato dai » tempi 
nuovi » ma che. m preva¬ 
lenza. decide di fronteggiarlo 
con una med.ocre linea di 
adeguamento che non «i di¬ 
stacca dai canoni sperimen¬ 
tati. ma anche logon, del 
passato 

Le secolari carenze cultu¬ 
rali. l'altrettanto secolare 
attitudine alle organiche 
commistioni di tipo tempo- 
rahstico. l’accettariope solo 
formale del messaggio g;o 
vanneo. l'inesausta m.'olog.a 
della • società perfetta * eh- - * 
degrada fino alia e/ppVm. 
appaiono dati oggettivi, non 
arbitrane illazioni Ed e prò 
prlo il ner-.sfere di tale con¬ 
dizione alla radice del di-a¬ 
gio che travai.ca nella più 
specifica vita ecclesiale e 
produce quell’.angoseinso al 
lamie che sovente Paolo VI 
confida ai «uni piu diretti 
co'laboratori 

Ma la maggioranza del- 
Pep.scopato italiano troppo 
avvinta alla vicenda che 
coinvolge le sorti di Piccoli 
o di Rumor, ancora una 
volta ha fatto mostra di rite¬ 
nere non maturo il tempo 
per definitivamente supe¬ 
rarla. 

Libero Pierantozzi 


LA CUPA TRAGEDIA 



Due attiii fa, il 21 aprile 1967, il colpo di Stato fascista dei militari realizzò il « piano Prometeo » elaborato dalla NATO - Il drammatico monito 
del fratello di Panagulis ai paesi occidentali: « I vostri soldi, le vostre armi, servono a imprigionare, a torturare, a uccidere i cittadini greci » 


Foto storica per un film 
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E' una foto storica, una foto del 1928: il rompighiaccio sovietico « Krassin » nell'Artico gelalo. In soccorso della spedizione 
Nobile. L'immagine, scattata da un operatore sovietico dal « pack 9 dove si trovavano alcuni del componenti la spedizione, 
fa parte della documentazione fornita dagli archivi di Mosca alla « troupe » che ha realizzato « La tenda rossa ». Il film, 
una coproduzione italo-sovietica diretto da Mikhail Kalatozoy, è terminato solo in questi giorni, dopo sessanfadue settimane 
di lavorazione. Ora comincia la delicata opera di montaggio e di doppiaggio. Del « cast » della ■ Tenda rossa » fanno parie 
attori inglesi, americani, italiani e sovietici 


I.a Oreria vive da due an¬ 
ni una cupa tragedia. La dit¬ 
tatura instaurata dai colon¬ 
nelli il 21 aprile 1%7, non ha 
seguito mi « modello >.. e mia 
dittatura medit t. e l’attua/io 
ne rii quel « Piano Prometeo » 
elaboi.uo dai sci vizi segreti 
americani per conto della 
N’AlO mirante a «reprimere 
le sommosse comuniste » e 
adattato pei l’oeeasione alle 
condizioni della Orccia <«i»e 
l'America l avesse voluto — 
Muiveva il 2t> aprile l!lf>7 lo 
stessi. Comete della Scia — 
ì qeaerati ài Atene non st sa 
iebbero mossi, perche i guat¬ 
tii) guniti delle Imre elleni¬ 
che .sono i ivitrollatc dalla 
S’ATO e il bilancio niihta r c 
della Grecia e alimentato dai 
sussidi ameni imi »I 

I colonnelli attuarono il 
colpo di ZStnto m modo ful¬ 
mineo. La « sorpresa '> garan¬ 
ti loro il piu completo suc¬ 
cesso. Perche la « .sorpresa » 
del 21 aprile 1967, se tutti in 
Grecia a quell’epoca parlava¬ 
no dell'imminenza di un col- 
jx> di Stato? Ci risponde un 
deputato al parlamento di Ate¬ 
ne — una risposta istruttiva 
anche so si può presrare 
a qualche obiezione: « Qualche 
mese prima del colpo di Sta¬ 
lo la destra era i domata al 
potere, con il governo Canello- 
pulos, di cui facevano piarle 
aleuti! elementi di estrema de 
stra Un colpo di Stato avreb 
be potuto avere la sua moti¬ 
vazione soltanto nel tentatilo 
della destra di ritornare al 
potere II presunto compla’to 
(omumsta non e mai esisti¬ 
to Lo hanno riconosciuto tut 
ti <iti esponenti del mondo po 
Hmi ai eco, pei sino oh iati 
comunisti piu arecst Ora 
prm la profonda cnnvinz'one 
che sotto il governo Caml'.o- 
pulos un colpo di Stato era 
impensabile costituisce la spie 
(/azione de! ratto che il putsch 
dei colonnelli colse di sorpre¬ 
sa persino la corte e lo stes¬ 
so governo di destra ». 

Oggi e da tutti riconosciu¬ 
to elio il rolpo di Stato del 21 
aprile fu Ispirato e organizza¬ 
to da quella parte delPesfab/i- 
shment militare - industriale 
siatumten.se interessato ad as 
smurare nU'Amenca una pre¬ 
ponderanza quanto più ampia 
e « sicura » possibile sulla sce¬ 
na intemazionale. Pertanto — 
tutta l'attività del regime di 
Atene In questi due anni lo 
: dimostra — fi chiaro cho ’.a 
presunta forza dei colonnelli 
i (insiste nella loro piena sui 
I tomissione ai servizi segreti a- 
mericam Fondamento di tale 
« forza » è il fallo che con il 
« colpo » del 21 aprile e stata 
abolita ogni attività politica 
legittima e organizzata in Gre¬ 
cia 

Prive dei loro partiti, dello 
loro organizzazioni politiche, 
sindacali e sociali, dei loro 
dirigenti le forze popolari no¬ 
nostante la loro ostilità ver¬ 
so la dittatura, sono cadute, 
anche per effetto dei ricorda¬ 
to elemento n .sorpresa » in uno 
stato rii apparente indifferen¬ 
za e neurralità politica: una 
« neutralità n che viene mante¬ 
nuta dai colonnelli con il ter- 


il tè di Lady Hartwell 


QAR.V accaduto anche 
^ a voi che di una per¬ 
sona rara lontana vi pia¬ 
cerebbe poter conoscere 
r seguire oam ora. ogni 
ninnilo, ogni istante la 
vita Xatnrahnentr. se sie¬ 
te uomini seri e non sve¬ 
nevoli donzellettc. l'as 
senza deH’e.s-ere amato 
non ri impedirà di nino 
vervi . di lavorare di par- 
'are come se nulla fosse, 
al punto che qh estranei, 
vedendovi anche sorride¬ 
re. potranno persino giu¬ 
dicarvi spensierati r di 
mrntichi Eppure un'an¬ 
sia segreta si noterà il »*o 
Uro cuore e gli assa r ti 
della nostalgia e del rim¬ 
pianto vi rogtirranno im¬ 
provvisi e laceranti Guar¬ 
derete smarriti fornlogio 
« Che farà e. auest’ora'’ » 
i i domanderete trepidan¬ 
do. r ri sembrerà che il 
tempo sj s-a crudelmente 
arrestato e non passi refi 

.1 questa possibile pena 
dc"c avere pensato v Am¬ 
basciata d’ Gran Bretagna 
a Roma, guardo 1,a de¬ 
riso di far pervenire a: 
aiorralt un minuziosissi¬ 
mo programma del 1 a "i 
sdr, rhr il prendente Sa- 
vaga ! compirà m Ingìe! 
terra da martedì ma'tina, 
?? ~pr’’e. a ì-'crerdcdì -10 
< S’ tn't'l d» Tttt'rn gran 
ili ìon'i fitti di ore e 
d' indicanola seguendo i 
g-ia'i pos'n'iio ben d’re 
rhr fon Sgranai ”ou c t 
al’ee-'anerà mai da ure e 
rrir.vdo sarà ln ( ~Ù nel 
cuore de'VunpeTo di Sua 
'ilari'a Britannica, pntrr 
irto essere crea lui ora per 
ora minuto per minuto, 
più e mee/in di quando 
è qui a Roma, dove per 
lunghe, ore del giorno, lo 
confessiamo non senza 
mortificazione, ri accade 
di rìinicn‘icarlo. 

Erro il suo arrivo a 
Landra, nel diario, fred¬ 


do ma affettuoso, del- 
Eambaseiata d'Inghilter¬ 
ra: « Martedì 22 aprile 
ore 11,30 —- Il Presidente 
della Repubblica Italiana 
e la Signora Santncattori- 
na giungono all’Aeropor¬ 
to di Heathrow. a Londra 
Nord, dove -onn ricevuti 
dalla Principe-'a Marga¬ 
ret e da Lord Snnwdon ». 
(Avvertiamo che tutte le 
maiuscole che notate giti 
e che noterete più aranti, 
in proporzioni alluvionali, 
sono nel testo citato) Voi 
direte: . Oh bene Adesso 
il presidente ron la si¬ 
gnora Snntacattcrma. sua 
figlia, sono arrivati e nn 
drannn dalla regina ». Si. 
In avete indonnato ma 
a rhr orai Possiamo nn 
che, come si usa, fare un 
quiz - alle 11 15: nùe 11.50 
o alle 11.57 ’ E’ sempre 
meglio .scegliere la rispo¬ 
sta di mezzo, e difotfi il 
secondo punto del pro¬ 
gramma dire rosi » 11.50 
— Il Presidente e la Si¬ 
gnora Sintacatterina. con 
la Principessa Margaret 
e il Conte di Snnwdon. 
giungono al Home Park 
I di Windsor, dove sono ri- 
I ceniti dalla Regina e dal 
Duca di Edimburgo ». 
(Eravamo in primiero, te¬ 
mendo che la principessa 
Margaret e il conte suo 
marito si fos-cro dilegua¬ 
ti, invece ri sono Meno 
male). Ma i tempi incal¬ 
zano, fata trahunt. senti¬ 
te: « 12 — Corteo di Ber¬ 
line fino al Castello di 
Windsor ». * 12.2,5 — Il 
Presidente e la Signora 
Santacattenna, con la Re¬ 
gina c il Duca di Edim¬ 
burgo, giungono al Ca¬ 
stello di Windsor ». Sono 
finezze da diplomatici, 
ma noterete che qui non 
si fa più cenno alla prin¬ 
cipessa Margaret e a suo 
marito. Sono rimasti in¬ 


dietro. Sempre così, quei 
due. 

Dove facciano colazio¬ 
ne, fon Saragat e la si¬ 
gnora Santacattenna, non 
si so, o almeno il pro¬ 
gramma non lo dire Del 
resto -altare un pasto fa 
sempre bene. Comunque 
sia afe J.S li ritroviamo 
Ecco- .18 — Il Presi¬ 
dente Saragat e la Signo¬ 
ra Santacattenna fanno 
visita alla Regina Ma¬ 
dre Elisabetta, alla Rovai 
Lodge a Windsor » F, poi' 
• 20 30 — La Regina e il 
Dura (ii Edimburgo offro¬ 
no un pranzo al Castello 
di Windsor in onore del 
Precidente e della Signo¬ 
ra Santacatterina » Spe- 
T : nmo che sia un buon 
pranzo r in nani raso il 
prr "dente r la signora 
Snntaratterina lo avranno 
virrì*a , n perchè sono sia¬ 
ti due ore r mezzo con 
la Brama Madre. E’ un 
record n T irnpinnirn. ma la 
vita è una milizia. 

Così passa il primo 
giorno 11 secondo aìnrnn. 
mercoledì, non succede 
gitasi mente: c’è una vi 
sita a uno stabilimento 
acTOvauuro alle 10.V). 
uva visita alla GgppcVa 
th San Giorgio del presi¬ 
dente e della siqnorn San 
tn-n’tcrnm alle 17.45 e. 
alle • 20,30 la Regina e 
il Duca d’ Edimburgo of 
fror.o un Banchetto di 
Stato in onore del Preci¬ 
dente e della Signora 
Sanlacatterina ». Oraniai 
è diventata iin’abitu/linr 
alla sera, verso le otto r 
mezzo, il presidente e 
la stgnora Santacattenna 
pranzaro con la Regina e 
col Duca. Così succede 
nella buona società. 

Deve venire il terzo 
giorno, giovedì, perchè si 
abbia il sospetto che qual¬ 
che incontro propriamen¬ 


te politico è previsto du¬ 
rante la permanenza de! 
nostro presidente tu In¬ 
ghilterra. CV infatti un 
incontro alle fS, del qua¬ 
le. i i diremo, ma intanto 
è da notare un fatto cu 
naso Xcl programma, 
aha data di giovedì, n 
lei/qr • 11.4.5 — Il Prcd- | 
dente la'Cia il Castello di 
Wind'or in auto diretto 
a Londra Poro dopo an¬ 
che la Signora Santacat- 
terma l.t'Ciu in auto il Ca¬ 
stello <1: Windcor diretta 
a Londra ». Guardate i 
mr.fr il degli uffici del 
cerimoniale Xnn e da 
dire ehe fon Saragat e 
la sv/nora Snaturai'erma 
non strino abituali a r tare 
urini r E filiere, debbo 
un andare a Londra tufi 
e due. e tutti e due tn 
nu'nwn'idc. i in uno parte 
prima e l'altra » poco 
dopo » Non si poteva 
prei edere la partenza con 
la ste-'a macchina’' Deve 
essere una pensata del 
Pln f eV’qrnrc Service, In 
si capace da 1 facume 

,U’c Jv finalmente, 

erro che ha luogo fin- 
contro politico maggiore 
« IR — Colloqui del Pre- 
c.dentc con il Primo M; 
metro di Gran Bretagna 
aH’Amba'Ciata Italiana al 
n 4 di Grocvenor Squa- 
re » In colloquio aralo 
no si t, pelerà soltanto il 
lunedi mattina </ur., , n 
LO'f a e Saragat che va dal 
primo ministro, m Dom¬ 
ili ng Street. Prima, alle 
W e alle 10,15, il pre.vt- 
dentc icdra rispetto a- 
mente d cancelliere dello 
scacchiere e :! capo del¬ 
l'opposizione. Non biso¬ 
gna dimenticare che il ca¬ 
po dell’opposizione chta- 
ma sprezzantemente thè 
fnol il cancelliere dello 
scacchiere, che sarebbe 
come dire, in milanese. 


ehe r un pirla Saturai 
mente, il presidente, dii 
rantc i collnijii’ potitir\ 
deve lasciare sola la ,si- 
giinra Sindacai ferma, e 
allora quei geni del Eo- 
rcign Office hanno pi n 
saio di distraila io i 
< Durante la giornata la 
Signora Santaeattei ma v.- 
~ita l’O'pedale italiano di 
Londra, presenzia ad una 
speciale parata di moda 
organizzala da Mr Harriv 
\ rii ir» e parteripa ad un 
te offerto da Ladv Hart 
nell, procidcntecc.a del'a 
Società dei Di'( gnatori d' 
Moda di Londra » Quel ir 
da l.ad i llar'irrll sara 
terribile e ej in rapire 
pere! è Brunirne! wifri a 
dire riir i pi Iterivi nr T 
le buone famigbr inglesi. 
.'ono, .so!?’ unente, potis 
'lerenx. pnfrero-i 

Martedì 20 surerde ben 
poro, se si eccettua un 
pranzo, .sempre alle 20 50. 
offerto ( franraiiier.tr era 
ora) dal presidente Sara 
gr.t ai Rrah inglesi r'ne 
hanno {gito tante spe^e. 
r mercoledì .50 Sorcigi* 
lascia l’Inghilterra. Il prò 
gromma dire• « Mercoledì 
30 aprile — Il Presidente 
e la Signora Sint.ac.rite 
rim partono alla volta 
dell’ Italia dal!’ .Vrnpnr- 
to di Heaihrnw, I ondra 
Nord » Non è df’o se 
qualcuno vi a sa'n'nrh, 
non è indira'a l ora del’a 
partenza Pur,ni Ma no* 
andremo tutti a Emmic ’ 
no e h n peperemo pa 
VCnh, fn.chè non i dire¬ 
mo tornare dalflnghdrer 
ra il nostro presidrrPe 
Saragat con la s-gnora 
Santacattenna, reduci da 
un Parse retto dai so-ta- 
listi, clic li avranno fat'i 
incontrare conunuamrn 
te, come abbiamo visto, 
con gli operai e con la po¬ 
vera gente. 

Forlebracelo 



Le cifre della dittatura 

Ecco un sintetico t bilancio » di ventiquattro mesi di 
dittatura dei colonnelli in Grecia: 

16.000 persone arrestate per motivi politici; 

8.000 persone condannale a pene spesso durissime per 
motivi politici; 

2.000 persone rinchiuse nell'Inferno dei campi di concen¬ 
tramento, senza un'accusa specifica o una condanna; 
15.000 impiegati e operai licenziati per le loro opinioni po¬ 
litiche, per ordine delle autorità centrali; 

2.500 funzionari pubblici estromessi dall'impieqo; 

2.000 ufficiali dell'esercito messi a riposo o destituiti; 

300 professori e docenti universitari destituiti; 

7.500 consigli comunali disctolti, benché regolarmente 
eletti; 

7.800 consigli d'amministrazione di cooperative agricole 
hanno subito la stessa sorte; 

790 opere di autori greci e stranieri poste all'indice; 

15 quotidiani di Atene e di Salonicco soppressi. 


15.000 


mre e la violenza, con le re¬ 
pressioni rii rilassa. 

E tuttavia il successo degli 
autori del putsch resta del 
tutto fittizio A due anni dal 
colpo di fcjt.no, ì colonnelli non 
sono riusciti ad ottenere il 
consenso no del popolo, nè del 
verrino mondo politico, nè 
della corte (die e sempre sta i 
ta imo dei principali sostegni 
della reazione e della conser¬ 
vazione in Grecia). D’altra par¬ 
te la denuncia della violenza, 
le drammatiche testimonianze 
delle vittime del regime rac 
colte dalla Croce Rossa inter¬ 
nazionale, dal Consiglio (PEn 
mpa o da altri organismi in 
ternazionali, hanno creato con¬ 
no la Giunta di Atene, anche 
all’estero, un clima di ostilità 
che ha trovato la sua espres¬ 
sione piti vivace nella mobili¬ 
tazione mondiale per salva¬ 
re dalla morie il giovane Ale 
cos Panagulis. 

(Ricordiamo quel che cus¬ 
so a Tonno il 17 dicembre ’68 
il fratello di Panagulis: n / 
paesi ncctderrmlt non devono 
appoggiare con i loro soldi, 
con ì contratti commerciali, 
con le forniture d'armi In 
giunta militare. Pensino che t 
toro soldi, le loro armi, ser¬ 
vono a imprigionare, a tortu- 
idre, a uccidere t cittadini gre 
ei. Noi non accusiamo nessu¬ 
no Dinamo soltanto: per fa 
t are non aiutate i colonnelli ». 

U ancora «Questo non c il 
dramma di un uomo, mio Ira- 
teliti, ma t! illumina di tutto 
un ingioio. Le carceri sono 
inerte di oppositori, c molti 
sono ma -,tati uccisi A" tutto 
un patullo che soffre, ehe re 
■sistc, ehe attende tl ritorno 
della liberta ». 

Sintomatico delle preoccupa¬ 
zioni elio tutto ciò lia suscita 
to nei patroni dei colonnelli 
e il tentativo — messo in at¬ 
to per varie vie — di dissua¬ 
dere da ogni opposizione gli 
esponenti politici greci rite¬ 
nuti « recuperabili » con la il¬ 
lusoria promessa che saran¬ 
no gli Sfati Uniti e la NATO 
a costringere i colonnelli a 
« liberalizzare » il regime, ri¬ 
pristinando il parlamentan- 
smo c la democrazia. D’altra 
parte gli americani cercano, 
con la stessa insistenza, dt dis¬ 
suadere i governi occidentali 
oalPadottare misure di pres¬ 
sione sulla Giunta di Atene 
con il ricatto che 1 colonnel¬ 
li. m tal caso, potrebbero ab¬ 
bandonare la NATO e rivolger¬ 
si all’Est! Inoltre, dietro le 
qmnre, si cerca di indurre il 
regime di Papadopulos ad ac¬ 
cettare un reinsermiemo di eie 
menti del vecchio mondo po 
litico nel nuovo establishment 
escludendo questa volta la si¬ 
nistra da ogni possibilità di 
attività legittima. 

Il fatto pero, che nessun re¬ 
to^ popolare e nessuna forza 
polirà a abb.ano smora acce: 
tato di appoggiare la ri:tta:ura 
eostnui-ee un fattore della piu 
grande importanza per la or- 
ganizzaz.one di un vasto n.o- 
v,mento i nutro il regime La 
a noli/ urie di ogni vita polii; 
ca organizzata, il terrore e -a 
.vpro‘»,one di massa, e »onra- 
tutrr, u tragica e profonda eri 
-i s- oppiata nelle file della =. 
nis'ra ellenica all’indomani de. 
colpo di Stato, rendono e«'re 
munitine difiicog.t- j ! oneri 
(fittla Resistenza greca Perche 
irr't-nenV ron bica li 
o-ti. ’.i spontanea delle mas-.» 
— come s: man.lesto ai fune 
rali d: Gtorg.o Panar..lr-.-u — 
ne bastano le azioni roragg.o 
se di .slcun. mibtantt pron’t 
a sacrificarsi, ne la diffusione 
del.a s'an.na dandes’ma, per¬ 
che ir riif.vnra po-sa essere 
rovc «c.nta. 

Un recente nocumento del¬ 
la Direzione ri^.i EDA afferma. 
x Quvdn tutti : partiti e tC 
or nnizznzy c’tc 'ottano con 
tra li ditti!.ra. pitti gli espo- 
’ cu': ad ma^do Pudico e so- 
cvjY f.'.'c le class: r tutti t 
er'i o'.prore;*:-n la loro td r 
za rfli d'.ttztura. ti p.ranmdz 
sa’n schn.i'i mi i • f-a conqu. 
s’a o: quegli on:,-”nr.. pero 
pr» s ippor.e una s.n.stra che 
•.a in grado, grnr e ahi - 11 
forza e alla sua .nf’.uenza, di 
diventare nolo di attrazione 
ri. ti:”e !e forze ’n lotta con¬ 
tro la ri.'tatara Senza questa 
condizione, m eftet'i, -irebbe 
ingerii') aspettarsi r un reale 
e meno r’prjst-no della mira 
rpa pnzieilare » che lo s'e-so 
rioourr.en'o del'.'EDA indica co¬ 
me scopo basilare di quel 
i Corrvato d: sai', erga nazio¬ 
nale » che dovrebbe quanto 
prima cos'ita.rsi. 

La profonda crisi che trava- 
g.ta oggi la sinistra ellenica 
ha le sue radici nella trage¬ 
dia che sconvolse la Grecia nel 
dopoguerra e nei difficili pro¬ 
blemi che stanno oggi dav&n • 
tt al movimento comunista in¬ 
temazionale. Quanto più ra¬ 


pidamente e radicalmente la 
crisi verrà s operata, tanto 
maggiori saranno le possibili¬ 
tà di un poderoso movimento 
nazionale che abbatta il ra 
girne del 21 aprile. Gli accor 
di già raggiunti tra tl « Fron¬ 
te patriottico», il PAK e « Di 
fesa democratica » hanno sen¬ 
za dubbio un valore decisivo 
cne non sfugge ne agli ami¬ 
ci ne ai nemici della Resi 
-tenza perche da questo mi 
eleo unitario di lotta scaturi¬ 
sce oggi il fermento necessa 
no all’elaborazione cìi una 
strategia e di una tattica che 
potranno veramente assicura 
ìe l’instaurazione in Grec.a 
di ima vera e autentica sovra 
tuta popolare 

Antonio Solaro 


I Dclon 
alle strette 

Nathalie 
e Alain 
in difficoltà 
dopo il 
confronto 
con Zorika 
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- :e D-'h’i f '■ 'zr >: m con 
uro dei v:»! c imer<<- me 
.iTinc.M d .1 liVì e r.(»p ;'tv> 

I ) po» Por e deli .ì" r ic-' f'ì" 
ic-e e de! - io *\ rrirM. \ v •» 
De'.oa -i e u '•“normeme azg'i 
va*a dopo i! tempe-t.»- * ten 
tror’o avvengo dnmzi a' c i 
d.ce ì^’Ti/’i-Te. con 7or Va M o 
"-vie. am ca de! rie furo Stefa.i 
MirVovnc c sore’.'a del’e\ -e 
zretano di Dolori trovato mo-to 
ad HoIIjovoxi. che ha rive'* 
niiiwp aca-se coc/ro t conti:8’ 
De’on. In un prevedente con 
fronto Zonka aveva r'con.>-cui 
fo nell'ex gangster còrso. Mar 
cantoni. Idioma che l'avtvi mi 
nacvtata a Roma. 
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pag. 4 / economia e lavoro 


1* Unità / domenica 20 aprile 1969 


Grande prova unitaria di forza per una seria riforma 

STATALI: IN SCIOPE 
MILIONE E MEZZO 




Astensioni ovunque fra il 90 e il 100 per cento - Comizio a Roma di Giovanni 
Mosca - Rifiuto di rivendicazioni settoriali e particolaristiche: solo una ri¬ 
forma radicale può dare risposta alle rivendicazioni dei dipendenti dello Stato 
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I vigili del fuoco romani espongono I cartelli con le loro rivendicazioni 


Domani 

dibattito al Senato 

PENSIONI 

gli artigiani 
chiedono un j 
chiaro impegno 

Una dichiarazione dell'on. 
Renalo Basiianelli 


Domani comincia al Sena¬ 
to :l dibattito generale ^ulla 
legge per le pendoni. Il g<> 
verno, dopo avere respinto 
la quasi totalità delle prop» 
.«te migliorative, si presenta 
deciso a impedire che anche 
l'assemblea parlamentare ac¬ 
cetti le giuste richieste del¬ 
l'opposizione di sinistra anche 
quando si tratta di elimina¬ 
re palesi contraddizioni nel¬ 
la legge e ingiustizie. I: di 
battito m commissione ha 
dato pochi risultati proprio 
per questo atteggiamento dei 
governo 

La commissione del lavoro 
al Senato ha respinto tra l'al¬ 
tro la proposta di conferire 
una delega a! governo per 
soddisfare con imi impegno 
a parte le richieste artigia¬ 
ne relative alle pensioni. In 
proposito il compagno onore¬ 
vole Renato Basi lancili, se¬ 
gretario della Confederazione 
nazionale dell'artigianato. ha 
dichiarato: 

< Il fatto è molto grave an 
che perché in questo modo è 
«tato disatteso un preciso ìm 
pegno essiMito dal ministro 
Brnd.iLn: nei coofrcnti delia 
categoria dopo ina consulta¬ 
zione con le segreterie di tut 
te le confederazioni artigiane, 
impegno riassunto alla Carne 
ra dei deputati nella seduta 
del 29 marzo con que 
ste precise parole: ho ay 
giunto anche *1 mio imprimo 
a considerare con un p rei» 
redimento a par fi- o a con 
ferrare ercnluaìrncntr an ent¬ 
rarne inserito w una fcpie- 
generale sulle pen vnqt nel 
periodo m cui questo disc- 
pno rii teppe dovrà compiere 
il proprio cammino dalla Ca¬ 
mera al Senato. [opportuni- 
rntà e la possibilità di an¬ 
dare incontro alle richieste 
che ci pervengono da parte 
riri lavoratori autonomi. 

c II ministro Broio,.ni era 
««sente nel momento m cui 
La comm.ssioae lavoro rie. 
Sanato ha respnto a maggio¬ 
ranza la proposta di delega 
concordata con lui e c :0 può 
forse parzialmente «p.egarc 
quanto accaduto In ogni nw 
do» l'emendamento per la rìe- 
>za sara ora ripreientato 
d irante .'a d:scus«.ca>e xi 

A'J.3. 

« fi' cmaro p'ro che «c la 
P'c.posta dovesse e«-ort.- re 
spr.ta coi il voto della ring 
g.a.ran/a gv. e'Tiat.va le rea 
/.•tu de..a ca'e-goria sarti) 
Pero vaste e profonde sia 
'erede ciò avverrebbe d-«>> 
ja promessa dei m.mstro. s,a 
vip. ,c.tutto per» he »a,.)t.ea 

nvnto «le. tra:Lamenti pii 
«r»...«t:ci a q.> .;i ilei *aw> 
ret.i-i ri.pvart.iit: c.ne e an 
che _a (.ond.z.onc pet P«t- 
mo-fere agli artig ani di az- 
ce-riere a oiassi diserte di 
c.i.T.bjz.one a, f.ne d. p«>:er 
a«p.rare ad una pensarle che 
vaoa «1 di ia dei minimi, 
e una r.cniesta che si g.i 
.«tifica di per te stessa. p> r 
che s; t iratter.zza come una 
de..e crnd.z.oni preliminari 
«i fan dei.o r«»erenza delia 
riforma democratica di Lutto 
1 «zstema perii, orasti co ». 


nelle fabbriche 


Le esperienze nuove di Torino, di Genova, di 
Milano, di Porto Marghera * La relazione de! 
compagno Giuliano Pajetta * Non sottovaluta¬ 
re il momento organizzativo e il reclutamento 


« N»i vogliamo la riforma, loro creano il caos ». Il cartello campeggiava ieri 
mattina allo Jovinclli di lluma dove gli statali in sciopero si sono riuniti a centinaia 
per una manifestazione insieme sindacale e politica, nel corso della quale ha par¬ 
lato il Segretario confederale socialista della CGIL Giovanni Mosca. Abbiamo detto mani¬ 
festazione sindacale c « politica » e occorre insistere su questa caratteristica: non pensiamo 
a sigle di partiti, pensiamo Alla rivendicazione fondamentale degli statali che è quella di 

premere per l'avvio di una se __ 

ria. di una definitiva riforma 

delfapparato statale. Solo in _ _ , , _ 

una riforma moderna aulenti; Ulta 1*1111110116 alle Botteghe USClirC 

camente innovatrice infatti gli O 

statali possono collocare anche - 

le loro giuste richieste econo¬ 
miche e normative. _ _ ^ 

Ieri hanno scioperato coni- M m ^ f _ 

pattarnente tutti. Sono un mi- m Mmm ■ M mhji Aa uAjk 

c 613 mila tutta Italia: m III. m (Iflff |f|f ] Bt 

fun- B M Ul £ 

co. dagli insegnanti ai magi- ^ m m m 

sfrati, riai doganieri ni nidi- *' m 

tari. Qualche agenzia si è mol- « • ' '' 

to preoccupata di segnalare una ; - : 

lista di categorie • clic non han ’um M ' M IM 

no aderito allo sciopero*: sono mm m M 0 m 

gli insegnanti raggruppati anco- fijk Ajvaflg 1U 

sono HUSlO 

* ras» del fliTff f7 # W.M MMMÈ 

l'alta burocrazia riuniti nella mm mm m VWawMwV 

PIRSTAT. 

Mentre la governativa agni . »« — « ■ i* i ■ ..* —• 

zia ANSA scriveva soddisfatta 

fina di che?) che «si può cal- « . T * i- r» i* 

colare pertanto che aiia agi Le esperienze nuove di Torino, di Genova, di 

ta/.ione siano interessati non più 

l!iSS 'lyir'Li-.r Milano, di Porto Marghera - La relazione del 

! di stampa — l'« Italia » — ha . , 

scritto: «sì calcia rt.e i la compagno Giuliano Paletta - Non sottovaluta- 

, voratori che hanno incrociato co > 

lione e ri'ucccntnniila s uMntX re il momento organizzativo e il reclutamento 

di un milione e mezzo... Alcu 
ne organizzazioni sindacali, ad 

avviso delle Confederazioni. Costruire il partito nella dicativa e sindacale sono mol- 
concentrano tutti eli sforzi su fabbrica, essere comunisti non ti: si pensi alla questione po- 

nhicltivi limitati che una volta soltanto nella sezione territo- litica dell’orario di lavoro (e 

j raggiunti creerebbero situarlo riale o nella federazione, ma quindi del cottimo, dei ritmi) 

ni di privilegio per talune ca- nel luogo di lavoro. Su que- a quella della salute, a quel- 

(egorie statali: in sostanza s t () tema che è squisitamente la della libertà politica e del- 

CC.IL, C1SL e UH. pongono politico, oltre clic organizsati- la possibilità di partecipazio- 

una questione più penetrante e vo ] a commissione fabl>riche ne effettiva alle decisioni pre¬ 
che finisce per coinvolgere il d c j pf;j p a tenuto una riumo- se nell'azienda. Si pensi anche 

rapporto fra sindacato e go- Ilt , giomi scorsi. E' stato — ha ricordato Colombi che 
verno». Esattissimo. Infatti i un dibattito ampio e molto partecipava alla discussione— 

«capricci » di certe categorie significativo, cui hanno parte- al tema del salario: tema cen- 

autonnmr. le resistenze di set cipato — sulla traccia di una trale sempre per un partito 

lori dell alta burocrazia verso re i az i 0 ne del compagno C.iu- rivoluzionario e di classe che 

l-L-v^Vìf f, ° r 3 ,V f0rm3 «“,! liano Pajetta — compagni del nude essere legato alle esi- 

za" mi' ni radicazioni'' «chona ì k ‘ f C(ì£>r -‘ /lot d P‘ u direitamen- gonze primarie degli operai 

■ n frintumazióne inde 'te interessate ai problemi ope- e che vaiolo colpire 1 avversa- 
mi* ,,, richiede di m .nic-ci rai 11,10,0 aveva dot no. il padrone, nel punto piu 

chciteltri niù che «indicali non to Pajetta. deve essere la rico. delirato del nuvc.mismo che 
toniTl" stmiiont- o 11 consolfl.iinen.o ««. (a i,m,,onar 0 in lab- 

creano nei cittadini l'impre«sio del partito nella fabbrica, una hr.ca come m «utta la società, 

n- ohe le «contro riguardi «o’o sua collocazione centrale in Sarangeìi di Milano ha rife- 

nlct.ni che «uno ciò fra i pri relazione ai temi operai più rito ampiamente sulle gros- 

v despoti r.ell'amhito della no scuriti e vivi: dai temi della se iniziative prese dal parti- 

«tra «oriet.t: non facilitano Tav- libertà e della democrazia a to nella grande c;*ta industria¬ 
no di una reale «oddi«fa/innc o i : * ■ : li ricliambientc e m ge le; su Venezia c il lavoro fat- 

dt totli eh statali c insieme ih nere della condizione umana to. positivamente, a Porti) Mar¬ 
nila radicale c moderna nfor lavoratore. Ce un lar^o ghera ha riferito Granziera; 

ma amministrativa. soìz-Ó ebe l"'a/ - o"e s-nriàcaìe su Genova e sulla que»i:«»ne 

■Su questi temi avevano n.si hbs-ro ‘ per" una inizia- tanto «Mtuale e p.iliric .1 

st,io ieri laitio Dama. Arma!.* n .,„ m mente rilevante dei rapporti 

e Benvenuto per le tre corife jj l ^pp,‘ W, !i\ ” Mr° Ira ° movimento stu 

deraz om rel'a loro conferenza 1,a ;„T, Cl ,. , ' 1 „ dentcsco. ha parlato Margi di 

stampa: su questo tema ha in 1,1 <f ' n autorità, il PCI vuole Gt > nova - relazioni sul lavoro 

«Mito - applauditissimo - C..o « contare n nella fabbrica, rii- , atto n ; i( . V i critici e autocriu- 

vaniu Mosca ieri a Rama. Gh vernare il punto vii rnenmen ìmnemu e indicazioni dt 

«fatali chiedono: riassetto rielle to per gh opera, tutti. miove^ P pFoWpm:uch e m prò- 

laniere, resisene qua.nativa f.^ discussione si é soprat- sriettiva, sono stati fatti da 

te non aumenti snn nati qua tutto sviluppata mii lenii del- Pochetti di Roma o da Furia 

e la a casaccio eeirib i Io dei diritti dei lavo- dei regionale piemontese. Una 

7 '°Z- r l for . n ' 3 Jr" Or! rrZ*! tatoti dell'..winljiiM, dei con- riunione, si e detto, che è sol- 
enn i miab* Oggi si d cmdtcà 'o dell'azione politica da tanto un punto di partenza; al- 

«oiopcro m alcuni «efori «*a nupparc. Gì s a ilo) dei di- tre n* segu.ranno. 

tali e in genere ,rn;vfta/m-..-» r ‘ ; fi — ha ricordato Gua«so Sopra-tutto ne e uscito un 
nuova Hi lutto il p-ohlema del *7’ Tor.ro - non deve dr.vn impegnci sii due punti doci¬ 
le libertà sindacali Ia fs' vn’.ta che «i.i sta- «ivi; 

I.'adesione allo «cT.pero è sta- to app.ovato c g .i non sarà ]i rafforzare razione e la 
ta totale ovunque: adesio-v fra " Parlamento) una presenza del partii*) in fabbri 

il oq r -1 «PO per cento dei po 3 ° 5 * •'' r >ge.r>. una gabbia s.gr.;f:ra non s«)lo indlvl- 

«telegrafoniri cifra uguale fra Di-fa essere piuttosto visto duare i problemi che in q«e//a 

, vigili del fuoco: ade«’nne al roni*- una indicanone generale intenda e quegli «)}>era: rirono 

cento per cento del per«ona'o di filoni rii loria c.ie nella scotto come propri, ma anche 

ftrrnvarin viaggiante e del a- t'tula dovrà e^sv-re ,i..r:ata non soitov.i'cilarv- -.1 nvvv.nen’o 

p/'t crn’.t fra assiiijtnri e per- avanti. I>) stesso discorso va- organizza,ivi), il ntornen'o del 

«ona'r in sede: V«) per cento .epe: i'assvnibie ». aa spiega r« .'l;r.\m«'nfo e della presenza 

r.e'e «mole rlenirntari e farri rii Giann.v.t; ri: brezzo, afra organizzata vie: compagni ; «o 

astensioni anche nelle mrd e vcrs.i ta disc'a-.s'.fin,. .iv.-m pr.iUutlo g.**v.ini); 

(dove però «ono più forti gli bi-'a -.1 partilo trova un na’n ‘ «. , . ‘ . 

autonomi che non hanno voluto raic veicolo ri; .rur.nrivi ik> . ,T 0 “ ‘i, 

aderire allo sciopero, isol.indos, ...... . Iv ic) del s ni, ■« , «> v , v ' L ."i" 1 dl 

, i.idrt, * ì-idu» s.nsi.i» aio e lahhrira <i?I tv-.ir** in 

rr i>i (Ìa\ cr^iìfio ni ntmonfn u:.i 4 , n ,. .. u ‘ 

t , r .nì \>i miniorn r^nw^i tn V ‘ J *‘* rIt *» o v*<i^nu v i^nio. drv* avorc o da 

m n f * r * conJus:on: tra 1 duo piani Av re ne la si nta dii 

quest, h s-l.iaz.one: Divoro . 0 M , IIlh:eil 5taUlto diritti non Z è ■ i ere 'riv-à - vò-vun 

tal:. TO"-: Agneollurà." 7ó'b; devono diventare schemi : gì :o — degli operai. E' una hat- 

ronimrrno esfiro. 70~: lavori ‘h c qui.idi so f jcim.': 1.1 de:- taglia, articolata, eoe per esse- 

Pubhlici. y»~: Sanità. Sf)~ ; to Q-ie.c.ni. sono pun : d: ri- rr efficace deve prevenire le 

Giustina ffermi tutti i tr.bi ler.n,ento. piattafornrc di par mosse de! padrone, deve se¬ 
ni!]. rinviate le cui'''), ; lenza sui.e quali liberamente giure il padrone nelle sue az.lo- 

\zirtiria monopoh. «to' - - (-.peni dew innestarsi la creatività -u successive per rendere piti 

e Tf.ri- impiegati. Ferme anche operaia con le sue temati- consapevoli e combattivi gli 

fe dogane e i nrevitort del r ‘ie aziendali e genera!., indi- «olierai, per dare prospettiva 

I»tto (l’es'raziono è s'at.i un- cando problemi e soluzioni che ulteriore, respiro e scadenze 

viata a data di destinarsi). i* partito a livello di fabbri- pm ampie alla stessa azione 

Qua e là il governo ha tentato ea deve essere in grado di ge- sindacale, 

di riempire i xmo'i con perso .«tire I temi non «,reità,men i 

naie militare. te legati alla tema'ica riverì- U. D. 


Costruire il partito nella 
fabbrica, essere comunisti non 
soltanto nella sezione territo¬ 
riale o nella federazione, ma 
nel luogo di lavoro. Su que¬ 
sto tema efie è squisitamente 
politico, oltre che organir-zati- 
vii, la commissione fabbriche 
del PCI ha tenuto una riunio¬ 
ne nei giorni scorsi. E' stato 
un dibattito ampio e molto 
significativo, cui hanno parte¬ 
cipato — sulla traccia di una 
relazione del compagno Giu¬ 
liano Pajetta — compagni del 
le federazioni piii direttamen¬ 
te interessate ai problemi ope¬ 
rai Punto centrale, aveva det 
to Pajetta. deve essere la rico¬ 
struzione o il consolidamento 
del partito nella fabbrica, una 
sua collocazione centrale in 
relazione ai temi viperai pivi 
scn,iti e vivi: d.n temi della 
liberta e della democrazia a 
qui-:;: dcli'ambiente e m ge 
nere della condizione umana 
de! lavoratore. Ce un largo 
spazio che Fazione sindacale 
l;i>.-:a libero per una inizia¬ 
tiva politica specifica: questo 
spazio il PCI vuiole occupar¬ 
lo con autorità; il PCI vuole 
« c.intarc n nella fabbrica, di¬ 
ventare il punte* vii riferimen¬ 
ti) per gli operai tutti. 

Di discussione m é sopraf¬ 
fatti) sviluppata «in temi del¬ 
lo stanno dei dirmi dei lavo¬ 
ratori dell assemblea, dei c«in- 
tenuti delF.azione politica da 
'-•«riappare. D) Vanno vie; di¬ 
rmi — ha ricordato G;ia«so 
ni Tonno — non deve «hvon 
tare luna volta che «:.i sta¬ 
ti* approvato, c g .i non sarà 
t.ielle, dal parlamento» una 
sorta rii Vangelo, una gabbia 
Dnra essere piuttosto visto 
cium- una indicazione generale 
di filoni rii loria eoe nella 
anemia dovrà essere ,*«r:ata 
avanti. Di stessi) discorso va 
.e pv: Dissennile ». na spiega 
t»i Giann.v.t; o« ,\rezzo. afra 
vers«* la «1 ìsciiss-.fìnc j.a .n-rin 

bl-'a :1 parino trova un na’n 
rale veic«)!o ri: rn/:.a::vi jxo 
lirica, i fianco del s.nria.an» e 
senza rischi ,1; u.'crlc.t n/e o 
confusioni fra ì due piani A» 
semble. 1 , sratuto nei diritti non 
devono diventare schemi ;.gi 
vii c quindi s«jjfs>«'.»:.*ri. ha det¬ 
to Quercini: sono pun’: d: rl- 
fer.niento, piattaforme di par 
lenza sulle quali liberamente 
deve innestarsi la creatività 
operaia eon le sue temati¬ 
che aziendali e genera!., indi- 
cando problemi e soluzioni che 
lì partito a livello di fabbri¬ 
ca deve essere in grado di ge¬ 
stire I temi non s; re:tamen 
t« legati alla tema’.ca ri ven¬ 


dicativa e sindacale sono mol¬ 
ti: si pensi alla questione po¬ 
litica dell'orario di lavoro (e 
quindi del cottimo, dei ritmi) 
a quella della salute, a quel¬ 
la della libertà politica e del¬ 
la possibilità di partecipazio¬ 
ne effettiva alle decisioni pre¬ 
se nell’azienda. Si pensi anche 
— ha ricordato Colombi che 
partecipava alla discussione — 
al tema del salario: tema cen¬ 
trale sempre per un partito 
rivoluzionario e di classe che 
vuole essere legato alle esi¬ 
genze primarie degli operai 
e che vaioli* colpire l'avversa¬ 
rio. il padrone, nel punto piti 
delicato del meccanismo che 
esso fa funzionare in fab¬ 
brica come in tutta la società. 

.Sar.ingeh di Milano ha rife¬ 
rito ampiamente sulle gros¬ 
se iniziative prese dal parti¬ 
to nella grande c;*ta industria¬ 
le; su Venezia c il lavoro fat¬ 
to. positivamente, a P«>rt«) Mar- 
ghera ha riferito Granziera; 
su Genova e sulla que-ttune 
oggi tanto attuale e p«»liric.» 
mente rilevante dei rapporti 
tra operai e movimento stu¬ 
dentesco, ha parlato Margi di 
Genova; relazioni sul lavoro 
tatto, rilievi critici e autocriti¬ 
ci. impegni c indicazioni di 
nuove problrnvatche in pro- 
xpettiva. sono stati fatti da 
P.iehetti di Roma e da Furia 
dei regionale piemontese. Una 
riunione, si e detto, che è sol¬ 
tanto un punto di partenza; al¬ 
tre ne seguiranno. 

.Sopra-tutto ne e us«:ito un 
impegno su due punti deci¬ 
sivi; 

1 » rafforzare Fazione e la 
presenza del partito in fabbri 
«a s.grafica non ««ilo indivi- 
«luarc i problemi che in quella 
vienila e quegli «opera: ricono 
sc«>;:o come propri, ma anche 
n«i:i soriovaiutare :1 momcn’o 
«irganizzativo. il ni-'tiierfo del 
recluMmonto e della presenza 
«ircam/zata rie: iv*nip,i;ai ; «o 
pr.trinilo g.iiv.ini), 

ne.. ìm;'. -tare .a propria 
a.’.onc. Fi cc.iu.a seziono di 
fabbrica deve ! rvr.ir-; la «igni 
Nchem.t'ivmo. deve avere e da 
re fiducia ne.la sp.nta rial bas 
so, r.eF.a creativ.là — appun 
:o — degli ojierai. E' una bat¬ 
taglia. articolata, che p»'r esse¬ 
re efficace deve prevenire le 
mosse de! padrone, deve se¬ 
guire il padrone nelle sue azio¬ 
ni successive per rendere piti 
consapevoli e combattivi gli 
«operai, per dare prospettiva 
ulteriore, respiro e scadenze 
piu ampie alla stessa azione 
sindacale. 

u. b. 


CONCLUSO IL CONGRESSO DELL'ALLEANZA I 

Unità e cooperazione per 
rinnovare i'agricoitnra 

i 

I discorsi di Bigi e Di Marino • Sereni presidente del Consiglio nazionale, 
Esposto presidente dell'Alleanza, vicepresidenti: Bigi e Tramontani 


Avviare un processo di po¬ 
sitiva politica unitaria con 
tutte le organizzazioni conta¬ 
dine per affermare il prima¬ 
to delFunpresa coltivatrice e 
di una agricoltura basata su 
un sistema d) torme coopera¬ 
tive e associative: questo è 
l'impegno con il quale si è 
concluso alJ'EUIl il III con¬ 
gresso nazionale dell'Alleanza 
dei contadini dopo tre gior¬ 
ni intenso dibattito. Tale pro¬ 
cesso — ha detto il vicepresi¬ 
dente Selvino Bigi nel suo di¬ 
scorso — deve parure da una 
naftermazione dell'unita e del¬ 
l’autonomia che sono esigenze 
fondamentali ai diveisi livelli: 
nazionale, regionale e provin¬ 
ciale. Unità e autonomia dai 
partiti e dal governo: unità e 
autonomia che non rappresen¬ 
tano mai una conquista ac¬ 
quisita, in termini debutivi, 
anche se l'Alleanza ha dimo¬ 
stralo in questo eongre.iso di 
avere compiuto importanti pas 
si in avanti in questa dire¬ 
zione. 

Comunisti, socialisti, social- 
proletari, indipendenti di sini¬ 
stra. lavorano e si battono 
insieme in una organizzazio¬ 
ne che a giusta ragione puh 
vantarsi di avere fatto rtaufri 
gare certi tentativi scissioni¬ 
stici non poi tanto lontani e 
che iia aumentato il proprio 
prestigio tra le masse lavo¬ 
ratrici e il proprio poso poli¬ 
tico nel paese. 

Al di là delle attese passi¬ 
ve e delle semplici denunce 
slamo convinti — ha continua¬ 
to Bigi — che solo con Fazio¬ 
ne decisa delle masse la¬ 
voratrici, degli operai e del 
contadini ò possibile cambiare 
veramente e profondamente 
la politica agraria e l’Indi¬ 
rizzo degli investimenti pub¬ 
blici sia nell’ambito del no¬ 
stro paese che del MEC. La 
sordità dei pubblici poteri non 
può non preoccuparci. Non si 
fa nulla per modificare stru¬ 
menti che hanno sempre fre¬ 
nato ogni progresso e ogni 
partecipazione democratica 
dei produttori alla loro gestio¬ 
ne. Non si riforma la Feder- 
consorzi. non si attuano i pia¬ 
ni zonali, gli enti di sviluppo 
vengono soffocati nell’ordina¬ 
ria amministrazione, non si 
approvano nè si promuovono 
le associazioni dei produttori 
e lo cooperative, si rafforza¬ 
no invece i poteri dei gruppi 
monopolistici che operano nel¬ 
la trasformazione del prodot¬ 
ti agricoli, non si controllano 
i prezzi del mezzi tecnici ac¬ 
quistati dalla agricoltura, gli 
stessi rapporti agrari esisten-- 
ti non trovano ancora una 
soluzione che (accia dei con¬ 
tadini dei veri imprenditori, 
non si riforma il credito, si 
tenta di fare dell’AIMA uno 
strumento soggetto alia Fe- 
derconsorzi, i! ministero del- 
l’agrlcoltuia resta ancora ter¬ 
mo a compili e funzioni me¬ 
dioevali. 1 finanziamenti pub¬ 
blici seguono ancora l'indiriz¬ 
zo del rafforzamento della 
proprietà assenteista, invece 
che quello dell'impresa colti¬ 
vatrice associata. 

E’ nel conirontl di questi 
obiettivi — ha concluso Bi¬ 
gi — che deve partire e raf¬ 
forzarsi la nostra azione cer¬ 
cando tutte le alleanze e con¬ 
vergenze possibili. 

Nel pomeriggio di ieri si so¬ 
no susseguiti al microfo¬ 
no Lunghi (Perugia) Zanoni 
(Torino», Caracciolo (Avelli¬ 
no), Nobile (Bari), Ferrari (R. 
Emilia) sen. Guanti (Matera) 
Bisin (Vicenza) Sen. Compa¬ 
gnoni (Latina). Bernardini vi- | 
ce presidente nazionale della 
Alleanza. Marroni (Roma), se¬ 
natore Poerio (Catanzaro). Ma¬ 
rnila. pastore di Orgosolo. 
Sperati (Frosinone) Carile 
t Campobasso) Simsic (Udi¬ 
ne), D’Andrea (Teramo). Vac- 
cari (Modena), on. Villani 
(Napoli). Giannini (Bari) Ca- 
! selli (Ferrara). Polidori (Ro¬ 
ma. Collapietro (Pesaro), Fer¬ 
nanda Forcina (Fondi) De Ca¬ 
ro (Palermo). Fois (Milano). 

Appena il CO"» degli addetti 
all’agricoltura italiana hanno 
un’età ohe va dai 14 ai 29 an¬ 
ni. Circa il rt)G- delle famiglie 
contadine non hanno compo¬ 
nenti in età inferiore ai 50 
anni Sono dati impressionan¬ 
ti. Da essi è partito il com¬ 
pagno Di Marmo per una pro¬ 
fonda analisi della situazione. 
Egli ha affermato che se Io 
esodo continua (un esodo di 
giovani, quindi di forze vali¬ 
de) nel prossimo decennio il 
destino delle imprese conta¬ 
dine e dclFagriroltura sarà 
compromesso irrimediabil¬ 
mente. 

Per fermare l'esodo bisogna 
garantire nuove condizioni dt 
vita e di lavoro. A comincia¬ 
re da strutture civili cssen 
ziali come la scuola. Oggi su 
1000 ragazzi iscritti alla pri¬ 
ma elementare, appena la me¬ 
ta eon-eguono la licenza ele¬ 
mentare. un quarto quella 
media, A4 raggiungono Ftumer¬ 
si tà. appena 22 possono lau¬ 
rearsi. I problemi essenziali 
rim.ingono — ria detto Di Ma¬ 
rino — quelli della riforma 
«Ielle strutture proprietarie, 
della trasformazione, di una 
risi ruuura/.ione dell'mduM ria 
alimentare, del mercato, con 
un intervento pubblico antri 
monop«"*;:«t:co Cosi si creano 
;e effettive condmon. per un 
ampio sviluppo delle forme as¬ 
sociative, e un effettivo potè 
re di contrattazione c di ini¬ 
ziativa c»antad’.na. 

D» esperienza di Battipaglia, 
e della Piana del Sole dimo¬ 
stra — ha concluso il vice- 
presidente dell'Alleanza - che 
se non si realizza un effetti¬ 
vo piano di riforma e di in¬ 
vestimenti un controllo demo¬ 
cratico sul mercato e suU'in- 
dustna. una politica di espan¬ 
sione dei consumi e del com¬ 
mercio estero, anche gli svi¬ 
luppi della prodtizmnc e della 
industria servono solo per au¬ 
mentare il profitto capitali¬ 
stico e monopolistico da una 
parte e lo sfruttamento dal- 


l’altra. Per queste ragioni, 
grande e decisivo è l’impegno 
di lotta del contadini 

Altre delegazioni estere nan 
no portato il loro saluto al 
congresso: 1 rappresentanti del¬ 
l’Unione contadini di Cipro 
e il segretario generale del Par¬ 
tito nazionale agrario greco in 
esilio, il segretario aggiunto 
del MODE1' francese, il rap¬ 
presentante del partito dei 
contadini unificati di Polo¬ 
nia. A nome della Lega delle 
cooperative, è intervenuto e 
ha dato un valido contribu¬ 
to al dibattito il compagno 
Valdo Magnani. Ha parlato an¬ 
che il pittore Ernesto Trecca¬ 
ni già consigliere comunale di 
Melissa. 

Insieme a un appello dei 
giovani coltivatori ai giovani 
democratici italiani, illustrato 
da Mario Padroni, il congresso 
ha approvato per acclamazio¬ 
ne un o.d g., proposto dalla 
delegazione di Reggio Emilia 
sul disarmo immediato della 
polizia. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca Giuseppe Sarugat ha ri¬ 
sposto al messaggio inviato 
dai congresso con il seguente 
telegramma: « Ringrazio gli 
esponenti dell’Alleanza nazio¬ 
nale contadini che In occa¬ 
sione del 111 congresso della 
loro associnzione hanno volu¬ 
to rivolgermi un cortese in¬ 
dirizzo di omaggio e a tutti 
ricambio un cordiale saluto ». 

11 congresso ha quindi elet¬ 
to alla unanimità il Consiglio 
nazionale composto di 114 
membri che riunitosi imme¬ 
diatamente ha eletto a suo 
presidente Fon. Emilio Sereni. 

Quindi il Consiglio ha proce¬ 
duto a nominare la nuova di¬ 
rezione che è risultata com¬ 
posta da 33 membri: questo 
organismo poi alla unanimità 


ha eletto presidente dell’Al¬ 
leanza nazionale dei contadi¬ 
ni il compagno Attilio Esno- 
s»<) e vicepresidenti i compa¬ 
gni Stivino Bigi e Renalo Tra¬ 
montani. E’ stata nominata an 
che una giunta esecutiva di 9 
membri della quale fanno 
parte il presidente e i due 
vicepresidenti, oltre ai com¬ 
pagni Di Manno, Bolelli, Ros¬ 
si, La.sagni, Ridolfi e Padroni. 

Romano Bonifacei 


Rosign ano 

Deserta 
anche ieri 
la Solvay 


LIVORNO, 19 
Gli impianti industriali nel¬ 
le fabbriche Solvay di Ro- 
signano sono ferme. Gli uffici 
amministrativi deserti. Per la 
seconda volta nel corso di 
questa settimana 1 quattromi¬ 
la operai tecnici ed impiega¬ 
ti sono scesi tutti in sciopero. 
Proclamato unitariamente dal¬ 
le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alia CGIL, 
CSIL, e UIL lo sciopero di 
32 ore è iniziato stamane al 
le sei e si concluderà doma 
ni alle 14 per i turnisti e lu 
nedì alle 6 per i giornalieri 
I salari dei lavoratori nono 
stante il riassetto zonale so 
no ancora di 75 RO.OOO mensili 


Cagliari 

Flessione 
della CGIL 
alla Rumianca 


CAGLIARI, 19 

Si sono concluse ieri, dopo 
tre giorni di votazioni, le ele¬ 
zioni per il rinnovo della Com¬ 
missione Interna della Ru- 
mianca di Cagliari, con oltre 
mille lavoratori. Il* maggior 
numero di voti e di seggi so 
no stati ottenuti dalla lista 
del « Comitato di lotta », che 
con 260 preferenze ha con 
quistato tre seggi, tutti ope¬ 
rai: la CC.IL ha subito una 
flessione passando da cinque 
a due seggi operai, con 205 
voti; la CISL è passata da tre 
a due -seggi (ambedue operai); 
la UIL infine che aveva un 
solo seggio, ne ha ottenuti due 
(uno tra gli operai e uno tra 
gli impiegati). Le schede bian¬ 
che sono state 70. 

Questo risultalo — dive il co¬ 
municato della CdL — pone de¬ 
gli interrogativi alla organizza¬ 
zione sindacale, non tanto per 
il pericolo di un dilatarsi del 
fenomeno quanto piutto-*to m 
termini di anah-i autocritica 
sulla azione da es«<) sin qui 
condotta nell'azienda. 

Appare chiaro die il voto 
e--pre«so dai lavoratori della Ru 
mianca (dove, è bene ricordar¬ 
lo. sono pure stati fatti accordi 
caratterizzanti e qualitativamen¬ 
te più avanzati di altri rangmn 
ti in stabilimenti consimili del 
continente), piu clic «adesione a 
tesi estremistiche ha voluto in¬ 
vece significare ima ai forma¬ 
zione critica sull'operato della 
nostra organizzazione. 

E' da rilevare come tale ri¬ 
sultato sia in palese contraddi¬ 
zione con quelli estremamente 
positivi ottenuti dalle liste del¬ 
ia CGJI. in tutto il settore pe¬ 
trolchimico. e particolarmente 
alla SARAS. all OMN'lA FILI e 
alla Sma Viscosa. 

Secondo la CGIL il risultato 
alla Rumianca deve comunque 
significare * una occasione di 
verifica autocritica delle strut¬ 
ture sindacali all'interno dello 
stabilimento, per recuperare ra¬ 
pidamente le posizioni perdute ». 


Da domani 

Scioperi 
articolati 
dei braccianti 


Da domani i braccianti tor¬ 
nano ail.i lotta articolata, se¬ 
condo il programma di scio 
peri e manifestanti con ’o.' lato 
dai sindacati CGIL, CISL e 
UIL. La prima fase delazio¬ 
ne unitaria va fino al 27. la 
seconda è prevista nella set¬ 
timana successiva, la terza 
comprende lo sciopero di 48 
ore proclamato per il 16 e 17 
maggio. 

PUGLIA — Sciopero regio¬ 
nale il 24: «i svolgeranno de¬ 
cine e decine di assemblee, 
comìzi. A Lecce scioperano 
anche j coloni. 

EMILIA - Nelle province 
emiliane, esclusa quella di 
Piacenza, sciopero unitario il 
24. In provincia di Bologna 
si svolgeranno 35 manifesta¬ 
zioni; nel Forlivese, manife¬ 
stazione provinciale a Cese¬ 
na; nel Ravennate, dieci ma¬ 
nifestazioni: manifestazioni in 
lutti i comuni del Reggiano; 
in provi nei,i di Ferrara pro¬ 
grammato uno sciopera di 48 
ore [>er il 22 e 23 anche per 
l'appiicazione- del contratto 

TOSCANA — li 26 scioperi, 
manifestazioni e assemb'en 
in provincia di Firenze e Gros¬ 
seto A Livorno. Lucca. Pi¬ 
stoia. Arezzo scioperi zonali e 
manifestazioni comunali II 28 
sciopero nel Senese. 

SICILIA — Lo sciopero uni¬ 
tario è stato proclamato per 
il 28 in tutte le r>rovinre ad 
eccezione di quella di Agri¬ 
gento d«)ve si svn'gerà il ó 
maggio Nel Trapanese conti¬ 
nuerà anche il 29 

LUCANIA ~ Si stanno già 
svolgendo in numerosi comu¬ 
ni lotte per il lavoro e il con¬ 
tratto A Potenza sciopero il 
3 maggio, a Matera il 4 

PIEMONTE — Manifestazio¬ 
ne provinciale a Vercelli du¬ 
rante lo sciopero del 16 17 
maggio 


istituto di credito perle 
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ATTIVO 


L’Istituto concede: 

mutui a rrsjio-lu-igi termini* gt,' «nlf ad n-pm se pubbli)*» e privala par 
I esecuzione di opere, irr.p.anli e se r v.z: d> oubbrica uni,là o càmuracs <Jt 
pubi' ca interesse. 

(inani.amenti a med o-!ungi term re a tassa aoevo'ato per 'e iniziative 

industriai* e tu'istiehe nell I taira msr.d onaie ed insulare, a* ssns. detta 
Leqge 25 g ugno 1955. n 717. 

unir, zi amenti a med o-'ungp torni re a tissp agevolato per le miz'at ve 

i-djstriali e turist che nelle zone depresse dell'Italia settentrionale e cen¬ 
trai. a< sensi della legge 22 luglio 1963. n. 61-5: 

finanziamenti a tned.o termine per 1 inoenr.vaz.one deg'i mvest menti p-odut- 
tivi e per favorire to sv.tuppo teonbtog.co delle med e e Pipoole imprese, 
ai sens’ de! a Legga 15 febbra o 1957. n 33. che proroga e mod.fipa li 

Legge 30 tug! o 1959. n. 823. 

f.nanz.amenti ne: setto-e dei cred.ti all'esportazione ed ir* quello de'l'ass.- 
stenza ai Paesi m i,a d: sv luppo. a: sensi de''a Legge 23 febb-a : o 
1967, n 13i. 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968 


31 dicembre 1968 


3T dicembre 1967 


1. Mutui.. 

2. Crediti derivanti dall a s.stemazicne e conversione dei 

prestiti prebellici italiani in valuta estera, di cui al 
D L. 8 settembre 1947, n. 921 ad alla Legge 3 febbraio 
1951, n. 43.". 

3. Tito'i di prcpne’à. 

A. Depositi m c>c presso .*' Tesoi-o. ia Banca dita a ed al¬ 
tri Istituì, ri. CreiLto. 

5 Depositi presso q'.i Agenti Finanziari per i! serv:z«o de”e 
obbigazioni .n va’.ita estera. 

6. Deb.tori dorarsi e partite varie. 

7. Immobili. 

8. Mobili. li'’!!''']'* 

9. Scarto pc- co,,ecumenici di còò.'mazicn. m va uta legale, 

da ammortizzare. 


10. Murili st pni.it: c ««Tpeg.ni. 

11. Crediti der.vanti d«VFc operazioni d> cu. a: D L. 8 settem- 
b'e 1P47. n 92! ed ai’a Legge 3 febbraio 1951. n. 43. per 
,! cap nnm de"e obb' «naz.rni :.n valuta estera, ancora 
ria emettere in base all’offerta di convers ane .... 

12. Va'on in deposito. 


L. 706.800.126.287 L. 625.743.494 255 


16.633.034 627 
815.268.016 

78.476.478.681 

1.544.176.620 

4.450.214^84 

426.723.744 

1 

5.556.433.000 

814.702.455 860 
53.016.122.858 


332.456.081 

15.207.076.069 


• 19 038 205 579 

• 765 073.(95 

• 60 524.167 438 

» 1TS4 3S1.185 

» 3 003 614.997 

• 421 001.937 

• 1 

- 5.5B1 517.500 

L. 716 361.435 089 
• 89.140.102 894 


334 806.127 
30 511.583 505 


L. 883.258.110 863 L. 835 317.933 615 


PASSIVO 


Cap ta'?*. 

Fendi d. r.««“.-va. 

Fonia nseh . 

Obb inazion. m \ra uta i?ga'e. 

O.bb'tn.izmn «estere trcntfp.na'i 1-3*- 1947 
Ant.«mpaz-rni pass.ve su mute. a'I espnrtaz or; 
Porialc-i di obbligar.nm in va'uta le.ga’a . 
Portatori «di obtv.gaz.on. estere trenten-.a i 

c ! interassi e r.mborsi. 

M.i’.ji m corso di snmmi.n.straz ore . . . . 
r.-ri.tari d vera, e pari.te var e. 

Fendo ammortamento immobdi. 


5.250.000.000 
7.739.716.404 
25 812.333.000 
672-544.542.500 
17.270.867.585 
3 621 418.634 
52.403.781.376 

906.343.662 
3.768 330 032 
24.013 387.939 
129.350.882 


12. Ut-li de i cserc i o 


13. Mutuatar. per m«ifui st pu’ati c / impeqr,. 

14. Ohh'igazmn, in va'uta estera, ancora « 
«basa all'offerta di convers.one . . . , 

15. Depositanti di valori. 


emette-e n 


L. 

813 460.072.014 

n 

1.242.383.846 

L. 

814.702 455 860 

là 

53 016.122 858 

» 

332.455 081 

» 

15.207.076.069 

L. 

883 258.110.868 


5 250 
7.195 
72 012 
397 583 
19 304 
2 582 
45 S22 


- 14 474 

IH 

L. 715 251 

- 1 109 

L. 716381 
* 83 140 


314 
30 511 


i 000.000 
,217.107 
333 000 
i 817 500 
417 256 
492 262 
576 859 

149 509 

234 872 
093 427 

.435 792 
999 297 

436 089 
102 894 

805 127 
533 505 


835 347 9.13 615 
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SENSAZIONALE FERMO DI UN UOMO DOPO 78 GIORNI DAL «GIALLO» DI VIAREGGIO 


UN AMICO DEL RAGAZZO UCCISO HA CONFESSATO: 
L’ 



Giudici e investigatori stanno interrogando l'indiziato su cui pende la terribile accusa - E' proprietario di uno stabilimento balneare, ha 40 anni e possiede un'auto rossa 
come quella notata sulla spiaggia di Vecchiano - Nega recisamente di aver ucciso il fanciullo - Il contraddittorio racconto di Marco Baldisserri a tarda notte ha portato al 
fermo anche di un 40enne di Forte dei Marmi - Una grande folla attorno alla caserma dei carabinieri segue momento per momento lo sviluppo dell'angosciosa vicenda 


Dai nostro inviato 

MAREGGIO,, 19. 

Un improvviso squarcio di luce nel giallo di Viareggio? Dalle prime ore di sta¬ 
mane un nomo viene accusato di avere ucciso Ermanno Lavorini. Si chiama 
Adolfo Meciani, ha 39 anni, è sposato, padre di un bambino di un anno e mezzo, 
proprietario dello stabilimento balneare « La Pace » di Viareggio davanti all’Ho- 
tel Palace. L’uomo si difende disperatamente, respinge la tremenda accusa che 
gli viene mossa da un amico di Ermanno, Marco Baldisseri, il quale sostiene di 
aver assistito a) delitto. Cè stato anche un drammatico confronto fra Adolfo Mecianj c 
Marco Baldisseri. Gli investigatori in queste ore febbrili non parlano, hanno la bocca 
cucita ed è perfettamente inutile cercare di aprire uno spiraglio, di avere una con¬ 
ferma di quello che sta avve¬ 
nendo nella caserma dei ca¬ 
rabinieri dove è stato interro 
gato per ore e ore Adolfo 
Meciani. Se quanto afferma 
Marco Baldisseri corrisponde 
« verità, dj tutte le versioni 
avanzate sulla morte di Er¬ 
manno sembra giusta quella 
formulata fin dal primo mo¬ 
mento. Ermanno Lavorini sa¬ 
rebbe rimasto intrappolato 
da una rete tesagli dal « si¬ 
gnor X ». aiutato da Marco 
Baldisseri. il cui nome è stato 
fatto più volte nel corso di 
questa estenuante inchiesta 
vi a reggina. 

Condotto il ragazzo in auto 
(una * Duetto » Alfa Romeo 
targata Lucca 94225. la famo¬ 
sa auto segnalata da una cop¬ 
pia di fidanzati il pomerig¬ 
gio del 31 gennaio?) sulla 
spiaggia di Marina di Ver 
ehiano. l'uomo avrebbe avan¬ 
zato le sue richieste. Il picco 
lo Ermanno avrebbe reagito, 
sj sarebbe difeso. Allora l’uo 
mo perduto il controllo, come 
colto da un raptus, lo avreb¬ 
be colpito con uon schiaffo 
e gli avrebbe fatto sbattere 
fi capo contro un montante 
della vettura provocando 
no preterintenzionalmente la 
morte. Poi il seppellimento in 
fretta e furia in quella buca 
ricoperta di sterpi e sabbia. 

La telefonata per sviare le 
indagini Parrebbe fatta lo 
stesso omicida. 

Ala in questa tragica vicen¬ 
da qual è il ruolo svolto da 
Marco Baldisseri? E’ quanto 
cercano di stabilire gli inve¬ 
stigatori. . 

La nebbia che avvolgeva la 
tragica fine di Ermanno La¬ 
vorini si è diradata stamane 
quando per l’ennesima volta è 
stato interrogato Marco Bal¬ 


disseri. Il Baldisseri, che tut¬ 
ti avevano indicato come ami¬ 
co di Ermanno (il povero ra¬ 
gazzo lo aveva ricordato an¬ 
che nel suo diario: * Oggi de¬ 
vo andare a trovare allo ospe¬ 
dale il mio amico Marco che 
si è fatto male cadendo dal 
motorino *) era già noto alla 
cronaca. Con un gruppo di 
coetanei aveva « sequestrato » 
una ragazzina e ne aveva abu¬ 
sato. Quando venne interro¬ 
gato Marco Baldisseri raccon¬ 
tò di aver trascorso d pome¬ 
riggio del 31 gennaio in un 
cinema, il Centrale di Viareg- 


ULTIM'ORA 

Il Meciani 
rilasciato 

VIAREGGIO. 20 (mattinai 

Nelle prime ore di stamane, 
dopo averne controllato l'alibi, 
Adolfo Meciani è sfato rilascia¬ 
to. Continua l'interrogatorio di 
Michele Farina, ma anche per 
questo secondo fermalo gli in¬ 
quirenti non hanno, pare, alcu¬ 
na prova. 

Nell'annurtclare II rilascio del 
Meciani gl] Inquirenti hanno •- 
spresso l'opinione che le accuse 
del sedicenne rappresentino un 
espediente per sviare !e Inda¬ 
gini, forse un tentativo di auto¬ 
difesa. 


Tutta Viareggio dietro 
la bara del ragazzo 

L’ultimo addio 



L'ultimo addio di Viareggio 
ad Ermanno Lavorini. Un 
mare di folla commossa segue 
la piccola bara. Molti lo cono¬ 
scevano direttamente, altri ne 
avevano sentilo parlare sola 
dai giornali al momento del¬ 
la sua scomparsa, ma tutti 
a Viareggio avevano seguito 
con commossa trepidazione la 
tragica vicenda del bimbo. Le 
corone di fiori, i volt* rigati 
di lacrime lo testimoniano 
proprio nel giorno più triste. 


Eppure in mezzo a quella fol¬ 
la si cela il suo assassino. 
Anch'egli trepidante, ma per 
tutt'altri motivi. La polizia 
è giunta con macchine da ri¬ 
presa e ha fatto mescolare i 
suoi uomini tra la gente, in 
modo da filmare ogni volto, da 
poter seguire le reazioni di 
ogni viareggìno. Ma tutto s) è 
dimostrato vano. Il mistero è 
rimasto fitto sulla tragica 
storia del piccolo Lavorini. 


gio. dove si proiettava « L'uo¬ 
mo venuto per uccidere ». Un 
alibi che nessuno in quel mo 
mento riuscì a smontare, an¬ 
che se diversi amici di Er 
manno riferirono di averlo vi 
sto invece in piazza Grande 
al Luna Park. I dubbi però 
restarono nonostante questo 
alibi e polizia e carabinieri 
continuarono a tenerlo d'oc¬ 
chio. Più volte era stato in 
terrogato e Marco era sem¬ 
pre riuscito a cavarsela. 

Poi improvvisamente è sal¬ 
tata fuori la testimonianza de¬ 
cisiva. Un compagno di gio¬ 
chi di Marco ha detto di aver¬ 
lo visto al cinema, ma non il 
pomeriggio del 31 gennaio 
bensì il giorno precedente. 
Perchè questa bugia? 

Stanzini Marco è stato nuo¬ 
vamente invitato in caserma 
e interrogato a lungo. 11 ra¬ 
gazzo. non ha ancora lfi anni, 
dopo essersi dichiarato pron¬ 
to a collaborare perchè la tra¬ 
gica fine del suo amico venis 
se chiarita, ha incominciato 
a dar segni di nervosismo. Vo¬ 
leva uscire, andarsene. Allo¬ 
ra l'interrogatorio si è fatto 
più serrato, più pressante e 
alla fine gli investigatori gli 
hanno contestato l’alibi de! 
pomeriggio 31 gennaio, c Tu 
non sei stato al cinema ». han¬ 
no incalzato gli inquirenti. Il 
ragazzo è sbiancato in volto, 
si è messo le mani nei capel¬ 
li e di colpo è crollato: « Non 
ne posso più di questa storia, 
basta vi dirò tutto! Ho visto 
morire Ermanno e so chi è 
l’assassino ». Gli ’ investigato 
ri sono rimasti allibiti. «Co¬ 
noscevo — ha proseguito Mar¬ 
co — il Meciani da diverso 
tempo. Una amicizia ambigua, 
più volte Ito presentato al 
Àleciani dei miei amici ». 

E' stato Marco Baldisseri 
a « scegliere » Ermanno La¬ 
vorini? Oppure Ermanno è 
capitato per caso? 

Ecco la deposizione: Mar¬ 
co si incontrò con Ermanno 
nella pineta di Ponente al boc- 
ciodromo (dove appunto ven¬ 
ne visto da Edehvaiss Gorac- 
ci. la proprietaria del chio¬ 
sco bar). in quel bocciodromo 
dove — come si ricorderà — 
i cani-poliziotto per ben tre 
volte fiutarono le tracce di 
Ermanno. I due ragazzi quin¬ 
di sarebbero saliti sulla Duet¬ 
to rossa. 

Da via Fratti l’auto rag¬ 
giunse il centro di Viareggio, 
percorse il viale dei Tigli, il 
viale Kennedy, e raggiunse 
Marina di Vecchiano. Sempre 
secondo il racconto di Marco 
Baldisseri. una volta giunti a 
Vecchiano sull’auto sarebbe¬ 
ro rimasti l’uomo e Ermanno. 
B dramma sta per esplodere. 
L’uomo rivela le sue inten¬ 
zioni. Ermanno sconvolto rea¬ 
gisce. si difende con tutte le 
sue forze, cerca di sfuggire 
alla presa dell’energumeno. 
Questi lo colpisce con uno 
schiaffo. Lo sbatte contro il 
montante della vettura. Er 
manno rimane inerte, privo 
di vita. Marco Baldisseri af¬ 
ferma di aver assistito impo¬ 
tente alla tracica scena e di 
aver visto il seppellimento 
dell’amico. 

Ma in questa tragica vicon 
da qual è il ruolo svolto da 
Marco Baldisseri? Perché ha 
accusato il Meciani? Forse 
vuol salvarsi da ben più gravi 
responsabilità? II Meciani è 
infatti deciso a respingere ogni 
addebito. Da! canto suo il Bal¬ 
disseri ha fornito, nuovi scon¬ 
certanti particolari. Assieme a 
carabinieri della squadra Ciu- 
diziana si c recato a Forte de i 
Marmi dove, secondo le sue 
dichiarazioni, «i sarebbe ir. 
centrato diverge volte con un 
uomo in una villa. In q* =ta 
vi.la stanotte i carabinieri 
hanno fermato I uomo che vi 
abita. Si tratta rii M.ernie Fa 
rma. di circa 40 anni, che è 
stato accompacr.ato anchdcli 
ralla caserma e sottoposto ad 
interrogatorio. Secondo il Ral- 
dis<o ri igu sarcbtv 1 i, imo 
che. assume al Meciani. 
avrebbe ucciso il Lavorini 
Ma anche il Farina reca re¬ 
cisamente. Certo v che il Rai 
di«scn pa = sn da una versione 
all'altra■ forse per «< dure il 
suo i-tin’o o'i mi'tificator*-. 
oppure per se rollarsi di dosso 
dello ri .'pinsab.diM ’ Gli in¬ 
quirenti operano frf rancamen¬ 
te. ma non sembra che il « te¬ 
stimone sedicenne » abhia mol¬ 
to contribuito a chiarire loro 
le ick-e. 

Giorgio Sgherri 


Nessuno per ore ha trovato il coraggio 
di informare i genitori di Ermanno 


SOLO A NOTTE 
HANNO SAPUTO 


Il « signor X 

» scavò la buca nella sabbia 

davanti al testimone che ora accusa 

l 

E 

E 

QUI NASCOSI 
IL CAD A VER 



L'angoscioso dubbio della famiglia Lavo¬ 
rini ha ricevuto una dolorosa conferma? Per 
giorni e giorni l'ipotesi di un delitto matu¬ 
rato nel triste ambiente degli anormali era 
stata rifiutata dai genitori del piccolo Er¬ 
manno, ma ora pare che questa sia la cruda 
verità. Marco Baldisserri, il ragazzo sedicen¬ 
ne, amico del piccolo Lavorini, ha confessato 
ai carabinieri di avere assistito alla uccisione 
ed al seppellimento ed ha fatto i! nome di 
un uomo che ora si trova in stato di fermo. 


La notizia, esplosa come una bomba, ha 
fatto rapidamente il giro della città ed a tarda 
sera è giunta nella casa dei Lavorini dove 
il dolore non era ancora sopito. Una tragedia 
nella tragedia dunque? La particolareggiata 
confessione del Baldisserri ed il fermo del¬ 
l'uomo proprietario di una macchina rossa 
non sembrano lasciare dubbi, anche se fino 
a questo momento non c'è stata alcuna con¬ 
fessione da parte delf'indiziato. Anzi, è stalo 
compiuto un altro fermo. 


In questo luogo il 9 marzo, 37 giorni 
tlopo la scomparsa è stato ritrovato il 
corpo senza vita di Ermanno Lavorini. Il 
ritrovamento avvenne per caso, ad opera 
(li un cacciatore che girava con i\ proprio 
cane sulla spiaggia di Marina di Vecchia- 
no. Una piccola duna di sabbia tra mille 
altre nascondeva quello che la polizia 
aveva inutilmente cercato per oltre un 
mese nelle pinete, nelle cave di marmo 


sulle Apuane, nei canali che uniscono il 
I>ago di ÌMassaciuccoli, ncU'iinmcdiato en¬ 
troterra di Viareggio, con il mare. 

Per giorni e giorni la spiaggia di Ma¬ 
rina di Vecchiano è stata meta di un pel¬ 
legrinaggio di cittadini commossi e di cu¬ 
riosi. 

Nella foto: una bambina depone fiori 
nel lungo dove è stato trovato, in avanza¬ 
to stato di decomposizione il corpo di 
Ermanno Lavorini. 


3 

Centinaia di poliziotti e 


di carabinieri tenuti in scacco per mesi, poi la rivelazione 


Giorno per giorno il dramma 

La misteriosa telefonata nel negozio dei Lavorini per chiedere un riscatto di quindici milioni - La famosa bicicletta rossa a cinquanta metri 
da) commissariato di Viareggio - La reticenza di due amici * Il ritrovamento del corpo sepolto sotto la sabbia a Marina di Vecchiano - Una 
ferita alla testa - Sfuma il collegamento con il delitto di Firenze - Le rivelazioni di Marco B. metteranno ora la parola 


Sono 73 g.orm esatti da] mo¬ 
mento della scomparsa d; Er¬ 
manno Lavarmi e for=e ora 
l'a ssass.no è stato trovato. Fu 
venerdì Jl gennaio alle 14.34 
che il ragazzo usci di casa per 
andare m Ciro con la bicicletta 
come face-»a ogni giorno. Do¬ 
veva r.entrare dopo un’ora e 
invece alle 17.40 in casa La¬ 
vorini p.omba la tragedia con 
una telefonata. Nel rx-goz.o ai 
tessuti del padre di Ermanno, 
a q,e.l ora. squilla il telefono 
La sore.la del ramazzo. Mar: 
nella. a’za -.1 cornetto e da', 
la.tra parte una voce maschi 
le. senza inflessioni d'aletta!» 
ri.ee lucidamente alcune paro¬ 
le ci.e al', iniz.a. per Mar.nel- 
la. sembrano -neomprensib !:: 
c G lardi sier.or.na. stasera Er 
manno resta a cena con noi. 
Dea a = .:o padre ri: preparare 
o i.nn.ci ni.'.ioni e ri, non avver 
t.r,- ìa po', z,a ». E’ tutto* Sem 
bra uno scherzo e invece è 
)' r.iz-o dei dramma, Ermanno 
ron torna Trascorrono le ore 
e del ragazzo nessuna traccia 
Armar.Io Lavor.ni, il padre di 
fa-mal'a. un commerciante no¬ 
to m trita la c.tta decide «olo 
a'e IH d: avvertire la polir a 
Anche lui non rap sce bene quel 
lo che s*a per « iccedore, ma 
ha il present.merco che l'uomo 
a •< lefono n..n-’av a scherzando 
Nasce, da quel momento, ri 
«caso» I-avor.ni. 

V:aregr.o è una cttà strana. 
N«1 per «odo esuvo è sommersa 


da rr.:C.,.a:a e migliaia di tu- 
r.-ti ita’’ani e stran.cn. Con 
'.oro arr.vano anche tipi strani, 
personaggi di un certo so'.tobo 
sco non solo femminile ma an¬ 
che maschile E’ proprio que¬ 
sto a preoccupare il padre di 
Ermanno E’ inverno, ma qual¬ 
cuno d--gli strani personaggi 
ertivi potrebbe essere tornata 
a Viareggio. In città piomba 
no. corri'.*, j ie. dopo poche ore 
rìa'ìi denuncia, i migliori inve 
'tiga’r.n S; mettono subito al 
’.v. oro «oro la direz'one del 
d itt. Italo Campenny e organiz 
zioo bit! rie I .n.go la sp agg.a. 
nei. a macchia di Migliarino, 
ne!'-* campagne m'orno alla cit 
:,a Ma tufo e inutile. Erman 
ro I .aior.ni è scomparso senza 
1 i=e. a re traccia. 

I,a ri r< zinne della PS offre 
dieci milioni di taglia per chiun¬ 
que «.a in grado di foriere no 
t zie II padre di Ermanno, di¬ 
sperato. lancia un appello per 
rad o e racconta il doloro suo 
e deM.a madre del ragazzo Un 
dolore senza limiti e rhe non 
trova spiegazioni logiche e ra 
zinnali II padre di Ermanro 
conclude la drammatica infervi 
sta per radio rivolgendo un ap 
pollo alV'iorno che ha telefonato 
al suo negozio e a coloro che 
tengono prigioniero Ermanno: 
« Pagherò quello che volete, ma 
rriatemi mio figlio » Tutta Via 
reggio è come sbigottita dal ca¬ 
so Anche nel resto del paese 
si Incrociano domande e si cer¬ 


ca in qualche modo di spiega¬ 
re 1 assurdo caso, il primo ria 
noi che riguarda il rapimento di 
i.n ragazzo. Fino ad oggi queste 
notizie venivano quasi sempre 
dall'America o dalla Francia. 
L’r»p mone pubblica è incredula, 
addolorata II 3 febbraio, l'auto¬ 
rità giudiziaria arma ad of¬ 
frire ai presunti rapitori tre 
giorni di tregua per mettersi in 
contatto con la farmeli.! Lavo¬ 
rini. * Lasciatemi quaVne gior¬ 
no in pace — implora il padre 
di Ermanno — sorvegliato come 
sono quelli che hanno rap to il 
mio ragazzo r.on potranno mai 
rr.et'ersi in coi'atto con me ». 
Insemina ( ch'aro che nrn si 
tratta pii di una ri 'graz.a la 
telefonata r.nn è «'aia affatto 
uno scherzo e Ermanno è in pe¬ 
ricolo. Giungono a Viareggio, 
in qut i giorni. ì p.ù giovani e 
ou’o'ati cervelli della PS: il 
capo della Mobile di Bologna 
Mario dovine e ri rapo rifila Cri 
mmalpol di Firenze con ahi uf¬ 
ficiali dei carabinieri Gli in 
vestientnri. comunque, hanno già 
perduto ore importanti per r'om 
pio subito dopo il rapimento 
Non credevano che te cose fos 
sero a questo punto Insorti 
ma la convinzione generale era 
quella rhe si trattasse «empirne 
mente di una ragazzata 
fi 3 febbraio si ha un primo 
, csàS» & scena nella terribile 
1 ■ mmecabik vicenda. A cin- 
I quanta metri dal commissariato 


rii Viareggio in pieno centro 
no.-, viene trovata appoggiata 
ad un lampione la bicicletta 
rossa con la quale Ermanno 
era uscito di casa quei venerdì 
31 gennaio Gli interrogativi so 
no ora ancora più pressanti e 
nessuno è in grado di risponde¬ 
re: chi ha riportato la biciclet¬ 
ta di Ermanno a pochi metri dal 
commissariato"’ Nella confuso 
r.e provocata dal ritrovamento, 
nessuno pensa a rilevare le im 
pronte digitali 

Fri un'altra occasione perdo 
fa I.r ipotesi a questo punto, 
sono tutte val.de I sommozza 
tori della polizia «carri igharo 
ri porto di Viaregg o. fossati e 
fossatrlli, ma di Ermanno o del 
suo corpo non viene trovata 
traccia. TI 10 febbraio la poli 
zia organizza ancona una voi 
ta un rastre’ri.amer.'o Fri il più 
grande e massìccio che sia mai 
stato portato a termine La po 
po’azione di Viareggio, per il 
caso Lavorini, collabora come 
può con gli inquirenti Decine 
di «renalazioni giungono da tut 
ta Italia* da Genova da Milano, 
da Firenze Anche ha felevi'io 
ne viene mobilitala in modo 
massiccio per fare appello a 
tutti coloro che in qualche mo 
do possono aiutare le indagini 
Si ricomincia tutto da capo par¬ 
tendo da alcune testimonianze 
che sembrano fondamentali e 
che partono dal bocciodromo di 
Viareggio e dal Lina Park. 


Qualcuno ha visto Ermam o nel¬ 
la zona in b cclot'a e q iu’c>; 
r.o affaccia l’ipotesi che il ra 
gazzo. proprio al Luna Park 
abb.a avuto un app’.ntanvnto 
con un signore. 

Viene data la caccia a! mi¬ 
sterioso personaggio, ira an¬ 
che questa volta la pi'ta =i di¬ 
mostra «enza sbocco Continua 
ro a giungere, m casa Lavorini. 
telefonate, lettere, segnalano 

r. i. Nella vicenda si inferiscono 
persone m buona fede e «eia 
calli che Urtano ri. «fr-ritare La 

s. tuaz-one p.-r far=- dare so'd, 
dii ri.spara'i grr.ton d. F.r- 
rr.ar.no 

Ora è eh.aro che Ermanno e 
tn mano ad un maniaco o me¬ 
glio ad un omosessuale. ’.r.fa'- 
ti. ri riscatto r.chiesto con la 
misteriosa telefonata è di q„;n 
dei milioni: una cifra esigua 
per ì pericoli che gli eventuali 
rap tori co-reco. La neh.està 
dei soldi è anche stata fatta di 
venerdì e le banche, per due 
giorni, rimarranno chiuse. E‘ un 
ulteriore e assurdo rischio. Vie 
ne avanzata anche la tesi della 
vendetta contro la famiglia di 
Ermanno, ma si tratta rii una 
ipotesi che non trova conferma. 
C'è infine la versione di due 
amici del ragazzo che non qua 
dra. Demo Caravano e Marco 
Baldisseri sembrano impaccia¬ 
ti e reticenti, ma anche da k>ro 
gli inquirenti non cavano nulla. 
Le indagini, comunque, prose¬ 
guono sotto la spinta della opi- 


fine al «dramma»? 


n.ore pibblica erte redima ia 
p :*. /ione c.ei resvnsab.L e il 
r.trov amtmo d. Ermanno. li 
r.trovamento, purtroppo, avvie¬ 
ne e non ad opera degli agenti. 
II 9 marzo, ri corpo di Erman¬ 
no viene trovato s ; la «piaggia 
e.i Marma ri: Vocch ano -otto 
venti contametri d: fibbia Ha il 
cranio sfondilo e a tri' fer.te e 
contusioni spur-e «u! corpo. Ap¬ 
pare subito ev-.lerce che è «ta¬ 
to ucc.-o con _n corpo contun¬ 
dente o con in terribile pugno, 
lui tesi rie! rr.n "'co e deliomi- 
«e'«u3'.e è q.ri.’.i »he prende 
s j.i.to a: n;o»j forra .-.tra¬ 
vamento del corpo d: Ermanno 
è avvenuto ron ai x> ra della 
pi’., ria che ama fa'la bave¬ 
re la zona di duemria uom-ni. 
m.a di un pr.v.rio e con il re¬ 
cupero de! ,-ovcri corpo marto¬ 
riato di y.rm.inr.o. appare sem¬ 
pre più chiara 1 impotenza cel- 
La po’..zia torma un scacco da 
uno sconosc.cto maniaco e as¬ 
sassino 

Quando qualche settimana fa 
a Firenze. \ ere scoperto un de¬ 
litto nei pressi dell'aeroporto rii 
Peretola. «: per.«a «ub.*o 3d un 
collegamento con la ingerì.a di 
Ermanno, ma anche questa vol¬ 
ta la p-.-ua si rivela «enza 
s hocco 

Ora. le rivelazioni d: un ra¬ 
gazzo. uno degli armei di Er¬ 
manno. hanno forse portato a n a 
soluzione de! terr.brie caso che 
ha commosso tutta l'Italia. 

Wladimiro Settimelli 
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Oggi altre due partite di grande interesse 


Torino e Pisa ossi duri 
per Fiorentina e Cagliari 


Toupet 
rientra nel 
«Filiberto» 


Giornata di gain migli Ippo¬ 
dromi italiani con il riassiro 
premio Emanuele Filiberto In 
programma a Milano, Il premio 
Glovanardl di trotto di scena 
a Modena e II tradizionale pre¬ 
mio Viminale all’ippodromo ro¬ 
mano delle Capannello. 

La prova più interessante è 
Indubbiamente l! Filiberto, 
che a otto giorni dal Parioll. 
dovrebbe collaudare, sulln im¬ 
pegnativa disianza di duemila 
metri, 11 grande assente di do¬ 
menica scorsa. Il capofila del¬ 
la generazione. Toupet. Toupet 
à al rientro annuale e molte 
sono quindi le incognite e le 
preoccupazioni per la prova che 
fornirà: gli avversari In con¬ 
dizione di Impegnarlo dovreb¬ 
bero essere Dobrush. Petltot e 
Camblaso della razza Donneilo 
Olgiata, l’importato Carolus, 
mentre meno dovrebbe vulere 
Olcio. Pastroclo, Haoul e Cut. 
ty Sark che completano 11 
campo. Il Filiberto dovrà dir¬ 
ci se Toupet sarà 11 terzo as¬ 
so per il derby del 15 maggio 
per il quale si sono candidati 
autorevolmente domenica scor¬ 
sa nel Parioll Bonconte di Mon- 
tcfeltro e Monarca che l’Ila se¬ 
guito all'arrivo. 

Passante dal gnloppo ni trot¬ 
to. l’ippodromo della Ghirlan¬ 
dino a Modena ospita una pro¬ 
va di grande prestigio, il pre¬ 
mio Tito Glovanardl, dotato di 
LI milioni c 200 mila lire di 
premi, iti cui saranno a con¬ 
fronto tutti t migliori rappre¬ 
sentanti della generazione 1966. 
Protagonisti della prova do. 
vrebbero essere il primatista 
della generazione Watson, Osti¬ 
lio e Splnea. 

Sempre riguardo al trotto, 
a Roma è In programma il tra¬ 
dizionale premio Viminale (li¬ 
re 5 milioni, m. 1.200 In pista 
grande) In cui Clacolesso. sul¬ 
la scorta della carriera c del¬ 
la classe, merita nettamente 11 
pronostico nel confronti di Ti¬ 
mone. Luxor, Bartolomeo Cel¬ 
ioni ed Offenbach. tutti valu¬ 
tabili quasi sullo stesso piano, 
che cercheranno di strappargli 

la vittoria. 

Prima corsa: Conte di Bur- 
gusto. Sciano. Seconda: Nifi. 
Smog. Terza: Marguerite Bar- 
quet. Marsiliana. Quarta; Gar¬ 
gano. Tryex. Balda. Quintfl: 
Patrasso. Van Vllet. Salvia. 
Scita. Clacolesso. Bartolomeo 
Colleoni. Timone Settima; Emi¬ 
lio. Eforo. Ottava: Minusco. 
N>y. Ijidy Blngo. 


Antici/)ato n ieri Milan-Ro- 
ma, il programma odierno c 
ridotto a sole sette jjarhlc: 
ma si tratta dt partita tutte 
di palpitante attualità, per cut 
non c'è da rammaricarci trop¬ 
po per l'accorciamento del car¬ 
tellone SI capisce comunque 
che i maggiori motivi di at¬ 
trazione sono insili net due 
match che si disputano in To¬ 
scana (la regione del giorno, 
visto che sempre oggi ospita 
anche il Giro della Toscana), 
ovverosia Fiorentina - Torino 
e Pisa - Cagliari. Poi vengo¬ 
no in ordine dt interesse le 
partite che riguardano la zo¬ 
na retrocessione: diciamo pu¬ 
re tutte le altre, meno Juven¬ 
tus - Verona che è Tunica 
partita della giornata priva 
di motivi di classifica. 

Fiorentina (37) - Torino (28). 
Sono di fronte due tra le 
squadre più giovani ed inte- 
ressanti del torneo, due squa¬ 
dre tra l'altro imbattute da 
parecchie domeniche (il Tori¬ 
no da 13 e la Fiorentina da 
20). Si capisce perciò come 
non sla facile azzeccare il pro¬ 
nostico sebbene i favori del 
fattore campo, U « magic mo¬ 
ment » di forma e infine gli 
interessi di classifica, stiano 
a dire che se una squadra 
può e deve vincere è quella 
viola (a meno che i fioren¬ 
tini non si facciano prendere 
dal nervosismo. Ipotesi piut¬ 
tosto improbabile con un 
« marpione » come Pesaola tu 
panchina). 

Pisa (18) - Cagliari (35). 
Più difficile dei viola è tl 
compilo dei sardi: e non solo 
perchè giocano t« trasferta ma 
anche e soprattutto perchè si 
troveranno di fronte un av¬ 
versarlo affamato di punti e 
perchè sono pungolati dall'as¬ 
sillo della vittoria ad ogni co¬ 
sto per non perdere ogni re¬ 
sidua speranza. E si è visto 
domenica scorsa a Bologna co¬ 
me l’orgasmo stava per costa¬ 
re caro agli uomini di Scopi- 
gno, che solo in extremis so¬ 
no riusciti ad agguantare il 
pareglgo. 

Atalanta (17) • Inter (29). 
I bergamaschi hanno assolu¬ 
to bisogno di vincere se vo¬ 
gliono continuare a sperare: 
per cui oggi giocheranno il 
tutto per tutto. Può andargli 
bene, perchè Vlnler in fondo 
continua ad avere problemi 
difensivi (vedi soprattutto la 
deficienza di portieri) e per¬ 
chè nell'occasione sarà anche 
priva dello squalificato Berli¬ 
ni. Ma se l'Atalanta si fer¬ 
merà per tirare il flato, se 
si permetterà qualche pausa 
dt troppo, l'attacco rullo com- 


Sport flash 


Oggi la Freccia Vallona: Godefroot favorito 

L1KG1, 10. t Nella corsa di domani (Inde- 


l„'i stagione dille classa he 
ciclistiche di p-imavora sta per 
concluder m nelle Ardcmic con 
la Freccia Vallona (domani) c 
la Liegi-Bastogne-Liegi (mar¬ 
telli). In nessuna di queste due 
prove saranno di fronte 1 due 
grandi vincitori del 19f>9, Mer¬ 
ckx c Godefroot. Merckx non 
correrà domani e il secondo 
non sarà presente martedì. 


fioot è il netti» favorito. Vm 
condo giovedì scor.-o il (òro 
(iella Val.'o'ii.i. Godefroot Ma di¬ 
mostrato che la sua uwii/ione 
tisica è tuttora eccellente. I suoi 
principali rivali dovrebbero es¬ 
sere il francese Pingeon. l'italia¬ 
no Michele Daticeli!, vincitore 
dell'tiiizione 19C6 di ques'a cor¬ 
sa. 


Ferito Bambini in un incidente stradale 


GROSSETO, 19 
Il pugi’e Giorgio Bambini, dì 
24 anni, abitante alla Sjaozia. il 
padre Armando, li fratel'o Scr- 
g.o e due dirigenti sportivi. An¬ 
gelo Graziano, di 43 anni e Tito 
Rodinoti, di 33 anni, tutti spez¬ 
zini. sono musi! feriti sulla via 


Aurelia :n un incidente automo- 
b listilo 1 i inqut* sono stati ri 
inverati all O-tH-dale di Grò- 
si to: Sergio ed \rmando B inibì 
ni con prognosi ru-ervata per 
contusione cranica e ferite in 
vane parti del inrpi. gli altri 
con prognosi di 20 giorni. 


« Doping »: Motta condannato in Belgio 

La decima sezione della pre- I belgi (50 000 lire) di ammenda 


La decima sezione della pre¬ 
tura di Anversa ha condannato 
il ciclista italiano Gianni Mot¬ 
ta a due mesi di sospensione 


avendolo riconosciuto colpevo 
le di aver ingerito stimolanti 
nel corso di una riunione cicli 


sr gare che si disputeranno stica nel Palazzo del'o S;»»rt 
i Belg.o e a 4.000 franchi di Anversa nel gennaio 1SK1 


Oggi a Milano la « 

Oggi a Milano si svolge la 
tradir.onale riunione chiamata 
la « Pasqua dell'atleta » che è 
un po’ la « Sanremo » per Palle 
tica. Motivi di attrazione per 
pileria edi/.one saran'xi I).oni 
s:. Dii Buono e la P.em. le cui 


Pasqua dell'atleta » 

presenze metteranno :n pericolo 
i records dell'asta, dei 1000 me 
tri e del miglio femminile Tra 
1 ch'ir» saranno assenti inve 
re Gentile infortunilo e Amba 
in fase d: pnparazoie per gli 
etirojiei. 


pressore (41 goni) dei mila¬ 
nesi potrebbe cajxnolgcrc la 
situazione. Massima incertez¬ 
za tn definitiva. 

Vicen/a (17) - Palermo (23). 
E' stata solo una giornata 
balorda quella di domenica al¬ 
l'Olimpico ove tl Vicenza ne 
incassò ben cinque ? Lo vedre¬ 
mo oggi, perche se c stata 
solo una giornata nera, oggi 
il Vicenza che sa tri genere 
sfruttare appieno t favori del 
fattore campo dovrebbe vince¬ 
re quasi a mano bassa con¬ 
tro un Palermo poco positivo 
in trasferta Altrimenti, cioè 
se la partita di domenica a 
Roma ha dato l'esatta misu¬ 
ra del valore dei veneti, per 
il Vicenza saranno guai an¬ 
che con il Palermo. 

Varese (19) • Napoli (24). 
Come avevamo previsto Chiap- 
pclta è stato richiamato in 
extremis alla guida di un Na¬ 
poli tornato bruscamente in 
crisi: e quel che è peggio con 
gli uomini disorientati, con il 
morale a terra (vedi Altaftnl 
che non vuole più giocare fi¬ 
no a che non si sentirà in 
forma perfetta), con tanti prò 
blemi da risolvere Come spe¬ 
rare dunque in una presta¬ 
zione positiva dei partenopei 
sul campo (li un Varese che 
si ballerà alla morte per al¬ 


lontanarsi dalla zona minata? 
Solo un eccezionale exploit po¬ 
trebbe consentire al Napoli di 
uscire imbattuto ila Varese 
ma si tratterebbe quasi dt un 
miracolo, e non è piu tempo 
di miracoli... 

Snmpdoria (17) - Bologna 
(22). Ora che si è rimessa 
in carreggiata con la clamo 
rosa vittoria dt domenica a 
Verona, la S<imp gioca piu 
tranquilla e con maggiori spe¬ 
ranze. Perciò è leggermente 
favorita nel match odierno an¬ 
che perchè il Bologna finora 
ha fatto poco in trasferta 
(una vittoria e due pareggi). 
Però attenzione perchè Puglie¬ 
se ha promesso che riporterà 
almeno il pareggio a casa: 
e ciò vuot dire che il Bolo¬ 
gna allestirà a Marassi un 
sontuoso catenaccio. 

Juventus (29) - Verona (25). 
La Juvc che recupera Castano 
c Favalli potendo così schie¬ 
rare la migliore formazione, 
non dovrebbe mancare lo ap¬ 
puntamento con la vittoria 
contro un Verona poco posi¬ 
tivo in trasferta e privo del 
portiere titolare De Min (al 
cui posto giocherà Colombo, te¬ 
mibile nella sua qualità dt 
ex inventino). 

Roberto Frosi 


piega la 


Roma 


Il giallorosso Sirena fallisce un goal già 
fatto al 43' del primo tempo e si ripete 
al 38' della ripresa 


MILAN: Cudicini; Anquil- 

letti, Schnelllngcr; Maldera, 
Malatrasi, Trapattonl; Pelrlni, 
Lodctti, Sorniani, Rivera, Prati 
(secondo porliere: Vecchi; nu¬ 
mero 13 Fogli). 

ROMA: Glnulfì; Sirena, Bel; 
Salvorl, Carpenettl, Santarlnl; 
Scarattl, Pelró, Landlnl II, Ca¬ 
pello, Cordova (secondo por¬ 
tiere: Pizzaballa; N. 13 Spi¬ 
nosi). 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

RETE: Nella ripresa al 12' 
Pelrlni. 

NOTE: Cielo sereno, terreno 
In buone condizioni; spettatori 
55 mila. Nella ripresa la Roma 
ha sostituito Scarattl con Spi¬ 
nosi. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

Il Milan è vivo. Il Milan ha 
difeso ccxv splendido sangue 
freddo e tenacia encomiabile, 
il proprio diritto a battersi por 
Campionato e Coppa. Per que¬ 
sta volta ha avuto ragione Roc¬ 
co, rifiutandosi a ogni tattica 


Scontro di cartello all'Olimpico 

La Lazio contro il Brescia 
tenterà oggi il «sorpasso» 


Il « big-match » è Lazio-Bro- 
scla. Per la Lazio potrebbe 
realizzarsi quella aspirazione 
tenuta segreta, ma che è sta¬ 
ta sempre viva, di diventare 
la capolista del torneo. E Lo¬ 
renzo Ita scrupolosamente pre¬ 
parato l’operazione sorpasso, e 
neppure l’assenza di Massa rie¬ 
sce ad incriminare la sua fi¬ 
ducia. 

Dall’altra parte della barri¬ 
cata Silvestri, più « Sandokan» 
che mai, replica vivacemente 
contro coloro che hanno vo¬ 
luto scoprire segni di cedi¬ 
mento nel rallentato ritmo del 
Brescia, in certe sue pause, 
nel fatto che la squadra non 
dimostra più la bella autore¬ 
volezza dj un tempo. 

Insoinma Lorenzo e Silvestri 
si apprestano al confronto fa¬ 
cendo bella mostra del loro 
coraggio e della loro tiducia, 
e fanno bene perchè anche 
cosi st n carica » la squadra. 
E tuttavia siamo del taarere 
che una certa trepidazione b 
prenderà allorché le squadre 
scenderanno in campo, decise 
a risolvere la questione di su¬ 
premazia che la partita di an¬ 
data, chiusasi m pareggio, rin¬ 
viò al successivo confronto. 
Una questione puramente di 
prestigio, perchè in fondo, La¬ 
zio e Brescia dovrebbero or¬ 
mai essere al riparo da qual¬ 
siasi sorpresa, anche se le 
squadre inseguitnci pare si 
siano messe sul passo buono, 
forzando il ritmo. E natural¬ 
mente quella che rischia di più 
e la Reggiana che oggi potreb¬ 
be ancora sfuggire all’attacco 
del Bari e della Reggina, m 
particolare, ospitando lo squin¬ 
ternato Padova che sembra av¬ 
viarsi risolutamente verso la 
retrocessione. Ma resisterà 
anche m seguito la Reggiana? 
Un po’ dipende dal suo com 
portamento, ma molto dipen¬ 
de anche da quello che faran¬ 
no il Bari e la Reggina. In 
tanto queste ultime giocano 
fuori casa, e per sostanziare 
le loro speranze debbono usci¬ 
re almeno indenni dalla tra 
sferta. Che è ima brutta tra¬ 
sferta. perchè il Lecco è nei 
bassifondi della classifica e 
non può lasciarsi impressio 
nave se vuole avere speranze 
di salvezza, e il Livorno ha 
bisogno ancora di altri punti 
per jaotersi dire in salvo, e 
questi punii rievp conquistarli 
soprattutto in casa, anche ce 
l’avvcrsarta chiama Regg-r.a 


E il Genoa? Sla detto con 
chiarezza: gioca oggi la sua ul¬ 
tima, disperata carta. La Ter¬ 
nana, difattl, che già lo bloc¬ 
cò in casa all’andata, può oat> 
terlo oggi. E diciamo di più: 
ci sarebbe voluto un Genoa 
in piena salute, ricco di tutte 
le sue risorse, a! gran com¬ 
pleto per avere qualche pro¬ 
babilità sul campo temano, 
ma il Genoa attuale, piutto- ] 
sto svagato, privo di morden¬ 
te, con Angelillo che si è mes 
so a fare le bizze (e che quasi 
certamente non sarà della par- 
tltà) e che fra l’altro accusa 
le assenze di Turone, di Bram¬ 
billa, di Colausig, Tracamente 
non vediamo come possa ca¬ 
varsela contro la Ternana se 
questa, minimamente, premerà 
sull’acceleratore per scacciare 
l'amarezza della sconfitta di 
domenica scorsa. 


Non abbiamo dimenticato il 
Foggia. Lo riteniamo anzi fa¬ 
vorito nel confronto con la 
Spai. Sarà, 11 suo, un insegui¬ 
mento senza speranze? Chi sa!. 
Per intanto, ha il dovere di 
farlo, poi si vedrà... 

Favorito anche il Monza con¬ 
tro il Como, non si può dire 

10 stesso del Modena contro 

11 Catania, in quanto la squa¬ 
dra siciliana, evanescente al¬ 
l’attacco, in difesa regge abba¬ 
stanza bene. 

La critica situazione dei Ca¬ 
tanzaro verrà maggiormente 
evidenziata dal Mantova che 
ormai non sbaglia più di un 
colpo? O non sarà invece que¬ 
sta la partita dalla quale li 
Catanzaro trarrà la fiducia per 
risollevarsi? Ce lo dirà il 
campo. 

Michele Muro 


Per la prima volta con i « prò » 


Tennis: 
il torneo 


C’nn il turno eliminatorio, at¬ 
traverso il quale -IO giocatori 
si disputeranno i 20 posti di¬ 
sponibili nel tabellone del sin¬ 
golare maschile, iniziano oggi 
alle oro 11. sui campi del Fo¬ 
ro Italico. ì XXVI Campiona¬ 
ti Internazionali d'Italia 

La formula « open » adotta¬ 
la per la prima volta que¬ 
st'anno consentirà ai numero¬ 
si -ipp.,S'ionaii rem mi di a — 
Msjere ad un tennis di alto Ii- 
\. Ho 

Infatti con le recezioni di 
I ,i\cr. Ros-'u.tl. (imieno fd 
Emerson tutto le migliori vac¬ 
chette del momento saranno 
presi nli sui court* del Foro 
il dico. 

Da Roche a Stollo, da OWker 
a Nrwi-omhe, da A«hc a Snn- 
tana. Mulligan. Riho. Vetrevc- 
li e. perche no. Rirtrangeli. 
lutti i bigs d. 1 professionismo 
e del « tl lieti ’iilismo ». se al 
m< gho delle loro condizioni. 
ilo\ Tohbero fiTci ass-.Mi re ad 
incontri spett,.colari ed cntu- 
«i..-manti 

Stilare un pronostico risulta 
(fi rn.orinilo diffh ile p-rche i 
tornei fi quj di-; hanro 

dar» bieco a r.-diati mnrrad- 

d tlo-i. \ mi per lo <l..to di 


da oggi 
di Roma 


forma ancora imperfetto di al¬ 
cuni. vuol per le precarie con¬ 
dizioni fisiche di altri. 

Cosa dire del nostri rappre¬ 
sentanti ? Purtroppo, pensiamo 
che non saranno m molti ad 
inserirsi nel vivo della com¬ 
pì tizionc. perche £ ancora 
troppa la differenza che esi¬ 
ste tra le loro attuali possi- 
hiliià e la levatura dì coloro 
rhc a r- so abbiamo nominato 
Comunque, questi campiona¬ 
ti potrebbero rappresentare tin 
interessante banco di prova 
per i vari Pan.itta. Casiigliano, 
Crotta. Di Domenico eco c 
darci la misura di quanto sa¬ 
rà lecito attendersi da loro 
nelle pnt Impegnative manife¬ 
stazioni internazionali 

Speriamo che il rampo ci 
dia torto, ma quasi certamen¬ 
te Runico italiano che riuscirà 
a ben figurare sarà ancora una 
scita il «vecchio» Pirtran- 
geli 

Ma questo «*■ un discorso a 
parte, che riprenderemo in un 
altro momento 

La giornata di oggi, valevo¬ 
le per la qualificazione, pre¬ 
side il «eg.«<.*nt • programma 

Massimo Gatti 



r.ikincì.ituna II Milan. -da-ora. 
allume.! diavi'li* tctoporaucuiiivii 
te !d Fiorentina xt te.-Ui alla 
i !.i-oific.i. 1! Liscia,'w->-><iri* glie 
l’iia dato Retimi, il <>iu gio.am* 
della covato ros-vxtora, con un 
f ilm.neo coli*» di teqa .sUuuc 
ciato ut volo, che è andato a 
insaccarsi nell'angolo alla de¬ 
stra di Gnaulìi. Era tl 10' delia 
ripresa. 

frati f n dall'inizio è apparso 
attivissimo, deciso a spendere 
per luteio le molte, vitali, ge¬ 
nerose (ticrgie che iia ni corina. 
Lo si è vi ito scavallare dal pri¬ 
mo all'ultimo istante e cercare 
le conclmiooi. incurante dei col¬ 
pi ricevuti un !>o' da ogni patte, 
da Bel. il suo custode, a Sal- 
vori. ai molti improvvisati cu¬ 
stodi ciie st e trovato sulla pro¬ 
pria strada. Il goleador «asso¬ 
nerò. indijaeridentemente dal con 
tributo determinante del gol di 
Petnni. ha mancato per un sof¬ 
fio almeno tre palle-goal (al 17' 
della ripresa, al 19' e al 21'). 

Sotto questo aspetto il gollet¬ 
to prezioso che ha rotto il ghiac¬ 
cio non deve trarre in inganno. 
La messe avrebbe potuto risul¬ 
tare ben più abbondante. L'as¬ 
salto del Milan ha avuto del 
resto momenti nettamente diver¬ 
tenti e appassionanti. Sull'altro 
versante dell'attacco Petrini, in¬ 
dipendentemente da talune insi¬ 
stenze nel dribbling, che non 
possono non nuocere nellecono- 
noinia della manovra, ha saputo 
siglare una prova de) pari lar¬ 
gamente positiva, al di là della 
rete messa a segno. Giocare 
sulla destra, del resto, non è 
sempre radile, dal momento 
che l'estrema si trova priva del 
sussidio della mezz'ala. 

La Roma ha agevolato il com¬ 
pito del Milan rimanendo pervi¬ 
cacemente fedele al proprio co¬ 
pione esclusivamente difensivo 
per l’intero primo tempo. Le a- 
zioni di alleggerimento in con¬ 
tropiede si sono contate sulla 
punta delle dita di una mano 
nei primi 45 minuti. Ed è stato 
peccato, in certo senso, che lo 
inesouribile. coraggioso, abile 
Landini. unica punta, sia stato 
votato al compito disperato di 
tentare le repliche entro il di¬ 
spositivo rossonero, tallonato 
ostinamente da Maldera. il qua¬ 
le tuttavia in aieime occasioni 
ha finito por perdente le tracce. 

Peirò finché l’autonomia lo ha 
sorretto, ha avuto la funzione 
di tentare J’inscrimento in avan 
ti accanto al giovane kamikaze 
eiollorosco. E Io stesso dicari 
per Salvori e Cordova, che n- 
fittivano U folto, elastico, cen¬ 
trocampo giallorosso. Non di 
meno la « Ranetta » è riuscita 
ad avere il suo paio di occasio¬ 
ni da gol. Non foss'altro con Si¬ 
rena al 41' del primo tempo, che 
ha ricevuto da Capello, e da 
distanza ravvicinata si è man¬ 
giato un gol già fatto. E ancora 
al 38' della ripresa su una de- 
bo’e conclusione di Sahori. a 
oachi metri da Cu Leni su cui 
il C,.Tanfo rrt'-enero si è aum 
tato con fredda determrviz’cne 
nas-enda ri praf'ca a salvare :l 
risultato 

Il Milan por l'.ntoro primo 
tempo a\e\a eserc.tat a una con 
’'■o’iatu -nsiMfnte pressione .sul¬ 
l’area cial’orO'Si A turni» P*ati. 
Sorroani e Petr ni aaeaorua inu- 
t’inien'e tentato di sbloccare il 
risaltato. Ci è riuscita, a! 23'. 
l'erireroa ros=f>nera. battendo 
G.nulfi con una fucilata in;u- 
roh-'e Ma Petròli. che gl: a\o- 
va sui. 'tato la pal'a. se I ra ag¬ 
ir.astata con tl braccio e ’! si¬ 
gnor Monti, dopo ai or caieuL 
tato il segna! re-», neri ha po¬ 
tuto che annullare la rete 

Il Mi'nn nel'.a r.presa ammari 
va dec;-o a tirare le sonare 
delle energ'C scese e g.à al 6’ 
Siarman ì -nciarnu \ a ncant 0 \ o’ - 
•unte :n coesa, su cross dell’at- 
t ivi sviava R-vera. mandando la 
(valla a sfororc la traversa. Al 
10' il goil di cui sj £ detto 
A! 17 Prati 'ncornava al'o A! 
19' ancoro Prati giungeva n 
rt.arvk» d'un soff : o su un dosa- 
t:wmo cro-vS di Petrini. A! 21’ 
ancora d'un .sodio falliva l'e- 
' tre ma rossonera 'u s igger: 
mento d. R:\ero M IV ancora 
ima ‘-.rota a! \o’o >1: Pe'~-r: 

M 77' I emetti «* Presentava 
so'o div.'r”- o G n i’f:, eh** sa! 

1 a va m»r irrido a "o 


Sergio Costa 



MILAN - ROMA 1-0 — PETRINI mette a segno II goal della vittoria rossonera (Telefoto) 


Un interessante Giro della Toscana 

Una corsa per 
Motta o Bitossi 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, 19 

In attesa del Giro d’Italia, 

11 ciclismo nostrano torna al¬ 
le slide paesane nel cuore di 
una regione (la Toscana) che 
vanta le migliori tradizioni. A 
proposito del Giro, tutto pro¬ 
cede a gonfie vele per Vin¬ 
cenzo Torrianl dopo il « sì » 
di Eddy Merckx che prima 
era tentennante, anzi contra¬ 
rio e poi ha cambiato Idea, 
scoprendo di punto in bian¬ 
co che fra una prova a tap¬ 
pe e l’altra (Giro e Tour) c’è 
una sosta di 20 giorni. E allo¬ 
ra come dar torto a chi par¬ 
la di un cospicuo assegno al 
campionissimo belga per In¬ 
durlo a battersi in casa di 
Gimondi? 

Meglio cosi, ad ogni modo. 
Un Giro senza Merckx, sareb¬ 
be stato un povero Giro. Nel 
corso di questa settimana inol¬ 
tre abbiamo registrato la pre- 1 
sentazione del circuito di Zol- 
der dove il 10 agosto sarà tn 
palio la maglia iridata attual¬ 
mente sulle spalle di Adorni, 
un tiro mancino dei belgi al 
loro connazionale, un circui¬ 
to per Sercu e Beghetto e 
non per Merckx, Gimondi e 
colleghi, un tracciato indegno 
di ospitare i Campionati del 
Mondo, perché non si pro¬ 
tende sempre un anello tipo 
Imola, ma nemmeno una « gio¬ 
stra » per puri e semplici ve¬ 
locisti. L'Unione Ciclistica In¬ 
temazionale sbaglia nove vol¬ 
te su dieci: ha sbagliato ap¬ 
provando lo svolgimento dei 
Mondiali sulla pista coperta 
di Anversa, ha sbagliato con 
Zolder, e non è il solo erro¬ 
re di questi signori, vedi le 
tre corse in concomitanza del¬ 
la giornata di domani: Giro di 
Toscana, Freccia Vallona e Gi¬ 
ro dei 4 Cantoni. 

Ed ecco al « Toscana b, giun¬ 
to alla 43a edizione e pro¬ 
grammato su strade comple¬ 
tamente nuove da Grosseto al¬ 
ia collina di Roccastrada, 
quattro salitene all’inizio, mol¬ 
ta pianura, uno spicchio di 
mare e l’arrampicata finale: 
da notare che negli ultimi cin¬ 
que chilometri, la strada sa¬ 
le da quota 204 a quota 477. 

Gli arbitri 
oggi (15,30) 

SERIE «A. 

Atalanta-lnter: Di Tonno; Fio¬ 
rentina-Tonno: Franceicon; Ju¬ 
ventus H. Verona: Serafino; La- 
nero&sl V.-Palermo (ore 15,15): 
D'Agostini; Pisa Cagliari: Lo 
Bello. Sampdorla-Bologna: Ple- 
ronl; Varese-Napoli: Toielll. 

SERIE « B * 

Calanzaro-Mantova: Plca*»o; 
Cesena Perugìa: GlalluliI; Fog- 
gia-Eteipal: Carminali; Laxio- 
Breicia: Gonella; Lecco-Bari: 
Lattami; Livomo-Reggina: Poi- 
sagno; MsJena-Calania: Ma¬ 
ttali. Monza Como: Gussoni; 
Reggiana Padova: Bernardi*; 

Ternana-Gcnoa: Panzino. 


un tratto che chiama alla lot¬ 
ta gli scattisti tipo Bitossi e 
Motta. Nel complesso, non è 
però un tracciato ammazza- 
gambe 

li Giro di Toscana segnaia 
i rientri di Bitossj e Vianelli 
(un Vianelli inattivo dalla 
Milano-Sanremo), nonché il de¬ 
butto stagionale di Vito Tac¬ 
cone. 

Quest'ultimo, vittima di una 
doppia frattura alla clavicola 
sinistra durante l’allenamento 
invernale, risale in bicicletta 
con un filo di emozione e si 
può capire il suo stato d'ani¬ 
mo, io stato d’animo di uno 
che ha poco tempo davanti 
per non perdere l’autobus 
del Giro d’Italia. Bitossi è » 
vincitore del 1968, e dovesse 
ripetersi, dovesse brillare an¬ 
cora come profeta in patria, 
nessuna sorpresa. Vianelli ri¬ 
mane un’incognita, anche la 
tendinite ha contribuito a te¬ 
nerlo in naftalina e noi at¬ 
tendiamo, attendiamo un suo 
squillo di tromba, un ragiona¬ 
mento che vale pure per i 
Bramucci, i Conti, i Di Ca¬ 
terina, i Marcelli e 1 Martini: 
finora i neoprofessionisti che 
hanno mostrato qualcosa so¬ 


no stati Bianchin e DonghI. 
Siamo franchi: dai ragazzi del¬ 
le nuove leve ci aspettava¬ 
mo di piu. 

Tolto Gimondi che martedì 
prossimo gareggerà con 
Merckx nella Liegi Bastogne- 
Liegi, lo schieramento di do¬ 
mani comprenderà i migliori 
elementi nazionali, più i vari 
Ritter, Jimenez e Van Vlier- 
berghe. Sulla carta, i maggio¬ 
ri rivali di Bitossi si chiama¬ 
no Motta, Dancelli, Adorni, 
Michelotto e Basso, e non ci 
sembra di aver altro da di¬ 
re: le chiacchiere della vigi¬ 
lia contano per quel che con¬ 
tano. e facciamo punto citan¬ 
do le località della corsa vali¬ 
da per il Gran Premio Fer¬ 
retti: partenza alle 10.20 da 
Grosseto, quindi Braccani. Suc¬ 
ciano, Roccastrada. Incrocia- 
tello, Sassofortino. Roccatede- 
righj, Prata, Monterotondo, 
Frassine, Smerdo. Venturina, 
Follonica, Castiglion della Pe¬ 
scaia, Marina di Grosseto, 
Grosseto, Roselle. Paganiro, 
Cantoniera, Roccastrada. In 
tutto, 224 chilometri, una di¬ 
stanza moderata. A domani. 

Gino Sala 
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Parigi: la pubblicità murale sconfitta dall’ironia! r 
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comn 


Manifesti inneggianti al consumo, di notte ven¬ 
gono modificati clandestinamente con la tecnica 
dei comics • Le società sono molto preoccupate 
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In .ntn il giovanotto reclamizzatore della birra, trasformato dal fumetto clandestino, ironizza 
dai muri: * In fretta. Più in fretta. Corri, imbecille, il padrone li aspella ». Qui sopra i paf¬ 
futi bambini della pubblicità hanno cambiato obiettivo con l'aggiunta della scritta « Noi con¬ 
testiamo insieme ». 


PARIGI, aprile 

Su; muri di Parigi, da 
qualche mese, mani conte¬ 
statrici tracciano a verni 
ce nera non piu le fanta¬ 
stiche tornitile di quella 
esplosione immaginativa 
che era stata la « rivolta di 
maggio », ma un solo ed 
unico invito ad una nuo¬ 
va battaglia « Abbasso Pu- 
blicis ». 

Chi è Publicìs? Publicis 
e la più grande impresa 
francese di pubblicità, na¬ 
ta nel 1927 dalla gemale 
intuizione di Marcel Bleu- 
stein. 

Attaccare Publicìs vuol 
dire, quindi, combattere un 
modo di vita che consiste 
nel creare per l’uomo me¬ 
dio — affaticato e svuota¬ 
to dai ritmi della mecca¬ 
nizzazione — quei falsi bi¬ 
sogni che sono come mi¬ 
raggi irresistibili nel de¬ 
serto di cemento delle gran¬ 
di metropoli. 

Ma gli ignoti contestato¬ 
ri non si sono fermati al 
personaggio senza volto (o 
coi mille volt: smaglianti 
dei suoi cartelloni pubblici¬ 
tari) di Publicìs: dopo aver¬ 
lo attaccato a fondo hanno 
forgiato nuove armi di lot¬ 
ta sfruttando intelligente¬ 
mente — e con una carica 
straordinaria di ironia — 
i prodotti stessi del nemi¬ 
co. cioè i cartelloni pub¬ 
blicitari. Nel giro di qual¬ 
che settimana migliaia di 
manifesti colorati, dedicati 
a vantare le insospettate 
qualità di una birra, di 
una cucina a gas o di un 
« panty », sono stati tra¬ 
sformati — con pochi toc¬ 
chi di vernice nera e qual 
che frase azzeccata — in 
altrettanti motivi di fero- 


Allucinante rapporto americano 


La guerra biologica 
distrugge il Vietnam 


Come le truppe USA hanno defoliato le foreste 
Conseguenze terribili e durature, con pericolo 
per l'uomo - Le mangrovie distrutte e l’acqua 
dolce - Il botanico che è asservito al potere 


Da molti anni ormai le 
forze armate americane nel 
Vietnam procedono alla de- 
fo'.iazione e alla diserba- 
zione delle foreste per po¬ 
tere scorgere 1 movimenti 
dei Vietcong. Negli stessi 
Stati Uniti si sono levate 
piu volte voci indignate di 
protesta per le conseguenze 
che questo tipo di guerra 
biologica produce, e che so¬ 
no destinate a durare nel 
tempo al di la della fine 
delle ostilità. 

Il Dipartimento di Stato 
ha quindi elaborato una 
jr.os'a pmpagandistca, m- 
v.ar.do ne. Vietnam, per 
«volgere un'indagine su que¬ 
sti proo.e-mi, un botanico 
che e alto burocrate del 
P.p.ir mt :ro rie.la Agrico: 
t ira. Fred Tschiriey II suo 
rapporto e un documento 
che’ mostra un miscuglio 
p-.u’iO'to disgustoso di ci 
nisino e a. ipocr.sia, nono¬ 
stante gl: sforzi per min: 
puzzarla, r.e trape.ano pero 
1 tra’n d: ina realtà preoc¬ 
cupante 

Il rapporto intornia che 
«‘.no all'erta*e del 1968 la 
guerra biologica aveva col 
p:to <r soltanto » un quinto 
delle foreste de. paese una 
frazione non .nd'.fmrenie. 
perr.o. ma che assume :m 
portanza maggiore quando 
si rifletta che una parte 
delle zone defoliato attor 
n:a le citta e gl: abbati. 
e quindi le sue condizioni 
mfcui-cono da vicino sulle 
condizioni di vita degl: ag 
glomerati umani. 

Tschirley prende m esame 
il problema delie precipita¬ 
zioni atmosferiche, e dimo- 
*tra con alcun: calcoli che 
•uè non possono venire 


modificate dalla trasforma¬ 
zione della foresta in sa¬ 
vana o in prateria: e così 
trascura 1 ! fatto che la me¬ 
desima sostanza tossica ha 
azione defoliante oppure di¬ 
serbante (cioè può trasfor¬ 
mare la foresta m prate¬ 
ria oppure m deserto) se¬ 
condo il numero e l'mtens’.- 
tà delle irrorazioni. Egli 
stesso infatti osserva, più 
oltre, ene la prima irrora¬ 
zione e por :I 72^ assorbi¬ 
ta dalle alte cupole di fo¬ 
gliame. per il 22 - colpisce 
gli alberi piu bassi, per il 
6Q distrugge la vita vege 
tale a fior d: terra; ma 
nelle irrorazioni successi¬ 
ve <e in d:\erse zone e 
stata eff'»** , ia*a piu d: una 
irrorazionei r.or. Ce piti, 
a difendere :1 terreno, la 
pro*ez:or.e della cupo.a ri: 
fogliame 

I.e prime dis’niziom ma' 
s’.ree di foreste di mangio 
via risalgono al lyfiJ .a r. 
cog.v ' '*.<• a. rt i < ’t.. •' z 
gì un lento inizio ài ri.oo 
p^.a:!..*:. o .cze’a.e, c ,e ta 
pensare che la fores'a po 
tra riformarsi m vent’anm. 
scrive Tseh’.rley; ma le os 
seri azioni che va facendo 
:n altre parti dell’articolo 
m cui divulga .1 suo rap 
porto marrano che questa 
prensione non e affatto s: 
cura Egv '• "O mfa”. os¬ 
serva che il bambù resiste 
a; defohanti assai piu del 
la mangrovia, e si riprodu 
re con a-ea: maggiore far: 
hta, e perciò e presumibile 
che il bamou, difficile da 
estirpare, avra il soprav¬ 
vento e impedirà la propa¬ 
gazione e la crescita di al¬ 
tre piante, almeno nelle zo¬ 
ne umide. Anche altri fat- 



Truppe USA in adone con le armi chimiche 


tori concorreranno a modi¬ 
ficare la flora delle zone 
oggi defollate. sono 

già oggi fuggite dagli am¬ 
mali. e quindi ben difficil¬ 
mente vi terranno, in futu¬ 
ro, disseminate quelle varie 
ta di piante che dipendono 
dal mondo animale nel loro 
ciclo riproduttivo. 

Nelle regioni Topica.: ca 
rattenzza’e ria a!*o eom-- 
nu’o metallico r.e n:s*rut- 
ta ancne la vege‘azione piu 
bassa, a f.or d: terra, j! 
suolo nudo e esposto al¬ 
le piogge che r.e a c por'a 
no dapprima rnumus poi i 
minerali piu leggeri, calca¬ 
ri . rimane co«i. affiorante, 
il minerà.e pnt pesar/e Se 
il terrc-no e ricco di ale: 
mimo e ferro, a niies’o 
pun'o il deserto e :r re ver¬ 
sici ile nonostante le piogge, 
perone s-ii minerale me’al 
li'o '.'humus non potrà piu 
accumularsi Ma Tsc'nir.ey 
ci assicura del territorio 
del V.etnam de. sari sOltan 
to il 30 r ha caratterisiu he 
geologiche tal: da esporlo 
a questo r.sch.o. 

La distruzione delle man 
grovie mette m pericolo ì 
primi anelli della catena 
biologica delle acque dolci, 
e togliendo alimentazione 
agli organismi inferiori fi¬ 
nisce poi per compromet¬ 


tere la sopravvivenza dei 
pesci: questo in teoria, pre¬ 
cisa il rapporto In prati¬ 
ca la pesca fluv.ale e ra¬ 
pidamente diminuita dopo 
le massicce defoliazioni del 
- 1UÙ6. qualunque persona rio 
tata di elementare buon 
senso penderebbe che la di¬ 
minuzione effettiva dilla 
pesca dipenda da quelle 
cause rhe tcorieamen'e 1 a 
ve.ano lasciva prevedere 
Ma que'to e 'in ragiona 
rtien’o ban<,.'e per Fred 
T'Cnirley. eg i preferisce 
attribuire ad altre cause la 
diminuz.one dtl rendimen¬ 
to della pesca, per e~em 
pio al,a man-a'a onda rii 
p^-na nel Delta del Mekong. 

Per completare questo 
q maro penoso d: as'erv.- 
mento nella scienza al po¬ 
tere citiamo il linguaggio 
usato r.eH'ultima frase d‘‘ , l 
rapporto da questo cosid¬ 
detto scienziato.- volendo fa¬ 
re la constatazione — piut¬ 
tosto ovvia — che 'ina rie- 
foha7ione a strisce o a 
scacchi e meno dannosa e 
piu facilmente colmabile di 
una defohazione compatta 
su tutta una grande area, 
scrive che « il concetto del¬ 
la defohazione a strisce o 
scacchi ha grandi meriti ». 


ce e spietata satira ientro ! 
il consumismo E’ comincia¬ 
ta cosi quella che e già pas¬ 
sata nella storia della con¬ 
testazione come la « hat ali¬ 
le des bullos ». 

« Bulle ». in francese, vuol 
dire bolla: bolla di sapo¬ 
ne, bolla d’aria, bolla papa¬ 
le. Ma serve anche ad in¬ 
dicare la nuvoletta che esce 
dalla bocca dei personaggi 
delle « comics » quando ì 
loro autori decidono di far¬ 
li parlare. « Bulle ». in altre 
parole, corrisponde al no- 
stro « fumetto » 

Per tornare alla storia dei 
commandos di fumettisti — 
significativa come momen¬ 
to nuovo della critica spon¬ 
tanea ad uno degli aspet¬ 
ti più aggressivi del consu¬ 
mismo — essa è comincia¬ 
ta alla maniera di un at¬ 
tacco di sorpresa contro i 
manifesti pubblicitari che 
rivestono le gallerie della 
metropolitana e formano 
una sorta di moderne for¬ 
che caudine sotto le qua¬ 
li, ogni giorno, milioni di 
uomini sono costretti a pas¬ 
sare Un mattino, alla ra 
gazza che, vestita soltanto 
di una calzamaglia nera, 
ne vantava le prodigiose 
qualità modellatrici dal suo 
manifesto « grandeur natu¬ 
re », era fiorito sulle lab¬ 
bra un maligno fumetto 
contenente una pesante fra¬ 
se autocritica: « Mi sono 
prostituita al capitalismo », 

Fu come un segnale. Da 
allora 1 manifesti pubblici- 
tari ravvivati dal fumetto 
e rilanciati come un « boo¬ 
merang » contro Publicìs 
non si contano più Quelli 
maggiormente presi di mi¬ 
la sono, ovviamente, i car¬ 
telloni sfruttanti l’erotismo 

C’e la ragazza, sufficien¬ 
temente svestita per atti¬ 
rare l’attenzione del pas¬ 
sante, che sottolinea col 
suo corpo sdraiato le qua¬ 
lità di un corto tipo di ma¬ 
terasso. E il solito fumet¬ 
tista le fa dire, cogliendo 
uno degli aspetti più aber¬ 
ranti della speculazione 
rontro il franco: «Posso 
dormire tranquilla. Ho 
messo i miei capitali al 
sicuro in Germania ». C’è 
la nuova cucina a gas che. 
per disai’.entura, porta il 
nome del ministro dell’e- 
ducaz.ione nazionale, auto¬ 
re delia riforma univer¬ 
sitaria Conio impedire al 
lora al fumettista ignoto 
che. dalla pentola allegra¬ 
mente m bollore, esca una 
nuvoletta recante la parola 
che ha fatto passare alia 
storia il generale Cambron- 
ne° C e il cucchiaio colmo 
di croma rinvigorente, or¬ 
monica e supervhamimzza- 
fa, che ri.w.va — prima di 
en r ra r e ralla bocca spalan¬ 
cata — "■.(■'ano neocapita- 
hs’a » Ce la coppia stret- 
irt’iicn'o allacciata che cam¬ 
mina VT'O la «casa idea¬ 
le » lan ua’a ria una grande 
soc :e’a immobiliare Lui 
da e a l i. col fumetto ricl- 
rano:..:..o autore « Cosa 
faremo q iella casa 0 » E 
lei r.'poucie « Tanti picco¬ 
li con’i-'Won ». 

la poht.-nz/azione del 
cartellone non e indispen¬ 
sabile Indispensabile e col 
p’re la punblieità in sé e 
'o..i ci’arc r.-dlo spirito del 
l'uomo abbrutito, e quindi 
piu oispo.'iioi.'- alia s ìgge- 
st.or.e p in:).intana, una 
sT.nti.'.'a rr.’ica. una reazio¬ 
ne romba” :,i Com su tre 
manne'*, iiun'ici. in’ohat. 
un > riopo l'a rro a triplica 
-e .1 r.. marno siila botti 
glie’Ti à: rurra appesa al 
collo ri: un equivoco « play 
ho - . » — .u m.chino dell'ero 
t;«mo p( r medie 

fen.m mi; — un triplice 
spie *.i’o ft.me’to- t in fre f - 
* » ». « Piu m fretta >., a Cor¬ 
ri. .mber:,le. il padrone t: 
annera ». 

La «b.fazha del fumet¬ 
to » non ha risparmiato 
nien’e e re-'iino 

I produttori di pubblici¬ 
tà sono preoccupati, I pro¬ 
duttori di beni di consumo 
sono scontenti. I secondi 
chiedono ai pruni di in 
ventare manifesti « inattac¬ 
cabili » dall’acido della cri¬ 
tica contestatrice. Ma è 
possibile? E la guerra del 
fumetto continua. 


RIPRESA IN BORSA 
DOPO BATTIPAGLIA 

Compianti i morti 
fatto il funerale 
l'oblio scende 
e la boi sa sale 

SEMPRE PIU' SU 

Gusto, come noto, 
su teimato a tboli 
Cangila prudente 
appoggia il governo 
o si ferma a Salerno 

CONSIDERAZIONI DI 
UNA SIGNORA « BENE» 

« Che facce hanno 
questi galeotti » 
disse la signora 
mentre inorridiva 
«Vuoi mettere qcella 
di Felice Riva? ». 

MEMORABILE DETTO 
DEL MINISTRO RESTIVO 

Per ogni povero 
spedito all'inferno 
aumenta lo spazio 
e si rafforza il govc-mo 

PROVERBIO 

MERIDIONALE 

Le promesse di Colombo 
si pagano col piombo. 

L'OTTIMISMO DI FERRI 
SUL DISARMO 
DELLA POLIZIA 

Compagni, allegria, 
ne parleremo ancora 
alla prossima autopsia. 

« TANASSI »*: 

VA PENSIERO... 

La sua fortuna 
fu l'ampia fronte 
l'aria pensosa. 

La gente pensava 
« pensa a qualcosa ». 


I. \ (, RANDE FAIR-A - La 
i inalile faina (li Veci uno 

i alitili ni ad (igni pun’a tu <r 
Di)|>))i.t coppia fatturi prò 
m •/itati,ra porta e il miro una 
nnuia errandola di personaggi. 
dilettando nello spettinolo, che 
pratu irniente lo tede sempre 
presente. E ogni tolta, a non 
fatto di pensare a ijuale pre- 
;ujso contributo alla satira. 
politica p di costumo. \'o<che 
se patri Uhe dare se a ionuc a 
a,s/i(isi:ini’i testi meno banali 
di <ine!h ihe oli 11 mono far 
fi l’ero, farse, e amile un 
po’ colila saia • perche da anni 
si auoi'ipagna a Di no Verde, 
ihe m»t e ialine di andare 
n’tre la harrcìh ita e i muchi 
di parole'' Amile nei tasi mi 
ultori (c l'i-llmiii puntata di 
Doppia ioppia era tra (pu'.sfi). 
i tee, dt i mimologia ih So 
si i/e m■ unii a ninnili mia i pi r 
sui,aggi i.ol laro rapporto con 
la re alta al massimo ne sol 
tohneann t < tic » a. omerica 
mente, l'ambiente. Le battute 
messe ai hocco ad Agnelli, ad 
esempio, avrebbero potuto ri 
sere pronunciate da un oliai 
siasi automobilista, Ip battute 
di Johnson insisterono esclu¬ 
sivamente sulla trovata della 
t H * che è (‘mutale del so 
condo nome dell'ex prendente: 
le battute di Mao fidavano so 
lo sul fuoco di parole (e ('uni¬ 
rà troiata divertente era Quel 


la che. orane alla « elle » da 
-riapre attrdiuita ai cinesi che 
parlato ai italiano, puntata 
suH'i'i/wi oca tra * In s’si » e 
« russi » ) 

Sono lo abbiamo detto al 
tre tolte, le truccature e le 
(opacità di Noscbese a confo 
me a questi testi efficacia, ol 
tre il loro stesso contenuto, 
ila non sempre Voscbese può 
compiere i d miracolo ». Fimi 
ta:ione di l’aletta, ad esem 
P’o. e stata una delusione — 
iir> mordala /'originale nò 
velia truccatura, né net petti, 
ne nella ime fi non crediamo 
che la delusione sia stata solo 
per mu i he l’ajetta 01 via 
mente, (oi.o.nano mot'o he 
ne. In compenso No.ibe.e si 
o rifatto con una inntaaooo 
di f’elhm. molto aiuta, e ioti 
l'iimtauone di Unaui ro Orlati 
do. suo COI ado di b.'f'aghg 
Dai i ero, in guc.to ra antro 
I Orlando .Vo.cbcse sembrai a 
più reale dell Orlando n car 
ne e otta 

* • * 

OCCASIONI A MK.T V — lina 
puntata mipliore delle prece 
denti, l’ultima di fn volto una 
storia La scelta e raduta su 
due personaggi validi, il cat 
datore Rica e Salierno, che. 
parlando di te stessi ai moda 
non conremionale. hanno ta 
puto offrire ai telespettatori 
parecchi spunti di riflessione 


L'incontro più interessante è 
stato quello con Salterno, che 
Cresci, prendendo una tolta 
tanto una iniziatila più che 
opportuna, accia aggiornato 
con un riferimento alle recenti 
agitazioni nelle carcere Pur¬ 
troppo. pero, anche questa oc¬ 
casione & stata colta solo a 
metà, perché l’intervistatore 
Orti non ha saputo scegliere 
un determinato tema per ap¬ 
profondirla. e cosi Saherno ha 
finito per enunciare convinzio¬ 
ni c per riferire esperienze 
quasi di sfuggita. Anche l'in¬ 
ternista dt fina (una figura 
di calciatore dnersa dalle so¬ 
lite) era non del tutto risolta- 
qui Cresci ha tentato ancora 
una volta la sua domanda pre 
ferita~ * Che cosa prova 7 ». 

che (lovrel)hr essere destinata 
a rendere piu * umani t que¬ 
sti incontri, ma poi per fortu¬ 
na non ha insistito. 

Comunque è la formula stes 
sa detta rubrica che. dedican¬ 
do tanto poco tempo a ciascun 
personaggio, non permette di 
andare oltre le prime impres¬ 
sioni ' buona per i pezzi a sen¬ 
sazione. per le lacrime quando 
ci sono, questa formula non 
permette di offrire agli spetta¬ 
tori veri e propri ritratti. 

g. c. 



da « L'Obstrver » 


Filatelia 


1 dieci anni della C.E.P.T. — 
La C E P.T. (Conferenza euro¬ 
pea delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni) compie quest'anno 1 
dieci anni e per l’occasione 
anche lo Stato della Citta del 
Vaticano ha deciso di emette¬ 
re una serie di francobolli ce¬ 
lebrativa deH'istituzione, a so¬ 
miglianza di quel che fanno 
annualmente numerosi paesi. 
Pertanto quest’anno i collezio¬ 
nisti di francobolli dei « pae¬ 
si italiani » si troveranno il 28 
aprile a dover acquistare 1 tre 
francobolli della serie vatica¬ 
na (per un valore facciale com¬ 
plessivo di 270 lire) oltre alla 
consueta serie italiana di due 
valori 150 e 90 l.re) e all’or- 




emettono i francobolli « Euro¬ 
pa ». limitate in origine ai sei 
paesi del MEC, le emissioni 
« Europa » — diventate a par¬ 
tire dal I960 « EUROPA CEPT » 


e la Spagna fascisti 
Manifestazioni — Ricordiamo 
che nei gioni 25, 26 e 27 aprile 
si svolgeranno manifestazioni 
filateliche a Venezia, Trieste, 
Piombino, Pinerolo, Sansepol- 
cro, Andria (quest ultima ma* 
mfestazione proseguirà fino al 
28 aprile). Il giorno 28 aprile 
a Merano, ricorrendo il deci¬ 
mo anniversario del locale cir¬ 
colo filatelico, si terrà una mo¬ 
stra filatelica. A Napoli, net 
saloni del Palazzo Reale, dal 
26 aprile al 4 maggio avrà luo¬ 
go la IX mostra del franco¬ 
bollo a Europa » alla quale sa¬ 
rà abbinato il Salone filateli¬ 
co degli Stati africani. 

GIORGIO BIAMINO 
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A 500 anni dalla nascita dell*autore del «Principe» 

MACHIAVELLI 

RIVOLUZIONARIO 


Cronologia 
della vita 

>, 

e delle opere 


1469: nasce il 3 maggio a Firenze da Bernardo di Niccolò 
Machiavelli e da Bartolomea Nelli. E' il primo maschio dopo 
due femmine e prima di un altro maschio in una famiglia non 
ricca, originaria della Val di Fesa che alla città aveva dato 
gonfalonieri e priori, « lo nacqui povero e imparai prima a 
stentare che a godere », scriveva all'amico Francesco Vet¬ 
tori nel 1513. 

1492: muore (8 aprile) I.oren/o il Magnifico e nella signoria 
di Firenze gli succede il figlio Fiero. Rodrigo Borgia (11 ago¬ 
sto) assurge al soglio pontificio col nome di Alessandro VI. 

1494: passata di Cario Vili in Italia e cacciata di Fiero de* 
Medici da Firenze, dove sorge la repubblica del Savonarola. 

1497: Alessandro VI scomunica il Savonarola (12 maggio). 
Muore Carlo Vili di Francia (aprile). Processi al Savonarola 
(aprile e maggio) e suo rogo (23 maggio). A cinque giorni 
dalla morte ilei frate il Machiavelli è designato dal Consiglio 
dei Richiesti secondo cancelliere. Più tardi (6-18 giugno) viene 
nominato segretario della seconda cancelleria. Il 14 luglio 
è segretario dei Dieci. 

1499: è inviato nelle prime missioni diplomatiche: presso il 
signore di Piombino, Jacopo Appiani e presso Caterina Sforza, 
signora di Imola e Forlì. Di questo periodo ò anche il primo 
scritto: Discorso fatto al magistrato dei Dieci sopra le cose 
di Pisa. 

1500: il M. assiste ad un ennesimo fallito tentativo di Firen¬ 
ze di recuperare Pisa e alla rivolto dei mercenari assoldati 
(giugno luglio). Prima legazione in Francia: vi è inviato con 
Francesco Della Casa per trattare le cose di Fisa. 

1501-1502: è q Pistoia. Cascina e Siena con incarichi della 
repubblica. Sposa Manetta di Luigi Corsini, dalla quale avrà 
quattro figli maschi e una femmina. Nell'aprile del 1502 scrive 
il Ragguaglio delle cose fatte dalla repubblica fiorentina per 
quietare le parti di Pistoia. Arezzo e la Valdichiana si ribel¬ 
lano a Firenze, mentre Cesare Borgia occupa Urbino. Il 
M. è in missione presso il duca con il vescovo Francesco 
Soderini (giugno). Congiura della Magione contro il Borgia 
(ottobre) e seconda missione del M. al Valentino. 

1503: dopo l'inganno di Senigallia, il Valentino fa « torco- 
lare » prima Vitellozzo Vitelli e Oliverotto Eufredducci (31 di¬ 
cembre 1502-1 gennaio 1503) e quindi uccidere anche Paolo e 
Francesco Orsini. Il M.. al seguito del Borgia, assiste alla 
vicenda. Ne nasce la Descrizione del modo tenuto dal duca 
Valentino nello ammazzare Vitellozzo Vitelli. Tra il giugno e 
l'agosto scrive anche Del modo di trattare I popoli della Val- 
dlchlana ribellati. Morte dì Alessandro VI (18 agosto) e del 
suo successore Pio III (18 ottobre). Il M. è inviato a Roma in 
missione diplomatica proprio quando si apre il Conclave che 
eleggerà papa Giuliano della Rovere, Giulio II (31 ottobre). 

1504: va per la seconda volta in Francia per portare nuove 
Istruzioni all'ambasciatore della repubblica presso Luigi XII, 
Niccolò Valori. Di quest'anno è anche il Decennale Primo. 

1505: è in missione presso Giampaolo Baglioni, signore di 
Perugia, presso il marchese di Mantova e presso Pandolfo 
Petrucci. signore di Siena. L'esercito fiorentino subisce un'altra 
rotta sotto le mura di Pisa (12 settembre). Il M. pone ni 
Gonfaloniere Pier Sederini l’esigenza di una milizia propria, 
con la creazione di un'Ordinanza fiorentina. Nel dicembre è 
nel Mugello a reclutare uomini. 

1506: è di nuovo in missione, questa volta presso Giulio II 
che segue fino ad Imola nella spedizione pontificia contro i 
Bentivoglio rii Bologna. Il 6 die. a Firenze vengono creati i 
Nove ufficiali dell'Ordinanza e della milizia fiorentina. LI M. ne 
è il cancelliere. Scrive il Discorso dell'ordinare lo stato di 
Firenze alle armi. 

1507: l’opposizione magnatizia al governo del gonfaloniere 
Soderini. di cui il M. è considerato il « mezzano ». impedisce 
Il suo invio alla dieta di Costanza convocata daH’imperatore 
Massimiliano. Al posto del M. è inviato Francesco Vettori. 
Ma il 21 dicembre il M. lo raggiunge nel Tiralo con nuove 
istruzioni. 

1508: daH’esperienza presso Massimiliano nasce, nel giugno. 
Il Rapporto delle cose della Magna, successivamente rielabo- 
rato (1512) nel Ritratto delle cose della Magna. 


LI! P II I N C E 

IO M(.Ot AS MA- 





1509: le truppe fiorentine entrano in Pisa (8 giugnoi- fra 
esse il M- e i suoi battaglioni deirOrdmanza. Missione a Man¬ 
tova e a Verona presso l'imperatore Massimiliano. Forse di 
questo periodo è il Decennale secondo. 

1510: terza legazione in Francia presso Luigi XII. Rientra 
nel settembre. Di questo periodo è probabilmente il Ritratto 
di cose di Francia. 

1512: nonostante In vittoria di Ravenna i francesi abban¬ 
donano l'Italia Firenze è isolata. Un esercito spagnolo, al 
seguito del quale c il Cardinale de’ Medici, travolge l'Ordinan¬ 
za fiorentina e mette a sacco Prato. Il gonfaloniere .Soderini 
fugge da Firenze. Il M scrive l'appello Al Palleschi. I Medici 
restaurano la loro signoria e il M. è cassato da ogni ufficio e 
confinato per un anno nel territorio fiorentino. 

1513: E’ coinvolto nella congiura del Boscoli. imprigionato 
e torturato. Nel marzo esce di prigione e si ritira in Sant’An- 
drea in Percussina. Nascono i primi capitoli dei Discorsi e il 
Principe. 

1514-1520: continua la grande stagione creativa. Porta a 
termine i Discorsi sopra la prima Deca di Tito Livio, scrive il 
Dialogo o discorso sopra la nostra lingua, l’Asino d'oro, la 
favola Belfagor, l’Andria, la Mandragola, l'Arte della Guerra, 
11 Discorso per Tassellare le cose di Firenze dopo la morie 
del duca Lorenzo, il Sommario delle cose della città di Lucca 
e la Vita di Castruccio Castracani. Nascono le Istorie Fioren¬ 
tine. 

1525: nasce la Clizia (gennaio). Il M. è a Roma dove presenta 
a Clemente VII i primi otto hhri delle Istorie Fiorentine. F.’ 
Inviato a Faenza presso il Guicciardini por dirigere con lui il 
progetto di un’ordinanza di fantei u Ma il progetto cade. In. 
agosto è a Venezia per curare gli interessi di alcuni mercanti 

1526: riprende la lotta tra Francesco I e Carlo V. I>eca di 
Cognac tra papa. Francia. Venezia e Milano contro Carlo V. 
Il M. stende un progetto per la difesa delle mura di Firenze. 
Viene creato l’ufficio dei Cinque provveditori alle mura, di cui 
fi M viene creato cancelliere e provveditore (aprile maggio). 
Quindi è al Campo rMI.i Lega presso il Guicciardini (luglio set¬ 
tembre). Scende in Italia un esercito di lanzichenecchi. C.io 
vanni delle Rande Nere, ultima bandiera del M., cade combat¬ 
tendo a Francoforte. 

1527: I lanzi entrano in Roma e la mettono a sacco. Firenze 
si ribella ai Medici (18 maggio); viene ristabilito il governo 
repubblicano. Il M. ò rientrato in città, ma viene escluso eia 
eftm incarico politico. Muore il 21 giugno lasciando 1 figli < in 
mima povertà ». Viene sepolto il giorno dopo in Santa Croce. 



FILIPPINO LIPP1, La porta a San Frediano (particolare da Madonna e Santi). 


Ma che cos’è questo principe nuovo e come esso agisce? Occorre anzitutto 
sbarazzare il campo da un equivoco che, per esser stato autorevolmente soste¬ 
nuto, gode ancor oggi di una certa circolazione. Il principe nuovo non è una sorta 
di demiurgo che crea il proprio Stato a propria immagine e somiglianza, il suo 
avvento non è un colpo di Stato, ma una rivoluzione, e l’organizzazione politica 
cui egli dà vita non è uno 
« Stato opera d’arte ». Da 
una attenta lettura del 
Principe — un testo bilan¬ 
ciatissimo nelle sue corri¬ 
sponderne e cnntrollatissimo 
nel suo linguaggio — risulta 
infatti che il Machiavelli su¬ 
bordina d successo del prin¬ 
cipe nuovo a una serie di 
circostanze precise. E‘ neces¬ 
sario anzitutto che egli per¬ 
venga al potere con la virtù 
e le armi proprie, vale a di¬ 
re mediante una lotta con¬ 
dotta in prima persona e nel¬ 
la (pude egli è assistito da 
forze a lui fedeli. Che. met¬ 
tendo in rilievo ciò. Machia¬ 
velli si avvìi a delincare la 
necessità di una fondazione 
storico collettiva dall’ interno 
del principato appare dalla 
illustrazione che egli, usando 
quella tecnica del chiaroscu¬ 
ro violento e del dilemma che 
gli è propria, fa nel capitolo 
VII del modello esattamente 
opposto a quello illustrato nel 
precedente: coloro che diven- 
| gotto principi per fortuna e 
con le armi altrui, e cioè 
daU'esfento, « principi con 
poca fatia diventano, ma 
con assai si mantengono ». Vi 
possono essere eccezioni co¬ 
me quella del duca Valenti 
no, il quale, se non fosse 
stato abbandonato dalla for¬ 
tuna nel momento decisivo, 
sarebbe forse riuscito a con¬ 
servare uno Stato acquisito 
con l'aiuto delle armate fran¬ 
cesi e di circostanze fortui¬ 
te. ma si tratta appunto di 
un'eccezione, la regola essen¬ 
do che « li Stati che vengono 
subito come tutte le altre co¬ 
se della natura che nascono 
e crescono presto, non pos¬ 
sono avere le barbe e carre- 
spondenzie loro in modo, che 
T primo tempo avverso le 
spegna ». 

Paragoni come quello con¬ 
tenuto nel passo testé citato 
fra i fatti del mondo politico 


La scienza della politica 


La innovazione fondamenta¬ 
le introdotta dalla filosofia 
della prassi nella scienza del¬ 
la politica e della storia è 
la dimostrazione che non esi¬ 
ste un’astraUa « natura uma¬ 
na », fissa e immutabile (con¬ 
cetto che deriva certo dal pen¬ 
siero religioso e dalla trascen¬ 
denza); ma che la natura 
umana è l'insienie dei rappor¬ 
ti sociali storicamente deter¬ 
minati. cioè un fatto storico ac¬ 
certabile. entro certi limiti, coi 
metodi della filologia e della 
critica. Pertanto la scienza 
politica deve essere concepita 
nel suo contenuto concreto te 
anche nella sua formulazione 
logica) come un organismo m 
sviluppo. E' da osservare tut¬ 
tavia che l'imposmzione da:a 
dal Machiavelli alla qmstione 
della politica (e cioè l’affer¬ 
mazione implicita nel suoi 
scritti che la politica è una 
attività autonoma, coi suoi 
principi e leggi diversi da 
quelli della morale e della re¬ 
ligione, proposizione che ha 
una grande portata filosofica, 
perchè implicitamente innova 
la concezione della morale e 
della religione, cioè innova 
tutta la concezione del mon¬ 
do) è ancora discussa e con- 
traddena oggi, non è riusci¬ 
ta a diventare «senso comune». 

Che cosa significa ciò? Si¬ 
gnifica solo che la rivoluzione 
intellettuale e morale t cui 
elementi sono contenuti in nucc 
nel pensiero del Machiavelli 
non si è ancora attuata, non 
è diventata forma pubblica e 
manifesta della cultura nazio¬ 
nale? Oppure ha un mero si¬ 
gnificato politico attuale, ser¬ 
ve a indicare il distacco esi¬ 
stente tra governanti e gover¬ 
nati, a indicare che esistono 
due culture: quella dei gover¬ 
nanti e quella dei governati; 


e che la classe dirigente, co¬ 
me la Chiesa, ha un suo at¬ 
teggiamento verso i semplici 
dettato dalla necessità di non 
staccarsi da loro, da una par¬ 
te, e. dall'altra, di mantener¬ 
li nella convinzione che il Ma¬ 
chiavelli è niente altro che 
un'apparizione diabolica? 

Si pone così il problema del 
significato che il Machiavelli 
ha avuto nel tempo suo e del 
fini che egli si proponeva 
scrivendo ì suoi libri, e spe¬ 
cialmente il Principe. La dot¬ 
trina del Machiavelli non era, 
a! tempo suo, una cosa Dura 
mente « libresca », un mono¬ 
polio di pensatori isolati, un 
libro segreto che circola tra 
iniziati. Ia> stile del Machia¬ 
velli non e quello di un trat¬ 
tatista sistematico, come ne 
avevano e il Medioevo e lo 
Umanesimo, tutr'altro; è stile 
di uomo d'azione, di chi vuole 
spingere all'azione, è stile da 
< manifesto » di partito. L’in- 
terpreiazione « moralistica » 
data dal Foscolo è certo sba¬ 
gliata: tuttavia, è vero che il 
Machiavelli ha svelato qualco¬ 
sa e non solo teorizzato il rea¬ 
le; ma quale era il fine del¬ 
lo svelare? Un fine moralisti¬ 
co o polinco? Si suol dire che 
le norme del Machiavelli per 
l'attinta politica «si applica¬ 
no ma non si dicono », i 
grandi politici — si dice — 
cominciano col maledire Ma¬ 
chiavelli, col dichiararsi anti- 
machiavelhci, appunto per po¬ 
terne applicare le norme «san¬ 
tamente ». Non sarebbe stato 
il Machiavelli poco machia¬ 
vellico, uno di quelli che «san¬ 
no il giuoco » e stoltamente lo 
insegnano, mentre il machia¬ 
vellismo volgare Insegna a 
fare il contrario? 

La affermazione del Cro¬ 
ce che, essendo il machiavel¬ 


lismo una scienza, serve tan¬ 
to ai reazionari quanto ai de¬ 
mocratici, come l'arte della 
scherma serve ai gentiluomi¬ 
ni e ai briganti, a difender¬ 
si e ad assassinare, e che 
in tal senso occorre intende¬ 
re il giudizio del Foscolo, è 
vera as* rattamente. Il Machia¬ 
velli stesso nota che le cose 
che egli scrive sono applicate, 
e sono sempre state applica¬ 
ne ,dai più grandi uomini del¬ 
la storia; non pare perciò che 
egli voglia suggerire a chi già 
sa, nè il suo stile è quello 
di una disinteressata attività 
scientifica, nè può pensarsi 
che egli sia giunto alle sue 
tesi di scienza politica per via 
di speculazione filosofica, ciò 
che in questa materia parti¬ 
colare avrebbe un po’ del mi¬ 
racoloso al tempo suo, se an¬ 
che oggi trova tanto contra¬ 
sto e opposizione. 

Si può quindi supporre che 
il Machiavelli abbia in vista 
« chi non sa », che egli in¬ 
tenda fare l’educazione poli¬ 
tica di « chi non sa «.edu¬ 
cazione politica non negativa, 
di odiatori di tiranni, come 
parrebbe intendere il Foscolo, 
ma positiva, di chi deve ri¬ 
conoscere necessari determina¬ 
ti mezzi, anche se propri dei 
tiranni, perche vuole determi¬ 
nati fini. Chi è nato nella 
tradizione degli uomini di go 
verno per tutto il complesso 
dell'educazione che assorbe 
dall'ambiente familiare, m cui 
predominano gli interessi di¬ 
nastici o patrimoniali, acqui¬ 
sta quasi automaticamente i 
caratteri del politico realista. 
Chi dunque « non sa »? La 
classe rivoluzionaria del tem¬ 
po. il « popolo » e la a nazio¬ 
ne » italiana, la democrazia 
cittadina che esprime da! suo 
seno i Savonarola e Pier So* 


dcrini e non i Castruccio e 1 
Valentino. 

Si può ritenere che tl Ma¬ 
chiavelli voglia persuadere 
queste forze della necessità 
di avere un « capo » che sap¬ 
pia ciò che vuole e come ot¬ 
tenere ciò che vuole, e di ac¬ 
cettarlo con entusiasmo anche 
se le sue azioni possono esse¬ 
re o parere in contrasto con 
l'ideologia diffusa del tempo, 
la religione. Questa posizione 
della politica del Machiavelli 
si ripete per la filosofia del¬ 
la prassi. Si ripete la neces¬ 
sità di essere a antimachta- 
vellici ». sviluppando una teo¬ 
ria e una tecnica della poli¬ 
tica che possano servire alle 
due parti in lotta, quantun¬ 
que esse si pensa finiranno 
col servire specialmente alla 
parte che « non sapeva ». per¬ 
chè in essa è ritenuta esiste¬ 
re la forza progressiva della 
storia e infatti si ottiene su¬ 
bito un risultato: di spezzare 
l'unità basata sull'ideologia 
tradizionale, senza la cui rot¬ 
tura la forza nuova non po¬ 
trebbe acquistare coscienza 
della propria personalità in¬ 
dipendente. Il machiavellismo 
e servito a migliorare la tec¬ 
nica politica tradizionale dei 
grappi dirigenti conservatori, 
cosi come la politica della fi¬ 
losofia della prassi; ciò non 
deve mascherare il suo carat¬ 
tere essenzialmente rivoluzio¬ 
nario. che è sentirò anche og¬ 
gi e spiega tutto l'antimachia- 
vellismo, da quello dei gesuiti 
a quello pietistico di Pasqua¬ 
le Villari. 

Antonio Gramsci 


(da Note sul Machiavelli 
sulla politica e sullo stato 
moderno. Termo. Einaudi 
1949: pog. S-10) 


Riviste 


Chi legge ancora la «NRF»? 


Imn’lia a compulsare l’uln 
mo numero della « Nouvelle 
Revtie Francese» (Aprile 
1!*'9> la presenza di un set¬ 
tore dedicato a Pier Paolo Pa 
solini, ovino ben quattro ì sag 
gì. di cui soltanto uno, di Geor¬ 
ges Pirone, e rivolto allo scrit¬ 
tore e non al regista. Avver¬ 
te il critico che con Pasolini 
siamo assai lontani dall'otti¬ 
mismo razionale di un Vitto¬ 
rini, cosi come dal compia¬ 
cente pittoresco di un Giusep^ 
pe Marotta (e già l'accosta¬ 
mento. sia pure su una bipo¬ 
larità positivo-negativa, ci la¬ 
scia alquanto perplessi). Non 
sarebbe infatti il nostro scrit¬ 
tore un « borghese marxista 
imburrato di buone intenzio¬ 


ni ». non credendo egli più al¬ 
la santità originale degli aso¬ 
ciali irrecuperabili, che proda 
ce l'età industriale. La simpa¬ 
tia di Pasolini, nei riguardi di 
costoro, sarebbe più segreta, 
ambigua e fondamentale, do 
ve la sensualità e il sen'i:n«n 
lo religioso, scandalosamente 
associati, giocherebbero un 
ruolo preponderante. Il cne, 
se non è del tutto errato, è 
per Io meno detto e ridetto. 
Evidenziate così le istanze mi- 
stieodecadentistiche del ro¬ 
manziere italiano, il Pirouè 
finisce anche col recepire al¬ 
cune consonanze tra la sua 
opera e certa produzione lei 
teraria di E. Caldwell e Ai 
J. Steinbeclc, senza per altro 


motivarne la consistenza. 

« Pasolmi-roi » di Dominique 
Noguez e. p:u che una criti¬ 
ca diretta all’Edipo filmico 
pasohmano, una perifrasi ps. 
canali'-::ca alle istanze freu- 
diano-marxista. che alimenta 
no indubbiamente la tenia ira 
di fondo del film. Le oocne 
osservazioni d: rilievo vengano 
però tuffate in una bagnaro¬ 
la di lodi esclamative, tra il 
vago tonico e l'uterino, che tol¬ 
gono ogni validità al discor¬ 
so critico, c tali da far rim¬ 
piangere il tono viscera'.e-li- 
rico di alcune giomaliste di 
« Grazia », quando presentano 
1 « nostri poeti »: « Chi non 
l’ha visto dieci volte non l'ha 
visto. Chi non l’ha visto, non 


ha visto niente ». chiude, 
sprezzante del ridicolo, la Do¬ 
minique Xogitez. 

Intine. a mo di pendant, gli 
ultimi due articoli, sono de¬ 
dicati entrambi a Teorema. Il 
primo, di Jacques-Pierre An¬ 
nette. è una stroncatura. Sul¬ 
la base, a quanto ci sembra 
di princìpi krauchenam, tl 
critico non ammette la tra¬ 
sposizione filmica della para 
boia, inadatta aU'esigenza rea¬ 
listica del cinema stesso; nel¬ 
lo stesso tempo rifiuta la con¬ 
gerie evangelico-marxista del 
discorso pasoliniano. Ed è, an¬ 
che se non lo approviamo, il 
saggio piu intelligente. 

Piero Gelli 


e i fenomeni del mondo or¬ 
ganico vegetativo non sono 
nuovi nell'opera del Machia¬ 
velli e già ne abbiamo in¬ 
contrati, quale ad esempio 
quello del proemio dei Di¬ 
scorsi tra le malattie e le 
« differenzie che tra i popoli 
civilmente nascono ». Ma qui, 
nel Principe, questi spunti 
naturalistici hanno un parti¬ 
colare significato in quanto 
valgono a controbilanciare 
efficacemente l’impressione, 
errata, di trovarci di fronte 
a una sorta di panegirico del¬ 
la onnipotenza della virtù in¬ 
dividuale per la quale, pur 
che sia esercitata fino in fon¬ 
do e senza scrupoli, non esi¬ 
sterebbero ostacoli. Torniamo 
perciò a ripetere che secon¬ 
do Machiavelli l'azione e il 
successo del principe nuovo 
sono condizionati storicamen¬ 
te dal rapporto che egli sa 
(o non sa) istituire con le 
folle che lo seguono e che 
dovranno rimanergli fedeli 
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dopo la vittoria. Il principe 

— egli afferma riprendendo 
il linguaggio della filosofia 
scolastica, in quel VI capito¬ 
lo che io considero, assieme 
al XXVI. In rera chiave di 
volta dell'opera. — è la sfor¬ 
ma » e il popolo — gli atenie¬ 
si di Teseo, i persi di Ciro, 
gli ebrei di Mose ~ è la 
€ materia ». Ma Machiavelli 
sapeva per averlo esplicita¬ 
mente affermato nei Discorsi 
(1. 18), che non «può essere 
la forma simile in una ma¬ 
teria al tutto contraria ». In 
altre parole il principe deve 
interpretare le virtualità pre¬ 
senti e latenti nella materia. 
deve saperne sprigionare le 
energie contratte in essa. Ma 
nel caso degli ateniesi « di¬ 
spersi », dei persi « malcon¬ 
tenti ». degli ebrei « stiavi et 
oppressi », che cosa possono 
essere queste aspettative e 
queste speranze mute se non 
quelle di un riscatto, di una 
€ redenzione ». di una rigene¬ 
razione politica? Il principe 
nuovo — ed è questa la 
< scoperta » del Machiavelli 

— non può perciò, se vuole 
avere successo e creare un 
organismo politico duraturo, 
non essere un legislatore, un 
riformatore, un creatore di 
ordini nuovi, in una parola 
un rivoluzionario. E' questo 
un concetto che il Machiavel¬ 
li non si stanca di ripetere 
lungo tutti i capitoli dell’ope¬ 
ra e che egli non perde oc¬ 
casione per ribadire. Le « dif¬ 
ficoltà » — troviamo sempre 
affermato nel VI capitolo — 
che « principi nuovi trovano 
sulla loro strada « in parte 
nascono da nuovi ordini che 
essi sono forzati a introdurre 
per fondare lo Stato loro e 
la loro secarla ». Si fratta di 
una necessità cui nessuno de¬ 
gli esempi di principe nuovo 
presi in consacrazione dal 
Machiavelli, lasciando da par 
te i grandi fondatori di Sta¬ 
to del VI capitolo che. in 
quanto tali, non possono non 
essere dei « legislatori » nel 
senso rinascimentale del ter¬ 
mine. può sottrarsi. Xnn ri 
si sottrae il Valentino, il qua¬ 
le introdusse « ordini nuovi 
nelle Romaqne », nè Oli ver ot¬ 
to da Fermo che * si corro¬ 
borò con orami nuovi ciriii 
e militari ». e neppure il pro¬ 
feta disarmato Gerolamo Sa¬ 
vonarola il quale < minò ne 
sua ordini nuovi ». Si tratta, 
anche in questo caso, di una 
regola generale che il Machia¬ 
velli non manca di ribadire 
sino alle ultime battute della 
sua trattazione: 

E non è meraviglia se al¬ 
cuno de' prenominati Italiani 
non ha possuto fare quello 
che si può sperare facci la 
illustre casa vostra, e se in 
tante revoluzioni di Italia et 
in tanti maneggi di guerra, e' 
pare sempre che in quella 
la virtù militare sia spenta. 
Questo nasce, che li ordini 
antiqui di essa non erano 
buoni, e non ci è suto al¬ 
cuno che abbia saputo tro¬ 
vare de' nuovi: e veruna 
cosa fa tanto onore a uno 
uomo che di nuovo surga, 
quanto fa le nuove legge e 
li nuovi ordini trovati da 
lui. 

Anche le « revoluzioni » in¬ 
somma. come tutti i fenome¬ 
ni politici, hanno le loro leg¬ 
gi. Una volta però che esse 


si siano scoperte e analizza¬ 
te. non rimane che passare 
all’azione. L'cxhui tatto che 
chiude l’opera non è dunque, 
come taluni hanno pensato e 
pensano , una sua appendice 
retorica, magari, come è sta¬ 
to senza grandi fondamenti 
congetturato, scritta in un se¬ 
condo tempo, ma al contra¬ 
rio la sua logica conclusione. 
La puntigliosità e lo scrupo¬ 
lo con cui è ripresa la termi¬ 
nologia e la nomenclatura 
del VI capitola (Mosè. Teseo, 
Ciro, la « materia », la « for¬ 
ma », Te occasione ») stanno 
a dimostrarlo. Non si dimen¬ 
tichi d’altra parte che quello 
della rigenerazione degli or¬ 
ganismi politici corrotti e del¬ 
l’instaurazione di « ordini nuo- 
vi » non è per il Machiavelli 
un problema astratto, ma l'in¬ 
terrogativo angoscioso e pres¬ 
sante che sgorga da tutta la 
sua esperienza concreta e dal¬ 
la sua riflessione politica sul¬ 
la medesima. Esistono dunque 
in Italia le condizioni per lo 
avvento di un principe nuovo 
« redentore »? La risposta del 
Machiavelli a questo interro¬ 
gativo non è soltanto afferma¬ 
tiva. ma appassionata ed en 
tusiasta. Tutto è disposto al 
grande evento. « el mare s'è 
aperto, una nube vi ha scorto 
il cammino, la pietra ha ver¬ 
sato acqua: qui è piovuto la 
manna ; ogni cosa è concorsa 
nella vostra grandezza. El ri¬ 
manente dovete fare voi ». 
Quel principe nuovo, che nei 
precedenti capitoli appariva 
(o poteva apparire) come il 
protagonista unico del proces¬ 
so rivoluzionario, appare qui 
come l'interprete di una 
prepotente volontà colletti¬ 
va, il suggello d’un processo 
di rapida maturazione rivolu¬ 
zionaria. al punto che il Ma¬ 
chiavelli non esita a definire 
« facile » un'impresa che ave¬ 
va cominciato col giudicare, 
come si ricorderà, « quasi im¬ 
possibile ». Questo capovolgi 
mento di giudizio non è un 
arbitrio, nè la passione che tra¬ 
bocca dalla « cxhortatio » che 
conclude l’opera è. come a ta¬ 
luni è parso, un disperato sfor¬ 
zo di autosuggestione. L’uno e 
l’altra derivano da un’analisi 
lucida, rigorosa, « effettuale » 
che si è conclusa però con la 
gioia di una scoperta, sempli¬ 
ce e rivoluzionaria come lo so¬ 
no tutte le autentiche scoper¬ 
te: la < redenzione » di un 
organismo politico corrotto è 
possibile e ciò che è possibi¬ 
le si deve tentare sfidando 
tutti i rischi della « fortuna ». 
Il Machiavelli che fino a 
questo punto si era immede¬ 
simato col suo prìncipe e ave¬ 
va ragionato con la sua te¬ 
sta, scende ora dai « luoghi 
alti ». e dalla pianura dove è 
disceso lancia il suo appello 
di « popolare » al principe 
nuovo. 

Rileggiamola insieme, a con 
clusìone di questo nostro di¬ 
scorso. questa pagina immor¬ 
tale e non temiamo rii la¬ 
sciarci trasportare dalla no¬ 
stra passione civile se. lad¬ 
dove Machiavelli parla di 
« barbaro domìnio ». la no¬ 
stra mente va alla vecchia, 
ingloriosa, ma tenace reazio¬ 
ne italiana e, laddove parla 
di « virtù grande delle mem¬ 
bra ». il rostro pensiero cor¬ 
re alla < virtù » dei nostri 
operai e dei nostri contadini. 
Anche a questo, anzi soprat¬ 
tutto a questo servono : clas¬ 
sici: a tener desto il nostro 
impegno civile e rivoluziona¬ 
rio e la volontà di batterci 
per una società più giusta. 

Non si debba, adunque, 
lasciare passare questa oc¬ 
casione, acciò che l'Italia, 
dopo tanto tempo, vegga uno 
suo redentore. Nè posso 
esprimere con quale amore 
e' fussi ricevuto in tutte quel¬ 
le provincie che hanne pati¬ 
to per queste illuvioni ester¬ 
ne; con che sete di vendet¬ 
ta, con che ostinata fede, 
con che pietà, con che lacri¬ 
me. Quali porte se li serre¬ 
rebbero? Quali populi li ne- 
gherebbano la obedienza? 
Quale invidia se li oppor¬ 
rebbe? Quale Italiano li ne¬ 
gherebbe l'ossequio? A «gnu 
no puzza questo barbaro do¬ 
minio. Pigli, adunque, la il¬ 
lustre casa vostra questo as¬ 
sunto, con quello animo e 
con quella speranza che si 
pigliano le imprese iuste: ac¬ 
ciò che, solfo la sua inse¬ 
gna, e questa patria ne sia 
nobilitata, e sotto li sua au¬ 
spicò si verifichi quel detto 
del Petrarca: 

Virtù contro a furore 
Prenderà l'arme; e fi a el 
combatter corto: 

Che l'antico valore 
Negli italici cor non è 
ancor morto. 

Giuliano Procacci 


(Dalla prefazione al volume rii 
scritti scelu di Niccolò Machia¬ 
velli curati da Gianfranco Be- 
rardi. di prossima pubblicazione 
presso gli Editori Riuniti). 



APRILE IN LIBRERIA le 

novità, i successi, le ristampe 

de IL SAGGIATORE di Al¬ 
berto Mondadori Editore. 

Traumi, utopie, rivolte de¬ 
gli uomini che sperimentaro¬ 
no per primi la condizione 

operaia in RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE E CLAS¬ 
SE OPERAIA IN INGHIL- 
TERRA di E. P. Thompson . 
Due volumi. Lire 8.000. 


r. 



Gli abitanti degli Stati Uniti 
— circa un diciottesimo del- 
la popolazione mondiale —» 
consumano oltre un terzo del¬ 
le risorse disponibili. Attra¬ 
verso quali strumenti — eco¬ 
nomici, militari, ideologici —- 
viene mantenuta e sviluppa¬ 
ta questa sproporzione? Lo 
rivela Claude Julien, ne 
L'IMPERO AMERICANO. 
Un grande libro, rigoroso, 
stringente, ricco di clementi 
concreti, destinato a un cla¬ 
moroso successo. Politica. Li¬ 
re 2.500. 


Simon Kuznels, uno dei mag¬ 
giori economisti americani, è 
l’autore di SVILUPPO ECO- 
NOMICO E STRUTTURA: 

un’opera che affronta tutti i 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico mondiale, combinan¬ 
do analisi teorica e informa¬ 
zione statistica. La Cultura: 
Biblioteca di economia. Lire 
3.000. 

Nel BALZAC del grande 
critico tedesco Ernst Robert 
Curtius, un’analisi che illu¬ 
mina non solo l'uomo Baizac 
e la sua opera, ma la lette¬ 
ratura e la società di una 
epoca, e la forma del ro¬ 
manzo, quale l'Ottocento ce 
l’ha trasmessa. La Cultura: 
Saggi di arte e di letteratura. 
Lire 2.500. 

In TEORIA DELLA CO¬ 
MUNICAZIONE E STRUT¬ 
TURA URBANA Richard L. 
Meier esamina il contributo 
che cibernetica, teoria del¬ 
l'informazione e teoria della 
comunicazione possono dare 
alla soluzione dei problemi 
posti dallo sviluppo delle 
città. Struttura e forur¬ 
bana. Lire 2.500. 



Jl mondo religioso degli an¬ 
tichi egiziani, ricostruito at¬ 
traverso i documenti lettera¬ 
ri giunti sino a noi in MITO 
E SIMBOLO DELL’ANTI¬ 
CO EGITTO dì R. T. Run- 
dle Clark. Uomo e mito. Li¬ 
re 3.200. 

Una serie di acuti profili dei 
maggiori storici italiani del 
nostro secolo i»; CROCE, 
GRAMSCI E ALTRI STO- 
RICI di Giuseppe Galasso. 
Lire 3.500. 

A 800 lire r.c I Gabbiani' 
I ROMANI di f. P. V. D. 
Balsdon, raccolta di scritti 
sulla storia c la civiltà del¬ 
l’antica Roma: a 1 G00 lire 
LA RIVOLUZIONE MERI- 
DIONALE di Guido Dorso, 
celebre saggio su potere ceni 
tra!e e Mezzogiorno in Ita¬ 
lia, pubblicata su concessio¬ 
ne dell’Ed iter e Einaudi. A 
/ s(x. ne l’Universo del co¬ 
noscere, LA MUSICA DEL 
XX SECOLO di H. H. 
Stuckeusch midi. 



Lo spaccato di una grandi 
citta in 70 interi iste raccol¬ 
te da! giornalista S.'uds Ter- 
Le! r.c! volume INDAGINE 
SU DIVISION STREET. 
CHICAGO. Indagini. Lire 
2 500 . 


' Pitture greche a Paesi:, m" di 
Marii Sago!:, "1^: Sin!ed del 
D SA” d: Arthur Kornbcrg, 
"U B: ic ! ':mica dell’anca' di 
Fcrris X. Pittsjr. sono i prin¬ 
cipali articoli contenuti nel 
numero S de 1,K SCIENZE 
edizione italiana di 

SCIENTIFIC AMERICAN 


IL SAGGIATORE di 


Al¬ 


berto Mondadori Editore 
Gli strumenti del dialogo. 











l’Unità / domenica 20 aprile 1969 
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PAG. il / echi e notizie 



Il 19 aprile 1968 crollava, con una memorabile battaglia operaia, uno dei miti del riformismo in Italia 

La ribellione a Marzotto ha aperto una nuova fase della lotta politica 



i 



l 


La statua di «papà Marzotto» è tornata al suo posto, ma nei reparti della fabbrica si orga¬ 
nizza quotidianamente la risposta operaia al padrone * La crisi dell’azienda coltivatrice fa 
scomparire l’operaio-contadino - Nuovi contenuti e forme della democrazia sindacale 


Tesseramento 


38 mila comunisti 
in più in 15 giorni 

La federazione di Catania ha superato gli iscrit¬ 
ti dello scorso anno - Migliaia di lavoratori e 
di giovani aderiscono al PCI per la prima volta 

Tivnt.isi'ttonnlii 81,'t lonip.igiii 5 mila Gl4 lavo 

raion che liaimo vluo.'-to por la puma volta di diventare io 
immiti: nnoMo è il Niiino della forte iniziativa per il 
latToi/ann nto (tei ivait.m ilio mmh da di militatiti — ravvi» 
fiondo l'appello laiuiato 1 .t apule dal Comitato Centrale 
— hanno >viluppato m peto d Paese notili ultimi munitici 
•tinnii nel homi Mi --ii di! glandi* movimento di protesta 
e di lotta contro la n pi essamo pohzie-ea e per la difesa 
delle libertà dt'inoi rat i he. 

In totale il numero deu', ìseruti al partito è dunque oggi 
iti un milione e d*iì nuli t>>» (pan al 90.8 |>er cento dotili 
m ritti ilello suino anno» — Di questi compattili, 74,809 
limilo aderito a! pallio p.-r la pinna volta nel 1969 — La 
fi dera/ioiio di Caiani i hi Mipotato 1 risultati del tessera 
mento del 1968, leilu» indo IlH-ò nuovi comi'.igni. 

I/airhi'si» dei nuovi su iti — giovani in particolare — 
'i è mteiwlicato iop~.it' .tu» nelle falibriclio vlovu i lavoratori 
'•orni impegnati in grandi lotte uniti attuali e jier la conquista 
d. nuove libeita demoiiitiiie, ma ì risultati del proselitismo 
Ville sono amile molto sensibil. m quasi tutte le grand* 
citta e m molti comuni a incoio indicano resistenza — in 
questo momento di torte tensione sociale e politica — 
delie condizioni jvr ina uiter.o'o espansione della forza 
inguiiizzat.i del pattiti» m tutto il territorio nazionale Ce da 
attendersi quindi nei p i-sìiii giorni, nuovi e importanti ri 
unitati soprattutto da pii te di quello organiz/a/ioiii che non 
hanno ancora pien minile svilimp.it» il loro impegno in dire 
none dell'azione di reclutamento tra gli operai, i giovani 
e le masse fimmnuli 

Fa’ co i risultati del tesseramento nelle regioni: 


Dal nostro inviato 

VALDAC.NO, 19 

Il monumento di « papà 
Marzotto » e tornato al suo 
posto. Ripristinate le cordona- 
ture di granito che la furia 
operaia aveva divelto. Ripa¬ 
rato il ponte sull'Agno. Frotte 
di lavoratori lasciano veloci 
la fabbrica alla fine del tur- 
no pomeridiano. In piazza, tl 
consueto pigro andirivieni dei 
centri di provincia veneti sul 
jar della sera. Normalità, tran¬ 
quillila, dunque? a L'indimen¬ 
ticabile 19 aprile» dell'anno 
scorso non ha lasciato segni 
citeriori. Ma esso marca or¬ 
mai in profondità la vita di 
una vallata: di una comunità 
operaia che la propaganda in¬ 
teressata e la pigrizia menta¬ 
le facevano ritenere un inat¬ 
taccabile feudo, il feudo dei 
Marzotto, appunto. 

Non e stato lo scoppio di 


che ottengono, per i più è . di efficientismo padronale, nel- 


una patente di disoccupazione. 
Questo il retroterra dell'n in- 


la vana illusione che m esso 


la lattata, che Impongano ai 
jxirtitt ed atte forze politiche 


dimenticatile 19 aprile ». I (eressi dei lavoratori. Ma que- sumersi ciascuno le sue re- 
giornali borghesi accorsero in - sta crisi non cade in un vuo- sponsabilita. 
capaci di capire come dò sia to sindacale, perché il sinda- Ad un anno dal 19 aprile 
potuto accadere «proprio» a calo di classe ha ormai sta- !%s. trouamo gli operai di 
Valdagno, « persino» a Val- Udito profondi legami con I Vatdagno impegnati a gestl- 
dagno. Ed eccoli scoprire al- lavoratori della Marzotto di re ed a consolidare la vitto- 
torà le barbe degli studenti tutte le correnti, né In un ria. Ne sono espressione il 


trovassero spazio anche gli tri- di prendere posizione, di as- 


Val d'Aosta 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Trentino 

A. Adige 
Friuli 

Ven. Giulia 
Emilia 
Toscana 


2.618 (94,0) 
67.654 (89,8) 
65.845 (92.5) 
157.473 (92,4) 
59.010 (90,5) 

3.944 (97,3) 

19.389 (93,0) 
394.492 (93,1) 
215.543 (92 0) 


Marche 

Umbria 

Lazio 

Abruzzo 

Molise 

Campania 

Puglia 

Lucania 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 


43.755 (91,9) 
32.903 (89,9) 
53.838 (74,6) 
22.590 (85,6) 
1.898 (65.9) 
51.24S (82.2) 
58.321 (87,2) 
10.443 (89,2) 
28.463 (86,5) 
51.593 (82,2) 
22.642 (81,7) 


« cinesi » di Trento, che si sa- vuoto politico, perché il PCI 
rebbero trascinati dietro la ha sempre denunciato la su- 
massa degli operai, in una bordinazione della DC agli in- 
spccie di ventata di follia che teressi di Marzotto. Il metodo 
scavalcava partiti e sindacati. della consultazione democrati- 


fervore e l'entusiasmo con cui 
si procede alle elezioni dei co¬ 
mitati sindacali di reparto. 
Matura l'esigenza di rivendi- 


Non avevano visto e capi- | ca trova adestont entusiastì- 
to nulla. Né il maturare di | che, libera energie nuove, tl 

m t »« #71 . I am In «n ni ■■ wn n n r/v n rii 


della consultazione democral i- care nuove assunzioni, si fa 
ca trova adesioni entusiasti- strada la richiesta della set- 


uri potenziale profondo di ri¬ 
volta contro l'intollerabile con¬ 
dizione di fabbrica (« se s’cio- 
/xi ». si scoppia, diceva una 
risposta al referendum del 
PCI sulle condizioni di salu¬ 
te alla Marzotto): né l'instan¬ 
cabile lavoro di organizzazio- 


movimento matura a grandi 
/tassi, produce fatti nuovi an¬ 
che nella C1SL, e si traduce 
infine negli scioperi unitari, 
nelle assemblee, infine nella 
occupazione della fabbrica. 

Il consenso, la solidarietà 
della citta, del ceto medio. 


ne della lotta da parte del non sono formali Esercenti, 
sindacato di classe. « Per noi, negozianti, studenti, capisco- 


un giorno. Alla Camera del quest'anno, è stato tutto un no che quella degli operai è 

J nrnrn innmifvA nln.itn nno ». ... . * 1 “ ‘ 


Lavoro incontro alcuni ope¬ 
rai. a Abbiamo camminato 
più in quest'anno che nei ven¬ 
ti anni precedenti », dicono 
con convinzione. Poi si scam¬ 
biano fra loro alcune noti¬ 
zie. «La notte scorsa (quella 
fra mercoledì c gioicdì) al ma¬ 
glio si sono fermati per niez- 
z ora alcuni reparti. Contesta¬ 
vano le bolle di cottimo ». 
All'albo di fabbrica sono af¬ 
fissi i primi elenchi del la¬ 
voratori eletti net comitati sin¬ 
dacali di reparto. Sono gli or¬ 
ganismi conquistati dopo la 
occupazione e la vittoria di 
febbraio-marzo, che hanno tl 
potere di contrattare t cari¬ 
chi di lavoro e il cottimo. Gli 
operai di ciascun reparto li 
eleggono su schede bianche, 
sema liste predisposte in an¬ 
ticipo. 

Ecco, un anno dopo « l'e- 
splosione » del 19 aprile, al¬ 
la Marzotto sta prendendo 
corpo una delle più avanza¬ 
te conquiste sindacali del mo- 
ii mento operato italiano. 

L'illusione riformistica era 
stata nutrita per anni dalla 
I) C. c dalle organizzazioni so¬ 
ciali cattoliche. Ogni prospet¬ 
tiva della vallata era legata al- 
l'idea che la grande azienda 
industriale, la sua efficienza, 
il suo sviluppo, avrebbero as¬ 
sicurato il lavoro e il progres¬ 
so di tuffi. L'efficienza di 
Marzotto ha invece ben pre¬ 
sto rivelato il suo prezzo, il 
rovescio della medaglia: licen¬ 
ziamenti, riduzione dell'occu¬ 
pazione, compressione dei sa¬ 
lari. esasperazione dei carichi 
di lavoro c dello sfruttamen¬ 
to. dequahficazione della ma¬ 
nodopera. 

Un processo drammatico, pa¬ 
rallelo all'altro che si verifica¬ 
va nelle campagne la rnargi- 
vnhzzazione economica Un 
quasi alla scomparsa della pic¬ 
cola azienda contadina, spe¬ 
cie di montagna. Per gli ope¬ 
rai di origine contadina, il sa- 
l.zr’O, da complemento, inte¬ 
grazione del reddito familia¬ 
re. dtientaia la fonte princi¬ 
pile di esistenza. Non si trat¬ 
terà solo di modificazioni di 
una realtà economica Ir. *•»:-’ 
dell'azienda contadina segna 
anche la crisi di una certa 
ideologia cattolica tradiziona¬ 
le E'operaio-contadino s: t c- 
dc prograssn amente spogliato 
della proprietà, mentre Mar¬ 
tello m appropria in fabbri¬ 
ca sempre più brutalmente 
d-'lla sua forza-lavoro e si po¬ 
tenzia. fuori della fabbrica, co¬ 
me proprietario fondiario Le 
migliori e piu grandi tenute 
concole di tondo-iatle. a Tris¬ 
sino, a Broglteno, a Comedo, 
tono di Marzotto 

M zr zollo ne ricava latte, 
frutta, verdura, che immette 
nel mercato valdagnese Non 
paga gli operai in contanti, 
ma con assegni di conto-cor¬ 
rente della Banca Mutua Po¬ 
polare Valdagnese, la * sua » 
banca I lavoratori cambiano 
gli assegni presso la succur¬ 
sale della banca che sorge 
appena mori la fabbrica, oppu¬ 
re al magazzino iella lana di 
Marzotto. al « b!occr> » u: ce¬ 
neri alimentari di Marzotto. 

Gli esercenti, i negozianti 
che si sentivano psicologica¬ 
mente dalla parte del pidrone, 
s: accorgono pian piano che 
Marzotto rastrella tulle le ri¬ 
sorse, e non lascia loro che 
le briciole. 

la « ristrutturazione ». il li- 
campamento di centinaia di 
donne, la progiessna riduzio¬ 
ne degli operai occupati ai La¬ 
nifici dai notemila di un lem- 
j>o ai poco piu che cmquemi 
la alti.nlt colpiscono in mo¬ 
to diretto anche il ceto me 
dio commerciale l giovani che 
‘.r.dir.r.o all Istituto pro'eisio 
naie lesole, la cui produzio¬ 
ne realizzata nell'attività sco¬ 
lastica tiene da Marzotto tm 
mes*a sul mercato, si rendo¬ 
no conio che per loro non et 
tono prospettive. Il diploma 


19 aprile », ribadiscono i la¬ 
voratori. 

Ecco i referendum sugli 
scioperi promossi dal sinda¬ 
cato tessili detta CGIL, ecco 


la loro stessa lotta Glt ope¬ 
rai occupano, ma non si rin¬ 
chiudono nella fabbrica. Por¬ 
tano la lotta fuori, tn piazza. 
Investono i centri di potere 


gli scioperi proclamati per I locale, da sempre arroccati 


decisione del lavoratori, con- anch'esst ad una funzione su- Marzotto di fare della condi 

tra la volontà della stessa bordinata. di sostegno dei dt- ziotie operaia tl centro reale 

C1SL, sindacato maggioritario segni padronali. Nessuna delle prospettive di sviluppi 

alla Marzotto. Ecco entrare in esplosione di spontaneismo della zona che segna i tem 

crisi un certo tipo di gestio- anarcoide, ma maturate deci- pi nuovi di Valdagno, ad ut 


Umana dt 40 oro e del sala¬ 
no settimanale garantito. 

Sono scelte sindacali che 
trascendono i confini della 
fabbrica, per investire chiara¬ 
mente problemi di indirizzo 
produttivo, di sviluppo degli 
investimenti e deil'occupazio- 
ne, che sono i problemi di 
fondo della vallata tn questo 
momento. Ed è con queste 
scelte che dovrà fare l confi 
la legge tessile proposta dal 
governo la quale segna un ul¬ 
teriore rilancio della concen¬ 
trazione e della ristrutturazio¬ 
ne capitalistica. E' questa ca¬ 
pacità del lavoratori delta 
Marzotto di fare della condi¬ 
zione operaia il centro reale 
delle prospettive di sviluppo 


E' morto 
a Napoli 
Antonio 
Scarfoglio 


ne sindacale, che si propone- sioni nelle occupazioni del 
va essenzialmente di mediare consiglio comunale di Valda- 
Ic rivendicazioni operaie con gno, nella pressione che si 
il disegno di ristrutturazione, estende agli altri comuni del- 


anarcotde. ma maturate deci- pt nuovi di Valdagno, ad un 
sioni nelle occupazioni del anno dalle indimenticabile 19 


aprile ». 


Mario Passi 


NICOLI, li». 

E’ morto starnimi, nella sjfa 
nbitn/ione di via Pietro C iMol 
Imo 179. nel rione Arenelhi. il 
giornalista Antonio Scarfoglio. 
Aveva 83 anni. 

Figlio di Eduardo Scarfoglio 
c Matilde Serao. celi cominciò 
giovanissimo l'attività gioie.ih 
stica. Nei pruni anni de! seni 
lo. Anton'n Scarfoglio partecipò 
al raid nutomnh h-l’ro itimi.) - 
Pechino. A Napoli fondò l'«l'mo¬ 
ne giornalisti» p il Circolo della 
Stampa. Alla morte del padre 
ereditò, con i fratelli Paolo e 
Callo (gemelle e Michele, mor¬ 
to alcuni anni fa. l'azienda 
editoriale del « Mattino ». che fu 
poi costretto a cedere ad altri 
durante il fascismo. 


Sorgerà a Mosca entro il prossimo anno e avrà 200 posti 

Un ospedale per i trapianti 

Un invito del professor Demikov ad affrontare gli innesti cardiaci - Significativa serie di espe¬ 
rimenti positivi - Le polemiche fra gli scienziati - L'istituto sarà il primo del genere nel mondo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

Il prof. Demikov. noto in 
tutto il mondo per i suoi arditi 
esperimenti di trapianto di or¬ 
gani su ammali — compresi 
apparati cardiopolmonari e te¬ 
ste — ha rivolto agli scienziati 
sovietici l’invito ad « affrontare 
con più coraggio il trapianto 
del cuore » m quanto t la nostra 
scienza medica, che per la pri¬ 
ma volta al mondo ha dato la 
prova sperimentale della possi- 
b.lità dei trapianti cardiaci, ne 
è perfettamente capace >. 

Da molto tempo. Demikov era 
andato riferendo sul’e sue cape¬ 
rà nze e le sue op nioni scien- 
t-fiche unicarr.er.'e su o-cani rii 
stampa stranieri, mentre ur.o 
stretto r-orlxi lo Circondava 


nel suo paese. La sua intensa 
e complessa attivata presso 
l’istituto Sklifosovshj di Mo^ca 
raramente beneficiava di spazio 
nelle pur numerose pagine dt 
divulgazione scientifica dei gior¬ 
nali sovietica. Da un lato ciò 
era dovuto al carattere stesso 
del suo lavoro che non ha certo 
bisogno di clamore attorno. Ma 
la cosa si spiega soprattutto 
con un autentico conflitto scien¬ 
tifico in corso, protagonisti chi¬ 
rurghi. fisiologi, immunologi, 
rianimatori, ecc. Un conflitto 
che investiva questioni pret¬ 
tamente scientifiche eri anche 
questioni etiche riguardanti la 
idoneità e la liceità della chi 
rurgia sostitutiva. 

In si ntesi. i problemi contro¬ 
versi eraro die C’era anzitutto 
il proh'ema etico che s; può 
riass imere ne’..a domanda: c E' 


legittimo, e a quali condizioni, 
asportare il cuore ad un uomo 
ed applicarlo ad un altro ben 
sapendo che l'innesto ha eguali 
probabilità di salvare o di uc¬ 
cidere il paziente? » e c’cra 


atmosfera l'ha dato il professor l pianti di cuore vivo o rianimato 


Vischnevshj. chirurgo capo del¬ 
l'esercito ed esecutore del pri- 


nsalguno. in URSS, al 1940 e 
che la tecnica «Iella rianima¬ 


rne trapianto cardiaco umano zione vitale del cuore 6 matu- 
in URSS. Alla forza delle sue rata in questo paese. 


convinzioni — che sono sostan¬ 


ti problema scientifico della non | zialmente quelli* di Demikov — 


I «nuovi» esami 


T E ordinanze su', nuovi csa- \ 
rii ai m.vurita 'classica, 
scientifica c artistica) e di 
ab:’..taz:or.e <tecnica c magi¬ 
strale * filmate ra questi Gior¬ 
ni da', ministro F-'-ra’-i .\gg r a- 
di confermano che siamo di 
Ironie ad un seniolire tenta¬ 
tivo di ammo le r narienio. 'en¬ 
d-mie a conser: are i meccani¬ 
smi d^lln scuola di c’.asse. 

Iji cori'.* a propagandistica 
r.on vele a i .ascondere la 
realta 

Cerio, alcuni anacronismi 
parti colar nenie « im Tripola¬ 
ri» leggono liquidali' per 
esemo-o. g't esami cos-dct'.i di 
« -r par,azione » 

E' probabile, dunque che 
le commissioni esaminatrici 
« Giudichino » adesso -oa mag¬ 
giore larghezza e che * pro¬ 
muovano » di piu Ma : : de: 
to subito, la selezione avvie¬ 
ne. com'è noto, nelle classi 
intermedie, soprattutto In due 
mode decine di migliaia di 
famiglie, per ragioni economi¬ 
che. non ce la fanno a man¬ 
dare ovanti i figli negli studi 
e sono quindi costrette o a 
fermarli dopo (o durante) la 
e scuola dell'obbhgo » o ad in¬ 
dirizzarli icrso gli istituti pro¬ 
fessionali, tecnici o maestra 
li. cioè verso studi pii * ra¬ 
pini ». ma r.on qualificali, de¬ 
stinati , istituzionalmente, alla 
formazione di personale tec¬ 
nico subalterno 

Comunque, ad evitare ri¬ 
schi proprio nelle classi inter¬ 
medie gl: • esami di ripara¬ 
zione » rimangono. 


Due cardini del.a « buona 
tradizione » scolastica italiana 
vengono conseri-af », d'altra 
pa r ie. anche nelle * nuove» 
maturila t voti fin «sessan¬ 
tesimi ». adesso) e. in forme 
un po' p-,u agili, /'« enciclo- 
ped-smo-, il nozionismo *ogni 
con Edito dovrà preparare 
quattro materie — non due, 
dato che la materia scelta dal¬ 
la commissione gli terra co¬ 
municata il giorno stesso del¬ 
l'esame orale) 

I ioti restano perche la clas¬ 
se dominante non ha afron- 
tato u problema del dir.tto ai- 

10 stud.o. che dorrebbe esse¬ 
re inteso come servizio socia¬ 
le per tutti i giovani e realiz¬ 
zar n 'ivo da.le scuole secon¬ 
darie 

/nane, le commissioni et, 7 . 
minat'ici stileranno r pro'ili 
orientati- :» per ciascun can¬ 
didato diranno, cioè, se * e 

11 caso » che un giovane prò 
segua ancora — e, se si, c me 
e dove — gli studi. Uruvers.ta 
di massa si, ria come caria.e 
di scarico dell « esplosione » 
scolastica di questi anni, dun 
que Ur.a serie sempre piu 
complessa e calcolala, gradua¬ 
ta di selezioni e condiziona 
menti (a partire dalla •scuo¬ 
la dell’obbligo •), tutlavui l o- 
biettiro d: fondo m sostanza 
r.on muta- la * massa » inchio¬ 
data nei ruoli esecutivi, l'éli¬ 
te • scremala » per 1 posti di 
comando. 

m. ro. 


risolta certezza di poter domi¬ 
nare il cosiddetto fenomeno di 
rigetto dell'organo trapiantato 
da parte riell'organismo rice¬ 
vente. la linea dello autorità 
sanitarie, specie a seguito dei 
clamorosi esperimenti di Bar¬ 
rarli. fu di i-treim prudenza 
e si concri to in una sorta di 
interdetto alla esecuzione dei 
trapani! cardiaci umani fino 
alla comp'etn =o’’iz;i>ne del pro- 
b’ema del rie» tto. 

Demikov. partendo dalla s-n 
esperienza ventennale, fu fra 
in'orn che difesero Bamard e 
che ritennero gmn’o il momcn 
to di mettere a fruito la lunga 
s t r e di primati che la scienza 
sovir-t ca aveva accumulato in 
s«de speHmf ntale. Un episodio 
che ebbe immediata eco. di 
cjicsto premane lumr-n’o del fa 

r. -.o-c biologo snvuetico fu la pub- 
b icaZiO-.c d. una s'n ut:, a -n 
tervista suli’Lnifò. La s:«ssa 
t- rr.i'.-ca ri' q iella nterw='a si 
r trova ora nc-H artiCO O che 
eg’i ha «crit’o jv-r q Tn.d A 
qui ìi'epoca — ci r.feriarro ari 
oltre un anno fa — sarebbe 
"aio mo’lo d-ffiriV trovare un 
domale sovptico rii'pos’n a 
osp.tare q ielle ’cm. Oagi inve¬ 
ce ciò è arcad ito e senza sen 
‘ore ri: scandalo E. natural- 
rr.on’e. la rag.ore c'è 

Nell'ultimo ar.-o sono acca- 
ri ite mode cose, f r>n d f -ih URSS 
e rientro Nel mo-rio si sono 
re g-'rati 1 -Ni '.-,nanti card acri 
e la metà dei soggetti seco 
vivi In URSS, non solo il cii- 
bvtdo scic-nt'f.co e andato 
av ir*i. roti s.-go si sono corri 
pi di passi '.rroo—ardi 5 -opr.o 
rei «ettore dee-sivo riol control¬ 
lo del meccan-smo rii r zetto 
ma — come «posso avviene — 
la p.atti.zlia dei c progress.vi » 
ha dato hattag.ia e l'ha in certa 
misura vinta 'e è vero che c’e 

• «‘ito un pr.rr.o tentativo rii tra¬ 
punto che una sessione riel- 
!'Accademia rielle scienze me¬ 
ri che si è conclusa ccrn la ricci 
sir-re ri: dare dee =no impulso 
alle r.cerche nel settore, che è 
stata formata a ta’e scopo una 
crmrr."s«’one accademica nazo- 
na’e e che — cosa di grand.s- 

s. mo rilievo prat’co — ii go¬ 
verno ha deciso rii costru.rc a 
Mosca entro l’anno prossmo 
uno spcc.a’e istituto, il pr.rr.o 
al mondo, per il trapianto ri: 
organi dei tessuti, capace ri. 
ri .ecen'o pos’u 

Un contriti 1 .*0 forse decisivo 

* a questo netto m-tarne-mo di 


egli ha potuto aggiungere una 
forza contrattuale concreta, che 
il b’ologo moscovita non aveva, 
e che gli (h-rva ri iMVsserc di¬ 
rettore di ti' 1.1 dt l'e p.u grandi 
cliniche 1 il ru-githc del pai-e 
e per ri' p.u finanziariamente 
autonoma ri il Mim-tero ilel'a 
sanità 

Ora Demikov lancia il suo ap¬ 
pallo pihhluo. e Io fa sulla 
h i«o rii ; -ti’ -i' — e n it irai 
iT-cn'e il «ciititi .1 — considera¬ 
zioni s t t nt fiele e rii un giu¬ 
stificato orgoglio per il ruolo 
di avar.gurdia riel'a ricerca so- 
v et ca ci e r.on p :<> andare por¬ 
ri do pr»;>' o n < n!re tutto, n^l 
mondo, si muove mila direzio¬ 
ne traccia’n ria. pionieri so¬ 
vietici. 

E’ un f •’ » cl e il pr.mo ospi», 
r mcr.to 0 .•-ne-’o ri. uni ; ro 

tesi card a- 1 tcome e s’ato fatto 
re’V- vi - ' ne s, •• -r.i’-e su so* 
getto uma r o ri ilì'amencano Coo- 
Iey> fi i !T- " ; i'n -n Un-one So 
v et ca anzi p-ou' o ntlìVti 
tnto S-.’ ‘• •- o". : t j già nel 1917. 
E’ co che i p-mi tri 


E’ proprio partendo ria que¬ 
sto cumulo imjHHienlc di esi>e- 
rienze che Demikov avanza la 
sua contestazione al più < for¬ 
te » rii'g'i argomenti degli oppo 
sdori dei trapianti. Egli nega, 
infatti, che il lo-idihtto mec¬ 
cani-ano di rigetti» degli organi 
trapi.i’i'ati sia q i.licosa di con 
ci'tua notte n.ovo jier la t ce¬ 
nila ini iica e sia invincibile 
allo suini de l'e conoscenze at¬ 
tuali. Eg.i alTi rma che l'c-spe- 
r.t n/a ni pi»''.iti> a concludere 
(in* si amile a* o agli innesti di 
c i ire. r. ni e a'tri organi. le 
stesse leggi biologiche che agi¬ 
scono or! caso rìti'e trasfusioni 
rii s ir gì.*- e che sono, nel loro 
insiline It.gi d: ari filamento 
de gu o-g mi trapiantati rispet¬ 
to all’.nera unfia vitale Da qui 
un su ’.ir/.ale e.’’-.rni«:ro circa 
la r.->o! i/.i’o ri- i prob'emi re 
l.fiivi a 'locato aspetto fonda¬ 
li en’.Ve ! n o":m-smn che fa 
ri.re i D. :j' km. rivolto a t -tti 
i collochi rir-i suo paese: c K' 
giunta 1 <»-a >. 


Enzo Roggi 



ENTE NAZIONALE 

PER L’ENERGIA ELETTRICA (ENEL) 

Direzione Generale - Roma, Via G. B. Martini, 3 


OBBLIGAZIONI ENEL 

Estrazione di obbligazioni con diritto a premi in denaro 


Il 14 aprile 1969, con l'osservanza delle norme rii legge e con le modalità previste dai regolamenti 
dei singoli prestiti sono state estratte a sorte le obbligazioni sottoindicate per l'aitnbuziOM <W 
rispettivi premi cleU'aiino 1969: 

Prestilo Enel 6% 1966- 1986 di L. 100 miliardi • Il emissione (G. Ferraris) 

— per i n. 300 premi di L. 1 milione, le obbligazioni: N. 9»201 - N 122765 - N. 2823M comprese in 
ognuna delle n. 100 serie del prestito. 

Prestito Enel 6% 1968 - 1988 di L. 150 miliardi - Il emissione (E. Fermi) 

— per i n. 150 premi di L. 5 milioni, l'obbiigazione: N. 88.UÌ54 compresa in ognunadelle B- 1M 
serie del prestito. 

1 premi protranno essere ritirati a partire dal 1® luglio 1969 c, sotto pena di decadenza del diritto, 
entro il 30 giugno 1979, inviando il titolo contenente il numero dell'obbligazione sorteggiata all'Enel 
- Direzione Generale - Via Cì. B. Martini, 3 - 00193 Roma, direttamente o tramite Banca- 

Premi sorteggiati nell'aprile degli anni 1966, 1967 e 1968 non ancora ritirali 


Incriminati 
4 fascisti 
per l'assalto 
alla RAI-TV 

PALERMO, 19 
I a Procura di Palermo ha 
incriminato quattro giovani 
fascisti per l’assalto compiu¬ 
to sabato scorso contro le due 
sedi della RAI-TV del capo¬ 
luogo siciliano. 

I quattro teppisti sono 
Gioacchino Virsl (segretario 
provinciale della Giovane Ita¬ 
lia). Leonardo Agiteci, Cate¬ 
llo Mirabile e Domenico Pago- 
to anch’essi dirigenti dell’orga- 
niz.zn7Ìone fascista. Pagoto è 
in libertà provvisoria; per un 
attentato incendiano ad un 
liceo occupato dal Movimento 
studentesco era stato arresta¬ 
to neH’invemo scorso e bre¬ 
vemente detenuto allTlcclar- 
done. 


Preitlto 


6°8 1965 - 1980 
6 c o 1965 - 1980 

6% 1965 - 1980 

6% 1965- 1980 


6% 1965 - 1980 


6vb 1965 -1980 

6?° 1966 - 1986 
Il emlss. 
6% 1966 - 1986 
Il emlss. 
6% 1966- 1986 
Il emlss. 


Importo 

premio 


5.000.000 

2.000.000 

2.000.000 

1.000.000 


1.000.000 


1.000.000 

5.000.000 


2.000.000 


2.000.000 


Anno Obbligai, 

sorteggialo sorteggiata 


210937 

208157 


Titoli comprendenti 
l'obbiigazione sorteggiate 


494843 


526915 



873014 


863497 


113792 
112437 
133137 
163527 
198462 
15C180 
174155 
191280 
151582 
181722 
211177 
175904 
203989 
31919 
66319 
116815 


120987 129087 
138537 147087 
173802 184077 
212162 214217 
151550 157715 
175525 181005 
197445 211145 
152267 152952 
185832 195422 
211862 215287 
181384 190974 
214264 215634 
36719 40719 
71919 

118615 120415 


129537 

148187 

188872 

214902 

159770 

181690 

176927 

198162 


131787 

191612 

119360 

183745 

179667 

207067 


175904 181384 190974 201249 283304 
203989 214264 215634 
31919 36719 40719 54319 57519 
66319 71919 

116815 118615 120415 132115 
156944 160304 160984 188184 



-V- <■ >!l» 
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¥ 


i minuti che hanno 
cambiato il mondo 

Sono quelli scanditi dall’orologio POLJOT al momento della 
partenza del primo satellite sovietico verso lo spazio. Gli oro¬ 
logi POLJOT (per uomo) e CHAIKA (per signora) sono prodotti 
d’avanguardia sottoposti al collaudo più severo: quello spa¬ 
ziale! Di altissima precisione, costruiti con criteri rivoluzionari 
in fabbriche imponenti, sono selezionati e controllati elettroni¬ 
camente. Da oggi anche in Italia gli orologi POLJOT e CHAIKA, 
tutti con certificato di garanzia, sono a disposizione del pub¬ 
blico più esigente, in una vasta gamma di modelli e di prezzi. 
POLJOT e CHAIKA ì primi orologi collaudati nello spazio. 


Importati e distribuiti in esclusiva da: 

NlVoR 

Via Larga, 31 - Telefoni 86.64.00 - 86.57.87 

SERVICE di Zona: 


Bologna: OROLOGERIA SOVIETICA di S. Cenci - Via Lame, 58 - Tel. 269.9 
Genova : SOVIET IMPORT - Piazza S. Lorenzo, 26-R - Telefono 295.953 
Roma: CAROLFELD - Piazza Pio XI, 33 - Telefono 63.77.231 
Firenze : OROLOGERIA SOVIETICA - Piazza Indipendenza, 30 


VISITATECI ALIA FIERA DI MILANO: 

IV SALONE - PADIGLIONE 27 


STAND 333 


preferii® 

'lUrfl scelta 


(a vostra 


ma 


ggiolin 
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l’Unità / domenica 20 aprile 1969 


Perla soluzione dei problemi della città e una nuova politica | 

Doi 

dall 

t j 

KlCiffVI | 

r Esed 

[ore 18 ) il 
ra a SS. A 

corteo 

iposftoli 


Stamane manifestazione popolare per la casa a Tiburtino III 


L 


« Per la soluzione del 
problemi di Roma, per 
una nuova politica am¬ 
ministrativa in Campido¬ 
glio »: queste le richie¬ 
ste centrali della grande 
manifestazione che avrà 
luogo domani nel centro 
citta. L’iniziativa è del 
comitato «Il luglio», 
delle Consulte Popolari, 
dell’Unione Donne Italia¬ 
ne. dell'Unione Consorzi 
Lottisti. dell’UISP, della 
Federcoop, dell’A RCI, 
dell’Unione Inquilini e 
Assegnatari. La manife¬ 
stazione, alla quale hanno 
aderito anche il sindacato 
autoferrotranvieri e nu¬ 
merosi comitati unitari 
di quartiere, comincera 
alle 18 quando da piazza 
dell’Esedra si formerà un 
corteo che percorrendo 
Piazza dei Cinquecento, 
via Cavour, via dei Por: 
Imperiali, piazza Venezia 
raggiungerà piazza SS. 
Apostoli. Qui avra luogo 
un comizio nel corso del 
quale parleranno Ro¬ 
berto Maffioletti, colisi- 
gliere comunale d e 1 
PSI, Renzo Trivelli, ca¬ 
pogruppo coasiliare del 
PCI in Campidoglio, Vir¬ 
gilio Melandri per il co¬ 
mitato unitario « Il lu¬ 
glio ». Il Comitato uni¬ 
tario « 11 luglio » la lan¬ 
ciato ieri un appello in¬ 
vitando la popolazione a 
partecipare in massa alla 
grande manifestazione ri¬ 
levando l’esigenza che in 
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Prati e ruderi abbandonati a Prenestino 


- Comune possa finalmcn 
te ' attuarsi una politica 
che tenga conto in primo 
luogo degli interessi po- 
ixilari e sia in grado di 
impostare e risolvere • 
gravi problemi da cui è 
angustiata la città. L’arco, 
assai largo, delle forze 
politiche che aderiscono 
alla manifestazione è il 
segno del formarsi di una 
coscienza più profonda 
dell’urgenza di imposta¬ 
zioni nuove e di soluzio¬ 
ne rapide. D’altra parte 
Io stesso dibattito In cor¬ 
so in Campidoglio ha mes¬ 
so in luce che anche in 
certi settori della maggio¬ 
ranza capitolina di centro¬ 


sinistra si avverte che 
occorre cambiare strada. 

Un esempio assai sign ; - 
fìcativo di questa esigen¬ 
za è contenuto in un do¬ 
cumento approvato dalla 
Federcoop di Roma. 
« Occorre una nuova po 
litica amministrativa — si 
legge nel documento — 
coraggiosa e incisiva 
Nessuno può illudersi di 
tornare a riedizioni pure 
e semplici del passato » 
Il documento della Feder¬ 
coop indica scelte precise 
e chiede che « la soluzio¬ 
ne della crisi sia affron¬ 
tata rifuggendo da mano¬ 
vre puramente di vertice 
ma con un aperto dibat 


tifo, nelle sale consiliari e 
tra la popolazione — sui 
problemi che condizio 
nano la vita e lo svilup¬ 
po della provincia ». 

Questa mattina, in 
tanto, una manifestazione 
per la casa si svolgerà a 
Tiburtino III alle 10 dova¬ 
si terrà un dibattito pub¬ 
blico con la partecipazio¬ 
ne del compagno Leo Ca¬ 
millo, consigliere comu¬ 
nale del PCI e di Carlo 
Crescenza, assessore co¬ 
munale del PSI. Sempie 
oggi, in preparazione 
della manifestazione a 
SS. Apostoli si terranno 
le seguenti assemblee o 
comizi; Centocelle, ore 
10,80, assemblea con Mai- 
coni; Aguzzano, ore 10. 
assemblea con Cianca; 
Nuova Alessandrina, oie 
10,80 assemblea con Giu¬ 
liana Gioggi; Afilla, ore 
10, comizio con 'Pozzet¬ 
ti; Ostia Lido, ore 10, co 
inizio con Javiroli; Ostia 
Antica, ore 10,80, comizio 
D’Agostini; Sierra Mo¬ 
rena, ore 10, assemblea 
con Natalini e Signorini; 
Torrevecchia, 10, comi¬ 
zio con Melandri; Tor de’ 
Schiavi, ore 10,80, assem¬ 
blea con Bischi; Monti 
della Farnesina, ore 10, 
assemblea con Gramegna; 
Fiumicino, ore 10, comi 
zio con Renna; Arcacci. 
ore 10,80, assemblea con 
Natalini; Torpignattaia 
ore 9,80, assemblea con 
( ’olaiacnno. 


Gli studenti si erano opposti all’« assemblea farsa » 

AL TASSO IL PRESIDE 

CHIAMA I POLIZIOTTI 

Il professor Galardini ha strappato il microfono dalle mani di uno 
studente — « Vermiciattoli gialli... » — I liceali riprendono la 
lotta — Il documentario sull’Apollon sarà proiettato nell’istituto 


Stamattina 
assemblea 
eletti 
del Lazio 


Questa mattina, alle 9. nella 
sede della direzione del PCI. in 
via clt-lle Botteghe Oscure, si 
terrà l’as<-emblea di gli eletti 
del PCI del Lazio. Parte ciperati 
no parlamentari, amministratori 
provinciali e comunali della no 
stra regione 

Il tema deH as-cmblea: Roma 

ed il Lazio oggi I ia\on saran 

no aperti dalle seguenti rela 

zioni: « l.e attuali tendenze del 

, l'economia laziale in rapporto 

i alla lotta per una politica di 

: piena occupazione e di program 

I inazione economica democratl 
» 

J ca », (relatore Paolo Ciofi); 

I » Le scelte per l’asse attrezza - 
! to e per i nuovi centri direz.io 
nah di Roma in rapixirto ad una 
nuova politica di pianificazione 
del territorio regionale » (rela¬ 
tore Piero Della Seta). 


PRENESTINO: qui manca tutto, dalle strade, alle scuole, ai giardini pubblici 

Un quartiere «nuovo» da rifare 

Fra palazzoni moderni vie che sembrano mulattiere - Soltanto tre aule per l'asilo - Doppi e tripli turni nelle scuole medie-Tremila 
famiglie abitano nelle baracche - Gli abitanti hanno realizzato da soli il decentramento: un comitato per la soluzione dei problemi 


I palazzi, moltissimi sono casermoni-dormitorio 
costruiti da pochi anni, ma già con le facciate «vec¬ 
chie», rovinate, sono circondati da centinaia di ba¬ 
racche cadenti: è questo l'aspetto di Prenestino nuovo (suona 
davvero ironico questo aggettivo, questo « nuovo », in una zona 
dove esistono ancora mulattiere al posto di strade, dove le 
scuole sono assolutamente insufficienti, dove i prati sono ridotti 
a mucchi di rifiuti), di questo quartiere nel quale, ogni qiorno 
si. jmò dire, arrivano decine e decine di nuovi abitanti. * Proprio 
casi, la popolazione qui aumen¬ 
ta costantemente da sempre, 
ma per il Comune è come se 
non esistessimo », commentano 
pii abitanti della zona. Si sono 
battuti, semine, per ottenere 
strade e scuole, servizi e giar¬ 
dini: hanno inviato lettere e pe¬ 
tizioni, hanno fatto delegazioni 
in Comune, ma non è cambiato 
nulla. Adesso hanno costituito un 
comitato di quartiere (formato 
da impiegati, insegnanti, com¬ 
mercianti ed onerai) che si pre¬ 
figge di rimediare in qualche 
modo ai danni dell'inerzia co¬ 
munale. che vuole denunciare 
alla pubblica opinione lo stato 
di abbandono e di disordine nel 
quale l ire e cresce il loro quar¬ 
tiere per arrivare finalmente ad 
una rapida ed efficace soluzio¬ 
ne dei problemi. Anche qui i 
cittadini hanno realizzato da 
soli quel decentramento ammi¬ 
nistrativo che il Comune anco¬ 
ra non è stalo capace di rea¬ 
lizzare. 

Sinora il Comune ha fatto il 
massimo dello sforzo per riale 
Partcnnpc. uno stradone che col¬ 
lega la Prcncstma a via Tea¬ 
no. Ha fatto asfaltare la car¬ 
reggiata destra, ma ha lasciato 
la sinistra col fondo di terra 
battuta, con le buche c i sassi. 

Proprio cosi! Viale Parteiwpe. 
comunque, sembra una strada 
da fantascienza rispetto alle al 
tre ne: via (lenazzano c largo 
Battipanha, per esempio, han¬ 
no un * manto * di soli sassi, 
t Sono strade private », si giu¬ 
stifica il Comune. Cria giustifi¬ 
cazione che convince poco, ri¬ 
sto che le autorità capitoline 
avrebbero almeno- dovuto co¬ 
stringere t costruttori de: pa¬ 
lazzi a sistemare le due strade. 

Del redo, cd c solo un esempio, 
r.on c privalo viale della Sta¬ 
zione Prcncstma, il cui ultimo 
tratto è largo appena un me¬ 
tro. stretto com'è tra una fila 
di casermoni cd un enorme cu¬ 
mulo di terriccio, tutto ricoper¬ 
to di rifiuti di ogni genere che 
i: spandono nelle ne adiacenti. 

Il problema delle scuole A 
pravissimo. Sella vada zona 
compresa tra largo Tclesc. i in 
Tcar.o. via dei Cord ani e la 
Prcncstma. esiste una sola 
< elementare ». la scuola t G:o- 
tanni Willy: f.a solo 2> aule 
mentre ne occorrerebbero alme¬ 
no 4j. Ovviamerde ^ono n i 
gore i doppi turni. Sella stessa 
scuola ci sono tre aule t>er l'asi¬ 
lo ma ; enaor.o accedali solo 
i bambini per la t prepara 
tona i. 

Cori Larve firn.gl.c som co 
strette a tenore a cjm i figli 
p.ù piccoli: mode donne, mili¬ 
to madri d: famiglia hanno do¬ 
vuto abbandonare un lavoro, 
uno * t. pervi .o che serviva a far 
quadrare il b:!ane,<> farri, lire 
p-T r.ma.nere accanto ai figli. 


1-r scuola medra .si trova in 
vece al pianterreno di via Aqui- 
lonia 98; sono undici aule per 
19 classi. I locali sono bui da 
luce elettrica è sempre accesa), 
piccoli, inadatti anche dal punto 
ih vista igienico come ha rileva¬ 
lo lo stesso preside. Altre ven 
tisette aule sono al terzo piano 
della stessa strada, m un ma 
gozzuto: naturalmente doppi 

turni, cd il prossimo anno — di 
ce il preside — si arriverà ine¬ 
vitabilmente ai tripli turni, se 
non si corre subito ai ripari. 

Altre otto aule sono ospitate 
in via 1-abico. presso le suore: 
non esiste la palestra. Del resto 
nella zona min ci sorto attrezza 
ture sjxirtive. nessun impianto 
ed i bambini sono costretti a 
giocare iter strada, in mezzo 
alla [M>h ere. sui prati incolti, 
pieni di rifiuti, dove si sente 
il fetore delle carogne degli 
ammali morti, dove scorazza- 
no grossi topi (uno di questa 
prati è proprio (Livanti alla 
< Giovanni XXIII ») Non ci so¬ 
no nemmeno circoli cultural:: 
esistono solo locali di flipjicr 
e bigliardmi (tre solo a viale 
Parteixuve). Le uniche attività 
culturali sono svolte periodica 
mente dal circolo della gioven 
tù comunista, che m questo pe 
nodo ha organizzato dei corsi 
gratuiti di inglese. 

Da oltre un anno sono stati 
stanziati 50» i milioni per la co 
stniz.'one di un parco attrez 
zato. con piscina e palestra co 
porte, con apposita delibera con¬ 
solare. mentre nulla, finora, è 
stato fatto od il termine di 'Ca¬ 
denza è :1 pross.nio 30 g u 
gno Lungo tutta via Teano è 
rimasto libero un grosso tratto 
di torrenti, dopo che sono state 
demolite le casupole della bor¬ 
gata Gord ani. 11 comit.vo d: 
quartiere pensa che ci si p> 
trebbe costruire un parco do 
ve i bambini postino giocare, 
ma attualmente il p)*‘o è usato 
come luogo di scarico, a px-h; 
passi dalle ablazioni. 

Come s; veile :1 Coni ne ha 
gran ss. ree res»ns iht’.tà Non 
si e m.ai preoccupato d; r.so! 
vere inoltre Cannoso prob’oma 
delle baracche die .si svr-iono 
lungo la IVenestirva. dove tri' 
nula faringi.e. per lo p.ù ui 
immigrati mend ornali, vivervi 
in co-t.1 z:i>i; igieniche dìsastró¬ 
se. ammassati in casupole bas¬ 
sissime. quasi ad altezza d'uo¬ 
mo. senza acqua. «Qi: a da 
veni er turista pc g u t cà » d: 
co’io gli ab.tanti del borghetto 
IVe'x-'ì.no, amara ironia verso 
una jMl.hca di assonte.smo. d; 
inerir.a c di speco!aziono: il vol¬ 
to d: Roma. La Roma delie giun¬ 
te della D. C . de! centro s.m- 
s’ra, t evi. frutti sono questi. 

Renato Gaita 



Prenestino Nuovo: sarebbe un viale, quello della Stazione Prenestina. 


Al liceo Tasso il vice preside, 
prof. Galardini sta tentando di 
istaurare con una serie di prov¬ 
vedimenti repi essivi, un'almo 
sfera jioliziesca. Ha iniziato 
tempo f.i, dotto roceupuzione 
degli studenti, con la sos|ten- 
sione di sette giovani, ha pro¬ 
seguito con minacce, insulti e, 
cosa gravissima, con l’abolizio 
ne «lei collettivi di lavoro e 
de! diritto d'assemblea. 

Ieri mattina nel vecchio isti 
luto di via Sicilia c’è stata ma 
retta. Gli .studenti in centinaia 
si sono rifiutati di subire, pas¬ 
sivamente, l’assemblea rappre¬ 
sentativa. i cin trilli erano 
stati stabiliti e sottotiosti al 
controllo del prof. Galardini 
Quando un giovane al mieto 
fono ha detto: » lo non credo 
che questa riunione rispecchi 
le nostre esigenze, io non credo 
che il numero chiuso e presta¬ 
bilito degli interventi possa con¬ 
siderarsi uno strumento demo 
erotico. Questa assemblea è una 
farsa! ». il vice pre-ude. m pre¬ 
da all'ira, ha costretto il gio 
vane- a tacere, inveendo |xn 
contro l'assemblea gridando fra 
le altre cose: * Vermiciattoli 
gialli! ». A questo punto i gio¬ 
vani piti sensibili — e sono 
stati circa duecento — hanno ab¬ 
bandonato la palestra ilove era 
in corso l'assemblea e si sono 
riuniti in corridoio. Poi viste 
le minacce del prof. Galardini 
(r Se non vi sciogliete entro un 
quarto d'ora chiamo la polizia ») 
si sono riversati davanti all'in 
gresso dell’istituto dove hanno 
svolto un sit-in. Malgrado que¬ 
sto la polizia è arrivata lo stes¬ 
so eri lia costretto i giovani ad 
abbandonare il marciapiede 

Mentre all’esterno i ragazzi 
denunciavano la grave situazio¬ 
ne che si era venuta a creare 
nel loro istituto, all’interno il 
vice-preside, attorniato dai più 
giovani, e dai soliti immanca¬ 
bili qualunquisti, ha tenuto una 
conferenza sulla « democrazia » 
anzi su ciò che lui crede es¬ 
sere la democrazia. 

La politica scolastica del pro¬ 
fessor Galardini improntata al 
più esplicito autoritarismo, con 
qualche punta di fascismo, è ini¬ 
ziata all'inizio del mese di mar¬ 
zo. quando il preside lasciò 
l'istituto. Allora, in risposta al¬ 
l'occupazione che gli studenti 
avevano deciso contro l’invasio¬ 
ne militare della polizia al¬ 
l'Ateneo, il vice-preside usò il 
pugno di ferro. Chiamò gli 
i agenti per far sgomberare l isti 
tuto. sospese sette studenti c li 
denunciò alla magistratura. Alle 
ripetute richieste dei giovani di 
poter svolgere il lavoro nell'as 
semblea o nei collcttivi, il si¬ 
gnor Galardini una settimana 
fa rispose dicendo che i col¬ 
lettivi erano stati aboliti e che 
l>er quanto riguarda l’assem¬ 
blea era necessario « legaliz¬ 
zarla ». Lunedi scorso ha fatto 
quindi eleggere i raiqiresentanti 
di ogni classe (ci sono state 
300 schede bianche e 300 aste 
miti) e poi in una circolare ha 
stabilito i temi da trattare nel 
corso delle assemblee; Organiz¬ 
zazione sportiva, problemi del 
rapporto famiglia-scuola ed al¬ 
tri argomenti dello stesso te¬ 
nore. Insieme al volto falsa¬ 
mente democratico e legalitario 
(una legalità che non rispetta 
nemmeno la circolare ministe 
riale sul diritto d'assemblea) il 
prof. Gabardini mostra il volto 
repressivo. Le minacce di so 
spcnsioni sono oramai all'ordi¬ 
ne del giorno 

Tutte queste cose sono state 
denunciate dagli stessi alunni 
che nel pomeriggio si sono nuo¬ 
vamente riuniti eri hanno scritto 
un volantino che verrà distri 
Imito martedì alla riapertura 
della scuola. Nel corso della 
riunione che si è protratta fino 


L’assistenza a terra passa dalle compagnie alla società appaltatrice ASA 


Tensione all'aeroporto 
minacciati centinaia di 


di Fiumicino: 
licenziamenti 


Proseguono intanto i ritardi nei voli a causa della inefficienza del 
radar: ieri il « DC 9 » da Palermo ha atteso oltre un’ora per atterrare 


Centrale del latte 
domani in sciopero 


Per tre corni M-awccerà ;1 
! tt’c. I I ( ») lavoratori delia 
Centrale de! latte scenderanno 
m sciopero domani p< r 24 ore. 
per -.1 r.ntvv.r> del covr.vo d. 
lavoro scad i*o calla fine de! 
Ib-v 

I !avora*on. che hanno già 
partecipato allo sctop- ro r.azio 
naie di 3 giorni, dii 2 ai 4 apri 
le. han:xi s,>.[x-so ogni pr, sta 
zione straord.nar. i all’mterr.a 
dello stabilimento e pro-egi. 
ranno Io sc.op» ro. che e nel 
l’amb.to di quello naz.onale, an 
che nelle g.ornate da martiri) e 
mercoledì, per due ore alla t.ne 


dei turni. E>*: nvend.eano un 
miglioramento delle loro condi- 
7.oni salariali, molto basse, e 
che sono praticamente rimaste 
ferme al 1964 tse si esclude il 
Lev ivamo aumento del 3 per 
cento ottenuto al r.nuovo con 
tranuale de! 

FILGIDX — Successo della 
CGII, nelle elezioni della Com 
mussarne interna, al’a Fulg da. 
azienda di pui.montto. La l.sta 
della CGIL ha conquistato il 
100 per cento dei voti. Su 118 
voti validi, il s.ndaeato ha con 
scgu.to 117 voti, ottenendo così 
i 5 seggi :n pai o 


Vivissima tensione all’aero¬ 
porto di Fiumicino. Mentre 
cresce la protesta delle com¬ 
pagnie aeree per i ritardi dei 
svoli» in partenza c in arrivo 
dovuti soprattutto alte attrezza¬ 
ture invitili -.enti, una ondata di 
numerosi licenziamenti m.nacc.a 
centinaia di lavoratori. Dopo la 
BE\. la KLM. l’\ir France e 
Ite Olimi) c » Gì compagnia, que 
sta. di On.i'S.s e dei colonnelli 
greci) anche le altre compagne 
estere s: preparano a < pas 
sare» i loro servizi alla spenta 
appaltatrice \S\ \lmeno duo 
mila per-or.e lavorano adesso 
alle dipendenze delle varie com 
pagme straniere: sono tutti mi¬ 
nacciati di l.cenzinmento 
Appunto per discutere la gra- 
vi'Sima situazione le organizza¬ 
zioni s.miniali di categoria arie- 
remi alla CGIL e alla CISL 
hanno tenuto nei g.orm scorsi 
l’as^emhtea do lavoratori. Tra 
le soluzioni prospitinte : che 
vorranno sottoposte ai m.n'steri 
dei Trasporti e del Lavoro. è 
stata approvata la rich.csta di 


una azienda di stato a carat¬ 
tere nazionale che gestisca gli 
aeroporti (con gestione m con 
cessione pubblica laddove sia 
economicamente utile), ass-.cu 
rando continuità di lavoro sia al 
personale attualmente in forza 
nella società d: assistenza aero 
portuale nonché ai lavoratori 
delle compagnie strancre ari 
ditti ai 'crvizi trasferiti e che 
oggi x .schiano di essere gettati 
sul Lastrico 

Intanto, continua il caos nei 
ivo’.'.-» a .ausa della irretii- 
cienz.a del servizio radar Tanto 
per fare un solo estnipio. il 
IX'9 Palermo Roma h.a dovuto 
girare tori per 68 m.nuti su! 
cielo della città prima di poter 
atterrare. 11 16 aprile l'aereo in 
partenza per Pah roto si è in¬ 
vece levato tn volo con due 
ore di ritardo. Già .alcune coni 
pagme straniere non accettano 
più prenotazioni che prevedano 
co.ncidenze a Fiumicino. II pro¬ 
blema. complicato e grave, 
deve essere affrontato e risolto 
al più presto. 


Brigitte 
lia freddo 


a tardi i ragazzi hanno preso 
contatti con ì comitati di base 
di altre vuole jxt statuire 
un’azione comune e oiganiz/are | 
un tilancio delle iniziative [K>h- 
tielle del movimento studente 
sco medio. Fra l'altro è stato 
deciso di invitare il Libero ci¬ 
negiornale di Gregoretti in isti 
tuto e di far proiettare in as¬ 
semblea il documentario sulla 
lotta all’.ApolIori. 


Impossibile sbagliarsi. 
E' proprio lei. BB, a pas 
seggio per piazza del Po 
polo, con un moderato stuo 
lo di fans a ruota. Brigitte, 
contro cui gli anni non rie 
scodo a far breccia, è a 
Roma por girare alcune 
scene di un film, Les fem- 
mes. Nella scelta del guar 
da roba però non ha avuto 
fortuna: invece di sole e 
caldo ha trovato vento e 
una temperatura da far 
battere i denti. Casi la 
freddolosa Brigitte non è 
riuscita a trattenere i bri¬ 
vidi. In compenso qualche 
brivido è riuscito a farlo 
provare ancora anche ai 
suoi ammiratori. 



Ieri mattina alle 4 al lungotevere Marzio 

Bomba carta davauti 
alla casa di Restivo 

Nello stesso palazzo vi erano gli uffici di « Nuova Ci¬ 
na » - L’ordigno gettato nel fiume da un poliziotto 

Perquisita una sede neofascista 


Una bomba carta è stata lan¬ 
ciata l'altra notte contro uno 
stabile, al numero 10 di lungo¬ 
tevere Marzio, dove abita il 
ministro deH'Interno. on. Re¬ 
sta o. e dove fino a qualche 
tempo fa orano gli uffici del¬ 
l’agenzia c Nuova Cina ». L’or¬ 
digno (a quanto sembra un 
grosso petardo) è caduto lette¬ 
ralmente addosso a un agente 
di PS in servìzio dinanzi al 
palazzo, che lo ha quindi rac¬ 
colto e scagliato nel fiume pri¬ 
ma della esplosione Non è chia¬ 
ro se il gesto era diretto con¬ 
tro gli uffici deH'agen7Ìa o con¬ 
tro l'abitazione del ministro di 
polizia. D’altra parte anche il 
racconto dell’episodio, fatto a 
San Vitale, contrasta m alcuni 
punti con la versione fornita 
dal ministero degli Interni Nes¬ 
sun dubbio sulla provenienza 
fascista del gesto: gli stessi poh 
7iotti hanno subito indirizzato le 
indagini negli ambienti di estre¬ 
ma destra 

L’attentato comunque è av¬ 
venuto alle 4.30: una s Giuba » 
bianca, con due giovani a bor¬ 
do si è fermata dinanzi allo 
stabile, sorvegliato dagli agenti 
Giuseppe Mascianà e Antonio 
Ascenzi Secondo una versione 
la targa dell’auto era infanga¬ 
ta o quindi illeggibile, secondo 
un’altra invece era stata co¬ 
perta con un maglione. Inoltre, 
secondo la versione del Vimi¬ 
nale. un g.ovane sareblx' sceso, 
avrebbe fatto qualche passo e 
avrebbe qu.ndi lanciato l’ordi¬ 
gno. mentre invece secondo Lan 
Vitate 1’nrdigno sarebbe sta¬ 
to lanciato dal finestrino. 

Comunque la bomba carta (un 
involucro, con una treccia ac¬ 
cesa. il tutto ;>esante sui 400 
granimi 1 e ricaduto tetteraìmon 
te addosso all’agente Mascia- 
nà che !o ha afferrato, sca- 
gl.ando’o qu.ndi nel fiume. 
L’agente sostiene di aver an¬ 
che sentito l’esplos.one: comun¬ 
que secondo gli artificieri la 
potenza della bomba-carta do 
veva essere minima. Sul posto 
si è po; recato il questore Melfi, 
l’ispettore di l’S Saetta, e il 
coìvo dell’ufficio pohtico Pro 
ven/a. per !o indie ni. 

Ne! palazzo, come s: è detto, j 
ih ta il m n «*ro He*:ivo. ma i 
f -o a qualche tempi fa vi era¬ 
no ah uff.c: de!!’acenz a < N,:,i 
va C.-a >. elio fra l’altro su! 
l t terreo V’etomco r.salta an 
cera a lungotevere Marzo • 
Non è q.i.nd: ancora ch'aro con 
tro chi fosse d-retto l'at'en'o ■ 
to. Le indagini, f pi a que*'o 
monten*o sino in alto mare: ì 
due aeenh ’.nfatt: non sono 
r...sc.t: a bloccare e.i attenta- j 
tori, fugg.t: s.,.:.ì t G uba ». 1 

Nella tarda ?< r.r.i la poh7.a * 
ha perqot' to la *ede del mov.- | 
mento r.eo fu-e. sta «Nuova Ca- | 
ravel’.a * .n via Como 16. Gli | 
agenti hanno anche perquis to 
alcune ateo parchcgg.ate di 
vanti alla *ede. Il propr-.etar.o ‘ 
di una delle auto è stato con , 
dotto in questura. I 


Atroce sciagura a ponte Flaminio 

Bimba di due anni muore 
per aver bevuto benzina 


E’ morta, all’alba di ieri. la 
bimba di due anni che era sta¬ 
ta ricoverata a! Policlinico per¬ 
ché aveva bevuto alcune sorsa¬ 
te di benzina da una bottiglia 
lasciata sul tavolo. I medici non 
sono riusciti a salvarla, nono 
stante le cure, e d’altra parte 
(in dal momento del ricovero te 
condizioni della piccina erano 
apparse disperate. L’atroce scia¬ 
gura è avvenuta l’altro giorno 
in un carrozzone parcheggiato 
nei pressi di ponte Flaminio: la 
piccola. Eterei Spada, era ri¬ 
masta soia all’interno in quan 
to la madre. Maria StifTer. era 
uscita per qualche minuto per 
fare delle spese. 

Su! tavolo era appoggiata una 
bottigl.a piena di benzina, usa¬ 


ta per smacchiare i vestiti, e 
la piccina è riuscita ad affer¬ 
rarla. bevendo alcuni sorsi del 
liquido. Dopo qualche m.nuto 
ha cominciato ad accusare ì pri 
mi dolori, a lamentarsi: in un 
primo tempo Maria SufTer non 
si è resa conto di cosa era av¬ 
venuto. poi lo sguardo gli è ca 
duto sulla bottiglietta e allora 
ha capito. 

Con una auto di passaggio 
Elena Spada è stata trasporta¬ 
ta al Policlinico dove i med’ci 
l’hanno ricoverata in osserva¬ 
zione per una forma acuta d: 
intossuazione. Purtroppo, nono 
stante le cure, all’alba la pie 
cola è morta. Ora sulla sciagu¬ 
ra è stata aperta una inehie 
sta. La «alma della bimba ver¬ 
rà sottoposta ad autopsia. 


GRATIS 


Diagnosi e controllo 
elettronico completo 
di tutte le autovetture 


SI MCA 


offerta dalla BELLANCAUTO S p.A. in occasione della inaugu¬ 
razione del 

CENTRO ROMANO RICAMBI E DIAGNOSI ELETTRONICA 

In PIAZZA di VILLA CARPEGNA. 51 

L’offerta gratuita è valida per tutte te prenotazioni ricevute 
entro il 15 maggio. 


Telefonare al 6223878 


i 

J 


ed ELETTRODOMESTICI 
ALL INGROSSO 


VISITATECI 

grande magarono ove si accede direttamente con l’autovet¬ 
tura Parcheggio interno riservato superficie mq 2 5CO. Migliaia 
di elettrodomestici, radio autoradio, dischi e televisori a prezzi 
sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox, Arlagel. Bosch, 
Orlon Vega, Blaupunkt, C.G.E., Constructa, Castor, Gandy, 
Delchl, Emerson, Grundig, Gasflre, Ignls, Kelvlnator, Magna¬ 
cene, Phonola, Philips, Re», San Giorgio, Siemens, Tetefunken, 
Voxson. Westlnghouse, Zoppa», ecc Garanzia due anrd. ven¬ 
dita anche rateate e una gradita sorpresa agli acquirenti 
VIA AMOREA BACCHI, tvtv. tJ • Vi 
tee nto metri da Ponte Milvio cinquanta da Piazza Mancini) 


W 


SIMCA 


SIMCA 


Tutta la gamma 1969 

da L. 799.000 

trasporto e 1GE compreso 

TEL. 2525 91 


VALAUTO 


Concessionaria 
— ROMA — 

S. R. L. 


Vendita - Assistenza • Ricambi 

RATEAZIONI - PERMUTE 


VIA PRENESTINA, 425 


TEL. 2525 91 


SIMCA 


>À3T 




SIMCA 





























r Unità / domenica 20 aprile 1969 


PAG. 13 / roma 


Ora anche lui è nel nuovo recinto 

La resa di Jum bo 



« Jumbo » si c arreso. Il merito però 
non e stato dei guardiani dello zoo, ben¬ 
sì della consorte, l’elefantessa Babar. 
durante la notte infatti «Jumbo» non 
ha saputo resistere ai richiami della com¬ 
pagna e si è deciso ad attraversare il 
ponte bailctj appositamente collocato fi¬ 
no al nuovo recinto. E' avvenuto alle 4, 


quando già gli inservienti disperavano di 
riuscire a convincere relelantc 1 barriti 
di Babar e gli appetitosi bocconcini che 
erano stati disseminati lungo il baiicif 
invece hanno avuto la meglio Cosi, al¬ 
l’alba, 1 guardiani hanno trovato il nuo¬ 
vo recinto finalmente al completo. Vi¬ 
sitatori e ragazzi (nella foto! hanno poi 
festeggiato la « resa » di « Jumbo ». 


Si è ferito accidentalmente a Trastevere 


acellalo morente 
per una coltellata 

Il giovane si è chinato per raccogliere della carne che 
gli era sfuggita: il coltello che stringeva in mano gli 
si è conficcato nelPaddome - Le indagini della polizia 


Un giovane macellaio è ri¬ 
coverato m fin di vita in o- 
spedale per un terribile 
squarcio all’addome che si è 
procurato, a quanto sembra, 
mentre tacitava della carne, 
chinandosi di scatto sul col¬ 
tello. Infatti al giovane (se¬ 
condo quanto ha raccontato 
un amico che ha assistito al¬ 
la «cena) c sfuggito un pez¬ 
zo di carne e si è quindi cni- 
nato per riprenderla: l’acumi¬ 
nato coltello che stringeva 
m mano gli si è cosi confic¬ 
cato nelPaddome, provocan¬ 
dogli una grave emorragia. 

La disgrazia è avvenuta ieri 
verso le 16,50. nella macelle¬ 
ria di viale Trastevere 273, 
di cui è proprietario Antonio 
Massari: nel retrobottega si 
trovavano due apprendisti, 
Enrico Iannctta. 17 anni, via 
Portuense 201 e Serafino Giu¬ 
sti. 18 anni, via Atlante lotto 


All’alba di ieri è spirato 

EDOARDO RODINO 1 

Avvocato 

La moglie Guglielma ed ì fi¬ 
gli Beniamino. Maurizio e Wal- 
tpr ne danno angosciata par- 
tcc.pazione agli amici. 

Le esequie avranno luogo og¬ 
gi 20 aprile alle ore 9 nella 
Chiesa di Cristo Re. \ :alc .Maz 


Il Consiglio di Ammmistrazio 
r.e ed il Collegio dei Smelaci 
della STP7FER esprimono al lo 
ro Presidente a - .v. Beniamino 
Red no le p.u me conrioghan 
io per 1 immatura scomparsa 
del Padre 

avv. 

EDOARDO RODINO’ 

figura esemplare rii uomo e di 
aturi’oso 


Il Direttore Generale e 1 Diri¬ 
genti della STEFER partecipa¬ 
no al gra\e lutto che ha col¬ 
pito il Presidente della Società 
iv, Beniamino Rodino •, er la 
•comparsa del Padre 


EDOARDO RODINO’ 


Il Personale tutto della 57F 
FfcR partecipa con prò fona 
cordagi.o al l./'o del PrO'iden 
Ir celia S\ eia au Ri marni¬ 
no Rodino, per la «com.par -1 
acl ranrt 

avv. 

EDOARDO RODINO’ 


I. ConsgLo di Amministrazio¬ 
ne. ì. Co’.lec.o S.ndaia’.e. ri Di 
rettore e ti Personale tutto delia 
Soo.età Romana per le Ferree li¬ 
re! Moni partec.paoo co*nrrn»si 
• 1 cordoglio del Presidente 
A . v. Rt mainino Red.no per la 
«comparsa ce padre 
AVV. 

EDOARDO RODINO’ 

Rema 19 aprile 1969 


R. Lo Iannetta stava appunto 
tagliando della carne: poi è 
avvenuto l’incidente. La car¬ 
ne gli è scivolata e il giova¬ 
ne si è chinato istintivamen¬ 
te, dimenticando il coltello 
che stringevi». 

Si è accasciato urlando, 
sanguinante, sotto gli occhi 
atterriti dell’amico che lo ha 
soccorso, ha fermato un'auto 
condotta da Dino Poggi, e 
lo ha quindi accompagnato al 
San Camillo. I medici hanno 
riscontrato al giovane una 


Al 27° km. della via Tuscolana 

Scontro fra utilitarie: 
giovane donna uccisa 


Lna giovane donna morta e 
sei feriti in un pauroso scon¬ 
tro sulla Tuscolana. E’ avvenu¬ 
to ieri pomeriggio: una 600. che 
girava a sm.stra si è scontrata 
frontalmente all'incrocio con 
una 50*') La giovane, che era m 
attesa rii un bimbo, è rimasta 
uccisa su! colpo, gli altri occu¬ 
panti rie He due utilitarie sono 
rimasti fonti m modo non grave. 

L’inc.dente è avvenuto, alle 
17.70. al ventisettesimo chilo¬ 
metro della Tu'colana: «alla 
fiOQ. condotta da Livia Urbani. 
29 anni, abitante a Rnccaprio 
ra. vi erano anche i due tìgli. 
Gianni. 7 anni e Inaura. 6 an 
ni. AlUmcrocto la donna ha vol¬ 
tato a sinistra per immettersi 
sulla strada che va a Rocca 
priora. Proprio in quell’attimo. 


m senso opposto, è giunta una 
5o0 condotta da Silvio Rossi. 
18 anni, via Ponzio Cornino £6. 
con a bordo la figlia Brunella 
di 23 anni, la moglie Antotma 
e u:i altro bimbo. Lo scontro 
frontale è stato di estrema vio 
lenza 

1 pruni soccorr.tori hanno 
estratto dalle lamiere ri corpo 
senza vita di Brunella. Tutti 
gh altri occupanti delle due ve’, 
ture sono stati invece traspor¬ 
tati all'ospe-dalc di Frasca'.:, 
dove sono arie--."» ricoverati. I! 
p.ù crave è Silvio Ro=si. che ha 
avuto una prognosi d; un rnosr. 
tutti gli altri sono stati giudi 
rati guaribili in pochi giorni 
Sul luogo della sc-.acura si som 
recati gli agenti delia stradate 
per i ricevi tecnici. 


E' imputala nel processo di via Gatteschi 


Isa Di Lauro toma 
libera con il figlio 


!=a D; La irò. ma delle 
ruta'e per reati minori nel prò 
i-i’-'i po' la «aie i.nnsa rap.ra 
di via Gatteschi, ha lasciato 
.eri mattina ri rarrerr ri' Re 
bibbio in-,ernie al furiio’ctto rhe 
ho avuto circa un me»e fa La 
Gonna, che e aeeu-ata di aver 
r.gettato oc brri'.antn-, provento 
delia rap.na non è mai compar 
sa m a ria rii.ra'/e le u 1 enze del 
processo poi annullato per la 
ma'.mia rii un giudice popolare. 
In carcere la rior.na ha a-utn 
un menno c per q.«e?(o aveva 
presentato una istanza di li¬ 
berta provvisoria’ la richiesta 
era stata pero resp.nta dalla 
Corte d’Assise. 

Sueoessiv amente, ònact l'anr.u!* 
lamento del processo, la donna I 


b’ pre't r.te’o i.ra *M<v,a rene 
sta. facendo jrr'er.te che il -jO 
p,^,-ino p..-> jiov\a vi,ere n cel 
la .v .unita la r.cbicsta e sto 
la arco! 1 .!, mentre e >ria*a re 
spirto una ana’oca i-‘anza prò 
sentala ria Eivira Mar.giuvri’.ar.o. 
Rolando Nr'" r ”» e fiio-jn Torrez 
g ani Questo c avvenuto quat¬ 
tro giorni or sono 
Tubava Isa Di Lauro è ri¬ 
masta in earccre por un altro 
reato’ e accudita infatti rii non 
aver rier.unciuto all'anacrafr la 
nascita riel primo furilo I suoi 
avvocati har.no pero prc~ce.f.a- 
to una altra istanza e ter. il 
cturiirr Ahbrand: ha concesso 
la liberta provvisoria Ieri mat¬ 
tina quindi Ir-a Di I,auro e il 
neonato hanno lasciato Re- 
bibbta. 


vasta ferita, una grave emor¬ 
ragia e uno stato di choc: lo 
hanno quindi ricoverato con 
prognosi riservata. 

I poliziotti del commissa¬ 
riato hanno svolto le indagini 
sull’incidente, che appariva 
davvero sconcertante, ma al 
termine dei primi accerta¬ 
menti hanno concluso che le 
cose si erano svolte esatta¬ 
mente come le aveva raccon¬ 
tate il Giusti (Io Iannetta in¬ 
fatti non è in condizione di 
parlare). 


A S. Giovanni 

Novella 
al Primo 
Maggio 

Anche quest'anno, come t 
ormai tradizione, i lavora¬ 
tori romani si riuniranno in 
piazza 5. Giovanni per cete 
brare il Primo maggio. La 
manifestazione, indetta dalla 
Camera del Lavoro, avrà ini¬ 
zio alle 10: parlerà il segre 
tarlo generale della CGIL 
Agostino Novella. 

Celebrazioni 
per la Resistenza 
al Quadraro 

Oggi ranno il li in» anni 
voi "-unii (lol l.i'turiluinoMto ita 
zi fascista al Quidiaro. Per la 
oiaaMonc. Li Mz.ono cfitmimsta 
rieri quartiere ha organizzato un 
iumi7.li) piibbl'eu ilio si svolgo 
ra alle or e 10 nei Dcaii rii via 
dei \'rntuli MI i manifestii/io 
ne che va mnsirieiata noi qua 
rim dolio irloloazioni p< r il 2i 
aiimv tu sai in rii IPt-inii a lotta 
riolla pupa'. 1710110 romana m 
tenerci la (ompnena Carli 
Capponi Meriagl i (idra della 
Resistenza 


Seminario per 
dirigenti operai 

Nei giorni 27 e 26 aprile si 
svolgerà alla Scuola rielle Frat 
tcecine nn '■emiliano per dii' 
genti ricl'e o-ganizzaziom il, 
;t irrito rit-ri'c fabbriche e dei 
, (('n;)!i‘s>! .nd.istruii di Ruma 
e prò, vicn. ,u! temi' «Svi’.up 
;n) del Partito c lotta per la 
ricino ra/ia nello fabbriche / 

I compagni diligenti de.le cel¬ 
lule e degli organismi ri. mas¬ 
sa aziendali che intendono par¬ 
tecipate a! seminario sono in¬ 
vitati a cotn.uucjrc il proprio 
nominativo in Federazione en¬ 
tro mercoledì 23 


Ranalli segretario 
della zona 
di Civitavecchia 

Il compagno Giovanni Ranal 
li è 5tato eletto segretario del¬ 
la zona unificata Civitavec- 
chia-Braccianese-Tiborina. La 
elezione è avvelluta nel corso 
della prima assemblea dei se¬ 
gretari di sezione. 

Grave lutto 
del presidente 
della Stefer 

Un grave lutto ha colpito il 
presidente della STEFER, av¬ 
vocato Beniamino Rodino. Suo 
padre, avv. Edoardo, è dece 
doto ali’eta di 68 anni. I fune¬ 
rali si svolgeranno questa mal 
fina, alle 9. nella chiesa rii 
Cristo Re m viale Mazzini A'- 
l'avvocato Rodino giungano le 
più vive condoglianze del¬ 
iri Unità t. 

il partito 

COMMISSIONE ORGANIZZA¬ 
ZIONE — C convocala per mar¬ 
tedì alle 18,30 in Federazione. 

TIVOLI — Domani ore 18 riu¬ 
nione Comitati Direnivi di Ti¬ 
voli, Villa Adriana e Campo 
Limpido. 

STATUTO DIRITTI OPERAI 
— Marano Equo, 19, comizio 
Fredduzzi; Villa Adriana, 10, 
Pezzilli. 

ASSEMBLEE — Affile, ore 
16, Fredduzzi. 


Appunti 


Il giorno 


Ogg' è riirr.ni.r i 20 ,ip-"' 1 (" 
(1 10 237). Onomastico. MI il- 

g " i 

Autoemoteca 

D’.iY 8 . 1 1 1 e 11 (il oggi. Ha ito 
(iiioloia ric'Ia Croce Rossa "• 
"tea in p azza riel lhgxilo |V 
I i r.u.o’u di .sangue destinato 
agri o-pe Lili. 

Istituto Gramsci 

Do n ini. alle IO.-IO i 1 Uri 
t cu (iiani'Ci, via etri ( ei-er 
v atti'io 53. per il corso « Meta 
riulugja rie’le scienze se. uh « 
i. piuft's'or (case.) >e \ acc i 
•tra una lezione s il n-n.r 
i Dalla prassi rivolli/on u i i a’ 
pensiero negativo Rei he t 
Marc uè t 

Casa della Cultura 

Mai tedi 22 aprile, arie 1730 
negli stessi locali, s.i'.'i tenuM 
una pubblica corifei on/a .sii 
tema < Che fa r c |x*r la Sp i 
gna’ s. La conferenza e p o 
mossa () ili’ \s«ocinz mie dei 
<.(imbattevi!i volonlati a'irif i 
.sc.sti di Spagna. lnt:odn".i il 
presidente dell'a.s'-ocMz.otc Fa: 
sto Nitri 

OFFICINE 

Fcroli (elettrauto) v te Keg n i 
Margherita 2-17 -\ tei !'•’(> M'>' 
Autofficina Jenner trpi't/<»ii 
auto elettrauto), via lenner 112; 
tei 533-177. Anlonelli irprj 
zumi atrio - eottrauto). via Li¬ 
vorno 59. tei 425 376: Salberg 
(riparaz'om auto ■ carbiraton • 
elettrauto), via Olevano Romuto 
a 7 (ang via Rreoestma 362). 
te! 232 532: ProlelliCicellinl 'ri¬ 
parazioni auto elettrauto - car 
h trafori), via Cavour 302 (ang 
va Fori Imperiali), tei 637 714: 
Supergarage Aurelio (r'pir ìz <>’ii 
auto uveo cai roz/er a) va 
B l’de HO-’ '* ' ’b Vd 1 ' t *•' et 

62 21374. Melchiorrl (ripariz’o 
ni auto carrozzeria assisten¬ 
za SIMCAK viale Tirreno '07. 
tei. 896 613. Volkswagen Service 
(ripara/joui auto) vi t.e )> i i 
(F.l)R). viale dell’Arte 36 te et 
595 430; Manze 'ripara/on aito 

elettrauto) via Benedetto Bor¬ 
doni IH (Mammella) tei. 293'Ito- 
Massimi (riparazioni auto elvt 
trauto) via Tripoli K4. te’ef 
83 13.309; Foriere (riparazioni 
auto carrozzeria), via Appia 
Nuova 278 tei 727 318; Impe 
rial) (ripari/’om aa*o eVrii 
to cari) ir itor ) va M’oiiiIm 

Zja <->a (' f'o,»')('»■( **»' 

51 27 829; Di Nunzio-D'Amico 
(riparazioni auto cartozze 
ria). via Scalo S. Loren 
zt> 3i te, 4') •( a" 1 . Dasco 1 r ip » 
razioni a ito elettrauto carro/ 
zena' via Tibirma 647 'eoi 
43Ì.7C0; Brandimarfe (elettrau¬ 
to). via della Lungaretta 91, 
tei. 509.840. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica n. 116. Cen¬ 
tro Soccorso ACR: via Cristo 
foro Colombo 261, tei. 510 510. 
51.26.551. 

FARMACIE 

Acilia; Via G. Bollichi 117. 
Ardeatino: Via Fonlebuono 47. 
Boccea: v. Auretia 413; v. Aure- 
ha 569; via E. Bonifazi 12/;> e 
12/b. Borgo Aurelio: via della 
Conciliazione 3/a. Casalberfone: 
via C. Ricotti 42. Celio: via Ce 
limontana 9. Cenlocelle-Prenesti- 
no Alto: piazza Gei Mirti I, (in 
l’or dei Schiavi ìh 1 : pi izza H»n 
chi 2; viale Alessandrino 337. 
Esquilino: via Cavour 63- piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 116; 
v ia Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35/a: galleria di 
Testa si.iz-cne Term.ru EUR e 
Cecchignofa: Via l'Aeroniui 

tica 113. Fiumicino: Via del 
le Gomene 21. Flaminio: via¬ 
le de! Vienola 99'b; piazza Gre 
eia IL Gianicolense: ciré Giani 
colerne 186; via Giuseppe Ghi 
sieri 21-23: via Giovanni da 
Calvi 12. Magliana-Trullo: via 
del Trullo 2J0 Marconi (Sta¬ 
zione Trastevere): viale Mar 
coni 180; Mazzini: via Brofferio 
55; via Euclide Turba 14 16 Me¬ 
daglie d'Oro: via Duccio Ga¬ 
limberti 21: via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa 
le 8289. Monte Sacro: via Val 
melaina 151; viale Adriatico 
107. via Pai/elitria 13. piazza 
Conca d'oro 3:. M. Sacro Alto: 
via. F. Sacchetti njmero 5; 
via F D’Ovidio 84 Monte Verde 
Vecchio: Via A l’oerio 19. Mon¬ 


ili via Urbana 11; via Nazio 
ritte 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G U Morga¬ 
gni 38 piazzale delle Frovin 
ce 8; viale XXI Aprile 31 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2: via A Olivieri ang. via 
Capo Cassero. Ostiense: via L 
r meati 14. via Filippi il; via 
O-t en-e 168; via di Villa in 
Lucina 53 Parloll: via Berto 
.oni 5; via Chelint 34 Ponte 
Milvlo* via del (ìnlt 12 Porto, 
naccio: Via Eugenio Checchi 
)7 .79 Porlucnse: 5 in lì. Mar 
i om 1 HO. \ i.i 1. Rii'poL mi 

meni .37 Prati-Trionfale; \ Mi 
rire.i Dona 31; uà degli Sch¬ 
iumi 69. via Tibullo 4; via 
Minali.i.i Dionigi 13. piazza 
i o h l(ii‘uzi 11. via -Miacio 
Fini HK 1 Prenpstino Labicano 


Torplgnatlara: largo P rene- 
ite 22; via del Ptgneto 77/b; 
via Casilina 461; via Ettore 
Giovenale IO. Primavalle: via 
Federico Borromeo 13; via 
dei Millesimo 25 Quadraro Cine¬ 
città: via G Salvici) 5; via Tu 
scolana 1258; via Tuscolana 699 
Quariicclolo: piazzale Quaitic- 
ciolo 11. Regola Campltelli-Co- 
lonna: via Tor Mtllma 6; piaz 
za Farnese 42: via Pie' di Mar 
mo 38: via S Maria del Pian 
to 3 Salarlo: via Po 37; via 
Ancona 36; via Salaria 283 
Sallustiano-Caslrn Pretorlo-Lu 
dovisi: via XX Settembre 47; 
via S Martino della B maglia 8; 
via Castelfidardo 39. piazza 
Barberini 49; via Po 1/e e 1/f: 
via Lombardia 23 S. Baslllo- 
Ponte Mammolo: via Cavile S 


Basilio 209. S. Eustacchlo: piaz. 
za Capranica 96 Te*tacclo-S. 
Saba: piazza Testacelo 48. ma 
Cadamosto <15-7 Tiburllno: via 
Tbur'ina 40 Tor di QuintoVign» 

Clara: coi so di Francia 176. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via dei Colombi I; via Gasili 
na 1220: via Pippo Tamburo 4 
Trastevere: na S. Francesco a 
Ripa 131; via della Scala 23; 
piazza m Pi'cmula IH/a Trevi- 
Campo Marzlo-Colonna: via RF 
petta 24; via della Croce 10; 
via Tomacelh 1; piazza Trevi, 
n. 89; via Tritone 16; Trieste: 
viale Gorizia 56; via Priscilla, 
n. 79; via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste 8; via Tripolitama 20-22; 
Tuscolano-Applo Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britanma 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 


Aradam 23; via Numitore 17; 
piazza Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41: via Etruna 13. angolo 
via Saiunto. 



ROGE 


PASTOR FARINAI 

il!nu/uxuìtè[idi tutte {teda 

1 il. '/t -.- 


L. 130 


(AGIS 117M) 


UTORADIO 


ALL'INGROSSO 


Rivenditori, elettrauto. Installatori, commercianti di auto, 
abbiamo a Vostra disposizione migliaia di autoradio di tulle 
le migliori marche, che possiamo fornirvi a prerzi senz'altro 
inferiori a quelli del Vostro abituale fornitore 

RICHIEDETECI IL LISTINO PREZZI 
PREFERENZIALE ANCHE TELEFONICAMENTE 
TELEF. 394.677 

SPEDIZIONI IMMEDIATE IN TUTTA ITALIA 

VIA ANDREA SACCHI. nn. 77-25 

(certo metri da Porle Miluo cinquanta da Piazza Man/u.i) 


ANNUNCI ECONOMICI 

„ .uro MOTO CICLI L.501*£?£? 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

RO'TA 

sernporxo oazcnair tri )K87/3J c .f) 
\rroporto Internai TM MI.JZI 
Air Terminal Tel 170.3*7 
1-T--77- vr.rna ieri ra'ril «ino h. 
.1 C. ic^o *.'•"< (ire! '.M km Sm 
MAI M<( t L 1 1 -tC 

mai i (,lirrt:r.ei;7 » I AV 

r 1A 1 Lu"0 . > iC'' 1 

MAI . "C c (O I) 1 . • 1 * 

MAI » 2 !'<■ 

. Ol-KhVV AC.KN 12'<l I 

MAI rix.’ rfjrrxl . » 2-' r « I 

MAI UIXI.D . » 2 5‘t 

MAI CoupZ t 2 -vx 

MSI >sro (5 • 2'»' 

HAI l.(C h » 2 ti 

MAI ÌKO-R S*V (f am ) » 2 * x 

F1AI AaO G**l » 

FIAT 114 » 2 -H- 

MAI Iv-f'SU (Firn ) • Ha» 

MAI 1M*C » 3tS'< 

FIAT 125 . . » 3 0-V 

flAI *.Vì0 Lunga . - » 3 2tc 
FIAT Io00 » 3 36,0 

FIAT lriiq S SS iFam ) » 3 4f< 

FIAT 2-00 Lusso » 3 f 'X 

Roma Tel «20V42 - I2SS24 - I20SD 

24) RAPPR E PIAZZISTI L. 5» 

FUNZIONARI introdotti ammim- 
stxazicm provinciali san.tane \en- 


)t) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. it 

Importante - À ssfcuRAzio" 

HE ci rea '•.ir.rigri prat.ci pri 
c. per r.vn.na sibigon*i 

! ’.orr ’> ('•■€.:. i - Li’.': ire ( r 
r", ,m Pi Vi* i >*o 277.73 f.-~ 

n»p()^;i or o. 

AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermatologo 
dottor - _ ^ A __ 


DOTTOR ^ ■■■ 

DAVID STROM 

Cura scleroeante (ambulitorlalo 
aer.za operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebili. eczemL ulcera varicose 
VCNBREK, PI LLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLÀ DI RIENZO n. 152 

Tel 354 SOI . Ore 8-20: tentivi 8-12 
(Aut M San n 779/223158 

dal 29 maggio 1 SM) 


CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO LA STREPITOSA 
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...NO! fabbrichiamo e riandiamo direttamente al nubWbr 
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TUTTI COMPRANO AL PIU’ GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 


con sconti «EXTRA» ECCEZIONALI del 


V? 5£ .e. 

*.. ri > 


*1 1 



0 









DA 

SCONTARE 

SU 

I PREZZI 
DI 

CARTELLINO 
SU TUTTI 
GLI ARTICOLI DI 


MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI di Boemia 

NUOVISSIMA IMPORTANTE INIZIATIVA DI VENDITA MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

Oobblamo vendere sempre di più! Abbiamo impostato la vendita nella * supervendita » ossia vendere moltissimo a prezzi mollo 
bassi, abbiamo moltiplicato le vendile di almeno dicci volle, è necessario vendere lutti i giorni decine e decine di camere da 
pranzo, camere da letto, soggiorni, decine di salotti e poltrone, centinaia di mobili singoli di abbinamento, lampadari di Boemia, 
consollcs, specchiere, armadi guardaroba, ecc. Vi inviliamo a visitarci per constatare quanto sla conveniente acquistare da 
noi. Abbiamo in esposizione: centinaia di camere da letto, sale da pranzo, soggiorni in stile, armadi, centinaia di salotti classici, 
salotti letto e poltrone, migliaia di lampadari classici e migliaia di mobili singoli di abbinamento, di maggiolini, specchiere dorate 
ed in noce e migliaia di altri articoli. 

SUPERVENDITA 

E' UNA INIZIATIVA ESCLUSIVA DELL'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


___ ALCUNI ESEMPI _____ 

0 CAMERE DA LETTO mori < Sultana > lui 
iutniiiim.i in noce, i ante specchiera dorata 

0 CAMERE DA LETTO In legno arables mori 
c Londra a, alzale dorale, modelli depoiilall 

0 SALE DA PRANZO di legno palissandro, 
specchiere dorate rilindisslme. mod «Roma* 

• SALE DA PRANZO eleganti, rappresenta¬ 
tive, mod • Parigi » . 

0 SALE DA PRANZO di gran classe, stupende 

0 SALOTTI CLASSICI In velluto francese . 

0 SALOTTI CLASSICI pompeiani In velluto 
Irancese intarsiato, robustissimi. Iattura 
pregiata ... . 

0 SALOTTI STILE SPAGNOLO fantastici, di 
alta rappresentanza, eccezionalissimi nelle 
rifm-ture e nella fattura, colori a scelta 
(dralon, ecc.) .... ... 

0 SALOTTI LETTO REVERE doppia rete, 
tessuto belga, finissimi, eleganti, comodi . 1 

• SALOTTI LETTO BERGERE dopDia rete 

rinforzata brevettata. tessuti a scelta, , 
mod depositato. 

0 LIBRERIE TEAK, palissandro. 4 piani . 

• TAVOLI PRANZO TEAK palissandro . 

0 ARMADI GUARDAROBA 3 sportelli ro- 
bushivrrii. 

0 LIBRERIE magg.oline noce. pratiche, 

eleganti . 

0 CREDENZE con Intarsi (2 sportelli) . 

LO SCONTO EXTRA 
ECCEZIONALE 


valore 
MS 000 
valore 
540 000 
valore 
370 000 
valore 
440 000 
valore 
475 000 
valore 
MO 000 


n ciotto 
307 000 
ridotto 
345 000 
ridotto 
170 000 
ridotto 

ZIO eoo 

ridotto 
241 000 
ridotto 
1)2 000 


valore 
330 000 
valore 
34 000 
valore 
34 000 
valore 
«eoo 
valore 
70 00O 
valore 
113 000 


ridallo 

1Z2 000 
ridotto 
14 ODO 
ridotto 
23 300 
ridotto 
43 OOC 
ridotto 
30 300 
ridotto 
54 000 


i ANGOLIERE barocco francese con vetrina 
4 porte. 

LAMPADARI bronzo, dodici fiamme . 

i LAMPADARI bronzo, sedici fiamme . 

CUCINE 3 sportelli, pensili, ben ritmile , 

i TAVOLINI da salotto In legno pregiato . 

i COLONNINE In marmo pregialo . 

CASSAPANCHE artistiche. 

SEDIE a dondolo in noce, artistiche, co¬ 
mode. ben rifinite. 

PORTA abiti brevettati In vari colori . 

CARRELLI portatelevisorl I sportelli brev. 

SCRIVANIE professionali, gran pregio . 

MOBILI per slud'o in legno pregiato . 

POLTRONE per studio riposanti, eleganti . 


ANGOLIERE In noce 


SERVIMUTI tre piani In noce . 
POLTRONE gran riposo, brevettate 


valore 
174 000 
valore 
4! 000 
valore 
33 000 
valore 
32.000 
valore 
24 000 
valore 
30 000 
valore 
Il 000 
valore 
54.000 
valore 
30 000 
valore 
70 000 
valore 
13S000 
valore 
102 000 
valore 
SZ 000 
valore 
170 000 
valore 
37 W0 
valore 
72 000 


ridotto 

73.000 

ridotto 
17 300 
ridotto 
23 000 
ridotte 

23 000 
ridotto 

3 000 
ridotto 
12 OCO 
ridotto 
33 000 
ridotto 

24 000 
ridotto 

23 300 
ridotto 
35 000 
ridotto 
54 000 
ridotto 
43 000 
ridetto 
22 000 
ridotto 
35 OCO 
r.dotto 
21 000 
ridotto 
21 000 


gm Si applica anche sui prezzi già 

dal 20 % al 40 % affrettatevi'HT 


OFFERTA I 
SPECIALE • 

Supervendita 

Off f uri ce-.t -.».a di b'eccht d* 
mol,*li in tj*ti g i stili per arre 
dare lusluesar-ie-te appartameli 
li t I stanze composti da- 
0 CAMER* LETTO in leg-o pre- 
g ite c ARABLES » 

• SALOTTO In VELLUTO < ME¬ 
RAVIGLIOSO • 

0 SALA da PRANZO In noce e 

p l'i nangro 

0 TAVOLO per SALOTTO in nte 
0 CUCINA ALL’AMERICANA da 

2 e 3 sPriritr 'i 

0 LAMPADARIO 12 FIAMME d 
B--err p l 

0 TAVOLO PRANZO * 4 ted r 
(jtto rir’ n ’-'t cemrrercii r d 

L. 1.200.000 

R'DOTTO A 

L. 490.000 \ ! ! 

AFFRETTATEVI 


GRATIS 

0 Ouad II trainarlo dti mcD»U 
in tuli* ITALIA 

0 ManfAQQio U-npaUri y i 

«temici* 9 


CONSIGLIAMO GLI SPOSI 

e tulli coloro che entro quest'anno dovranno comprare mobili, di venire subito da noi ed 
acquistare immediatamente perchè questa è UN'OCCASIONE CHE NON SI RIPETERÀ' PIU'. 
Per i clienti che non possono ritirare subito la merce, funziona un servizio di magazzinag¬ 
gio completamente GRATUITO presso il nostro stabilimento di via del Quartaccio, fino 
ad un anno dall'acquisto. 

NEGOZI ROMA 

• VIA COLA DI RIENZO, 156 

(Ex locali Cinema Palestrina • 12 ingressi prineioall ad ingresso libero - Fronte STANDA) 

• VIA MERULANA, 20 

(A pochi passi dalla Sfazione Termini - ira S. Maria Maggiore e Largo Brancaccio) 
NEGOZIO LATINA 

e VIA DON MOROSINI Angolo VIA PISACANE 

NEGOZIO DI NAPOLI 


® VIA SCARLATTI, 129-133 

STABILIMENTO DI ROMA 

• VIA DEL QUARTACCIO 


4’ Km. esatto 
VIA BOCCEA 


Saremo molto orgogliosi se verrete direttamente in FABBRICA a visitare I GRANDIOSI 
PADIGLIONI DI ESPOSIZIONE (12 000 mq.l) appositamente allestiti. RIMARRETE SOD¬ 
DISFATTI, meravigliati dal GRANDIOSO assortimento esposto. 

Vi sara rogai.rio un belhf'-’mo ARAZZO FR VNCESE 

I RESIDENTI DI LATINA c Provincia e città vicina possono recarsi diretfamenfe alla 
nostra filiate di Latina, Via Moroslnl, angolo Via Pisacane, dove esponiamo, su 2000 mg , 
un eccezionale assortimento a prezzi bassissimi, uguali. Identici a quelli praticati nel 
nostro STABILIMENTO DI ROMA. 

Rimborsiamo le speje di viaggio al residenti fuori ROMA 


VENITE ANCHE VOI - FARETE SICURAMENTE OTTIMI AFFARI 
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ECCO 
BRUT LA 
ROSSA 


«Un disco per l’Europa» 



Voci europee per 

un disco 
italiano 


Il festival di Lugano è stato pe¬ 
santemente condizionato dai di¬ 
scografici e dalla TV nostrani 


4/-V. t,, , 1 
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LONDRA - Brìi! Ekland, nella capitale britannica per la 
prima di « The night they raided Mlnsky's », il film di cui è 
protagonista, ha sorpreso I suol amici londinesi, che la ricor¬ 
davano blonda, sfoggiando una superba capigliatura rossa. 
« La gente tl prende più sul serio — ha spiegalo l'attrice — 
•e sei scura di capelli » 


Il Festival teatrale di Nancy 


Dal nostro inviato 

LUGANO, lfl 

Adesso clic t Un disco per 
l'Kuropa ’ si e concluso quo- 
sta sera al Km sani di Limano, 
non reità, come di pramma¬ 
tica. che il bilancio. Hilaneio 
mutile. |)or (pianto riguarda 
le Ledette. s, che. in (pianto la 
li. già si conoscevano molto 
bene: semmai. |Rissiamo sot 
tolineare le buone qualità di 
Mike Kennedy, in primo luo¬ 
go. c di Jacques Monty. on 
trombi da noi poco noti, ex 
solista dei Rravos il primo, 
cantautore francese il secon¬ 
do. Aggraziata la ter/a voce 
nuova per l’Italia, la spagno 
la Marisol. ma senza una prò 
rompente personalità. Mina. 
Hobbv Solo. X! Bailo Massici. 
David McWilliams, Marisa 
Saimia Chieo Barque, gli 
\plirodite‘s Cliild. Fran<,'oi.se 
Hardy (ancor più magra) non 
hanno, invece, bisogno di 
commenti La tredicesima ve¬ 
dette. John Rmvles. non ci è 
parso molto di più di un in¬ 
crocio fra Tom Jones c Artu¬ 
ro Testa (per chi se lo ri¬ 
corda). 

Rivelazioni non si sono re¬ 
gistrate neppure fra i concor¬ 
renti per « Un giovane per 
l'Europa ». a parte lo spagno¬ 
lo Manolo Diaz e il torinese 


Sei spettacoli 
in una sera ta 

Con questo ritmo si andrà avanti per una settimana - La quantità 
non va a detrimento della qualità - Ieri sera l'inaugurazione 


Dal nostro inviato 

NANCY. 19. 

Si c aperto questa sera, nel 
Grand Théótre, il Festival 
teatrale di Nancy, con una 
rappresentazione del Bread 
and Puppet Thcatre di New 
York, che ha dato The cry of 
thè people for meat. una 
creazione collettiva del cele¬ 
bre complesso americano di 
cui è atteso l’arrivo anche in 
Italia. Ma questo non è sta¬ 
to il solo « inizio » del Festi¬ 
val, che contemporaneamen¬ 
te, nella stessa sera, ha of¬ 
ferto ai frequentatori ben al¬ 
tri sei spettacoli. 

Il Festival di quest’anno è, 
infatti, all’insegna delta quan¬ 
tità (e. speriamolo, anche del¬ 
la qualità): allo Chàpiteau de 
Lasou l'altrettanto famoso 
Teatro Campesmo di Frcsno, 
California, ha dato La eabe- 
za de Panello Villa, alla Sal 
le Polyralcnte di Lamu c'è 
stata la Compagnie de l’Ai re 
di Parigi con Une joumeo 
memorarle pour le savant 
monsicur Wu. testo fwpolare 
della Cina antica; alla Salta 
du Gcc la W'herehouse Com¬ 
pany di Londra con After thè 
ball r Little inothor di Alcjon 
dcr Ross: alla Bulle Victor 
Hugo tl Cartoon Archctupical 
Slogan Thcatre di Londra; 
alla Bulle Pasteur il Group 
Rollo College Uramaltc So¬ 
ciety d'Errnouth con Raw; e, 
infine, un sesto spettacolo al¬ 
la Bulle Centre d'informa- 
tion pro f e-sionel pour adul- 
tes 

Con quedo ritmo si andrà 
ovanti per tutta la settimana, 
laiche c impossibile elencare 
qui tutti gli spettacoli che 
verranno presentati, come sa¬ 
rà impossibile che si possa 
assistere a tutti, anche se. 
Opportunamente, alcuni di es¬ 
si verranno dati in luoghi di 
versi e in sere dicerie 

Due saranno le comparane 
italiane presenti - i! Teatro 
Ot ? tema ci Genova, clic si 
presenta con G.i Orari e i 
Curiazi di Brecht (omiedi 
*1) c il Centro universitario 
di Bari con Ragionamento -.il 
potere a proposito del Giulio 
Cesare di ■snakopearc (rr.ar 
tedi 22) q-à prc-cmato al Fe 
stivai universitario di Parma 
in marno. 

Domani, avremo Le Jardin 
des dente.' di Arrabai. con 
lo Studio di Amsterdam al 
Grand Tneàlrc ; allo Chàpiteau 
de Lavou gli universitari di 
Budapest e alla Salle Polyva- 
lente Zone rouge di André Be¬ 
nedetto con la Compagnie de 
Atngnon; alla Salle de l'Agen 
I Thiàtre Libre di Ginevra 


con Quovadis. Lunedi (con¬ 
tinuiamo citando gli spetta¬ 
coli più importanti) gli Uiii- 
versitari di Bucarest con un 
montaggio collettivo al Grand 
Thèàlre mentre alla Salle 
Polyvalente il Théótre Univer- 
sitaire di Rouen presenta La 
discente sur Recife di Ga¬ 
briel Causili. 

Martedì allo Chàpiteau de 
Laxou. l’Ankara Dcneme Sha- 
nesi presenta Adaptation e il 
Teatro Sperimentale di Cali 
I documenti dell’inferno, di 
Ennque Buenavenle. 

Mercoledì, al Grand Thàd- 
tre, il Teatr Gond di Lubli¬ 
no con Triamus di Stanislas 
Grochowicz c gli universita¬ 
ri di Medellin con Colpo di 
stato di Juiro Allibai Nino. Il 
Centre Dramatique Universi- 
taire di Bordeauj presenta 
La bave di Philippe Adrian. 
Alla Salle du Gec. sarà di 
scena l’Expcrimental Pocket 
Thcatre di Atene, c alla Sal¬ 
le Mwnnlle il gruppo di An¬ 
tonie \ iter che darò Lampa¬ 
rade di Loida Anagnostaki. 

Gim citi gli Universitari di 
San Paolo con I fucili di madre 
Carrar di Brecht; venerdì la 
Skola Muzikych imeni di 
Bratislava con L’hu roi: sa¬ 
bato. il Grcmcr de Bourao- 
gne di Digiune con Calicela : 
domenica. l'Abraias Club di 
Londra con Le fiaccanti 

Cene tutti gli armi, ci sa¬ 


ranno, a latore del festival, 
incontri c dibattiti. 

Contemporaneamente al Fe¬ 
stival, ma senza alcun lega¬ 
me con esso, verrà dato, nel¬ 
la regione lorenese. a parti¬ 
re da Metz, uno spettacolo di 
grande interesse, intitolato 
Splendeur et misere de Mi¬ 
nette la bonne lorraine. di 
creazione coltettira (l'ha ela¬ 
borata it Théótre populaire 
de Lorraine). 

Tema, la crisi del carbone 
lorenese. E' una produzione 
di un gruppo giovane, comu¬ 
nista. Lo vedremo nei pros¬ 
simi giorni. 

Arturo Lazzari 


Rex Harrison 
passa alla regia 

Ree Hurri'on è stanco d; fa¬ 
re l’attore e rispondere «Ile 
chiamate di chi v uole « no’.cz 
giarlo»; co.'i ha doei-o <h de¬ 
dicarsi alla regia. Il famoso al 
to-e ng'.e.'O. che ricordiamo no'.- 
ìriterpretazune del p-ofc'-o- 
Ihgg.ns ai Mi/ far lady. >i è 
deci.-o al drviO..co caruhia-iHOto 
di p-ofc-'*:ooe all’età di 61 an 
ni. Ha comprato i diruti della 
ri K>va commedia d; Ani non y 
Storci Grace.Vv.» pò I. la ‘to' a 
di ;*io P'.eh.atra di moi/.i età. 
e ne farà un film. 


le prime 


Cinema 

I quattro del 
Pater Noster 

Ih.,») quelli de.. Ave Maria, 
i on polivano mancare l qual 
tro di ! Pater No'ter re intanto 
» a mandano 1 ij.»litro dcli'Or.t 
p'O nob.'..». N. traila «li una 
faille paroma del t.v'Vrrt. m> 
‘UlH.ia di quattro allori comi 
vi ci: p.u o meno re-»ente '•uc¬ 
ce “<i r.id.ofon.io e tc-!c‘v isivo - 
Pao’o X'Jl.ìgg.o. Lino Tuffo!.», 
r. irico Mici'i'miui e Ore 'tv l.'.o 
n< Ilo Maldc'lri fuor:leuCc-. e“i 
,»-»ndono (iurte a c.na ra,« na eia 
r-dere. e vo i le loro godane.ni 
nnipo’.fMno via via gli 'V duppi 
della vicenda. li reg.-ta Rug 
pero Deoda lo ha m sostanza, 
cucilo insieme diversi sketch. 
limitandosi a forn.r loro una 
certe unita ambientale. Con un 
po’ di buona volontà, il pubblico 
megl.o risposto fa vorninoiare 
da quello dei bambini) riesce 
comunque a divertirsi m qual¬ 
che momento. A Rosemane 


Devter Mar.angela Giordano e 
Silvia Donato si adula il debo’c 
contrappunto femm.mle alla v; 
venda dei rudi fe“aech:o:u Co 
’<ve 

Indovina chi 
viena a merenda 

Fr.ir.vo Frai.vhi c C:c».o In 
Crassia. pei ora. su ibam 'Olio 
presi [>t r ;«aracad.:i-'ì: 'tat.i-u 
ter.si. < un.s 4 ono prie on i r; in 
Gc-rm.vi.a is.an-o n.it.,ralme-i 
te. negli anni d: guerra*. Uva 
dono, von 'tratagemmi degni di 
levo. t. tr.UC'tUl CJUv-s*.» volta 
da tedeschi, rn'sono anche a 
dirsi bel tempo 

Nulla di nuovo. ìmamma .n 
questa ennesima avventura del 
duo comico Fr auso C.c» io. qu. 
diretto (si fa per d.re) dal re 
e.sta Marcella Ciorcio’.in:. e' al 
tivrniato da un gruppo d. mode 
sti caratteristi: c'c pure, fra gli 
alU-i. un attore negro, la cui 
presenza pallidamente giusta) 
ca Fintonazionc parodistica del 
titolo. Colore. 


vice 


1 Gi|>o Karassmo. Ed è singola¬ 
re che due Ira le canzoni non 
banali eli questa rassegna sia¬ 
no .state spagnole: oltre a 
epie-lla eh Diaz, si e' ascoltata, 
neirinterprr-taz.ione eli Massici, 
una canzone del |w>otn Goyti- 
solo: Im pietra si, il fiore no. 
Per il resto, troppe voci ano 
ni/ne. qiialciin’nltra ancora un 
po’ acerba (Rosalba Archillet 
ti. ad esempio o l’altissimo 
Maek Porter. nativo del Glia 
na e residente a Roma), un 
paio non male, ma ancora 
nascoste vitto ombre più gran 
di: dietro a Tihm c'è Mina, 
come dietro Tereza c'è Datala. 

Nel complesso, le tre serate 
luganesj sj .sono attenute a un 
decoroso livello standard Tut¬ 
tavia. ci sembra che questa 
manifestazione abbia modifi¬ 
cato quelli che. alla vigilia, 
erano stati presentati come 
suoi obiettivi * Un disco j>er 
l’Europa ... infatti, doveva os 
sere una vetrina internazio 
naie ad imo internazionale: in 
voce si è risolto nella solila 
manifestazione fatta por gli 
interessi immediati e circo 
scritti dej discografici italiani 
e che si possono riassumere 
in una sola parola - televisione. 
Ire case. cioè, hanno mandato 
volentieri i loro cantanti per¬ 
chè essi appariranno in TV. 

Invece. la formula luganese 
avrebbe funzionato efficace¬ 
mente se ogni paese avesse 
inviato veramente quei propri 
cantanti che hanno i numeri 
per potersi far conoscere cd 
apprezzare a livello europeo: 
questo, sia detto chiaro e ton¬ 
do. avrebbe soprattutto giova¬ 
to proprio al mondo canoro 
italiano che. fuori confine, 
Svizzera e Jugoslavia (per ra 
gioni radio televisive) escluse, 
non hanno praticamente quo¬ 
tazione. Non crediamo, invece, 
che Lugano abbia operato 
una passibile apertura sul 
mercato europeo per la signo¬ 
rina Marisa Sannia e per il 
giovanotto Al Rano. 

In realtà, si è trattato più 
die di un * Dicco per l'Euro¬ 
pa ». dj voci in oarle europee 
per il disco italiano. 

Tutti i cantanti stranieri, 
infatti, sono venuti qui perchè 
ce li hanno portati le case 
italiane, le quali, poi. hanno 
colto, come amano sempre 
fare, la buona occasione per 
affiancare a un * big ». quando 
ce l’avevano,, uno. due o tre 
sconosciuti. 

Resta da dire anche qualco¬ 
sa sulla politica dei discogra¬ 
fici italiani verso i cantanti 
stranieri. Per fare un esem¬ 
pio concreto, è davvero inspie¬ 
gabile che una delle massime 
case, la CGD-CBS. costringa 
l'irlandese David McWilliams 
ad incidere dischi in lingua 
italiana, quando la pronuncia 
italiana dì questo cantante lo 
rende persino più ostico che 
nella versione originale. Ci 
sono, è vero, certi casi in cui 
il vezzo di far incidere uno 
straniero in italiano fa au¬ 
mentare le vendite (non sareb 
be il caso di un Sinatra. che 
venderebbe meno di quel po’ 
che vende in veste, per for¬ 
tuna. originale): ma. nel ca¬ 
so di McWilliams. e soprat¬ 
tutto in occasione di uno spet¬ 
tacolo televisivo, significa far¬ 
gli fare 13 figura di un alloc¬ 
co. figura che il dotato can¬ 
tautore irlandese non merita 
affatto Tl bello è che è la se¬ 
conda volta che McWilliams 
viene in Italia (la prima fu 
ad Asiago, per il c Festival- 
bar ». l’autunno scorso), sen¬ 
za a ori re bocca, perchè tutto 
è registrato! Lui. comunque, 
non sj lamenta, perchè dopo 
tutto. Io pagano per star 
zitto’ 

Ma) vezzo anche questo dei 
festival, dove il cantante, 
quando per lo meno non canta 
su una base orchestrale già 
registrata, fa semplice atto di 
presenza sul palcoscenico. 
Musica registrata e musica al 
vero sono due forme differen 
ti. entrambe con una loro va 
hdità. ma non sono interscam- 
b : abili con un semplice truc¬ 
co Si obietta che la TY ha 
le sue esigenze tecnico acusti¬ 
che - ma al!.va. ammesse que¬ 
ste, si faccia uro spettacolo 
m «ode televisiva e ad u=o 
e consumo televisivo. Qui m 
vece, si tratta di una mamfe- 
stazione che la TY ha ripreso 
Ma. orohibilmerte. pecchiamo 
di ingenti in. perchè, come di¬ 
cevamo prima, lo scopo del 
« Disco per l’Europa » era 
proprio quello di essere un 
programma televisivo. 

La TV svizzera ha ripreso 
le tre serate a colori: la re¬ 
gistrazione della serata fina¬ 
le odierna è stata invece ef- 
fettuta dalla TV italiana, che 
la trasmetterà sabato 3 maggio 

Daniele Ionio 


Comincia 
domani il 
Premio 
Roma di 
teatro 


Si apre don mi sera, al Tra 
tro Sistina, fannunciato Prc 
mio Honia — Ka'.'Cgnu int< r 
nazionale dell* arn dello sj>et 
tavolo. IV) )’'natigli! azione di 
questo Cestii «il lorii.ino la vel 
ta è caduta mi Play Stniid 
herg, adattami nto di Damo 
di morte dillo sciutoir sve 
dose, ad ojx-ia di Friedrich 
Du'*rren-i)H‘t < he n< ha eu 
rato ani he la n già Plug 
Strindberg vieni* i appresoli 
tato dalla (omp.ignia d< I Ba¬ 
sici- Theater. interpreti Iteg'iM 
Lui/. Iloi-ri (’hri'tian Ih eh 
mann e Kl.uis Hming 

M irtedi « uh n n'odi *-tra. 
invece, la •.••Ita il. Ila conipa 
gnia anici ic.iiia di balletto mo 
derno di Mono (’iinnmgham. 
della quale fanno parte, oltre 
allo stesso (’imriingham cui si 
devono anche le coreografie, 
Carolyn Broun Sandra Noels. 
Valda Sederli»!*! Meg !l.tr|X'r 
Susanna H.iyinau Chaffcy. JefT 
Slavton. Uha-o Robinson e Mrl 
Cuniiiiig’nain La » sorpresa » 
di giovedì è lo s'enr di Zizi 
Jeanmaire. che alla danza ha 
Unito ora. con io st< sso ini 
pegno, la canzone 

Venoidi e sabato il palcosie- 
nico del Si'tma ospiterà il 
Bread and Punge! Thratrc. il 
gruppo forse più off off Broad- 
vvav. i Pane e in.irionetta ». 
cosi può l'W’ii' Iradot* - ! la 
sigla di questo teatio. diretto 
da Poter Schumann, la cui pa¬ 
rola d’ordine e che r il teatro 
è necess,irio come il pane ». 
Attori, nascosti dietro masche¬ 
re di cartnjKhsta. manovrano 
pupi di grandezza talvolta inu¬ 
sitata. 

Domenica ancora uno spetta¬ 
colo americano, quello di BulTy 
Sainte-Marie in un recital di 
folksongs. Questo, in breve, il 
programma della prima setti¬ 
mana. La Rassegna però, con¬ 
tinuerà fino al 25 maggio. 


Altri film 
scelti per 
il Festival 
di Cannes 


PARIGI. 19 

Un film di coproduzione franca, 
algerina, diretto da un regista 
di origine ellenica. Costa - Ga- 
vras. e sceneggiato dallo scrit¬ 
tore spagnolo m esilio Jorge 
Semprun (che aveva già colla¬ 
borato con Alain Resnais per 
La guerra è finita), rappresen¬ 
terà ufficialmente la Francia al 
Festival di Cannes, che si 
aprirà l’8 maggio. Si tratta di 
Z, un'opera delia quale la cri¬ 
tica di qui ha già Iodato il forte 
impegno, e che s’ispira al fa¬ 
moso caso del deputato della 
sinistra greca Lambrakis. assas¬ 
sinato anni or sono dalle squa¬ 
dra ece fasciste, manovrate dalle 
stesse forze reazionarie autrici 
del colpo di Stato dell'aprile '67. 

Il direttore de! Festival. Fa- 
vre Le Bret. ha annunciato la 
partecipazione alla ra.ssegna di 
due altri film: l'americano The 
appomtemcnl — che m Italia 
uscirà co! titolo La virtù 
sdraiata — di Sidney tuiirct 
e lo spagnolo E spana atra re; 
(cSpagna un’altra volta») di 
Jaime Camino Vegon de la 
Iclesia. 

Tredici film, provenienti da 
d - eci paeu. sono m programma 
por la Settimana della ordiva, 
che si svolgerà da! IO al 18 mag¬ 
gio ( J Fediva) «i colliderà in¬ 
vece il 22): tre saranno arren- 
cani. due inglesi. L’Italia sa"à 
rapp-esentata da Parme chv/-e 
di Gianni del Campo. 


Sì è concluso 
il festival 
televisivo 
sovietico 

LENINGRADO. Ii>. 

S è CifiC-uso oggi il Fe-t.va. 
so..e:.co de; fdn :e’ev_s.-,; h 
L eoxigrada la c.i’.a che 30 .=rn. 
fa v.c.e r.a-cere la iole».-.te 
soviet ca 

I prem. -o«<o stai: as-cgiai: 
secoixio quattro ; efori : fi.ni a 
i.mgvxneiragg.o. ‘Fv i.mertan e 
f.lm d: divulga; ore sc.ent.tìca. 
film mjsicali e fùm pez mzizzi 

Ne.l amb.to del fO't.vai e .-taio 
org.Mi.zzato anche un d.ballilo 
di lavoro, de»),rato a.,a XI M i 
sa. ai suoi appelli soc.o.og.o ed 
artistici. Nel corso della confe¬ 
rmai stampa concljs.va è »:ato 
amjnciato che il prossimo fesu- 
val dei fi’m televisivi sovietici 
si svolgerà nel marzo del pros- 
s.mo ar*io ad Uljanovsk. città 
natale di Lman. e sarà dedica¬ 
to al omtmano della nascita 
del fondatore delio s‘*to sovie¬ 
tico 


l’Unità ! domenica 20 aprile 1969 


SCHERMI E RIBALTE 


Aida 

in abbonamento 
diurno al Teatro 
dell' Opera 

Oggi allr ore 17. in Ahhnna- 
mrnlo alle ilnirm’. replica rii 
« Aulì >- (li (ilU'cppe Verdi 
(rappi n 61), dirrila dal mae- 
Mro Jnlin Hailnrolll e i-on li 
rrgia di Ilei bei t (ir.it ilpro- 
dntt#i da Hruno N'ofii Mor.-tio 
del :-,ro Tullio Unni Inlrr- 
prrti (.wvnelli Jonr« Fioren¬ 
za ( - n“olio, Ci.infranco Co - 
cheli \nlonio Ho\ei. I\o Vin¬ 
co Mallo Hlnimdo Antonio 
.lai opin ci Con ogralla di fon¬ 
do I.anil e primi li dlerini XI i- 
rn=a Malli mi. (n.inni N’otcri e 
\V ilii r Z.ippolim 

CONCERTI 


accademia filarmonica 

HUMANA 

(•louiii .ilir 21 1') al J>atio 
Utimpii o i oir ri** 11 oidi* 1 - 

mi.ì Mnfo»*n'rt ri i Amburgo 
ittioli*! <l.i \V Ho«‘ttuhui roti 
il piani^t.i C K**«*lj»‘nb4U li 

M.iifl 2 f * i In pi ogi -mima l J f'- 
ti » 4 ' , 'i <* M.iwiu F?i- 

Klu tti jm \trulli t alla Filai- 
im i|li( .1 ( i I23M)) 

ASS. MlSlCALi; HUMANA 
(Oratorio del (ar.nita) 

I Ke'tival internazionale d*d 

clavici udì do Stasera allo 
ZI .lo ll.ifacl Poiana (Colimi» 
l'iai Mvisiclie l’miperin. Ita¬ 
li eroi. 

ASSOC. AMICI 1)1 CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi .vile ore 17.70 concetto 
ili musica linea a cura della 
piofsa MT Pcdicnni eoo la 
partecip-tzione degli ai Usti 
‘«•piano (' Lavato. M Uorga- 
to. it noie C Liberatori, ha- 
i itonn G Gatti, basso A 
Fi attlni, piof.'a C Huonerba 
.il piano 

\l l)l lOKIO GONFAIJINE 

Mal tedi alle ZI IO concerto 
ili 1 celebre < laviooinhalista 
H'iggei o Gì rimi 

CORO POLIFONICO VAI.LI- 
CEI.1.1 ANO (Via XXIV Mag¬ 
gio. 9) 

Stasela alle ZI inu«le|ip per 
flauto e organo S Itipp.i e 
.1 lickner Musiche eseguite 
dal coro polifonico Vallicel* 
liano dir. P Colazza 


TEATRI 


AHACtO 

Alle 17 e 21.10 a richiesta 
replnlie «li «James Joyce» 
di M Ricci. 

Al-L.\ RINGHIERA (Via de’ 
Riari. 81) 

Alle 17. là p 21.15 « 11 Miper- 

niaschlo • di Alfred Jarry no¬ 
vità con Forzano, Prevost. 
Sanrliez. Remnbei, Buongior¬ 
no. Marra Regia Franco Molè 

BEAT 72 

Alle Zi. 15 Dimitri Tantarov in 

• l.e memorie di un parrò » 
di Gfigol. 

BORGO S SI’IIUTO 

Alle 16.10 la C ia IVOriglia- 
l’almi pr« senta « Nrl regno 
ilellr tenclirr » 2 tempi in 12 
quadri di Paul Lebroun Prez- 
n familiari. 

CENTRALE 

Alle lfi e 13.70 Franco Spor¬ 
telli c Klrna Scdlak in « Lillo 
r la sua gran giornata » di 
Claudio Capocchi e Gigi 
CJiMttmrci Regia Andrea Ca- 
imlleri. 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) (Tel. 6X1654) 

Alle 17.45 C.la Teatro il'Arie 
di Hoiim presenta « S Fran¬ 
cesco Jacopone da Todi• con 
G Mongiovmo. G Maestà, 
M Tempesta. L. Rabbi Re¬ 
gia Maestà 
CORDINO 

Alle 22 ,:rn . | hahliiferi » di 

Amendola e Corbueei con F 
Guarnii. M Ferretto. Luna 
M.'dugno, G D'Angelo. A 
Rallt. Regia M. Barletta 
DELLE ARI! 

Alle 1K * prima v C ia Italiana 
di prosa con Poppino De Fi¬ 
lippo presenta « l’no due tre » 

3 atti unici 
DELLE .MUSE 

Alle 17.30 Filippo Crivelli 
presenta Franca Mazzola in 

• Voglio dire a qualcuno • 
spettacolo di ranrom di oggi 
chitarrista Bruno Battisti 
IT Amano 

DE SERVI 

Alte 17.15 e 21.15 C la diretta 
da Franco Allihrogllni con: 

• L'Importanza di parlar ci¬ 
nese • scherzo rii Guido Am¬ 
mirata novità assoluta con 
Novella Barchi. Rovesi. An¬ 
golini. Lippi. Regia Stefano 
Altieri 

DIONISO CLUB 

Riposo 

ELISEO 

Alle 17.30 • Pla/a sulle * (un 

appartamento all'Untel Pla- 
z.i) c«*n Romolo Valli e Elsa 
Albani Regia Emiltn Bruzzo 

FILMSTUDIO 7b (Via Orti 
d’Alibcrt I-c) 

Alle 17.30. 2*. 22.re • l irnrh 
can run • di Reiuiir edizione 
orgm.de con J Gabin e Mé¬ 
na Feli v 

FOI.KSILDIO 

Alle 17 Folkst alto giovani 

GIOCAMONDO 

Alle IO at teatro Olimptrr» 
«peti per le scuole romane 
O-p.te d onore Fiorenzo F.o- 
rentini. pic'enta S-verio Mo- 
rioui s della HAI-TV 

IL NOCCIOLO 

Mie cabaret dei bambini 

.-.•n • \nghtngo chi »i e chi 
no » con Gastone Pe'oueoi e 
i b irattini di Maria Stgno- 
telli G.ochl a quiz 
IA FEDE 

Alle 2t.è0 la C i.a sii Marzo 
presenta « Recitare » di Da- 
iia M-.-amt con S. Anco. V 
Orfeo. R Scerrino. I- Valeri. 

B Vslmorm. P Civera 
PARIOI.I 

Alle 17 «Il signore va a cac¬ 
cia » -ti G Fevric.vu • on (7. 
Cervi. M Malfa'ti. P Carimi. 

V Merliru Rfg-a Mario 
1. .-di 

PLFF 

Alle 22 “0 • I a voce della co¬ 
scienza » con 1 Fiorir! F. 
Ice. R Liearv. T i-artacaia 
Testi Ite Ressi. Demer-.e. Ch.- 
rrìli M ;=.;rrrri Pc-es 
QI IRINO 

V-e ore ’.T a* il Teatro >ta- 
b.te d: iormo presenta • Iled- 
rta Gabler « «Il lb'cta con Res- 
'. d.a Fali» e ocn E Taraselo. 

C Gii.tiri- G Lazza-im. G 
Orrb,,c-i Regia Gio-gm De 
1. .1 a necr.e e cast ;rr.i PL 
Pizzi 

RIIMITTO ELISEO j 

Alte - .7 0 I « (' ia di p-nc . 
rì.r X.q.v pa'ghfse presenta 
li novità «Briscolino, r'gta 
Mflv Porghcse. 

ROSSINI 

Mie ITI' ultimi recita il 
Te.itro Ptabiìe di Cheeeo c 
A-uta Durante. Leila Ducei 

con « Ah vecchiaia maledet¬ 
ta • .7 atti di Virgilio Fami 
Regia C Durante 
S \TIRI (Tel. 565352) 

.Mie 17 IO eia Di Martire 
Chia'tnl. Lazzaresch*. Nelli. 
Pergesto'. Buert con « Metti 
nn bufalo sul binati » di Stl- 
v ano Ambrofi Regia Jacopo 
Marcelli 


Le sigla che appaiono ae- 
canta ai titoli del Ala* 
corrispondono alia sa¬ 
gù ente e laatl fi cagiona per 

generit 

A - Amatnr sss 
C - Cantico 
DA ■» Olaegis astiata Va 
DO » DocuascntarW 
DK — Ora stata tic* 
a — dalla 
M “• Musicala 
§ * SentisieoLaFa 
SA ■ Satirica 
SM ■ Storleo-nsltologico 
Il nostra giudizio sul QLat 
alena espressa »*! saoda 
seguanta: 

♦ ♦ *44 eccetionais 
♦ ♦♦♦ “ ottimo 
♦ ♦♦ ” Suona 
♦ ♦ «~ discreta 
* “ Medlocra 
VII lt » vietato al mi¬ 
nori di 14 anni 


SISTINA 

Alle 17 15 ultima recita Fo¬ 
rno Malia S ilei no Alno ed 
F.llen Ke‘'Ier nell t conine dia 
musicale dt Gai nifi e (.to- 
v innini m ritta • un Magni 
« Viola violino e viola il amo¬ 
re „ inii'U li* Canf-u a S< « ne 
e costuim Coltellac» l Coreo- 
gi alie l imi moli 
VALLE (lei. 653.791) 

Ripo'o 


VARIETÀ' 


AMBRA JOV1NELL1 (Telelo- 
no 730.3316) 

Riusciranno I nostri eroi.- ? 

con A. Sordi C a e grande 
spettacolo di rivista 

ESPERO 

Rlngo II cavaliere solitario, 
con 1' Marte!! A ♦ e rivista 
Patti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

(«Il intoccabili, con J Las*sa- 
vetcs tl'M 14) li K 4- 

ALFIERI (lei. 29U2Ì51) 

GII ititoccalilll, con J Cassa- 
vetes (VM 11) UH ♦ 

AMERICA (Tel. 580.168) 

Gli intoccabili, con J Cassa- 
vetes (VM Mi l>R 4 - 

ANTAIIKS (Tel. WH).317) 

I a ruota di scorta della si- 

gnora Musson», cnn s Me 

Lame S ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Cera una volta II lievi, con 
C. Cardinale A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Impossllde Years 
AIUSTON (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 13) DK ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Susanna e I suol dolci vizi al- 
la corte del re, con T. Tordav 
(VM 14) A ♦ 
ATI.ANT1L (Te). 76.10.656) 
Tepepa. con T. Miliari A ♦♦ 
AVANA (Tel. 51.15.1U5) 
t I del pater Novter, cnn P 
Villaggio C ♦ 

AVENA INO (Tel. 572.137) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18) S ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I.a signora nel cemenlo, con 
F Sinatra (VM 14) G 4- 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

La piscina, con A. Dclon 

(VM 14) I1R 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La matrlarca, con C. Spaak 
(VM 13) SA 4 
BRANCACCIO (Tel. 735-255) 
Bora Dora, con C. Pani 

(VM 18) S 4 

CAPITOL (Tel. 393.2X0) 

zooi: odissea nello spazio, con 
K. Dullca A 4444 

CAPRAMCA (Tel. 672.465) 
Indovina chi viene a me¬ 
renda? con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 
I.a prima volta di Jennifer, 
con J. Woodvvard 

(VM 14) I)R 44 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

COLA DI RIENZO (T2450.584) 
Bora Bora, con C. Pani 

(VM 13) S a 
CORSO (Tel. 671.691) 

Bolliti, con S Me Queon G 4- 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Bora Bora, con C. Pani 

(VM 1S) S 4- 
EDEN (Tel. 380.188) 

E venne Fora della vendetta 
con J. Cotten A ♦ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
{/incesto, con E Nathanael 
(VM 13) DR + 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
Susanna r i suol dolci vizi 

alla corte dei re, con T- Tor- 
dav (VM 14) A 4 

ELliCINE (Piazza Italia 6 - 

EUR Tel. 591.0986) 
Indovina chi viene a me¬ 
renda? con Franchi-ltiCr.issia 

c 4 - 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Susanna e I suol dolci vizi 
alla corte del re. con T Tor- 
ri.iv (VM 11) A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funnv Girl, cnn B. Strcisvud 
M 4 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Fnnnv Girl (in originale) 

GALLERI A (Tel. 673 ’67) 

1j» ragazza con la pistola, 
con M Vitti S\ 4 

GXRDEN (Tel. 582.848) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 1'» s a 
Gl XRDINO (Tel. 894.946) 

Scacco internazionale. c*»n T 

ilunlcr G 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

il libro della giungla 1)1 4 

HOLIDXY (l^rgo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 13) DR 4 4 
IMPERI ALONE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

L'altra (accia del peccalo 

(VM DO 44 4 

IMPERI II CINF. N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

II gorilla di Sebo, con II 

Tapport (VM ’- 3 i G 4 

MXENTOSO (Tel. 786.086) 

Bora Rora. con C Pam 

(VM 131 s a 
MAJESTIC (Tel. 674Ì8W) 
Paperino Sh.-u, n\ 4 4 

MX7.7.IM (Tel .151 iM2) 

1 a matrlarca c *n C .'pi/s 
(\ V. 1 3 v s \ 4 

VETRO DRIXE IN (Telefa 
no 60.90.243) 

Fraulrin Dortor. con ? Kcn- 
da!l DR 44 


METROPOLITAN (T. 689.400) 

Vedo nudo, con N - Manfredi 

r 4 

MIGNON ( lei. 869.493) 

Cinema d'Essai Verginità m- 
dllesa, con D Aleksic 

SA 44* 

MODERNO (lei. 460.285 
Brucia ragazzo brucia, con F 
Prevost (VM 13) S a 

.MODERNO SALEPrA (Tele¬ 
fono 460.285) 

I.a bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM 13) SA 44 

MONDIAL (Tel. 8AUI76) 

Cera una volta il II est. con 
C. Cardinale A ♦ 

NEW YORK (Tel. 7802171) 

Gli Intoccabili, con J Cassa- 
vetes (VM 14) DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Cera una volta II llesl. con 
C. Cardinale A 4 

PALAZZO < lei 49.56.631) 
Serafino, con A (’elentano 
(VM ih si 4 
PARIS del 754.368) 

Serafino, con A Colf-ulano 
(VM I II SA 4 
PXSQULNO ( lei 503622) 

Marat Sade, di P Brook 

(VM it) I)It 4444 
PLA7.X (Tel 681.193) 
f’ttnllnal Face, con J P Bei- 
mondo OR 4 

QUADRO FONTANE ( Pelei» 
nn 4X0.119) 

Top Sensatlnn con M De 
Belici oche (VM 18» DB 44 
QUIRINALE (lei 162 658) 
Missione compilila stop Ba¬ 
rioni Mail lldm. con D Mar¬ 
lin S \ 4 

QUIKINETIA (lei 670.012) 

I. armata a cavallo, di .7) 
Janc'O (VM HI DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 164.103) 
Oliver! con M. Lester M 44 

REALE (Tel. 5X0.234) 

Serafino, con A Cclcntano 

(VM 18) SA 4- 
REX (Tel. 864.165) 

Il libro della giungla DA 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

La monaca di Monza, con A 
Heywood (VM 13) DR 4 

RIVOLI (Tel. 48U.X83) 

Non tirale II diavolo per la 
roda, coii X’ Montami 

(VM IO S\ 44 
ROUGE ET NODI (T. 6X4.305) 
GII Intoccabili. 1 on .1 C as=a- 
vetes (VM Iti DR 4 

ROVAI. (Tel. 770.549) 

I/uonto venuto dal Kremlliio 
(Nei panni di Pietrol. con A. 
Quinn DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
Stephaue. con S Audran 

(VM H) DR 4 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dove osano le aquile, con H 
Hurlon (VM lt) A 4 

SMERALDO (lei. 351.581) 
la bambolona, con tl To- 
gnaz/i (VM 13) SA a 4 
SUPEKL'lNEMA (Tel. 485.498) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

TIITANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462390) 

L'incesto, con E Nnllianael 
(VM 13) DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Thcrese and Isabelle, con E. 
Persson (VM 18) 9 4 . 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

L'altra faccia del peccato 

(VM 13) DO a4♦ 
UNIVKRSAL 

Il gorilla di Snhn, ron H. 
Tapperl (VM IH) G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
sette volte sette, con G. Mo- 
schin SA 44 

Seconde visioni 

A rlLIA : Ammazzali lutti e 
torna solo, con C Connors 

A ♦ 

ADKIACINF-: fin uomo venuto 
per uccidere, rnn H Xl’vler 

' ♦ 

AFRIC\: i.a strana roppla. 

con J. Ia'nmion SA 44 
AIRONI:: Il medico della mu¬ 
tua, con A- Sordi SA 4- 

At.ASKV: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4- 

ALBA: I.a strana coppia, con 

J. Lenunon SA 4.4 

ALCFl: 1 nipoti di Zoito, con 

Francbt-lngrassta C 4 

ALCIONE: Calma ragazze og¬ 
gi mi sposo, con L. De Funes 

c 4 

AMBASCIATORI: il medico 
della mutua, con A. Sordi 

S\ 4 

AMBRA JOVINELLI: Riusci¬ 
ranno 1 nostri eroi...? con A 
Sortii C 4 e rivista 
AN1ENF: Il ragazzo che sor¬ 
ride, con Al Bano S 4 

APOLLO: Tepepa, con T Mi¬ 
liari A 44 

AQl IIA: Lev hlches. con S. 

Audran (VM J8) DR 4 
ARALDO: calma ragazze oggi 
mi sposo, con L. De Funes 

C 4 

ARGO: Il ragazzo che sorride. 

con Al Bano S 4 

ARIEI,: Il medico della mutua. 

con A. Sordi SA 4 

ASTOR: Teprpa, con T. Miltan 

A 4 4 

Al Gt'STL'S: Amanti, con M. 

Ma'-Lroianm iV.Xj 11) S 4 

At’RFTIO: La piu hrlla rop¬ 
pla del mondo, con IV. Chiari 

9 4 

AI RF.O: F venne l'ora della 
vendrlla. con .1 Cotten A 4 
\t RORA: Zum zum lum. con 
I. Tony S 4 

.ll'SOMl: Riusciranno i no¬ 
stri eroi.. ? con A Sortii C 4 
AVORIO: Il castello di rarte. 

con G Peppard G 4 

BEI.SITO: Calma ragarze oggi 
mi sposo, con L De Fune» 

r 4 

BOITO. Il medico della mutua. 

i on \ Sortii S \ 4 

BRASI!.: Maverllng. con O. 

Sharif DR 4 

BRISTOI : Sartana non perdo¬ 
na. con G Maitin \ 4 

BROIDUW: F. Senne l'ora 
della vendetta, rnn .1 Cotten 

X 4 

f ll.iroRVIl: la matrlarca. 

< on C Spaak il'M 1 3 . ) s\ 4 

CASSIO: A'ia col senio, con (' 

Cable DR 4 

C ASTI 1,1 O: Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bano S 4 

CI ODIO: Il medico rirlla mu¬ 
tua. con A Sordi SA 4 
CORALLO: I due deputati, con 
Franehi-Ingr.-i'-qa C 4 

CRIST ALLO: Maverllng. con 
O SJiarif DR 4 

DEL A ASCF.LLO: la matrlarca 
con C Spaak (VM 18* SA 4 
DIAMANTE: la battaglia rii 
FI Alimrm, con F P; ìilotd 
DR 4 

DIANA: I 4 del Tatrr Novter 

rnu P ViIlaCCii C 4 

DORI A: Les biche', con s Au¬ 


dran ( 

FDFt.il Ft^S 
FI Altmem 


(VM ;t> DR 4 
l a battaglia rii 


FI Altmem con F Stdlord 

DR 4 

FSPFRIA: Le «tlamandre. con 

R C ..nn.nghar.i 

• VM ’. 8* DR 4 
FspFRO- Ringn il ras aliere so¬ 
litario. ron V Martori A 4 
e - \ ,‘t v 

FARNISf- || ragazzo rhe sor- 
ride co' Al Pano S 4 
FOGttANO Gli amanti, con 

M M .‘t'oiannt il M :l> s 4 


FII.MSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Ahbert I 1 
(V. Lungara) Tel 650.461 

ORE !8 - 20 - 22.30 

FRENCH CAN-CAN 

di JEAN RENOIR (19SS) 
con Jean Gabin e Maria Fella 

(Versione originale) 


GIULIO CESARE: 1 1 del Pa¬ 
ter Noster, con P Villaggio 

( 4 

HARl.EM: Frrole. Sansone e 
Crsus SVI 4 

IIOI.LA U OOD - Riusciranno | 
nostri eroi ■* ccn A So-di 

C 4 

IMPFRd. Il ragazzo che sor 
ride, con Al Bano s 4 

INItl’NO’ F - venne 1 ora ilrllz 
vendetta, con ri Cotten A 4 

JOI.I.A - : calma ragazze «iggl mi 
sposo, con i. De Funes C 4 

.IONIO: Sartana non perdona, 
ron G Mmtm A 4 

LFBI.ON: Dio 11 crea l«i li am 
mazzo, con D Beed A 4 
Iri'XOII - la matrlarca, con c 
Spaak ( V.M Hi SA 4 

MADISON. Gangster stors. n 
V - Beatts (VM Hi rr ^4. 
MASSIMO, .stairo internazo). 

naie, 1 on 1 Monter G 4 
NEA'ADA: Slialako. i<»n 'fnn 
Connir v A4 

NI AG Alt' - N ora rarrutn.ui'li 
l'anima a Dio 

Nl'OA'O: Srarru liilrroa/moal» 
1 oli T, iluotr r G 4 

NI'OVO OLIMPIA: l/imldenta 
■ on d Rogatele DR 444 
PA {.LABIUM: Il castello di 
rarte, con G Peppard G 4 
PI-ANLT.ARIO: Rebus, con I, 
Iiarvry DR 4 

PRENESTE: Calma ragazze og 
gl mi sposo, con 1 . De Fune» 

c 4 

PRIMA PORTA: Il ragazzo 
rhe sorride, con Al Bano S 4 
PRINCIPE: Il castello di carte 
con G Poppai d G 4 

RENO - Il ragazzo elle sorride, 
1011 Al Bano *> 4 

RI ALTO: I es blclies. con n 
Audi an (VM in DR 4 

RI'UINO: Mar bardi.!.. .1 

Fonda ( V.M H) A 4 

Spiri.N DI II: Il turrcrnartit 1 o n 
F Nero A 4 

TIRRENO: I.a signora nel ce¬ 
mento. con F Solati.1 

(V.M Iti G 4 

TRI ANON; Ammazzali tutti a 

torna solo, con C Coimoiv 
A ♦ 

Tt'SCOLO: I a battaglia di Et 
Alamelo, con F Statini il 

DR 4 

L'LISSK: Che rosa hai (atto 
quando siamo rimasti al limo 
ron D D.ty S 4 

A'ERMANO: Tepepa. con T Mi¬ 
litili A 44 

A'OI.TURNO: Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L Da 
Funes C 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: I I drll’.Av e Ma 
ria. con E. Wallarh A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Maserliog. 

con O. Shartf Dlt 4 

DELLE. RONDINI: 7 .um /imi 
zunt, con L Tony s 4 

Sebastlan. con A Quinti 


1 ® I nostri lettori che vogliano assistere, al Circolo La Fede, * 
!• via Portuense 78 (Porla Porlese) questa sera alle 21,30 alio • 

• spettacolo • 

: RECITARE : 

• di DACIA MARAINI • 

A potranno usufruire di uno sconto speciale esibendo al botte- 
® ghlno guasto fagliando. Prezzo unico: lire 500 _ 


con O. Shnrif Dlt 4 

DEI.t.F. RONDINI: 7 .nm /imi 
zum, con L Tony s 4 

Sebastlan. con A Quinti 

DR 4 

FARO: La battaglia di Et Ala- 
meln. con F. felafTord Dlt 4 
FOI,GORE: Anche nel il est 
c'era una volta I)|o, « <m 
Roland A 4 

NoA'OCINE: Il mercenario 
con F riero A 4 

ODEON: E prr tetto un culo 
di stelle, con G Giuntila A 4 
ORIENTE: I n gangster venuto 
da Hriioklsn. mn I, T i-ns. 

*• ♦ 

PLATINO: La signor.» nel re. 
mento, con F binati a 

(VM 10 c 4 
PRIMAVERA: Cinque per l'in¬ 
ferno. con J. Gnrkn A 4 
Pl'CCINI: Il ritorno di Itingo, 
ron G. Gemma A 44 

REGILL.A: La via del l’-cst 
con K Douglas A 44 

SALA l'MBERTP: I calmimi 
di San Sebastlan. con 1 
Qmnn DR 4 

Saie parrocchiali 

ALESSANDRINO: Django spa¬ 
ra per primo, con G Savon 

A 4 

BELI.ARMINO: Angelica e il 
gran sultano, con M Merci, r 

A 4 

BF.LLF. ARTI: Fri Doratili, efo¬ 
ri. Wayne A 4 

CINE SÀVIO: Jcrrj 8 1 / 4 . mn 
J. I.evvis (' ^4 

COLOMBO: Rita nel AAest. rnn 
R Pavone C 4 

COI.L'MBI'S: Chimera, con (. 

Morandi s 4 

CR 1 SOGONO: l 7 laisan, .-on 
R Kirsch SA 44 

DELLE PROA'IVCIE- Sinfonia 
di gurrra. con C Uestnn 

DR 4 

IlEGI I SCIPIONI: I due cro¬ 
ciati. cnn Frani hi-Ingra«sia 

r ♦ 

DON BOSCO: Il pi ir felice del 
miliardari, rnn V Me M 1-. av 
OR 4 

DI E MACFII.I: Il principe di 
Ilonrgal. cnn P Mr Ec.-r'.' 

A 4 

ERITREA- Il lungo II corto 11 
catto, con Franchi-lncrrs'-s 

r ♦ 

EI'CIIDF: Il fantasma del pi- 
rata Barbanera, cnn p r« T . 
t.nv A 4 

FARNESINA: Per II re per le 
patria e prr Susanna, con ri 
P Casirll SA 4 

GIOA*. TR ISTFA'ERE: la bri 
gala del diavolo, rnn AViBi^rn 
H'[rieri A 4 

Gl'All Al.l'PF: I due pompieri 
rnu Fr.vrchi-IrC"aes:» C 4 
7 IONTF OPPIO: Gurrra amore 
e luca, con p New-mon SA 4 
MONTI 7 .EBIO: Im brigala del 
diavolo, cnn IV Knldfn A 4 
NATIVITÀ': Tobmk. rii R 
H-.ri'on DR a 

Nl'OA'O D OLIMPI X: Sansone 
con P, Harris SM 4 

ORIONE: Sinfonia di guerra. 

con C Hesjnn DR 4 

PANFILO. Costretto ad nrel- 
dere. cnn C Htstcn A 44 
PIO X: I,"occhio caldo del rie 
Io. rnn D Malone A 444 
PIO VI: Marcellino pane e vino 
con P Calvo s 4 

QI TRITI: Grand Prie, cu A 

Montard <VM rii DR 4 
RFOFNTORF Guerra amore 
e tuga, con P Nnnra" ^'4 
RFGINA PACIS: Cammina 
non correre, con C G-.-.nt 

44 

RIPOSO' Indovina rhi ii'n» ■ 
cena" co- S Tra.--. - DR 444 
SACRO n ORE - Hnmbre. r — 
P New -a-, DR 444 

SAI A S S AT I RNTNO Corri 
uomo corri con T « a- 

A 4 

SAI A I RRF- Biancaneve r I 
tre compari DA 4 

S AI. A II G NOI! Conio «v .vi¬ 
etammo la banca d Italia 
co- F-a-i ’-i-I-g-,-■ a r 4 
* FFIICF- Cervantea co- H 
P - rhh ~i t A 4 

SFSSORI AVA- ]) r 1 arIa• ann 

on ri Ira 1» < 4 4 

SORGENTE* 7 orro contro Afa- 
cute. con P F-:-o svj 4 
TI 7IANO |a grande rnr«». 

con T C - irT’« sa 44 

TR ASPONTIN A' Corri uomo 
corri, erri T Trillai A 4 
TR ASTFA'FRF - iti nomo per 
tutte le «taglonl. con P Srn. 
fleld DR 4 44 

TRIOVFAI.E: I,a calda notte 
deH'iapettore Ttbba. c->n « 
Pnitier G 44 

A'IRTI'S: A’ento tnfnntato del 
Test» 
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l'Unità / domenica 20 aprile 1969 


ROMA 


70.000 ISCRITTI IN LOCALI PER 20.000 

Se tutti frequentassero 

scoppierebbe l'Ateneo 

/ 

La costruzione del secondo ateneo a Tor Vergata bloccata dai proprie¬ 
tari terrieri — Appassionato dibattito nelle organizzazioni comuniste 

« Gli studenti che non frequentano — è stato detto con crudele ironia da un professore — sono dei 
benemeriti dell'università romita: se tutti decidessero di seguire le le/.ioni, crollerebbero le aule ». Può 
sembrare un paradosso ma è la realtà. I problemi dei nostri atenei non sono solo di arcaiche strutture, 

di metodi che fanno a pugni con la società dei nostri giorni, di impo-Jit/iom classiste itegli studi, ma anche di vecchi e 
angusti edifici. Persino la mini-ritorma varata dal governo, ha dovuto pi elidere atto della gravissima situazione deH'edili/ia 
universitaria, fissando un limite massimo di 25 mila studenti per ogni ateneo. Ma qui’è la situazione vera? Abbiamo citato 

I Limai n battuta di un profes 


5,40mq. 

0 


ROMA 


200 tnq. 


50 mq. 

il 

r Ip 

PARIGI 

240 ma. 


MOSCA 

350 mq. 




RIO DE JANEIRO 


MADRID 


JACKSONVILLECusa) 


Sardegna: 3 o 4 le vittime 


PANFILO AFFONDA 
NELLA TEMPESTA 

Batteva bandiera austriaca ma era di un veneziano che 
si trovava a bordo con un amico e, forse, due marinai 


Milano 

Dischi per 
100 milioni 
venduti di 
contrabbando 


MILANO. 19 

I carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo hanno posto fine 
ad un grosso traffico olande 
stono di dischi, attuato ai dan¬ 
ni delia CGD — Compagnia 
generale del disco, con sede e 
stabilimento in Milano 

Quattro persone sono state 
arrestate. Secondo le risultan¬ 
ze delle indagini avrebbero 
sottratto alla CGD duecento¬ 
mila dischi per un valore com¬ 
plessivo di circa cento milioni 
di lire. 

Questi gli arrestati: Salva¬ 
tore Miglio. 47 anni, diretto 
re tecnico dello stabilimento 
CGD. Sabino Cannone. 45 an¬ 
ni. commerciante in carta da 
macero, il figlio di questi. 
Nicola, di 25 anni, e l'operaio 
Nicola Vallante, di 29 anni. 

I quattro sono stati denun¬ 
ciati per associazione per de¬ 
linquere e furt; pluriaggra¬ 
vati. 

I,e indagini continuano per 
ind viduare eventuali altri re- 
Knonsabili nonché i commer¬ 
cianti che acquistavano ì di 
fc-:hi rubati L'inchiesta era 
inizila ai primi di aprile, su 
d-muncia dell'amministra'ore 
doVriato della CGD. Ladislao 
Sugar: dallo stabilimento con¬ 
tinuavano a scomparire di¬ 
schi e il totale aveva ormat 
raggiunto le duecentomila 
uniM. 

I carabinieri, partendo dal 

p-esupposto che i ladri dove¬ 
vano disporre di complicità al¬ 
l'interno dello stabilimento, 
hanno v.r*o «n'vedhan 

ra i reparti vinai ri* Ila CGD 
In.f::e. >;■ —. mia".no hanr>i 
«.".ito lo tracco ctii-'a v.av a 
ascendo dallo s’.-ib,! *r- nv> un 
pesame a rocar-o. cv.'co d: 
corto straccia * i r.i'.ab n.er: 
lo hanno bloccano >■* in em¬ 
iro! lo 

II 2 :. la* ore N* c*'\a Cnm 
n- . ho i eh orano d ov • -o o 
Ko-.io Oliranno c.art.orc n. ma 
i r con*-olio ho por*o*o alla 
voo>m.a in alcuni scato’-m. 
d 15 m.l.a d.s< hi. per un valo¬ 
re comm- rcia’* i, e rra 12 
rp l.om Da V'on’n C m-ma 
le 'Od acini hanni rvo — .a"n a'! a 
ni vì'Ììiz.oo d eli otri *r' 
ri inno*, 

< eoo lo le nsubanze del 
1 inchies-.a ì rev->vis.aà.l, de! 
t-a ff *co r>-ovv--dev amo a p ; oz 
za-e » d ; ch* r»*es«.-» cnmnv r- 
r iti :>.01 s.’ — j-wche **e- 
ititmv.ano la merce olla CGD 
*.v:o forma d; intendalo. ri 
Cavandone '..re a disco. 


CAGLIARI. 19 
Il recupero di due corpi fis¬ 
sati ai salvagente ha consen¬ 
tito di ricostruire, quasi nei 
minimi particolari, la trage¬ 
dia del panfilo Ambria, bat¬ 
tente bandiera austriaca, ma 
di proprietà dell’industnale 
italiano Lorenzo Dolcetti di Ve¬ 
nezia. Il cutter, lungo 15 me¬ 
tri e del peso di dieci tonnel¬ 
late, era affondato nei pressi 
di Punta Colonne, nell’Isola 
di Carloforte. nel corso della 
tremenda burrasca che si era 
abbattuta nella zona due gior¬ 
ni orsono quando il mare ave 
va raggiunto forza sette. A 
bordo, molto probabilmente, 
si trovavano il Dolcetti, il suo 
amico Otello Sicilia di 46 an¬ 
ni e un marinaio. L’imbar¬ 
cazione era partita il 14 apri¬ 
le da Palma di Maiorca di 
rena a Carloforte dopo ever 
navigato lungo le coste gre¬ 
che e le Balean 
Lo stesso dott. Dolcetti e 
il Sicilia avevano, in quei gior¬ 
ni, avvertito i parenti di esse 
re in attesa del bollettino me¬ 
teorologico prima di riprende 
re il viaggio per l'Italia Nel 
mare di Sardegna, il cutter 
si era trovato proprio in mez¬ 
zo ad una terribile tempesta 
Evidentemente l’Amhria aveva 
cominciato ad imbarcare 
acqua e per questo gli occu 
panti avevano deciso di ab¬ 
bandonarlo dopo essersi for 
niti di salvagente ed aver pre- j 
so posto sul piccolo battello 
di salvataggio. Il mare, in 
quel momento, doveva essere 
al massimo della furia. Ap¬ 
pena il b3t:ellmo è stato ca¬ 
lato in acqua e mentre i'.4m 
br:a affondava, anche il bat- 
tellino deve emersi rovesciato 
I tre che s; tro*. avano a 
bordo, presi da.!e onde e dal¬ 
le correnti de*.^no essere. s*at: 
allontanati l'uno dali'a'.tro no¬ 
nostante gli sforzi. La matti¬ 
na successiva, una flottiglia 
di pescherecci na avvisato rot¬ 
tami sparsi nella zona d: ma¬ 
re deU’Isola di Carloforte e so¬ 
lo allora e stato dato i'allar 
me. Le ricerche nar.no per¬ 
ir, esco di stabilire cne .'Am 
br-j vj ;ro*.a*.a s i. fur.ao 3 
poco p.u ri. ri.ee: m*‘ri d: pro- 
fond.’a e a circa 350 me*n 
da Puma Colonne Starr.ir.--, 
mezzi della n.arma e ur. ne 
r«o. hanno ripreso le perii.'* ra 
7 on: a largo ragg'o 3Ìla r: 
cerca di even**;.»'.: naufraga; 

Poco dopo. d.ie palombari 
de..a marma s; sono cala:, 
m n.ar r -* r.anr.o razziunto .o 
scalo ri-ri panfilo Cabina d. 
comando e g.. a.ir: .oca!; de. 
c-tte: sono 
a.la .-.cerca dei corpi 
Piu tarai, due corpi veniva 
no rei operati in mare tra la 
Lola del Toro e Capo Te.i 
.aria Dovrebbero e q ie... 
dei d i*t D--.ce:*.. e d: *m ma 
r.n.i.o àe.i'.lmbn. D. O'el-o 
> ci*».« n t ì trdcc.i Sem 

bra%*ì :n m pr.mo rr. iT.~n 
to. che v i panfi.o si trova* 
sa ur, secondo marinaio ma 
la cova non è s*ata ancora 
confermata In serata, comun¬ 
que. un altro cadavere è sta¬ 
to avvistato nelle acque dei 
golfo di Palmas. 


1 ii ■ ii | | , <)re deiruiiiierMlò romano e 
| per questo sediamo cosa a\ 
'.iene nella capitale Roma di 
I 'i K,, ie nttualmeiito di ima sola 
IDL/ fTiq. j mucrvita: !a «Città umveisi 

0 I t n a ». come viene pom|M»a- 

I mente chiamato quel complesso 
/SFJ\ | di edifici che sorge alle spalle 

/~ V MJ \ j delle caserme di Castro Pre- 

/ > Ufi* ,, \ ì tono Nata por ospitare un nn«- 

/ Il \ i v mo di 20 m la studenti, attual- 

/ \ | in-'nte ne sede ivcntti ai vari 

/ \ j mrvi circa 70 mila Se tutti ve- 

| zui-vvero !e lezioni non sapreb 
1 i lieto dove metterli e certe aule 

MOSCA I ' v'rollerebtiero. HenenK*nto chi 

— — ■■■■■ ■■ i ■ | non viene — dicono. E le cifre 

i ii'ixivtrano che di «benemeriti» 
tre/-ì — « ' 1 università romana ce ne ha 

m q* | 'imiti In diesi anni, dal 1055 al 

■ i..-. , l'jtr, i.i popolazione studentesca 

\ i dell'ateneo capitolino é passata 

Jf \ 1 da 35 nula a 60 mila studenti. 

/ Ty^i \ i Nello stesso arco di tempo i lavi- 

V»F=n \ :eati sono stati: 4 mila nel 

UT \ '055. 4 700 ne! 1965 Mentre gli 

|| \ ' -tudenti quasi raddoppiano, i 

\ i laureati restano grosso modo 

—Mmm ’ gli stessi. In questi pochi dati 
__, e racchiuso uno dei tanti dram 
JACKSONVILLE (usa) I ' nI deli-università ih Roma II 

I problema dello spazio, a fianco 
dei vecchi metodi ih ìnsegna- 
-*- mento, ha avuto la sua inevi¬ 
tabile ripercussione nella forma¬ 
zione e nel rendimento degli 

studenti. 

Si calcola che attualmente la 
disponibilità media di ogni stu- 
. _ ^ _ dente deU’iiniversità romana sia 

m di 5.40 metn quadrati. Se con 

m mkm M H frontiamo questa cifra con la 

Val■■ ■ #1 situazione delie università stra¬ 
fa mere, essa appare ancor più 

“ a impressionante: a Tucuman. in 

Argentina, ogni studente dispo¬ 
ne di 800 metri quadrati*, a Rio 
laM m de Janeiro 200. a Madrid 240. 

r a ÉM a Jacsonville 300. a Mo-ca 130 

1 m a Parigi 50. 

a Se poi andiamo a vedere ie 

a a a singole facoltà che compongono 

l'ateneo romano scopriamo che 
rana-»!„ rlr> i numerose sono quelle che offro- 

l V 6 n 0 Zla.nO cne no a ogni studente uno spazio 

I • • inferiore ai 5.40 metri quadra- 

e, aue m£nn&I ti. Fra queste Giunspnidenza. 

Scienze politiche. Scienze sta¬ 
tistiche, Economia e Commercio, 
Architettura. Ingegneria e Magi- 

OU I1U ; Vediamo quali sono t progetti, 

le proposte, le iniziative emerse 
Ì ln Q aest0 periodo per trovare 

I TrUPIUllTI una via d'uscita a una situazio- 

■ ne che sta precipitando. Lascia¬ 
si f ■ i mo da parte alcune soluzioni 

il frale ' ''‘heciute da determinati setto- 

II * ^ ri democristiani come la * libera 

m università > dell'Abruzzo, con fa- 

TTfltirPCO coltà all’Aquila. Chieti e Pescara. 

IIUIIvCjC e le «sezioni distaccate > nel 

Lazio, mosse solo da precisi in- 
«huma teressi chencelan, lontani da 

COI CUOre 1 °sm serietà didattica e scienti¬ 

fica. ma guardiamo invece le pro- 

■ • _ poste che possono essere prese 

cambiato in consacrazione La prima di 

VHliiHiuiv queste è la situazione di una 

_ _ 1 seconda università romana nel 

i comprensorio che sorge a sud- 
| est della città, a Tor Vergata. 
11 piano regolatore prevede che 
:n un area di 540 mila mq 
trovino posto gli edifici del nuo¬ 
vo ateneo, capaci di dare ospi¬ 
talità a non più di 25-30 mila 
studenti Quella di Tor Vergata 
dovrebbe essere una università 
a! passo co; terr.pi Tutti gb ate¬ 
nei moderni e progrediti, infat¬ 
ti. tengono conto che una con- 
siderevo’e parte degli studenti 
ha la necessità, per la propria 
formazione, di stare sempre più 
sic.no all’aula al gabinetto 
scientifico, alla biblioteca. Stu¬ 
denti a « fub Urne » (tempo pie¬ 
no). si dice in luiguaggio tecni¬ 
co E per fronteggiare questa 
moderna esigenza sono necessa¬ 
iri Boulogne r:e 000 a u!c - JP* 

mense, sale di studio e di n- 

\IJL\NO. 19 creazione, biblioteche, gabinetti 

irpviraiura massiccia, \olto scientifici. 

■o e un sorriso tranquillo La costruzione dell'università 
; labbra Cosi s: è presen- di Tor Vergata è ora arenata 

padre Char’es Bou'ogne, di sulle codine dei « vini tip*ci » 

anni, il « frate dal cuore dei Castelli romani. Non è una 

.o». davanti a’.’e trieeame battuta L area sce.ta daj piano 

le!!a t»:e*is’or,e .tal.ana Ad rego'atore cap-tohno cadrebbe. 

precisa domanda c.rra ì! secondo il comune di Frascati 

•e come orzano depo-.tcr-o « d: alcuni propr etan terrieri, 

sen! t- r.r. '.mani, uecii af- nei a zona dove 'gorga d «cari- 

. de ',!3 b-rt/a o della du bellino ». i! famoso vino dei 

a ii frale ha r;spos*o se-- Camelli Facen-dosi forti di una 

ente che il « musco'o car- ch^ protegge le zone dei 

o e scio una pampa che * V1TV tipici ». Frascati e ) pro¬ 
ha n erre a che vedere con p-;etar . eh e , dono che una par- 

>n;;rrer,ti » ' ’- e considerevo’e dell'area non 

idre Bou’ozr.e che fu «ot- venga r'o-opr ata 
is:o a trapianto card.aco Ma anche Tur Vergata, come 
;*. un anno fa a Parigi da! riarmo dimostrato 'e c.fre, non 

Charles D*:bjvt. ha n risolve da so.a o «spazio» per 

*,a po’ ai ima e d Aa ! un.vers ‘à -om-ana L'argomen 
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Sulla rivolta del 7 46 a San Vittore 


1 V* 'ri V ’ 

-V 

■'.■Vi-*, «v ,-"vt»Vv 

•j‘ 'kC;* 

■~ V **S-* *'**'.' '? 

qp * * * *** 

I -V •-s»?-;». 


L’ex prefetto 
Troilo 
smentisce 
il «Tempo» 

Non vi fu nessuna «dura repressio¬ 
ne» - Tutto si risolse grazie ad una 
azione «persuasiva e comprensiva» 


\k ' i. d.V’ - 

* ’LXfWklì V ". ■ ;V * 


VIETNAM — Un aereo-spia americano senza 
pilota — il secondo in due giorni — è slato 
abbattuto ieri dalla contraerea nord-vietna¬ 
mita nel cielo di Hanoi. Nel sud H FNL ha 
attaccato coi mortai una decina di basi sta¬ 
tunitensi, mentre in due separati scontri gli 
americani hanno perduto undici mezzi coraz¬ 
zati, fra cui quattro carri armati. Aerei USA, 
oltre a condurre centinaia di attacchi su tutto 
Il Vietnam del Sud, hanno bombar iato di 


nuovo la zona smilitarizzata. A Nha Trang 
l'ambasciatore americano ha consegnato ai 
fantocci una squadriglia di aerei A-37. A 
Saigon un tribunale militare del fantocci ha 
condannato a cinque anni di prigione Van 
Nhon, direttore di « Vietnam Nouveau » unico 
giornale in lingua francese, sotto l'accusa di 
aver preso contatto col FNL, nella provincia 
di Tay Ninh, durante la tregua del Natale 
1966. Nella foto* Un reparlo del FNL in azione 


Le parole d'ordine per il 1° maggio 

Ilpcussòllecita 

VIGILANZA E UNITÀ 


Venerdì scorso un quotidia¬ 
no faseista romano ha pubbli¬ 
cato un servizio col quale, ser¬ 
vendosi di menzogne e f.itti 
inventati, avrebbe voluto di¬ 
mostrare che nel 1946, di fron¬ 
te a una rivolta dei detenu¬ 
ti di San Vittore, si ebbe una 
dura repressione. Allora eia 
ministro della Giustizia il com¬ 
pagno Togliatti e prefetto di 
Milano l’avv. Troilo. In rela¬ 
zione a quanto pubblicato dal 
Tempo sulla rivolta del ’46 
a San Vittorp abbiamo inter 
rogato l’avv. Ettore Troilo, che 
ei ha scritto quesito dichiara¬ 
zione: 

« Le notizie date da II Tem¬ 
po del IH aprile u s. sulla ri¬ 
volta di San Vittore del 20 
aprile 1946 vigilia di Pasqua 
e sull’atteggiamento assunto 
in quella triste occasione da! 
prefetto Troilo che. socialista 
e partigiano, sarebbe stato, 
novello Bava Beccaris, «11 fau¬ 
tore piu denso della dura re¬ 
pressione » sono destituite di 
ogni fondamento di verità e 
di serietà e servono soltanto 
ad alimentare, secondo il ben 
noto indirizzo politico di detto 
giornale, evidenti finalità ever¬ 
sive. 

« Le smentisco, pertanto, 
nella maniera piti categorica e 
resto a disposizione di ehiun 
que volesse conoscere la ve- 
rltu obbiettiva rii quelle dram¬ 
matiche giornate che avrebbe¬ 
ro potuto concludersi nel san¬ 
gue e nel lutto delle famiglie 
dei numerosi ostaggi, minac¬ 
ciati di morte, e si concluse¬ 
ro. invece, senza cannoni e 
brillamento di mine, grazie al¬ 
l’azione persuasiva e compren- 


ìottoscrivono 


Un’intervista alla « Pravda » di un gruppo di guardie di frontiera ier j a repressione 


Esalta 
i trapianti 
il frate 
francese 
col cuore 
cambiato 


t '..****'■ ' 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

Sono state pubblicate le pa¬ 
role d’ordine deJ PCUS per li 
prossimo primo maggio, assai 
meno numerose del solito e 
rispecchianti in certa misura 
l’attualità e le preoccupazio¬ 
ni del partito. Per quanto ri¬ 
guarda, ad esemplo, la situa¬ 
zione politica intema e quella 
del paesi socialisti, l'accento 
viene posto sulla vigilanza e 
la compattozza « Lavoratori 
dell "URSS — dice la 19. pa 
rola d’ordine — tenete più in 
alto Ja vigilanza politica Ri¬ 
spondiamo alle insidie del ne¬ 
mici del socialismo e della 
pace con il rafforzamento del¬ 
la compattezza della discipli¬ 
na e della capacità organizza¬ 
tiva ». 

Analogo l'incitamento al la¬ 
voratori degli altri paesi so¬ 
cialisti: « Siate vigilanti dinan¬ 
zi alle insidie dei nemici del 
socialismo' r Ma c’è anche un 
riferimento alla partecipazio¬ 
ne popolare: « Si sviluppi e 
si rafforzi la democrazia, cre¬ 
sca la partecipazione attiva dei 
lavoratori alla direzione del 
paese ». 

Nessun riferimento concreto 
alla situazione nel movimen¬ 
to operaio in’ernazionale. ma 
solo l’auspicio che « si raffor¬ 
zi l’unità e la compattezza 
del comunisti di tutto il mon¬ 
do sulla bave del marxismo- 
lenimvmo e deH’inTernazio- 
nalismo proletario » Segue un 
riferimento .iL’umtà delle for¬ 


ze antimperialiste, un salu¬ 
to ai lavoratori dei paesi ca¬ 
pitalistici, un augurio di unio¬ 
ne del movimento socialista 
con quello di liberazione na¬ 
zionale, e una calorosa affer¬ 
mazione di solidarietà con i 
popoli sottoposti al fascismo 
e al dominio coloniale. 

In quanto alla politica inter¬ 
nazionale, il PCUS concentra 
le sue parole d’ordine su quat¬ 
tro remi: la necessità che 1 
popoli del mondo costringano 
gli Stati Uniti a cessare la lo¬ 
ro aggressione al Vieinam c 
impediscano che la Repub¬ 
blica federale tedesca venga 
in possesso dell’arma nuclea 
re, la necessità di una lotta 
dei popoli europei per la si¬ 
curezza e lo sviluppo del buon 
vicinato tra tutti i paesi dei 
continente. 11 ribadimento del¬ 
l’appoggio al paesi arabi e la 
definizione della politica este¬ 
ra sovietica come fusione del- 
l’obietnvo della pace con quel¬ 
lo della lotta alle forze reazio 
nane su scala mondiale. 

II conflitto con la Cina è 
rispecchiato da un riferimen¬ 
to alle ■ valorose guardie di 
frontiera che difendono corag¬ 
giosamente I sacri confini del¬ 
la nostra patria ». 

Su questo tema è da regi¬ 
strare anche una intervista che 
un gruppo di guardie confi¬ 
narie ha concesso alla Trai da 
di Mosca e che contiene una 
affermazione che può essere 
interpretata come una smentì- 


Charles Boulogne 


MILANO. 19 

Corporatura massiccia. \o!to 
roseo e un sorriso tranquillo 
su'le labbra Cosi s: è presen¬ 
tato padre Char’ec Boj’ogne, di 
51 anni, il « frate dal cuore 
nomo», davanti al.'e teiecame 
re della t»!e»iS’one .ta!.ana Ad 
una precida dtamanda c.rra il 
cuore come orzano depo-.tofo 
-tei sen! t- r,:. '.man:, necli af- 
fc iti. de'.!3 b-i-.’a o della du 
r-z7j ì; frale ha r;vpos*o sec¬ 
camente che il « n.usco'o car¬ 
diaco e solo una pampa che 
non ha n erre a che ved-re con 
i s-»nr;rrenti » 

Padre Bou’ozr.e che fu «ot- 
t «posto a trapianto card.aco 
quasi un anno fa a Panzi da! 
prr.f Charles Dubjs*. ha n 
tpnvo po’ a 1 u-a «er e d do 
ma'de il. i.r gruppo d cor 
r.a! vi;, .r, ;,r. alperzo c. ttad.no 


Speculando sui fatti cecoslovacchi 

Mollet torna su 
posizioni anti-PCF 

« Impossibile — ha dello il leader della SFIO — costi¬ 
tuire un governo con i comunisli » • Il PCF risponde che 
queste dichiarazioni sono un grande regalo a De Gaulle 


I parlamentari 
comunisti 
sulla industria 
del vetro 

Il gruppo piriìTenta-e turni 
n.-:u alla Camera ha r>-e~o 
I r. zat.v? 1 . contatti d.retti 
ero i ’av rver de! rxtu-tr i 
Stirar.a r. re. ;/.o.oe a !a s.tua 
z «>. e .*« i '* **<•-«■ i, lt na a. i ’ i 
! .-ogo .in r..entro von gl: r,.<- 
ra: <1. Ca-erta. i’ IH k e -t it.i 
•;~a v:‘ t.a al'o «* atvhmer.oi d. 
IVa I. on M.asch.eila ha in 
v ata una lettera a! p-e-Meite 
de..a Com.nv.vsone in-iu-tria 
de.la Camera, on (ho; m ch.e- 
rìondo che una riunione sia de- 
d.cata alia situaz.one ne.i'indu- 
str.a vetraria. 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. i;< 


la nel'a d re/ o-<- 1-ri PCI I; 
p-oo eri-» e -:a’o nq raurato rx-. 
p ano d 1 vv.l mpj rez.ooa.e nei- 
’as'vev.f ’err.tor a'e e in q ie! 
zro--. nolo che va trasforovan 
do R-vtu ir. ma città p avrà 
Fra e *.io‘e co^e è stata p*o 
«P'”a’a a coii'-i/avie d altre 
i.,s aov'mstà ne.la rez.ooe la 
7 a.e V’-e a quel-a a’*.ja!e di 
Roma e q ’ei.a .n prozetio di 
To- Ve-zv'a da t*cenfare a 
\vl e a S il 1 -rila Cap’ae 
Qi-'rti die atere: dovrebbe-o 
a.ere .a p—-* r '*.a a una 

terza mvervtj -o-nana So.u 
z.om g: a-te che 1 ov-cobi-ro però 
rjit-e ms’sse n carce-e «ub.to 

La drammatica situazione del 
I ateneo "ornano non è di qjelie 
che p'-rrcttona di perdere altro 
tempo. 


Taddeo Conca 


< rivi di i..i vir.'.sira tr.incese le 
n sera s-gre’ano generale 
de..a csFiCà ria rl--::o c.ie do 
po la l:q i da/ or.e d; Duocefc 
e il seer.z.o ne! PCF « 1 Tap¬ 
parli tr.» . due partiti sono 
diventa*: pu: d;ff.c:!i che mai» 
e che * la costituzione di un 
governo coi comun.vij e im 
possibile » A Mollet ha ri 
sri> Georges M troha.s deh uff: 
c.o po.,*ico de. PCF. che na 
are U'i*o i. ie.idt-r deha rsFIO 
* d: rendere »n grande vervi 
zio a De G m..t- » serventi isi ri: 
un pre*es*o ari.peloso D.iran 
te la or.si del maggio 1968 
fia Ulta**, r corda: » Marena.s 
Mollet rifiutò l’intesa coi co¬ 
munisti tn un momento in 
cui non esisteva ancora un 
problema cecoslovacco. 

La grave presa di posizio¬ 
ne di Molle: va vista nel qua¬ 


dro dcri.a » vsazione francese 
a -.ri.» v--t.m tr.a dai referer» 
riiim r.e..,i pro'pt-ttiva, tuli a! 
tro me .- »:.<». d. un r...io 
del gt r.t-ra .. 1 De C*au..e, i 
soc.a .si. s. .av e -.ar,a ten’are 
dal vecrnia '/gr.o d: r.o»v-; 
tuire ir. Fran na una grande 
co «..glorie d, «'e.'z.i forza» .e 
cu: CLiiv-oi.i-r.*: potrenbero es 
s ere i gi-cordiam, 1 centristi. 
1 radica!: e pare deh.» *vrT() 
le Monde d: s*:»sera da ra¬ 
gione a. Con. .r..'*: quar.j > 
scrive cr.e Mi..e- « atfe'm ,r. 
do che t Tapparti col PCF so 
r.o p.u d.tf.cri: che m.-u. ht 
!j memoria cor*a e d.rr.e-v: 
ca rind.sc-.iT.mhc e*.o!*iz or.e 
dei rn m .n:**: francesi » 

« Mol.e: —cene.urie Le .Mon 
le —r.p .ri.a .r» quesio m.» 
do .'unita de..e s.r.:-*re e rag 
giunge il campo d: coloro c.ne 
preparano la success.one a. 
gollismo cercand » di me**«-re 
in piedi una coalizione di ter¬ 
za forza destinata a isolare il 
Partito comunista ». 

Augusto Pancaldr 


ta alle voci, di varie fonti, su 
altri scontri dopo il duro com¬ 
battimento di metà mar 7 ,o. Es¬ 
si hanno affermato testual¬ 
mente: « Dopo gli avvenimen¬ 
ti del 15 marzo, nella zona 
del nostro reparto sull'isola di 
Damansky non si è avuto nes 
sun altro scontro. I provoca¬ 
tori cinesi probabilmente han¬ 
no avuto timore di entrare 
nell’isola dopo aver provato 
su di sè la forza dei nostri 
colpi. In quanto a noi non ab¬ 
biamo bisogno di organizza¬ 
re conflitti simili ». 

e. r. 


Emozione 
a Belgrado 
per i fatti 
cecoslovacchi 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 19 
Mo.t.i c'ìroz .urie e grande inte- 
rc-se hir.no p-o*. ocato. qui a 
Belgrado, eh ult m: sviluppi 
ridia situazone cecos.ovacca 
Tjtt: i g.ornali hanno pjbbii 
calo amp.c e dettagliate mfor 
ma 7 'on: s izh awen-m.enti e su 
cambiamenti av. emrt: a! lerti- 
ce rie! PCC 

Detto questo va rilevato che. 
per ora nessuna fonte uffkia'e 
ha commentato gii avvenimenti 
e se si escludono alcuni giorna¬ 
li m-nori di qualche repubblica, 
anche ia stampa ha d mostrato 
maggiore ca re'a e r.serbo che 
non nel passato 
bil’a as=enza d: prese d, po 
siz.one ufficiali s*. fanno q n 
a Be’g'ado mo t* commenti che 
r.fer amo a t.hrio d: cronaca 
I.’O" ? ne d q ic-s'o attegg a 
t<*i*o ar trebbi * cercai»"). »•> 
condo ale,.m ossf-.aton. ne la 
• olor/à d non g:as*are o.tc 
riormente i rapport. c.->l PTC 
e riapra:*-.t*o con .a nuova d: 
rez ore re-centemetrie eletta te 
n .to conti »del.e d.Jricolta i.»ter 
■-tn.*-» nel e r»-.iz n tra i die 
rir*..:, m o.>negn-nza della de 
o.one ceco-o. acca i con ;»ar 
*>* pi'e a. IX Congresso rie.la 
l.t -’-i dei cvomi-t, j.gov'a... 

r. i! marzo ìco'vj 

D altra par:-’ — sotto!.rearo 
atri — la J igo-.a. a ha ,1 n» 
'*'»*> ovre*mette nego *i. 
tini tempi r »n i Ve* c-t**; 
b. *e a 1 * i terio'e 1 *er.o-a-rren 
’»■) lei g »« 1 ft:c..i rap"» - ) - ;! ron 
I l tinnì- S-r. t* '.a c col PCI S 
prob'e'ri a q le-to. che ò -*v.o 
a - ce'.*ro le ’a 1 e,»» ;<■*’■» ne 'o 
»:.mo incontro te. umbjve.a:^ 
re -o.’ t--fn B^n -1 e:./.- co p*e 

s. 1 e-*e V • *> ala sig.ua le 
. azg o a V it-c.» le!!'ambasc ì 
to*e she e arche membro rie. 
(T del PfUS 

\ i r.le.-D c.zm.Tvj.e c*e .a 
v'ampa nx*:e in e..denza le 
P'eve -I 1 p.i'iz.<«ie cr : cdie ne; 
c-n'r»ar:i degli u'i mi avveni¬ 
menti e. tra le a.tre, q ie..a 
de! Trùcio poi.*..co del r.ovtro 
part.to. 


Un’iniziativa 

provocatoria 


* Mentre in Parlamento si 
tenta di mettere sotto accu¬ 
sa le forze dell'ordine... oc¬ 
corre ridare ai difensori in¬ 
difesi dello Stalo la prova 
di una concreta solidarietà >.* 
cosi scrive il Quotidiano fa¬ 
scista romano il Tempo, che 
ha lanciato una « compagno 
di solidarietà » a favore di 
quelle forze dell'ordine re¬ 
sponsabili deph eccidi di 
Avola e Battipaglia, delle 
violenze e delle aggressioni 
contro operai e studenti. 

Riteniamo che sia giusto 
far conoscere ai nostri let¬ 
tori alcuni di coloro che han 
no aderito alla « grande sot¬ 
toscrizione nazionale che con 
senta di istituire premi da 
destinare al loro eroismo, al 
loro coragaio. alla loro vir 
tù di vilipesi » / primi sono 
stati, naturalmente, quelli 
del Tempo: il direttore Re 
nato Angiolillo e la redazio¬ 
ne Poi. tra gli altri: la Es 
so. la Società Ippodromi Ca¬ 
pannello e Tor di Valle, il 
duca di Torloma. associazio 
ni di ufficiali, van generali 
e magistrati in servizio o a 
riposo, la * Ticinese» (che 
avverte disinteressatamente 
di aver donato ai poligirtti 
feriti a Battipaglia un oro- 
logio Tirin). l'unione indù 
striali del Lazio, la Società 
navi traghetto ta Traghetti 
sardi, la Canguro Ibcria. la 
Società italiana alberghi, d 
principe Aspreno Colonna, 
la pnr.ciressa habella Co 
tanna e altri nobili, la S\IA 
Viscosa 

« Una apposita commissio¬ 
ne — avverte il giornale — 
presieduta dal nostro diret¬ 
tore e composta dai rappre 
'*citanti dell’Arma dei Cam 
hmien del Corro di Polisti 
e di! nostro g;orbile, a»-,' 
gnerd i :iremi ogni a-no. n 
occasione della grande fe 
sta crisi urna del Santo Na 
tale » 


siva svol'a proprio dM prefet¬ 
to Troilo e dal suoi coraggiosi 
collaboratori, con la vittoria 
dei poteri costituiti e della 
legge 

« Unicamente quest.a è la 
verità, largamente documenta¬ 
ta. sulla rivolta di S. Vittore 
della Pasqua del lontano 1946. 
rivolta che fu di gran lunga 
più grave di quella scoppiata 
nei giorni scorsi. 

« Ma ritengo che la mia sde¬ 
gnosa smentita sia del *utto 
inutile per un giornale che, 
mentre invita i propri avver¬ 
sari politici a polemizzare se¬ 
riamente e pacatamente, si 
permette poi di qualificare, 
con una prosa che non potreb¬ 
be essere più volgare e provo¬ 
catoria. "energumeni” i po¬ 
veri contadini e braccianti di 
Avola e "sgrammaticato o ’r- 
responsabile" l’on Riccardo 
Lombardi che per il suo pas¬ 
sato di valoroso comba'tente 
d“!l \ l’b“-ia. per il suo im¬ 
pegno politico, per la sua pre¬ 
parazione culturale, per la sua 
esemplare probità morale e 
intellettuale, onora altamente 
la risorta nostra democra¬ 
zia ». 


Il PC nioDBonese 

t 

critica le 
dimissioni 
di Dubcek 

TOKIO. 19 

Il segretario generale del 
PC giapponese. Kenù Mtya- 
nioto, ha nettamente disap¬ 
provato gli ultimi avvenimen¬ 
ti cecoslovacchi, affermando 
fra l'altro, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
nella sede centrale del par¬ 
tito. che le dimissioni di Dub¬ 
cek sono un sintomo di una 
crescente sottomissione della 
Cecoslovacchia. 

Miynmoto ha ricordato che 
l’attuale sviluppo della situa¬ 
zione cecoslovacca fu previsto 
nell’analisi critica che la di¬ 
rezione del PC giapponese le¬ 
ce l’anno scorso dell’accordo 
soviet ico-cecoslovacco, stipu¬ 
lato dopo l’intervento dei cin¬ 
que paesi del Patto di Var¬ 
savia. Tale accordo era defini¬ 
to un primo passo verso una 
sempre più pesante dipenden¬ 
za della politica di Praga da 
Mosca. 


Commemorata 
la sollevazione 
del Ghetto 
di Varsavia 

VARSAVIA 19 

Corone di fiori sona vtate 
collocate ieri ai piedi dei mo¬ 
numento ai combattenti .lei 
Ghetto di Varsavia, alla vigi¬ 
lia del ventiseiesimo anni-, er¬ 
gano della soJevazione de! !341 
contro gli hitleriani. I! mona 
mento sorge al centro di quella 
che era ia zona del Ghetto, 
distrutto dai nazisti dopo la 
battaglia Alla cerimonia odier¬ 
na erano presenti rappre¬ 
sentanti deir.Asòociazione z.ltu 
ra!e e sociale ebraica *n Po¬ 
lonia. del Comitato inte'iazio 
naie di Auscmvirz e legh ex 
combattenti po'acchi 


Chiesti 
sei anni per 
un prete basco 

MADRID 19 

Il pubblico ministero ha 
chiesto sei anni di reclusione 
per ;! sacerdote basco padre 
Perirò Berr:o Aterortua. accu- 
si*o d: propaganda illegale e 
di oltraggio 

I. pre*e. secondo l'accusa. 
r.s-. g:ugno del lrtM aveva :n 
•...»:o una iet’era al sindaco 
Arr.oreb.eta d.cendogh che r.e 
! i: ne 1 suo: consiglieri a*, reo- 
oero più avuto il permesso ri: 
er.'rare in chiesa 


D.reitore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Co-1.rettori 

MAURIZIO FERRARA < SERGIO SEGRE 

Ih r- **« r-’ r»’sp rt-ab.le 

Alessandro Curi» 
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rUllitd f domenica 20 aprile lf69 


Settimana nel mondo 


LA «PUEBLO» VOLANTE 


Davanti alle coste coreane 


A menti di qua tini mesi 
dalla ingloriosi conclusione 
dell’affaro della Piicb/o, j*li 
Stati Uniti si sono nuova¬ 
mente fatti cogliere in fla 
Uranio in una missione dì 
spionaggio militare ai danni 
della Repubblica democra¬ 
tica popolare di Corca. F. ci 
hanno nuovamente lasciato 
le penne. 11 loro aereo spia 

— si trattava, stavolta, di un 
aereo KG 121, con trentuno 
uomini di equiparino e sei 
tonnellate di apparecchiatu¬ 
re elettroniche « di ascolto » 

— è stato abbattuto, la vio¬ 
lazione denunciata c rii stir¬ 
piti e lo minacce dell’arrres- 
sore, accompagnati da una 
massiccia mobilitazione di 
forze nel sud e in lutto 



NIXON. Una scelta dif¬ 
ficile 


l'Estremo Oriente, non han¬ 
no spostato di un pollice i 
nord-coreani dalla più in¬ 
transigente difesa dei loro 
diritti. 

Il fatto che non vi siano 
stati, apparentemente, super¬ 
stiti, lia offerto a Nixon un 
margine più ampio di quello 
rimasto a Johnson, nel gen¬ 
naio 19f»8 e nei mesi seguen¬ 
ti, da una parte per negare 
la violazione dello spazio 
aereo della III)1‘C: dall’altra 
per la scelta delle sue rea¬ 
zioni. Da questa premessa 
egli è partito per proclama¬ 
re che i voli-spia continue¬ 
ranno e si svolgeranno, d’ora 
In poi, « sotto adeguata pro¬ 
tezione *. Decisione a doppio 


taglio, //elemento di esca- 
Intuiti che esso contiene, in 
effetti, può restare inope¬ 
rante se j) suo scopo è sol¬ 
tanto quello di dare un con¬ 
tentino agli ultra dello schie¬ 
ramento politico americano, 
patiti della . rappresaglia », 
ma può aprire la via a svi¬ 
luppi pericolosi se all’arro¬ 
ganza esibita in pubblico 
non corrispondono direttive 
interno di severo autocon¬ 
trollo. 

I»e lezioni uscite, fin» a 
questo momento, dal caso 
della • Vacilla volante * pos¬ 
sono essere più di una Da un 
lato, esso conferma che gli 
Stati Uniti devono, quando 
le circostanze glielo impon¬ 
gono, moderare la loro ag 
grcssività, DaH’altro. mostra 
che in seno alla nuova am¬ 
ministrazione coesistono ten¬ 
denze contrastanti fi] Pen¬ 
tagono e il su» nuovo capo. 
Molvin Unirti. sono apparsi 
particolarmente insofferen¬ 
ti dinanzi alla linea scelta 
dal presidente), conciliate 
giorno per giorno sul terre¬ 
no di un » pragmatismo » 
che esclude qualsiasi ino 
difica positiva della vecchia 
politica. Si è sentito anzi 
Nixon, in una manifestazio¬ 
ne di finirne repubblicane, 
assicurare clic sotto il suo 
governo l’America « non si 
sottrarrò al suo ruolo di 
grande potenza mondiale » 
e • negozierà la pace da po¬ 
sizioni di forza ». 

Nella conferenza stampa 
di venerdì, la stessa in eui 
ha annunciato la ripresa dei 
voli-spia, il capo dell’esecu¬ 
tivo americano ha parlato 
anche del Vietnam c della 
Cecoslovacchia in termini 
coerenti con questa imposta¬ 
zione. Per il Vietnam, egli 
ha ripetuto che « nessun riti¬ 
ro unilaterale di truppe » è 
da attendersi da parte ame¬ 
ricana. fino a quando le for¬ 
ze collaborazioniste non sa¬ 
ranno in grado di assumere 
una parte più attiva nel con¬ 
flitto,’ c ha collegato anche 
ad asseriti progressi in que¬ 
sto campo le ormai consuete 


professioni di • ottimismo » 
per (pianto riguarda le pro¬ 
spettive di pace a lunga sca¬ 
denza. Per quanto riguarda 
la Cecoslovacchia, Mosca do 
vrà tener conto del fatto clic 
• qualsiasi ulteriore atto di 
violenza si rifletterà sui rap¬ 
porti sovictico-amerìcani ». 

Senza alcun dubbio i di¬ 
rigenti americani seguono 
gli sviluppi della crisi ceco- 
slovacca, c della situazione 
dcH'Kuropa socialista in ge¬ 
nerale, altrettanto attenta- 
mente che quelli del conflit¬ 
to cimi so\ letico, sul piano 
politico come, militare, e ve¬ 
dono nella assenza di auten¬ 
tici pro<!!'es-,i verso un nuo¬ 
vo tipo di rapporti tra gli 
Stati socialisti un fattore ili 
debolezza che conforta i lo¬ 
ro calcoli a pivi lunga sca¬ 
denza. Considerazioni di (me¬ 
sto genere hanno ispirato la 
risposta dilatoria data, in 


Parata intimidatoria 


di navi da guerra USA 


Mobilitate la corazzata «New Jersey» e due portaerei - Il generale 
Li Ciun Sun ribadisce la falsità della versione americana sull’EC-121 



Il generale coreano LI 
CIUN SUN, solo a Pan 
Mun Jon. L'interlocuto¬ 
re è « fuggito » 


sede atlantica, alle proposte 
per una trattativa sulla si 
curez/a europea. Esse pesa¬ 
no, assai probabilmente, an¬ 
che nelle conversazioni qua¬ 
dripartite per il Medio 
Oriente, a proposito delle 
quali il segretario di Stato. 
Hogers, ha dato atto ai sovie¬ 
tici del loro « spirito conci¬ 
liante », ma ha al tempo 
sfc.sso riaffermato l’appoggio 
americano a Israele. 


Ennio Polito 


WASHINGTON, 19 

Il Pentagono ha annuncia¬ 
to oggi ( ne la nave da bat¬ 
taglia .Ve» Jersey e altre Uni¬ 
ta navali ed aeiee degli Stati 
Uniti si stanno dirigendo ver¬ 
so il Mai del Giapponi, per 
assumere in base alle direttive 
di Nixon, (omp.ti di «prote¬ 
zione » del voli-spia m dire- 
zanne della Repubblica demo¬ 
cratico popolare di Corea. La 
.Ve/e Jersey, fino ad oggi im¬ 
piegata per bombardare eon 
i suoi pc-z/i da -ioti min il ter- 
ritinto vietnamita, e stata di¬ 
rottata nientie rientrava a 
Long Beaci!, in California. Tra 
le unita interessate allo spie- 
gamen'o di foi/e Iigmoiebbero 
le portaerei lìmthoninic Ri¬ 
chard e Kittyhawk, prove¬ 
nienti, rispettivamente, dalle 
Filippine e da Hong Kong, e 
un coito numero di (accia 

I” stato d'altia parte reso 
noto che N’ivoii illusti .urlo 
ad esponenti del Congiesso 
la posizione del suo go-, ci¬ 
mo, ha assicurato che ordi¬ 
nerà « drastiche misure m 
ruppi (‘.sughi!, senza pi (‘avvi¬ 
so, nel caso di un nuovo at 
tacco ad un aereo o ’id una 
nave degli Siati Uniti » II 
presidente ha lasciato inten¬ 
dere «'he le missioni di spio 
naggio sono uveite soprattut¬ 
to rollilo la Cimi, m lela/io 
no eon il confluii) di irontie 
ia orno sovietico, e eoe sono 
«di estrema impoitan/a per 
la sicurezza degli Stati Unitili 

Nessun.» precisazione e sta¬ 
ta data circa il modo come 
le navi e gli aerei americani 
dovrebbero « proteggere » ì vo 
h degli aciei spia, voli elle, se 
eondo la versione ufficiale, si 
svolgerebbero al di sopra del¬ 
ie acque ìniernu/ion.ili. li IVn 
tagono ha affermato, a soste 
gnu di tale versione, die la 
rotta del/EC-121 sarebbe sta¬ 
ta seguita dai radar e che 
l'equipaggio sarebbe stato an¬ 
che avvertito ix*r radio del- 
/approssimarsi di caccia nord- 
coreani. 

Il generale Li Ginn Sun, cu¬ 
po della delegazione coreana 
alla commissiono d'armisti¬ 
zio, ha nuovamente smentito 
oggi questa versione in una 
dichiarazione tra-.messa da ra¬ 
dio Pliyongyang. 


A Golden City, nel Missou¬ 
ri, Ja -signora Baby Kincaul, 
madre di uno degli uomini 
del/equipaggai, hn detto oggi 
di aver ricevo’o una lettera 
del figlio, il « tecnico » If:- 
«•hard Kincaul, nella quale si 
accenna a gravi danni subi¬ 
ti dall'KC 121 in una prece 
dente missione nel Vietnam e 
affrettatamente nparati. 

« Hanno riparato in una set¬ 
timana — scrive Kuiraid — 
danni che richiedevano tre 
settimane di lavoro . Ora sia 
mo come una grande oca se 
dilla, se n dovessero spara¬ 
re addosso ». 


Paul l.indstioni. presidente di 
un comitato che conduce uria 
campagna oltianzista a favo 
re di « rappresaglie ,> fin dal¬ 
l’epoca della Pueblo, ha te 
noto dal canto suo a Chica¬ 
go una conferenza starnila nel 
coi so deiia quale ila ripetu¬ 
to, in polemica con le fon*! uf¬ 
ficiali, di aver appreso «da 
fonti governative» che vi .sa¬ 
rebbero dei siqierstitt e che 
questi si troverebbero prigio 
meri. « K' possibile — ha det¬ 
to Limisi rum — che il go¬ 
verno tenga nascita que¬ 
sta info: iiia/.uinc ». 


DALLA PRIMA 


Sardegna 


Situazione sempre tesa nel Medio Oriente 


Nuove sparatorie 
lungo il Canale 


Un posto di controllo dell’ONU 
danneggiato a El Qantara 


IL CAIRO, 1<). 

Per il 12 giorno consecutivo 
i cannoni israeliani ed egiziani 
hanno tuonato lungo il canale 
m una .serie di scontri a fuoco 
che. iniziati questa mattina al¬ 
le sei. sono terminati poco pri¬ 
ma delle 14. Un comunicato e- 
gi7.iano inferma che gli israe 
barn, nell'ultimo cannoneggia¬ 
mento, verso le 12,20. hanno 
concentrato d fuoco sili cen¬ 
tri abbati di Kebrit, Fayed, 
Heverson, Teena e Ras Flash. 
Il comunicato aggiunge: « Le 
nostre forze hanno fatto tace 
re le postazioni nemiche ». Gli 
altri scontri della mattina 
sono avvenuti a nord di El 
(pantani, a sud di Porto Saul 
e presso Jsmollili. 

A New York gli osservato¬ 
ri deil'ONU hanno riferito elio 
il loro centro di controllo di 
K1 Qantara e slato danneggia¬ 
to gravemente nel corso di 


duelli di artiglieria di giovedì 1 
scorso. I/odificlo, nonostante 
i danni subiti, c ancora utiliz¬ 
zabile. e il centro di control 
lo continuerà a funzionare. 

Sili piano politico e da se¬ 
gnalare un discorso del pri¬ 
mo ministro israeliano. Guida 
Meir A Tel Aviv la signora 
ha dichiarato che « è escluso 
che Israele accetti oggi quello 
che ha accettato nei 195657: 
l'evacuazione dei territori oe- 
cupati in camino di garanzie 
e di promesse internazionali ». 
Nella stessa giornata di ieri 
Moshe Duyan aveva « offerto » 
agli arabi un negoziato « tra 
vicini » insistendo sulla vec¬ 
chia tesi dei colloqui diretti 
che gli arabi non intendono 
accogliere. Dayan ha rivelato 
che le perdite israeliane nella 
guerra dei sei giorni sono sta¬ 
te di 2 600 fra morti e feriti; 
quelle dovute ad azioni parti- 
giane. dopo la tregua 1 600. 


la questione della intollera¬ 
bilità di iapporti politici e 
militari tra l'alleanza e regi¬ 
mi come quelli di Atene e 
Lisbona ». 

Interrogazioni sono anche 
state presentate dal sen .Va¬ 
lori. vice sr gregario del PSIUP 
« per sapere quali iniziative 
polniciie il governo intenda 
assumere per aiutare le for¬ 
ze ciie lottano in Grecia per 
la liberta e la democrazia con¬ 
tro il regime dei colonnelli » 
e dal sen Pani e dagli altri 
parlamentari della sinistra ìn¬ 
dipendente per sapere se il 
ministro degli Esteri « non 
reputi ormai indispensabile 
porre nelle debite sedi il pro¬ 
blema del contrasto tra la 
piesenza nella NATO di paesi 
rem da regimi quali quello 
greco e portoghese, e lo spi¬ 
rito e la lettera del pream¬ 
bolo e degli articoli 2 e 3 
del patto atlantico ». 

Il gruppo del PSI al Sena¬ 
to ila a sua volta approvato 
un ordine del giorno su) pro¬ 
blema greco, in cui si affer¬ 
ma l'esigenza che il gover¬ 
no assuma « tutte le iniziati¬ 
ve polii ielle necessarie ad ogni 
livello internazionale, perchè 
sia iìconosciuta /incompatibi¬ 
lità morale e giuridica della 
appartenenza della Grecia e del 
Portogallo alle organizzazioni 
comunitarie cui partecipa ;I 
nostro paese ». Il presidente 
e ì membri del direttivo del 
gruppo del PSI hanno poi pre¬ 
sentato una interpellanza al 
presidente del Consiglio in 
cui si chiede al governo di 
« prendere nelle sedi com¬ 
petenti, e in primo luogo al 
comitato dei ministri del Con¬ 
siglio c/Europa, le iniziative 
opportune e necessarie al fine 
di ottenere la estromissione 
della Grecia ». 

Un’altra interrogazione e sta¬ 
ta presentata da un esponen¬ 
te della corrente di Base del¬ 
la PC, Marconi. |>er conosce 
re « la posizione del governo 
in inerito alla compatibilità 
della presenza nell'alleanza 
atlantica della Grecia » e « qua¬ 
li iniziative politiche incenda 
il governo adottare per favo¬ 
rire le forze che m Grecia lot¬ 
tano per la liljertà con lo stes¬ 
so spirito con cui lottarono 
in Italia le forze antifasciste 
durante la Resistenza, dando 
vita ad una Repubblica demo¬ 
cratica ». 

L’aUesa per le risposte del 
presidente del Consiglio e del 
ministro degli Esteri è stala 
ancora acuita dal fatto che 
proprio stamane, mentre 1 fa¬ 
scisti greci celebrano il secon¬ 
do anniversario del colpo di 
stato, marinai e avieri italia¬ 
ni debbano partecipare in Sar¬ 
degna e nel Mediterraneo a 
manovre comuni con i milita¬ 
ri di Papadopoulos. 


Husak 


trjlc che li,inno interpretato la 
linea del partito in modo op 
posto al suo vero sensi » A que 
questo proposito Husak ha ih t 
to (he « nei confi unti di (hi 
non si (ascia pi i^uadete Insogna 
prendere i provvedimenti che 
sono previsti dallo statuto» 
Grande aUen/ione e stata de 
dilata da Husak ai problemi 
dcl/antisov ictismo Egli ha af 
fermato die esistono correnti di 
opposizione antisouahsta di di¬ 
stra che si nascondono dietro il 
patriottismo ceso e slovacco «■ 
(on tutti 1 mezzi illegali ciifTon 
dono 1 antisov ìetismo. Hu*ak ha 
respinto l'opinione di ciuci conni 
insti i quali affermano die fan 
tisovìctismo ha avuto un senso 
prima di agosto e un altro sonai 
dopo e ( he bisognerebbe ( imi 
ptendei e /untiseli ic-tisnio di do 
[m gennaio ionie un’espressione 
di patriottismo 
Per quanto riguarda il probi»- 
ma del nudo dirigente del pur 
tito india «oc udà, il l*C(’ — ha 
detto llm.'ik — deve applicare la 
sua influenza soprattutto nei sin 
dacati e tra gli studenti Egli ha 
aggiunto che il parlilo non lol 
lercrà più scioperi tra gli sto 
denti e chiamerà alla loro re 
snonsabdità gli studenti comuni 
sti 11 partilo -- ha detto ancora 
Husak — devi' assicurarsi l'io 
fluen/a decisiva nella stampa 
alla radio o alla televisione pei 
(he altrimenti non può svolgere' 
il suo compito nello Stato ecco 
slovacco aggiungendo poi di 
aver notato che ah uni pubblici ■ 
sii usano lo stesso linguaggio 
ili Radio Europa libera. 

» Pi r la genh> die oel/attuale 
stato di crisi abusa della libertà 
e (lidia dcmcK rn/ia contro le 
leggi dello Stato e del sociali 
sino non può esistere nessuna 
libertà ha continuato Ho 
«ah - Il dovere dei c munisti 
nei mezzi (/informazione è quel 
lo di aiutare onestamente il par 
tito e ( mitro ciucili die fion coi¬ 
ranno aiutarci si dovranno preti 
fiere dei provvedimenti », 

Husak lia noi rilevato elio in 
Gei oslovac dna oltre al Fronte 
nazionale non può svolgere al 
tività riessun'altra organizzano 
ne, aggiungendo elle, ciò nono 
stante. » una tale organizzazione 
esiste già da alcuni mesi e che 
, on ess a il partito finora ha so 
lamento giocato, violando eoo 
ciò le leggi da esso stesso no 
provale » Il pruno segretario del 
PCC ha soggiunto, a nome del 
/mie ra direzione die il parlilo 
manterrà severamente la lega 
lità. vigilerà spi diritti dei cit 
tacimi, e baderà a'lìnché la U'g 
ge sja osservata. Persona lineili e 
egli non recederà neanche di un 
centimetro nelle questioni di 
nrincwm. nelle posizioni mar\i 
sto che sono decisive per la vita 
del popolo cecoslovacco Non si 
nuò cedere di fronte alle forze 
nemiche, agli clementi di destra 
" ha concluso Husak — di cui 
raccogliamo la sfida nella lotta 
politica. 
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A. SCHMIDT IL CONCETTO 
DI NATURA IN MARX Introd. 
di L. Colletti; trad. di G. B*. 
ritta • G. Bedeschl pp. 272, 
L. 2500 


E. SALZANO URBANISTICA 
E SOCIETÀ OPULENTA pp, 
200, L. 1600 


G. LEFEBVRE NAPOLEONE 
trad. di G. Sozzi e L. Farad! 


pp. 780. L. 2400 


F. H. JACOBI LA DOTTRINA 
DI SPINOZA a cura di F. Ca¬ 
pra; ed. riveduta da V. Verrà 
pp. 240, rii., L. 3000 


C. CESA LA FILOSOFIA PO- 
LITICA DI SCHELLING pp. 

250. L. 2000 


M. LEW1N L'ULTIMA BATTA» 
GLIA DI LENIN trad. di R. 
Davico un saggio sugli ulti¬ 
mi mesi di vita di Lenin, sul¬ 
le sue battaglie con l'appa¬ 
rato del partito — nel quale 
si disegna già l'ombra sopraf¬ 
fattrice di Stalin — e sull* 
prospettive della rivoluziona 
dopo I primi anni di espe¬ 
rienza sovietica pp. 208. L 
1200 



LE VOCI DEGLI HIPPIES « 
1 cura di J. Hopkins; trad. d| 
: A. C. Karoly un libro dissa- 
' oratore» provocatorio, in cui 
si spiegano le origini di quel¬ 
la che, forse, è stata la ri. 
volta giovanile più origina!* 
degli anni sessanta, con 1* 
sue complesse derivazioni 
politiche e di costume pp. 
336, L. 1300 


F. SCHELLING ESPOSIZIONE 
DEL MIO SISTEMA FILOSO- 
FICO trad. di E. De Ferri, 
nuova ed. riveduta da G. Se¬ 
merari pp. 144, L.' 600 


C. SALINARI C. RICCI STO- 
, RIA DELLA LETTERATURA 


, ITALIANA CON ANTOLOGIA 
| DEGÙ SCRITTORI E DEI CRI¬ 
TICI voi. Il, pp. 900, L. 2900 


R. VILLARI STORIA MODER- 


; NA pp, 500. L. 2500 
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La J4 è di parola: mantiene ciò che promette. 
Parsimoniosa ed economica; 
è una "1100" a 4 porte comoda per 5 persone, 
supera i 135 all'ora, fa 14 Km con un litro, 
non chiede quasi manutenzione, 
costa meno di un milione. 

Robusta e di durata: si vede e si "sente”. 

Ma soprattutto stabile e sicura 
perchè equipaggiata 

con le famose sospensioni brevettate Hydrolastic^ 
senza balestre, senza ammortizzatori. 




Questo geniale sistema di sospensioni è stato adottato, nonostan¬ 
te il suo costo elevato, per offrire alia clientela più esigente un 
superiore margine di sicurezza, di confort e di economia di eser¬ 
cizio. Le sospensioni Hydrolastic,® infatti, mantengono la vettura 
sempre parallela al terreno, garantiscono le condizioni ideali di 
marcia a tutte le velocità e non richiedono manutenzione perchè 
prive di organi soggetti ad usura: vengono sigillate all'origine. 
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I INNOCENTI 1 
UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Gèr ba'di. 67 - Tel. 213721 

BOLOGNA 

Via Cairoti. 11 - Tel. 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso iraba. 53 - Tel. 214092 

FIRENZE 

Viale Miltor», 27 - Tel. 499295 


GENOVA 

Via di Brera. 2-26 - Tel. 586941/2 

MILANO 

Via Tanzi, 10 - Tel. 2393 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo. 4 - Tel. 399880 

PADOVA 

Piazzi De Gasperf, 12 - Tei 30394 


ROMA 

Via Parigi. 11 - Tel 487051 

TORINO 

Via Roma. 101 -Tel. 544018 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D'ITALIA 















